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UNA FASE ECONOMICA DELICATA | ATTESA PER OGGI LA REPLICA DI MORO E QUINDI LA VOTAZIONE | PER IL VENTENNALE DELLA REPUBBLICA 


La chiave di volta CONCLUSO AL SEN ATO Voci smentite 


è il mercato interno su un'amnistia 


role, che nascondono un ov- 
vio senso di timore per la 
possibilità di siffatto temuto 
evento, il Presidente Moro 
ha poi posto l'accento sui re- 
ciproci rapporti con l’estero. 

Il ruolo primario della 
componente estera, soprat- 
tutto per lo sviluppo delle 
nostre esportazioni che han- 
no così coperto le carenze 
della domanda del mercato 
interno, pur continuando a 
offrire ancora un apprezza- 
bile sostegno all’attività pro- 
duttiva, ha già assunto un 
ritmo più contenuto, sicchè 
gli impulsi aggiuntivi futuri 
saranno senza dubbio infe- 
riori a quelli avutisi nel re- 
cente passato. E’ quindi or- 
mai tempo di varare la nuo- 
va legge relativa all’assicura- 
zione e al finanziamento dei 
crediti alle esportazioni e di 
potenziare nuovi mezzi per 
la loro promozione sui mer- 
cati esteri. 

D'accordo che frattanto 
possiamo usufruire dell’au- 
mento dei margini di mano- 
vra consentitici dall'avvenu- 
ta ricostituzione delle riser- 
ve valutarie: siamo sull’ordi- 
ne di 4.574 milioni di dollari, 
di cui 2.404 milioni in oro. 
Ma ora i conti con l'estero 
stanno avviandosi verso un 
più razionale equilibrio. 

Pertanto, una volta di più 
si presenta l'imperativo di 
sostenere il mercato interno, 
poichè esso è la vera chiave 
di volta della situazione, Que- 
sta è la forca caudina, la 
strettoia d'obbligo, il passag- 


Nella dichiarazione «pro- 
Efammatica», con la quale il 
Presidente Moro ha esposto 

le Camere la politica del 
Suo terzo ministero, gli ele- 
Menti economici hanno una 
Parte sostanziale, soprattutto 
Perchè si tratta ora di affron- 
tare un momento quant’al- 
tro mai delicatissimo della 
Nostra congiuntura: «La fa- 
Se peggiore è passata, la ri- 
Presa è in corso», è stato det- 
to; ma è proprio in questo 
Che sta il punto delicato del 
momento, 
© L'economia italiana ‘è en- 
trata in quel periodo di pri- 
ma convalescenza che è as- 
Sai pericoloso, in quanto l’or- 
fanismo è ancora debole per 
la batosta subita durante la 
Malattia, ma è percorso dai 
fremiti della ripresa e, quin- 

» basta un nonnulla per ec- 
citarlo e porlo su di una qli- 
nea di rilancio» sbagliata. 

anto ne è conscio l'on. 

Oro che ha indicato come 
Obiettivo del Governo il su- 
beramento dei persistenti re- 
Sidui della recessione, e il ri- 
Orno a una fase di sostan- 
Ziale espansione con la mi- 
Sliore utilizzazione delle ri- 
Sorse disponibili. Ma, come, 
Con quali criteri intende egli 
sp Seguire queste mete di 

Novata ripresa dell’econo- 
nia nazionale? Vediamo di 
Sintetizzare al massimo, in 
qouni punti essenziali, quan- 
0 è stato detto in proposito, 
enendo in particolare conto 
“l'evolversi della situazione 
congiunturale e l’esperienza 
acquisita in questi anni nei 


gio a cui non si sfugge: bi- 
sogna saperlo infilare bene, 
altrimenti ritorneremo pre- 
sto in alto mare, con il ri- 
schio di ricadere nelle spire 
di una rovinosa inflazione. 
In proposito la spesa pub- 
blica deve essere moderata- 
mente impiegata, e solo in 
stretta coordinazione con un 
regolare funzionamento del 
mercato dei capitali e dell’in- 
vestimento del risparmio pri- 
vato di nuova formazione, 

Il cosiddetto «rilancio del 
settore pubblico» e la poli- 
tica delicatissima del «defi- 
cit spending» vanno riporta- 
ti al disavanzo del bilancio 
statale a causa del finanzia 
mento delle spese correnti 
(che sono tutt’altro che inve- 
stimenti generatori di flussi 
addizionali di reddito) e alla 
particolare situazione defici- 
taria degli enti locali. 

Si impone perciò l’esigen- 
za di dare un carattere uni. 
tario alla politica economica; 
e l’on. Moro lo ha riconosciu- 
to quando ha rilevato che «i 
provvedimenti congiunturali 
e quelli a più lungo periodo 
dovranno essere tra loro le- 
gati e inseriti nella logica 
dell’azione di fondo della po- 
litica di programmazione». 
Una programmazione che 
permetta di abbandonare la 
pratica dei provvedimenti ac- 
cidentali, saltuari e sconnes- 
si a favore ora di uno ora di 
un altro settore, e che abbia 
alla base una sostanziale sta- 
bilità monetaria. 

Alfio Titta 


IL DIBATTITO SULLA FIDUCIA 


«Franco e leale il PSI, ma incalzante» dichiara l'on. Vittorelli 
Un appunto missino per il silenzio del Governo sulla «Zona B» 


Roma, 7 

Domani sera il Senato voterà 
la fiducia al terzo Governo Mo- 
to. Per la giornata di domani 
è prevista la replica del Presi- 
dente del Consiglio, le dichiara- 
zioni di voto e il voto finale. I 
partiti di centro-sinistra  con- 
tano su una larga maggioran- 
za che teoricamente (cioè sen- 
za assenze) raggiunge i 180 vo- 
ti, Le opposizioni possono con- 
tare su 133 parlamentari. Da 
mercoledì mattina il dibattito 
si trasferirà nell'aula di Monte- 
citorio e, secondo le previsioni, 
dovrebbe concludersi martedì 
dell’entrante settimana e cioè 
il 15 marzo, 

Il socialista Vittorelli, i mis. 
sini Nencioni e Ponte, il demo- 
cristiano Valsecchi e il liberale 
Veronesi hanno concluso que. 
sta sera la discussione generale 
in corso al Senato. Il gruppo 
socialista — ha esordito VITTO. 
RELLI — appoggerà in modo 
franco e leale, ma anche incal. 
zante, il terzo Governo Moro, 
per far sì che il centro-sinistra, 
secondo l'esigenza sottolineata 
dal 36.0 Congresso socialista, 
dopo aver fronteggiato la situa- 
zione economica, promuova la 


==} 


Quali importanti trasforma: 
Zioni nelle nostre strutture 
Sconomiche hanno imposto 
‘Ri pubblici poteri di affron- 
ate problemi di grande deli- 
Catezza e complessità». 

Innanzitutto la ripresa e- 
Ù Momica risulterebbe stimo- 
“ata e consolidata ove si 
Tuscisse a portare il nostro 
&PParato produttivo a una 
Ia ena utilizzazione delle ri- 
oe ancora, disponibili, sia 
n termini di capacità pro- 

Uttiva, sia in termini di oc- 
Cupazione. In effetti riuscire 
a conseguire nel breve termi. 
he l'accrescimento, più am- 
pio possibile, del livello di: 
occupazione appare davvero 
come il problema più impor- 
tante della nostra situazione 
congiunturale. 

Orbene, il Governo ritiene 
che tale obiettivo può essere 
Taggiunto se si otterrà un 
aumento della domanda tale 
da non compromettere la 
Stabilità dei prezzi. Questa 
esigenza di un’attivazione 
della domanda interna è per- 

Anto connessa a un suo spe- 

ico comportamento evolu- 
tivo: il processo di espansio- 
Ne della domanda di beni di 
Consumo, ancora in atto co- 

le appare dall’incremento 
delle importazioni di beni 
Agricolo - alimentari e dalla 
correlativa tensione dei loro 
Prezzi, deve dilatarsi fino a 
vestire decisamente i beni 

investimento. 

Nn altre parole, occorro- 
no prospettive di regolare 
Sspansione della domanda, 
“basate però sull’incremento 

‘el reddito e non su mecca- 
hismi inflazionistici».  Biso- 

la cioè che la spinta dei co- 

sia contenuta; non solo 
con una più rapida e avanza» 

Tazionalizzazione e ammo- 

ernamento delle strutture 
broduttive aziendali, garan- 
la intrinseca di efficienza e 

competitività internazio. 
pre; ma anche con il riequi- 
Ibrio dei conti economici 

Elle stesse imprese, invero 

delineatosi nel secondo 
‘Mestre dello scorso anno, 
Quanto lo scarto tra costi 
Ticavi richiede un anda- 
ento della retribuzione di 
tti i fattori della produzio- 
VE che non si discosti dal- 

Sumento della produttività. 
attori favorevoli a questi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 7 

La Commissione degli Esteri 
del Senato ha sconfitto il suo 
stesso presidente Fulbright, ap- 
provando — senza alcuna restri. 
zione di carattere politico — 
la richiesta della Casa Bianca 
dì 415 milioni di dollari per aiu- 
ti economici aî Paesi del Sud 
Est asiatico, con particolare ri- 
guardo all’esigenze del  Viet- 
nam. Fulbright aveva dato bat- 
taglia, presentando una propo- 
sta di emendamento tendente a 
chiarire che l’aiuto economico 
fornito dall’America a un Pae- 
se non significa in alcun caso 
che gli Stati Uniti si debbano 
ritenere impegnati a difendere 
questo Paese anche con le ar- 
mi; ma la Commissione, esa 
minata una lettera chiarificatri- 
ce di Rusk, in cui questa tesi 
era, nelle sue grandi linee, con- 
validata, ha respinto con 13 vo- 
ti contro sei la proposta di Ful- 
bright. 


TI Presidente del Consiglio re- 
plica in serata ai mumerosi ora- 
tori intervenuti nella discussione 
sulla fiducia in corso al Senato 
da venerdì, Seguiranno le dichia- 
razioni di voto e quindi il voto 
finale, il cui esito è scontato: i 
partiti di centrosinistra contano, 
infatti, su una larga maggioran- 
za che, senza assenze, raggiunge 
i 180.voti, ai quali possono op- 
porsi al massimo 133 voti dei par- 
lamentari dell'opposizione. Da do- 
mani mattina il dibattito si tra- 
sferirà nell'aula di Montecitorio 


in 


Sv: Ri dove, secondo le previsioni, do- 
ca ppi SISONO dimostrati, vrebbe concludersi entro il 15 
den parte, l’attenuazione || marzo. I maggiori esponenti det 


a spinta ascedente delle 
pegribuzioni e, dall'altra, i 
Son Vedimenti di parziale fi- 
peazione: degli oneri so- 
, che ’overno spera di 
Potere in futuro consolidare 
tie ampliare in uno con il 
sì qeSS della componente fi- 
pe del costo del denaro. 
ziali Questi, elementi essen- 
zia] per stabilizzare sostan- 
‘Mente i costi del lavoro 

iù ARE: di prodotto e, nel- 
ueSo tempo, diminuire il 
fisse, ‘Unitario delle spese 
“Non è possibile nascon- 
Jersi che un sistema econo: 
5 e come il nostro, che è 
ORE, rimanere aperto alla 
ed e titività internazionale 
impegnato in un proces- 


gruppi politici interverranno nella 
discussione. 

Il socialista Vittorelli, i missini 
Nencioni e Ponte, e il liberale 
Veronesi hanno concluso la di- 
scussione generale al Senato; nel- 
la seduta antimeridiana avevano 
‘parlato i democristiani Bolettieri 
e Lo Giudice, il missino Lessona 
e il liberale Artom. 

Vittorelli ha sostenuto che i 
socialisti appoggiano in modo lea- 
le, ma incalzante il terzo Gover- 
no Moro e ha vivacementé pole- 
mizzato con la DC. Dopo aver 
espresso rammarico per il fatto 
che la confusione esistente in 
campo, comunista non permette 
di porre in termini concreti il 
problema dell’unità operaia, ha 
detto che in politica estera i so- 
cialisti mirano alla neutralità, sen- 
za però compromettere la sicu- 
rezza di nessun popolo. Bolettieri 


SO di + ha affermato che i democristiani 
ca eu; integrazione economi. || non possono consentire che il cen- 
tan lopea con altri paesi al-|| tro-sinistra serva soltanto da tep: 

‘Mente industrializzati, non|| Pa per realiezare tutto intero il 
Può contrarre per due anni|| Socialismo, perchè questo sarebbe 


integralismo, 

La Francia ha comunicato in via 
non ufficiale ai suoi alleati della 
NATO che intende sottrarre le 
proprie forze armate di stanza in 
Germania ‘al controllo della NA- 


i Seguito i propri investi 
‘ pri investi 
SE produttivi senza ri- 
are pese, in dA 
empo, i livelli già 

{GcUisiti di competitività in- 
Azionale»: con queste pa- 


PASSA SENZA EMENDAMENTI L 


«Bocciato» l'inquisitore 
della «linea Johnson» in Asta 


Ora: Fulbright darà battaglia sul vroblema cinese - «A Pechino, egli sostiene 
si è ‘convinti che entro‘ un anno sscoppierà la guerra con gli Stati Uniti» 


LA SITUAZIONE 


Del resto, anche un altro 
emendamento del senatore Mac 
Govern, che tendeva a chiarire 
come «l'approvazione dell’assi- 
stenza economica e militare non 
significasse un avallo della con- 
dotta del Presidente degli Stati 
Uniti nella guerra in Vietnam», 
è stato battuto. Così, la legge 
passa.senza avere un aperto ca- 
rattere politico e, in qualche 
modo, la Casa Bianca ha vinto 
il primo «round» con i sena: 
tori «ribelli». 

Ora comincia il secondo 
«round»: Fulbrighi ha, già fat- 
to sapere che la sua Commissio- 
ne comincerà a studiare (con 
testimonianze di politici, diplo- 
matici ed esperti) l’attuale si- 
tuazione fra Stati Uniti e Cina, 
in considerazione del fatto che 
la guerra in Asia può portare 
a un conflitto con Pechino: an- 
zi, secondo Fulbright, i dirigen- 
ti cinesi sono convinti che, nel 
giro di un anno. la Cina sarà 
în guerra con gli Stati Uniti; e 


TO. Le fonti diplomatiche pari- 
gine che hanno dato la notizia 
hanno precisato che la questione 
sarà tra breve sollevata in forma. 
‘ufficiale, Tali forze (circa 70.000. 
uomini), pur essendo sottratte al 
controllo dell’Alleanza atlantica, 
non verrebbero ritirate dalla Ger- 
mania. In un colloquio che il Mi- 
nistro degli Esteri francese ha 
avuto con l’Ambasciatore ameri- 
cano sono stati discussi i proble- 
mi della NATO. Il Ministro fran- 
cese ha consegnato al diplomati- 
co americano un messaggio per 
Johnson. Si ritiene che nella let- 
tera De Gaulle chieda l’inizio di 
colloqui sul futuro delle basi 
americane in Francia. 

A Washingion 1’ emendamento 
restrittivo presentato dal senato» 
re Fulbright al progetto presi- 
denziale di aumentare di 415 mi- 
lioni di dollari il fondo degli 
aiuti economici all'estero, supple- 
mento da destinare soprattutto al 
Sud Vietnam, è stato respinto dal 
comitato per le relazioni con lo 
estero presieduto dallo stesso Ful- 
bright. Il senatore, nel presentare 
il suo emendamento, aveva detto 
che i dirigenti cinesi sono convin- 
ti che nel giro di un anno la 
Cina sarà in guerra con gli Stati 
Uniti, e che perciò il Governo 
di Washington deve cambiare si. 
stemi, deve cercare di compren- 
dere la mentalità cinese e di farsi 
comprendere dai cinesi. 

Da parte sua, parlando davanti 
alla commissione mista dell'ener- 
gia atomica del Congresso, il Se- 
gretario alla Difesa McNamara ha 
detto che la Cina comunista po- 
trà disporre in due 0 tre anni di 
missili a ogiva nucleare della por- 
tata da 800 a 1120 chilometri, con 
i quali sarà in grado di minac- 
ciare 1 suoi vicini; entro una de- 
cina d'anni potrà avere missili in- 
tercontinentali in grado di rag- 
giungere il territorio degli Stati 
Uniti. 


EE E gel orse rat e EEN 11 gr 


A LEGGE PER GLI AIUTI ECONOMICI 


del resto, sempre secondo Ful- 
bright, molte autorità america- 
ne ritengono che la guerra del 
Vietnam sia solo il preludio 
della guerra alla Cina, anche se 
nessuno desidera arrivarci. 


«Sarebbe effettivamente una 
calamità», ha affermato. Ful- 
bright, «e noi dobbiamo fare il 
possibile per evitarla». La ‘fra- 
se è contenuta nel testo di un 
discorso che Fulbright distri 
buirà stasera (domattina per 
l’Italia) in Senato, ma ‘di ‘cui 
ha autorizzato la diffusione già 
ieri sera. «Il pericolo di una 
guerra fra Cina e America è 
reale», è scritto nel testo dira: 
mato dal senatore, «perchè lo 
stesso corso della guerra nel 
Vietnam, di cui non si vede la 
fine, può portare ad un conflit- 
to fra le due potenze: conflitto 
che può scoppiare, per caso 0 
per disegno, in qualunque mo- 
mento». 


Una simile evenienza sarebbe 


disastrosa, e grave sarebbe la, 


minaccia per gli Statì Uniti, se 
non altro perchè la Cina «è go- 
vernata da dogmatici e ideolo- 
gi, che avranno presto un ar- 
mamento nucleare a loro di 
sposizìone e che sono profonda- 
mente e aprioristicamente osti- 
U agli Stati Uniti». 

Come ‘evitare - questa grave 
minaccia? Fulbright ripropone 
un suo vecchio principio: che 
il popolo e ì governanti cinesi 
siano compiutamente messi al 
corrente «dei fatti e delle inten- 
zioni degli Stati Uniti», e che 
sia loro «fatto comprendere» 
che l'America non ha mire im- 
perialistiche. Per questo, la 
Commissione presieduta da Ful- 
bright continuerà le sue inda- 
gim, perchè anche l'America 
«possa comprendere» la Cina, 
«prima di compiere passi che 
possono essere jatali». 

Intanto Robert Kennedy (ap- 
poggiato adesso anche dal jra- 
tello, senatore Edward) ha ri- 
preso la sua critica alla con- 
dotta americana in Vietnam, e 
ha ripetuto che bisogna «essere 
realisti se si vuole veramente la 
pace; gli Stati Uniti debbono 
prepararsi a vedere il Vietcong 
condividere il potere a Saigon, 
fatto questo che da solo può 
condurre alla fine della guer- 
rà». Edward Kennedy, per suo 
conto, ha affermato alla TV che 
egli appoggia un «contatto di- 
retto fra Statì Uniti e Fronte di 
liberazione nazionale vietnami- 
ta, se esso può determindre il 
cessate il fuoco». Robert Kenne- 
dy, insistendo sulla ormai nota 
tesi, ha detto: «E' un fatto di 
realismo considerare come ine- 
vitabile che î comunisti, o gli 
elementi dissidenti, debbano 
avere una qualche parte mel 
Governo vietnamita». 


Stelio Tomei 


piena ripresa del processo pro- 
duttivo e proceda all'attuazio- 
ne delle riforme secondo un ot- 
dine di priorità che consenta di 
raggiungere gli obiettivi di fon- 
do della coalizione. 

Facendo quindi un'analisi del- 
la crisi e delle componenti che 
l'hanno originata, il parlamen- 
tare socialista ha vivacemente 
polemizzato con la D.C. La eri 
Si — ha detto — è nata da un 
episodio che. costituisce un ve- 
to e proprio attentato al libero 
ed efficiente funzionamento del. 
l'istituto parlamentare, posto in 
essere allo scopo di obbligare il 
Governo a dimettersi: è apparsa 
così la gravità dei contrasti esi- 
stenti nella Democrazia cristia- 
na, anche se non sono venuti 
in luce chiaramente gli orienta- 
menti e le finalità delle varie 
correnti, Quel che si può dire 
è che si è aperto nella Demo. 
crazia cristiana un processo di 
ripensamento che, in avvenire, 
può rendere difficile la collabo- 
razione tra i quattro partiti: in 
ogni caso, allo stato delle cose, 
sì deve prendere atto che que- 
sti contrasti non hanno impe- 
dito la formazione del terzo Go- 
verno Moro. 

Anche in altri partiti, come 
in quello comunista, ha prose 
Quito Vittorelli si è avuto un 
dibattito, i cui contenuti non 
sono facilmente comprensibili. 
Ad esempio, allorchè circa un 
anno fa l’on, Amendola pose il 
problema dell'unità operaia in 
termini nuovi, tutto il partito 
socialista espresse il proprio in- 
teresse. Purtroppo recentemente 
Amendola ha riesaminato le sue 
posizioni, 

Il comunista BUFALINI ha 
vivacemente interrotto l'oratore 
che, dopolo -scaripanellio del 
Presidente, ha così proseguito: 
l’augurio dei socialisti è che il 
problema sollevato da Amendo- 
la sia ripreso e dibattuto nei 
termini in cui è stato posto 
inizialmente. 

Riferendosi quindi alla parola 
d'ordine della «nuova maggio 
ranza» lanciata dall'ultimo con- 
gresso nazionale del partito co- 
munista. italiano, Vittorelli ha 
osservato che le vicende che 
condussero all'apertura della re. 
cente crisi di Governo hanno 
offerto ai comunisti un’occasio- 
ne quanto mai propizia per dare 
vita a una nUoVa maggioranza, 
almeno in ordine a un impor- 
tante disegno di legge, come 
quello, relativo . all'istituzione 
della scuola materna statale. 
Votando contro quel provvedi: 
mento, che DUre rispondeva a 
una esigenza di progresso con- 
divisa da tutta la sinistra ita- 
liana, e concortendo al suo af- 
fossamento, i Comunisti ‘hanno 
invece dimostrato, ancora una 
volta, di non essere in grado 
di promuovere Un nuovo corso 
politico, giustificando così pie. 
namente la cosiddetta delimita. 
zione della Maggioranza, essen: 
do chiaro che la maggioranza 


di centro-sinistra non potrà 
contare altro che su se stessa 
per portare avanti la politica 
della riforma. 


Vittorelli ha fatto, quindi 
un’analisi della situazione eco» 
nomica, affermando che il su- 
peramento, ormai in atto, della 
sfavorevole congiuntura apre al 
centro-sinistra prospettive nuo- 
ve. Intrattenendosi poi sui pro- 
blemi della politica estera e in 
particolare la crisi vietnamita, 
Vittorelli ha affermato che l'Ita- 
lia deve esprimere un giudizio 
realistico e un parere accorato 
all’ amica America sull’ anda- 
mento della sua politica nel Sud 
Est asiatico, Il fatto che a reg- 
gere il Ministero degli Esteri — 
ha aggiunto — sia stato chia: 
mato l’on, Fanfani costituisce 
per i socialisti la garanzia. che 
le dichiarazioni dell'on. Moro, 
concernenti la disponibilità del. 
l'Italia per un'azione di pace 
sulla base degli accordi. di Gi: 
nevra, saranno attuate con ade- 
guate iniziative. I socialisti — 
ha concluso \Vittorelli — mira: 
no al neutralismo senza però 
compromettere la sicurezza di 
nessun popolo! 

Le tesi critiche dell’apposizio: 
ne di estrema destra sono state 


ribadite dai missini NENCIONI 
e PONTE, i quali hanno soste- 
nuto che l’ottimisino ufficiale a 
cui l'on. Moro ha ritenuto di 
dover improntare le sue dichîa- 
razioni programmatiche per 
quanto riguarda l’andamento 
della congiuntura non trova ri- 
scontro nella realtà. Nencioni 
ha rivolto i suoi strali polemi- 
ci in particolare contro. l'on. 
Moro, mettendo in risalto le 
responsabilità che il Presiden- 
te del Consiglio si è assunto 
conducendo la D.C. a una serie 
di cedimenti sempre più gravi 
alle pretese dei socialisti. 
Legge urbanistica e Regioni 
sono stati i temi sui quali si è 
soffermato il liberalè VERONE- 
SE, che ha ribadito l’opposizio- 


ne del suo gruppo a provvedi- 
menti che, aggravando enorme. 


mente le finanze dello. Stato, 
possono compromettere irrime- 
diabilmente quei sintomi di 


presa, economica che è dato ri! 


scontrare. al momento attuale. | 

Nella seduta antimeridiana 
‘avevano parlato i d. c' Bollet- 
tieri e Lo. Giudice, il missino 
Lessona: e .il liberale Artom. Il 
democristiano» BOLLETTIERI; 


(Continua in 2.a pagina) 


Non si esclude tuttavia che la questione 
possa essere sollevata in sede parlamentare 


Roma, 7 


Sono corse voci insistenti se. 
condo cui per il 2 giugno pros- 
simo, giorno nel quale si festeg- 
gerà il ventennale della nascita 
della Repubblica, sarebbe allo 
studio l’elargizione di un prov- 
vedimento di amnistia, In se- 
rata tuttavia, da ambienti vici- 
ni al Ministero di Grazia e Giu. 
stizia, sì è fatto presente che 
non risulta che sia allo studio 
un disegno di legge riguardante 
un qualsiasi provvedimento di 
amnistia, ma che la questione 
potrà essere: sollevata in sede 
governativa o parlamentare do- 
po la fiducia al Governo. 


A proposito di tali voci, va 


clemenza. L'articolo 79 della Co. 
stituzione stabilisce che l’amni. 
stia, la quale, come è nato, 
estingue il reato, facendo ces- 
sare l'esecuzione della condan- 
na e le pene accessorie, viene 
concesta dal Presidente dera 
Repubblica su legge di delega- 
zione del Parlamento. Il Gover- 
no dovrebbe studiare nel con- 
tempo i limiti del provvedi 
mento. 

Appena la voce si è sparsa, 
essa ha suscitato notevole in- 
te tanto più che dopo ia 
delusione del 1965, c'è chi as- 
serisce che l’anno passato la 
amnistia non venne concessa 
appunto per rinviare il provve. 
dimento alla data del ventenna- 


ricordato che del proposito di 
un'amnistia si era già parlato 
lo scorso anno, quando si cele- 
brò il ventennale della Resisten- 
za; poi non se ne fece nulla e 
il Presidente della Repubblica 
sì limitò ad ‘accordare una se- 
Tie. assai numerosa di grazie e 
di commutazioni di pene, facen- 
do uso di una delle attribuzio- 
ni che l'art. 87 della Costituzio. 
ne gli riconosce. 

| Le voci sull'amnistia.sono sta- 
te raccolte ‘nel :mondo parla: 
mentare: è stàito detto che in 
una delle prossime riunioni del 
Consiglio ‘dei Ministri, il Pre- 
sidente de), Consiglio, on. Moro, 
si riprometterebbe di studiare! 
e valutare l'opportunità di ren. 
dersi promotore presso: le: Ca 
mere di un provvedimento di 


zionale del lavoro per 


LE GIORNATE DI 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 7 
Tra la DC e il PSI è in atto 
nuovamente la polemica, Fu ie- 
ri, come si ricorderà, De Mar. 
tino a criticare taluni aspetti 
della «linea» democristiana, nel 
discorso domenicale a Napoli. 
La reazione della DC è stata 
immediata. Stamane il «Popolo» 
ha scritto: «Giustizia vorrebbe 
che i socialisti dedicassero ai 
proprio problemi, che non sono 
di poco rilievo, l'impegno che 
mettono nell’ occuparsi, senza 
comprenderne la vita e la rea- 
le dialettica interna, della De- 
mocrazia cristiana», 

A sua volta, stasera l'agenzia 
ufficiale socialista «ADN - Kro- 
nos» ha scritto: «Non c'è da 
spendere molte parole per so- 
stenere il principio che una si- 
tuazione politica si giudica at- 
traverso l'atteggiamento che i 
partiti assumono rispetto ad es. 
sa e attraverso i modi con i qua- 
li, all’interno dei partiti, questo 
atteggiamento Prende corpo e 
sostanza. Non esiste nessun pri: 
vilegio per cui la DC possa sot- 
trarsi 1a questa reevla, come 
sembra voler fare «Il Sopolo» di 


‘loggi. Se i problemi interni della 


DC non contassero nulla e non 
fossero valutabili non si spieghe- 
rebbe perchè ci è voluto più 
di un mese per risolvere la 
crisi con il Governo presieduto 
dall’on. Moro, il quale era sta- 
to concordemente designato da 
tutti i partiti del centro-sini- 
stra. Il problema che resta da 
definire consiste nell'atteggia- 
mento della DC nei riguardi del- 
l’unità socialista. Conoscere con 
quale spirito la DC si colloca 
di fronte all'unità socialista — 
secondo lo spirito del congresso 
di Napoli oppure secondo una 
prevalente logica del potere — 
è essenziale per conoscere le 
line fondamentali che defini. 
scono il quadro politico gene- 
rale», 

Praticamente, i socialisti ac- 
cusano il «Popolo» di ricorre- 
re agli argomenti delle destre 
contro l'unificazione. Come è 
ormai abitudine da parte della 
Democrazia cristiana, si è subi- 
to risposto alla presa di posi. 
zione della agenzia «ADN Kro. 
nos». Infatti, il «popolo» di do- 
mani pubblica un commento, nel 
quale si dice, tra l’altro: «la DC 
ritiene di aver avviato essa, con 
la propria politica, il processo 


di semplificazione della vita po- 
litica italiana e di allargamento 
dello spazio democratico, che 
dovrebbe trovare una delle sue 
espressioni significative nel pro- 
cesso di unificazione; lo testi 


moniano anche documenti re-| lista, 


centi e lontani, che è troppo 
lungo ricordare ma che con- 
servano tutto il loro valore». 

Il problema dell’unificazione 
socialista continua a tener ban- 
co. Domani si riunirà la dire- 
zions del par .to socialista. Tut- 
tavia mon è da escludere un 
rinvio, data la concomitanza 
con la conclusione del dibatt'!0 
sulla fiducia al Senato. La riu- 
nione della direzione socialista, 
come è noto, era stata indetta 
in vista del comitato centrale 
del partito, che avrebbe dovu- 
to svolgersi dal 10 al 12 marzo, 
ma che subirà un rinvio, dato 
che in quei giorni sarà in cor- 
so a Montecitorio il dibattito 
politico. E’ prevedibile, pertan: 
to, che il comitato centrale so- 
cialista inizi i suoi lavori mer- 
coledì 16 marzo. 

La direzione del PSI (doma: 
ni o subito dopo) ascolterà ‘le 


le della Repubblica. 

Un tempo, la decisione sulla 
clemenza era di pertinenza del 
Capo dello Stato e del potere 
esecutivo. La nuova Costituzio- 
ne. regola in maniera. diversa 
tutta Ja materia, 

RE DE Ali 
Ù 
SCOPPIA -UN'ATOMICA: 
sottoterra nel Nevada 
i Las Vegas, 7 

Un esperimento nucleare sot- 
terraneo di lieve potenza è stà- 
to effettuato oggi dalla. Com- 
missione americana per l’ener- 
gia atomica del poligono speri 
mentale del. Nevada. L’esplosio- 
ne è stata di potenza pari a}cir- 
ca 20 mila tonnellate di tritolo, 
E” il settimo esperimento sot- 
terraneo americano che viene 
annunciato quest'anno. i 


SARAGAT A TORINO 


(Telefoto AP al «Piccolo»), 


— il Presidente Saragat, in visita ufficiale a Torino, ha inaugurato ieri il Centro realizzato dall’Organizzazi te; 
Apia il perfezionamento di tecnici dei Paesi in via di sviluppo. (in seconda ni ione IRternao 


pagina un ampio servizio) 


no 
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UNO SCAMBIO VIVACE DI NOTE A PROPOSITO DELL’ UNIFICAZIONE 


per il. comitato centrale, rela- 
zione che si incardinerà su due 
argomenti principali, e cioè: lo 
sviluppo della crisi e la sua 
conclusione; l'andamento del 
processo di unificazione socia- 
A quest’ultimo riguardo, De 
Martino informerà ufficialmen- 


‘| te la direzione del partito del 


contenuto della lettera inviata- 
gli da Tanassi. Però è da tener 
presente che una risposta ai 
socialdemocratici verrà ufficial- 
mente solo dal comitato cen- 
trale del PSI. E° probabile cioè 
che i membri della direzione 
esporranno il loro punto di vi. 
sta sulla lettera, senza assume: 
re una posizione ufficiale, 
Negli ambienti del PSI si sot- 
tolinea che il problema non è 
tanto quello di fissare la data 
dell’unificazione stessa, quanto 
quello di dare a essa sostanza 
e contenuto, evitando soprattut- 
to che l'unificazione si limiti a 
divenire il risultato di’ un ac- 
cordo di vertice. Comunque, co- 
me si è detto, solo al comita- 
to centrale del partito socia 


linee generali della relazione| lista si potrà avere una rispo- 
che De Martino ha preparato |sta alla lettera inviata da Ta- 


POLEMICA SUGLI «AFFARI INTERNI» 
FRA LA D.C E IL PARTITO SOCIALISTA 


Sembra che De Martino prenderà tempo prima di rispondere a Tanassi 


nassi e si conosceranno in con- 
creto le idee del PSI sia sulla 
proposta della commissione mi- 
sta che dovrebbe preparare la 
unificazione, sia sull’orientamen- 
to di massima per quanto ri- 
guarda i tempi stessi in cui 
l'unificazione dovrebbe essere 
realizzata, 

E° da tenere presente che Ta. 
nassi, nella lettera inviata alla 
direzione del PSI, non ha fatto 
accenno alla data del 2 giugno, 
che era stata. invece proposta 
ia direzione socialdemocratica, 
nè ha. fatto accenno a nessun 
altro periodo, lascia libera co- 
Sì la commissione mista, che 
dovrà affrontare il problema 
dell’unificazione, di decidere ‘an- 
che su questo argomento. 

Da parte del PSI nonsi esclu- 
de che la prima presa di con- 
tatto ufficiale tra i due partiti 
possa avvenire attraverso una 
tiunione congiunta dei due co- 
mitati centrali, e in questa sede 
i due massimi organi statutari 
del PSI e del PSDI potrebbero 


discutere approfonditamente e © 


avviare a soluzione i problemi 
che ancora sì frappongono. per 
giungere all’unificazione. 


C. M. 


Martedì, 8 marzo 1966 


IL PICCOLO 
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FERSI IL PICCOLO 


8 MARZO 1966 


CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE “STUDIO UNO" 
DEL 12 MARZO 1966 


NOME © COGNOME ............0101 


Indirizzo... 


VI VII 


‘ Ritagliare e incollare su una cartolina postale e spedire alla RAI casella 


- ‘postale 400, Torino. 


000000000600000000000 0 


‘SCHEDA DI RISCONTRO 


‘Nel corso di ciascuna trasmissione di «STUDIO UNO» verrà effettuato 
un gioco, basato su 6 quiz ed un sorteggio, al termine del quale risul- 
terà compilata una schedina formata da sette caselle, ognuna recante 


il segno 1 oppure 2 oppure X 


‘Al gioco è abbinato un concorso tra 1 telespettatori che per parteci. 
“ parvi dovranno inviare prima della trasmissione questa schedina o 
un’altra ugusle ritagliata da un giornale quotidiano e compilata con 
i segni 1 oppure 2 oppure X. Ogni telespettatore può inviare più 


schedine, senza alcun limite. 


I concorrenti conseguiranno un 


‘punto 
‘per ciascun segno esattamente indicato e collocato nella corrispondente 
c:sella della schedina secondo l'ordine determinato nel corso del gioco. 
Fra tutte le schedine che avranno totalizzato sette punti verranno 
estratti a sorte settimanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI 
oppure Fiat 1500 berlina. oppure Lancia Fulvia 2C) e 10 premi consi. 
stenti ciastuno in un buono del valore di L. 150.000 per l'acquisto di 
libri e in un motorscooter (Lambretta J50 oppure Vespa 50). 
Fra tutte le schedine che avranno totalizzato 6 punti verrà estratta a 


sorte una scorta di prodotti 


alimentari del valore commerciale di 


‘L. 700.000 (polli, carne di maiale magro, uova, olio di oliva, ecc., di 
produzione nazionale) tale da fornire la dispensa del vincitore per 


un anno, 


Le schedine ritagliate e incollate su cartolina postale di Stato, dovran- 
mo pervenire alla RAI . Casella Postale 400 . Torino, entro e non oltre 
— le ore 12 del giorno della trasmissione alla quale si riferiscono, 
L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza e l’incondizionata 
accettazione delle norme del regolamento, pubblicato sul n, 7 del 


‘Radiocorriere-TV., 


Aut, Min. 
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DALLA PRIMA 
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Il dibattito 


sulla fiducia 


che appartiene alla corrente 
fanfaniana, aveva incentrato il 
suo discorso sull’esame dei rap- 
porti D.C.-PSI. L'incontro tra 
cattolici e socialisti — ha di- 
chiarato — costituisce un fatto 
storico, che comporta natural- 
mente contrasti e dissensi. Ed 
‘è pienamente legittimo che il 
movimento socialista e queilo 
cattolico impostino i loro rap- 
porti su un piano concorren- 
ziale e in termini di alternativa, 
il che tocca l'essenza stessa del. 
la democrazia. Non è utile e 
legittimo, peraltro — aveva am- 
monito Bollettieri — conside- 
.rare il centro-sinistra, e l’in- 
contro che in esso si realizza, 
strumentalizzazione al fine di 
‘un ridimensionamento dei com- 
‘pagni di viaggio, nei confronti 
dei quali, in tal modo, si dimo- 
stra la più negativa delle sfi. 
ducie. 


Bollettieri aveva poi respinto 
le accuse di integralismo rivol- 
te alla Democrazia cristiana. 
«E’ evidente — ha detto — che 
i democristiani non possono ac- 
consentire a che il centro-sini- 
stra serva soltanto di tappa 
per realizzare tutto intero il so- 
cialismo: questo sì che sarebbe 
integralismo». 


GIUDICE, aveva, invece, messo 
in rilievo la politica economica 
del Governo, sottolineando co- 
me sia caratteristica dei Gover- 
ni Moro «la volontà di affron- 
tare i problemi congiunturali 
in stretta connessione con l'esi. 
genza delle riforme strutturali». 


Il senatore LESSONA (MSI), 
dopo aver rimproverato @ila 
D.C. di aver ceduto al ricatto 
socialista per l’esclusione dal 
Governo dell’on, Scelba, aveva 
sottolineato che, dopo tale 
eselusione, non si capisce per- 
chè il Presidente del Consiglio 
mon si sia opposto che a far 
parte' del Governo fosse chia- 
mato il socialista Tolloy «nei 
confronti del quale fu a suo 
tempo presentata una denunzia 
per vilipendio alle Forze arma- 
te ed è stata negli ultimi tem- 
pi. chiesta l’autorizzazione di 
procedere per un: reato di. ca- 
rattere fiscale». 


Il discorso di Lessona è stato 
a un certo puuto interrotto da 
Moro, precisamente quando 
l'oratore ha ‘accusato il Gover- 
no di hon avere mai risposto 
alle interrogazioni sulla «Zona 
B» del Territorio di Trieste. Il 
Presidente del Consiglio na in- 
vitato il senatore a leggere il 
resoconto della seduta dedicata 
in dicembre al bilancio del Mi- 
nistero degli Esteri: in quella 
occasione, venne diseussa anche 
un’interpellanza dell'estrema de- 
stra proprio sulla «Zona By. 


Il senatore liberale ARTOM 
aveva Tilevato come. la priori- 
tà a cui sì informa il program: 
ma ministeriale stia a indicare 
una volontà di subordinare ogni 
istanza, comprese quelle  so- 
ciali e assistenziali, a quelle 
puramente politiche. Così — 
aveva precisato Artom — non 
si affronta il problema delle 
pensioni di guerra, il problema 
dei. ciechi e degli invalidi civili; 
perchè mancherebbero, si dice, 
i fondi che, invece, si trovano 
per l’attuazione delle Regioni; 
così si subordina il problema 


ospedaliero alla creazione di 
una pesante nazionalizzazione 
degli ospedali atta a parplizza- 
Te ogni vera espressione della 
medicina; si insiste nella nuova 
legge urbanistica non rinuncian. 
do a propositi veramenti politi- 
ci, che sarebbero disastrosi per 
l'edilizia nazionale. Si sente co- 
stante la preoccupazione di una 
imminente inflazione, ma non 
se ne affrontano le cause. Si 
parla del deficit dello Stato, del 
pauroso aggravarsi del deficit 
degli enti locali, ma non si af- 
frontano i problemi per ripa: 
rare tanto grave disastro. I li 
berali — aveva concluso Artom 
— non possono pertanto votare 
per la fiducia». 


UN'INTENSA GIORNATA DEL PRESIDENTE NELLA SUA CITTA" NATALE 


DESIGNATI SETTE CARDINALI E NOVE VESCOVI 


SARAGAT A-TORINO INAUGURA 
IL CENTRO PROFESSIONALE DELL’O.N.U. 


«Nel suo ambito si ‘perfezioneranno gli allievi dei Paesi in via di sviluppo 
«cittadini della comunità dei popoli» - Oggi visita agli stabilimenti Fiat 


Torino, 7 

In una cornice di festosa e 
cordiale accoglienza, resa ancor 
più lieta dal sole e dalla tem- 
peratura primaverile, il Presi- 
dente Saragat ha vissuto la pri- 
ma giornata «piena» della sua 
visita ufficiale a Torino; duran- 
te la serie di visite ai nuclei 
più vivi del lavoro e del pro- 
gresso torinesi, la popolazione 
ha riservato al Capo dello Stato 
manifestazioni di affettuosa sim- 
patia. 

In mattinata, Saragat è inter- 
venuto all’inaugurazione del 
Centro internazionale di perfe- 
zionamento professionale e tec- 
nico dell’Organizzazione inter. 
nazionale del lavoro (BIT), una 
emanazione dell'ONU; qui alla 
presenza di numerosissime per- 
sonalità del mondo politico e di- 
plomatico, il' direttore del Cen- 
tro, Bacon, ha rilevato la gran. 
de portata della realizzazione, 
che sviluppa una forma mira- 
bile di cooperazione fra i popo. 
li mediante il perfezionamento 
professionale di allievi giunti 
dai Paesi in via di sviluppo di 
tutto il mondo, Dopo un discor- 
so di saluto rivolto dal Ministro 
Fanfani, al Presidente e ai rap- 
presentanti internazionali, l’Ar- 
civescovo di Torino ha letto un 
messaggio del Papa, in cui viene 
sottolineata «la grande solleci. 
tudine della Chiesa verso i Paesi 
in via di sviluppo» e salutata con 
gioia la nascita della istituzione. 

Ha parlato quindi il Capo del. 
lo Stato che ha riassunto i fini 
del nuovo Centro (fornire l’ap: 
prendimento delle tecniche del 
lavoro moderno e, collateral. 
mente, favorire l’assimilazione 
delle nozioni più avanzate sulle 
strutture aziendali, le pubbliche 
relazioni, le ricerche di merca. 
to e simili), aggiungendo: «Ma 
accanto a questi, e su un piano 
non inferiore per importanza, 
stanno gli altri fini, quelli che 
noi guardiamo con gli occhi del. 
la speranza, I fini della mutua 
educazione alla solidarietà, alla 
comprensione, all’ amicizia \fra 
gli uomini, indipendentemente 
dalla loro nazionalità. Gli allie- 
vi di questo centro, provenienti 
da regioni lontane, ai quali noi 
ci sforzeremo nella massima mi. 
sura possibile di insegnare le 
tecniche più moderne del lavo. 
ro, insegneranno a loro volta a 
noi ad essere cittadini di una 
società più vasta, la comunità 
dei popoli. Al ritorno nei loro 
Paesi, essi saranno portatori di 
un messaggio di solidarietà tra 
i popoli». 

Nel pomeriggio, il Presidente 
si è recato a Grugliasco, dove 
sorgono gli stabilimenti della 
«Pininfarina», un nome che è 
ormai, in tutto il mondo, la 
espressione della genialità crea. 
tiva italiana. Il famoso «sarto» 
delle automobili ha accolto 11 
Capo dello Stato assieme ai 
suoi collaboratori, rivolgendo. 
gli un discorso di benvenuto e 
offrendogli un modellino d’au- 
to in oro. Saragat ha quindi 
visitato lo stabilimento, soffer- 
mandosi in particolare nel nuo. 
vo centro-studi, il vero «cuore» 
della «Pininfarina». «Non pos. 
so lasciare questo stabilimento 
— ha detto al commiato — 
senza dirvi la mia emozione di 
trovarmi tra i lavoratori della 
città dove sono nato». 

Il corteo presidenziale ha 


quindi raggiunto l’Istituto ban- 
cario San Paolo, dove Saragat 
è stato ricevuto dal presidente 
Jona; questi, nel rivolgergli un 
saluto, ha ricordato il lontano 
periodo in cui il Capo dello 
Stato iniziò al San Paolo la 
carriera bancaria, prima della 
«amara via dell'esilio»; Saragat, 
nel. ringraziare, ha affermato 
di non aver mai dimenticato 
ciò che apprese allora e cioè 
che i conti debbono sempre tor- 
nare; che il passivo non deve 
mai superare l’attivo; e soprat- 
tutto l'importanza del contatto 
umano. 

Dopo una breve visita alla 
Cassa di Risparmio di Torino, 
Saragat si è recato a Palazzo 
Cisterna, dove gli sono stati 
presentati i membri del Consi. 
glio provinciale e dove, in suo 
onore, è stato offerto un rice- 
vimento. In serata, nel palazzo 
della Prefettura, vi è stato un 
pranzo, cui hanno partecipato, 
con il Capo dello Stato, gli 
esponenti delle organizzazioni 
visitate dal Presidente durante 
la sua prima giornata toriness. 

Domattina, Saragat visiterà 


la «Fiat» e parlerà alle mae- 
stranze. Nel pomeriggio visi. 
terà la «Lancia» ed altri centri 
di lavoro. 


SOLENNI ESEQUIE 
del Cardinale Castaldo 


Napoli, 7 

Si sono svolti questo peme- 
riggio in Duomo, i solenni fu- 
nerali del Card. Alfonso Castal. 
do, Arcivescovo di Napoli. Il 
vicario capitolare, mons. Savino, 
ha celebrato un pontificale ac- 
compagnato dal coro del semi 
nario maggiore. Il coro del tea: 
tro «San Carlo» ha cantato il 
«Dies irae». 

Al termine dell’ufficio fune- 
bre, un canonico del capitolo 
metropolitano ha tenuto l’elogio 
dello scamparso. Quindi, la sal- 
ma è stata benedetta da quat- 
tro Arcivescovi della Campania, 
oltre che dal vicario capitolare 
napoletano mons. Savino, è sta- 
ta portata in corteo a San Pie- 
tro a Maiella e riportata in Duo- 
mo dove è stata inumata in 
forma privata. 


GASSMAN-RICCI DI NUOVO 
alla Sacra Rota 


Roma, 7 

Giunto questa mattina da 
New York dove aveva tenuto 
sette recitals, Vittorio Gassman 
ha trovato ad attenderlo una 
buona notizia: la Sacra Rota ha 
deciso di pronunciarsi di nuo- 
yo, prendendo in esame la que- 
stione per la seconda volta, sul- 
l'istanza di annullamento del 
matrimonio celebrato nel ’43 tra 
il «Mattatore» e Nora Ricci. La, 
istanza di riesame è stata ac: 
colta nei giorni scorsi e il nuo- 
vo processo sarà celebrato quan- 
to prima, con ‘parecchie possi 
bilità di un esito favorevole. 

Il 25 aprile del 1964, il Tri- 
bunale della Sacra Rota aveva 
annullato la sentenza del Tri- 
bunale diocesano di seconda 
istanza che, l'anno prima, ave- 
va dichiarato la nullità del vin- 
colo nuziale contratto dai due 
famosi attori. 


Ampliata la commissione 
«Problemi della natalità» 


Glî studi proseguono: sotto: Ja guida del. Pontefice 
nella direzione dottrinale, medica e demografica 


Città del Vaticano, 7 


Il Papa ha chiamato a far 
parte. della «Commissione per 
lo studio dei problemi della o 

olazione, della famiglia e del- 

a natalità» sette Cardinali e 
nove tra Vescovi e Arcivescovi. 
I Cardinali sono: Alfredo, Otta- 
viani, italiano, con l’incarico di 
presidente; Giulio Doepfner, 
tedesco, e Giovanni Heenan, 
inglese, vicepresidenti; Giusep- 
pe Suenens, belga; Valeriano 
Gracias, indiano; Lorenzo She- 
han, statunitense; Giuseppe 
Lefebvre, francese, 

Il. comunicato sulle nomine, 
pubblicate dall’«Osservatore Ro- 
mano», lascia intendere che non 
si tratta, contrariamente a vo- 
ci circolate negli ultimi giorni, 
di una nuova commissione che 
deve affiancare. il gruppo di 
studio, creato dal Papa duran- 
te il Concilio. Per i problemi 
della natalità c’è una unica 
commissione formata, appunto 
dai 16 prelati oggi nominati, af- 
fiancati dai 60 periti (medici, 
psicologi, moralisti) e da due 
canonisti che facevano parte 
del precedente organismo. E° 


TRAGEDIA ALL'ALBA PER UNA CADUTA NEL LEMENE PRESSO PORTOGRUARO 


Due morti nell’utilitaria 
sbandata e finita nel fiume 


Introvabili le vittime che sono state strappate fuori dell’auto dalla corrente 
Un testimone ha assistito impotente all'incidente e ha chiamato la «Stradale» 


Portogruaro, 7 

Due persone sono scomparse 
nel Lemene dopo che l'auto sul- 
la quale viaggiavano è finita 
nel fiume, ed i loro corpi non 
sono stati ancora trovati, Giu 
seppe Susan, 37 anni e Rino 
Franzon, 39 anni, entrambi di 
Concordîa Sagittaria (Venezia), 
provenienti da Portogruaro, era- 
no diretti al loro paese quan- 
do, per cause non ancora ac- 
ceriate, l'auto, una «600», è 
sbandata verso destra. Dopo 
aver divelto un paracarro, la 
vettura è finita sull’argine e, 
dopo essersi capovolta, è caduta 
nel fiume Lemene, che in quel 
tratto è profondo oltre 4 metri. 

Testimone dell'incidente è sta. 
to un ciclista, che subito dopo 
ha avvertito la «Polstrada», 
Giunti sul posto, gli agenti 
hanno trovato l’auto, completa- 
mente sommersa dall'acqua, 
cento metri distante dal punto 
in cuì era uscita di strada. I 
corpi del Susan e del Franzon 
erano invece introvabili. La 
corrente, molto forte, li aveva 
evidentemente strappati dalla 
auto e trasportati più a valle. 
L'auto è stata recuperata dai 


IL COMANDANTE DELLA «S. GIORGIO» PARLA DELL’INCENDIO 


<Ordinai di tagliare il cuvo 
di staccarci dalla banchina» 


Un altro democristiano, Lo| Le fiamme si erano 
quando essa venne rimorchiata verso il centro dello stretto 


già appiccate a una fiancata della nave 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Genova — Il triestino Matteo Antoni, comandante della «S. Giorgio», intervistato al rientro 


_______—---.....  .,., ,.Ùu..,P>si- bMlMdevmtv-_y 


Genova, 7 


La «San Giorgio», la nave de) 
tonn. s.l., trovatasi al centro di 
un incendio di petrolio caduto 
in mare nella notte fra l'l e il 
2 marzo nel Corno d'Oro (Co- 
stantinopoli), è tornata oggi a 
della nave so- 


seggeri dell'«Adriatica» di 


Genova. I 
no visibili, ma di limitata entità. 
Come è noto, sia i. 94 uomini 
dell’equipaggio sia i 30 passeg- 
geri sono rimasti incolumi, 


Il comandante Matteo Antoni, 
di Trieste, ha descritto l'incen- 


paggio lavorava con gli estintori: 


rimorchiatori tardavano, A un 
certo momento, ordinai di far 
leva sull’ancora sinistra per 
staccarci dalla banchina e di 


tagliare il cavo. Non potevamo 


dio dicendo: «Ero a letto, Mi 
venne a svegliare l'ufficiale di 
guardia Fulvio Salata, Mi pre- 
cipitai in plancia col «primo» 
Ferruccio Bagolini. Ormai il fuo- 
co era sotto la prua e stava ap- 
piccandosi alla fiancata sinistra, 
Subito chiamai .i rimorchiatori 
e diedi il «pronto a salpare» alla 
sala macchine, Intanto, l’equi- 


portandoci al centro dello 


stretto», 


Le circostanze sono note: una 
petroliera e un cargo sovietici si 
scontrarono e migliaia di ton- 
nellate di petrolio greggio si 
sparsero in mare. Probabilmen- 
te a causa di un mozzicone di 


sigaretta il petrolio prese fuoco 
e la corrente trasportò il com- 


bustibile in fiamme verso la 


«San Giorgio» ancorata a un mi- 
glio di distanza, 


perdere altro tempo. Finalmen. 
te, arrivò il rimorchiatore e 
uscimmo dal mare in fiamme, 


vigili del fuoco di Portogruaro, 
Sommozzatori dei vigili del 
fuoco di Venezia hanno scan- 
dagliato, per tutta la giornata, 
oltre 300 metri del fiume Le- 
mene, senza trovare però i cor- 
pi di Giuseppe Susan e Rino 
Franzon. Sulle rive, parenti 
del Susan (il Franzon era ce- 
libe ed aveva solo un fratello, 
ricoverato in ospedale) hanno 
seguito le varie fasi delle ope- 
razioni, alle quali hanno colla 
borato anche alcuni loro com- 
paesani e agenti della «Polstra- 
da». Verso le 17 le ricerche so- 
no state sospese e ricomin- 
ceranno. domattina. 1 
Il ciclist4 che ha assistito al- 
l'uscita di strada dell'auto si 
chiama Guerrino Anese, «Stavo 
passando per via Candia — ha 
detto — quando ho visto l'auto 
sbandare a destra e finire nel 
fiume. Subito dopo ho sentito 
chiamare aiuto, ma data l’oscw- 
rità — l'incidente è accaduto 
alle prime ore di stamane — 
non ho visto nulla. Sono an- 
dato, allora, ad avvertire la Po- 
lizia stradale che è subito ac- 
corsa sul luogo, ma non ha 
potuto far altro che puntare i 
fari verso il fiume, alla ricer- 
ca della ”’600”, in attesa di al- 
tri soccorsi». Circa le proba- 
bili cause dell'incidente, la po- 
lizia stradale di Portogruaro 
non ha accertato finora alcun 
elemento. chiarificatore. 


_——_—__,__——_—_—— 


Un colpo. da 20. milioni 


RAPINATO DEI GIOIELLI 


ti 
nel baule dell'auto 
Bologna, 7 

Meno di venti secondi sono 
bastati a tre audaci rapinatori 
per portare a termine una rapi- 
na ai danni di Filippo Sacco, di 
49 anni, commerciante in pre- 
ziosi, residente in via Molinelli 
41, una strada dell'immediata 
periferia cittadina. Il bottino dei 
malviventi, costituito da brac- 
ciali, anelli e altri gioielli, per 
un valore che supera i venti mi 
lioni di lire, è parzialmente co- 
perto da assicurazione. 


Il «colpo» si è verificato nelle 
prime ore di stamane, dinanzi 
all'abitazione del commerciante, 
Egli si accingeva a parcheggia. 
re nella rimessa. l'automobile 
quando gli si affiancava una 
«Giulia» e ne scendevano due 
individui con il volto coperto 
da fazzoletti; entrambi, armi al- 
la mano, intimavano all’ignaro 
commerciante di. non fiatare e 
uno di essi si avvicinava rapi- 
damente al portabagagli della 
vettura «1500» e, alzatone il co- 
perchio, ne estraeva due valigie 
contenenti i preziosi. I malvi- 
venti risalivano velocemente sul- 
la «Giulia», al cui volante era un 
terzo bandito, e si allontanava- 
no a tutto gas. 

Il Sacco, ripresosi dallo sbi- 
gottimento, si precipitava sulla 
sua auto e iniziava a inseguire 
lungo la via Marchetti l’auto 
dei banditi, ma doveva desistere 
ben presto dal suo proposito, 
avendone perso le tracce. Intan- 
to, una signora che abita Pap. 
partamento sottostante quello 
del commerciante e che aveva 
assistito alla fulminea rapina, 
aveva provveduto a chiamare 
la polizia, che giungeva sul po- 
sto e iniziava immediate indagi- 
ni, disponendo per posti di bloc- 
co lungo le varie arterie che si 
diramano dalla città. Vane fino- 
ra le ricerche. 


—_—-—_ 


TRATTORISTA SEPOLTO 
da una frana a Palermo 


Palermo, 7 

Un trattorista è morto sepol- 
to da una frana caduta in via 
Sampolo, mentre alcuni operal 
sbancavano un’area edificabile 
destinata al villaggio residen- 
ziale Villa Fiorita, A causa del 
terreno argilloso una grande 
quantità di materiale ‘ha im- 


provvisamente ceduto, seppel- 
lendo un bulldolzer ed un auto- 
carro. i 

Il trattorista morto è Cesare 
Galluzzo, di 31 anni, sposato e 
padre di tre bambini. Il suo 
cadavere non è stato ancora re. 
cuperato ed i vigili del fuoco 
stanno cercando di rimuovere 
lo strato di macerie abbattutosi 
sul trattore e sull’autocarro. 
L'autista dell’autocarro, Angelo 
Macaluso, è rimasto incolume, 
assieme ad un altro dipendente 
della ditta «Vitolo», alla quale 
erano stati assegnati i lavori, 
diretti dall’ing. Incorpora. 

Il corpo del trattorista è sta- 
to di ito dopo parecchie 
ore di febbrile lavoro. E° stato 
trovato schiacciato dai massi. 


RIBASSATO IL PREZZO 


della «Innocenti 4» 


Milano, 7 

Il prezzo dell'auto «Innocenti 
J-4) è stato ridotto, da un mi- 
lione e 90 mila lire, a un mi 
lione e 50 mila lire. E’ stata 
inoltre annunciata la versione 
potenziata dello stesso modello, 
che si chiamerà «Innocenti-Au- 
stin J4», La nuova versione è 
provvista di due carburatori 
che ne aumentano la potenza, 
portandola a 145 km./h. Il prez- 
zo di questa seconda versione, 
che è. anche. munita di servo 
freno, è di un milione e 150 
mila lire. 


DELITTO IN UNA 


CASA DI TRENTO 


Trento, 7 


‘Una donna, Costantina Conci 
Chini. di 44 anni, è stata uccisa 
nella sua abitazione, a Campo 
‘Trentino, una frazione di Tren- 
to che dista pochi chilometri 
dalla città. Il cadavere della 
donna è stato trovato a terra. 
accanto ad una sedia, con una 
cordicella attorno al collo: le 
mani erano legate dietro la 
schiena con lo stesso tipo di 
corda. Sul tavolo della cucina 
sono stati trovati un coltellac. 
cio pulito, un portamonete con 
pochi spiccioli, di proprietà del. 
la donna, e un pacchetto di 
sigarette. Tutto il resto, nella 
piccola cucina, appariva in 
ordine, 

Il delitto è stato scoperto 
stasera, alle 19 circa, dalla fi- 
glioletta della vittima, Anna 
Chini, di 10 anni. La bambina, 
tornando a casa dal doposcuo- 
la, ha trovato la madre, ormai 
senza vita, con stretto attorno 
al collo un sottile cappio. An- 
che le mani della donna erano 
legate, con lo spago, dietro la 
schiena. Terrorizzata, la bam. 
bina è corsa a dare l'allarme. 
Alcuni vicini hanno subito in- 
formato la Questura. 

Tl marito della donna uccisa, 
Giuse; Chini, è operaio in 
uno stabilimento vitivinicolo di 
"Trento; oltre alla piccola Anna 
hà un altro figlio, Giuliano, di 
18 ‘anni, un ragazzo disoccu- 
pato che da qualche tempo 
dava grossi dispiaceri ai fami. 
liari. Giuseppe Chini è stato 
avvertito del delitto da un pa 
rente mentre era al lavoro. 
Quando ha, visto il congiunto 
con il viso stravolto, ha subito 

ensato ad un altro guaio com. 

inato dal figlio. Quando gli è 
stato ‘detto che la moglie era 
morta, è stato colto da malore. 

Dei familiari, l’unico chè 
manca è proprio Giuliano, il 
quale — secondo vari testimoni 
— era in casa con la madre 
questo pomeriggio. E° stato vi. 
sto’ allontanarsi dal paese in 
bicicletta, poco prima che ve. 
nisse scoperto il cadavere. della 
donna. Fino a tarda ora, nono. 
stante vaste ricerche fatte sia 

paese che a Trento, non è 
stato possibile  rintracciarlo. 
Tutti gli ambienti che il ragaz. 
zo era solito frequentare ‘sono 
stati visitati dagli agenti della 
«Mobile»; anche molti suoi 
amici sono stati interrogati, 
ma nessuno ha saputo fornire 
elementi utili per ritrovarlo. 

Giuliano Chini viene descrit. 
to da varie persone come un 
giovane non troppo raccoman- 
dabile, che già aveva avuto a 
che fare, per piccoli furti e ris- 
se, con la polizia. Il padre, al 
contrario, gode della massima 
stima in paese e sono in molti 


Trova la propria madre 
strozzata con un cappio 


La vittima aveva le mani legate dietro la schiena 
E sparito un figlio sul quale si nutrono sospetti 


a testimoniare che il pover'uo. 
mo sì affannava per riparare 
alle cattive azioni del figlio, re- 
stituendo di sua tasca vicini e 
conoscenti di quanto Giuliano 
avrebbe sottratto. 


MILANO 
Chiusura 7 marzo 1966 
Dopo un 


pliamento o integrazione nu- 
merica: la presenza di Cardi. 
nali e Vescovi nella commissio- 
ne dà la sensazione esatta che 
la questione della natalità. con 
i suoi molteplici problemi, men- 
tre prosegue la frase di studio 
e di dibattito, viene assunta dal 
Magistero della Chiesa, al qua- 
le toccherà dire una parola vin- 
colante per tutti i fedeli. 


fermi. 

Titoli trattati: di Stato 4.000.000; 
Buoni del Tesoro 176.000.000; obbliga 
Zioni 727.000.000; azioni n, 2,446.350; 


Stasera padre Riedmatten, il 
domenicano svizzero che è il 
Segretario della commissione 
e che in questi giorni, dirige 
il «Comitato ristretto di esper- 
ti» incaricato di preparare una 
relazione sul lavoro fin qui 
svolto e di predisporre i. pro- 
grammi futuri, ha avuto un in- 
contro con i giornalisti italia- 
ni e stranieri sulle prospettive 
di attività della commissione 
e sui vari temi connessi con la 
limitazione delle nascite. E’ la 
prima volta che i rappresen- 
tanti della. stampa sono. stati 
ammessi ad un colloquio, su 
argomenti tanto importanti: fi- 
no ad ora ogni riunione della 
commissione era stata tenuta 
nel più assoluto riserbo e non 
tutte le notizie trapelate sono 
risultate vere. 

Padre Riedmatten, che parla 

ben sei lingue, ha risposto aper- 
tamente ad alcune domande, 
evasivamente a qualcuna, e ta- 
lora non ha risposto affatto. Ad 
ogni modo i giornalisti hanno 
potuto apprendere delle «primi- 
zie» come, ad esempio, la noti 
zia che fu Papa Giovanni nel 
1963 a predisporre la primissi- 
ma COOL composta di 
ei membri. 
È Da ciò che il religioso ha det- 
to 0 non ha detto o ha accen- 
nato si può sintetizzare così la 
situazione degli studi: 1) per 
ora non sembra imminente un 
documento papale definitivo 
sulla limitazione delle nascite: 
del resto non più tardi di una 
quindicina di giorni fa lo stes- 
so Paolo VI disse che non 
poteva ancora sciogliere la ri- 
serva formulata a suo tempo; 
2) gli studi, sotto l’incitamento 
del Papa, proseguono nella tri- 
plice direzione dottrinale, me- 
dica, demografico - economica 
con la collaborazione di tutti 
i membri della commissione e 
non per compartimenti stagni, 
che farebbero perdere di vista 
tutti gli aspetti del problema; 
Paolo VI ha lasciato la più am- 
pia libertà a studi e ad enun- 
ciazioni; 3) gli studi sono com- 
plessi, difficili e delicati: esi 
gono pertanto ancora, del tem- 
po; naturalmente il rodaggio 
dalla. quarta sessione concilia: 
re ad oggi è stato utile @ per- 
mette di predisporre meglio il 
lavoro futuro, 3 

Quando è stato chiesto a Pa. 
dre Riedmatten.se la. discussio- 
ne sulla «pillola». è finita 0 
aperta, il religioso ha risposto 
che il problema è stato falsa- 
mente prospettato all'opinione 
pubblica, quasi che la commis. 
sione sia chiamata a trattare 
solo di questo: è uno dei temi 
di un'ampia prospettiva mora 
le, medica e sociale e in tale 
quadro è stato esaminato, 

T Papa ha seguito con estre- 
ma attenzione i lavori delle 
cinque riunioni plenarie tenute 
dall'organismo creato durante 
i. Concilio: 
nel lavoro con metodo e costan- 
za — ha detto Padre Riedmat. 
ten — ma certamente la ”sen- 
tenza definitiva’ spetta al 
Papa». Ora un’ampia documen. 
tazione sarà rimessa anche 2° 
sette Cardinali e ai nove pre- 
lati che presto terranno una 
riunione alla quale È 
peranno tutti 0 parte degli 
cesperti». È 

A. Paglialunga 


MONTECATINI 


SOC. GEN. PER L'INDUSTRIA MINERARIA E CHIMICA 


‘Anonima con sede in Milano, Largo G. Donegani 12 
Capitale sociale versato L, 257,000.000,000 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


I signori azionisti sono convocati in assemblea per il giorno 
28 marzo 1968 alle ore 15 presso la sede sociale in Milano, Largo 


Donegani n. 1-2, per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


PARTE ORDINARIA: 


1) Relazione del Consigliò di amministrazione e del 


Collegio sindacale; 


2) Bilancio al 31 dicembre 1965 e deliberazioni 


relative; 


3). Determinazione del numero dei consiglieri d’am- 


ministrazione e homine 


‘conseguenti; 


4) Nomina del Collegio sindacale; designazione del 
suo , Presidente e determinazione del compenso 
annuo per i sindaci effettivi, 


PARTE STRAORDINARIA: 


Fusione della Montecatini Società Generale per 
l'Industria Mineraria e Chimica TL S 
corporazione nella Società Edison SD.A., 

sede in Milano, capitale Lire 375.000.000.000 inte- 
ramente versato, sulla base dei rispettivi bilanci al 
31 dicembre 1965; deliberazioni relative e deleghe 


di poteri, 


Per intervenire all'assemblea 


fettuare il deposito delle azioni 


ai fini di legge, almeno cinque giorni prima presso la sede della 
Società o presso gli Istituti indicati nell’avviso di convocazione 


pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n, 52 del 28.2.1966, 


Agli effetti dell'intervento in assemblea le azioni della incor- 
porata Società Adriatica di Elettricità per Azioni - S.A.D.E. sa- 
ranno accettate in deposito esclusivamente presso la sede della 
Società Montecatini. che provvederà alla loro sostituzione con 


proprie azioni, secondo il rapporto di cambio stabilito. 


Se l'assemblea di prima convocazione non potesse validamente 
deliberare per difetto di intervenuti, i signori azionisti sono fin 
d’ora convocati in seconda convocazione per il giorno 29 marzo 
1966 alle ore 15 nel medesimo luogo e con lo stesso ordine del|7, 16; Ancona 10, 14; Perugia 10, + 


giorno, 


p. IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente: dott, Carlo Faina 


98.80 (—); Trieste 5% 98.65 (98.60); 
Rif. fond, ‘5% 98.65 (98.50). 


(Di 
1968 101.30 (—); 1969 101.30 (101.50); 
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«Noi proseguiamo | Cond 


parteci- 


i signori azionisti dovranno ef-|degna irregolarmente nuvoloso, Di 
a norma dello statuto sociale ed |Y9, addensamenti sugli Abruzzi 


Buoni del Tesoro 5%: 1966 100.90 
1966. (sett.) 100.85 (100,925); 
1971 101.4 


101,80 (101.50); 


Alimentari: Certosa 2700 (—); DE 
Eridania ‘3790 
); Romana Z; 221 (234) 
Ass, Generali 112.690 


Assicurativi: 


(112.700); Ass. Milano 29.500 (30.000); 
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Chimici: Anic 2020 (2005); Brioschi. 
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Erba priv, 7380 (7910); Italgas 140. 
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(—); Emiliana 2460 (2458); Magneti. 
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(1070); 
Italp! 


(5300); Invest 3560 (3650); 


3500 (3522); La Centrale 10.700 er 
Pirelli e C. 4710 (4720); Safep 118 
(119); 


Sme 269 


Svilupp9 i 


Immobiliari e agricoli: Aedes 2975 
(2410); Beni Stabili 3600 (3650); B0 


Sifir 1377 (1390); 


(2665); Stet 3119 (3132); 


nifiche 785 (781); Co.Ge. 8390 (8400); 


Imm. Roma 607 (616); Sagi pi 
(2500); Iniz. Edilizia 2550 (2610)! 


Milano Centrale 30.610 (—); Risan@ | 
mento 6590 


(6560); Silos Genovf. 
3905 (3980). 

Meccanici e automobilistici:  W®° 
stinghouse 985 (980); Fiat 2894 (2000). 
Fiat priv. 2190 (2208); Nebiolo © i 
(800); Olivetti 3831 (3865); Tosi Fra 
co 988 (m). | 

Minerari e metallurgici: Acc, -Fald 
490 (4502); Acc, Falck priv. 460! 
(4660); Broggi-Izar 1300 (1485); Dakt 
mine 1670 (1700); Issa-Viola 58 
(835); Italsider 1201 (1213); MagoBî 
1145 (1120); Metalli 4269 (4270); 
Amiata 13.050 (13.150);  Montecatii 
2012 (2024); Monteponi 810 (800 
Siele 8800 (8750); Trafilerie 833 (840) 

Tessili e manifatturieri:  Chatillo? 
6075 (6070);  Cot. Cantoni 18.50). 
(18.400); Val Ticino 17,875 (19,125)î. 
Olcese 850. (868); Cucirini 7490 (7495) 
Stampati 3135 (3180); Cascami Self 
6240. (6250); Fisac 313.50 (311): Lan! 
rossi 3500 (3600); Gavardo 1990 (= 
Scotti 209 (—); Linificio 619 (i 
Marzotto priv. 2272 (2275); di 
ri 21.700 (21.750); Rotondi 27.900 (i 
Manif, Tosi 2700 (—); Pacchetti 


(600); Snia Viscosa 4950 (—); Sn 
priv.’ 3614. (3675); Bernasconi 19. 
(1201); Tilane 240 (—); Un, Man: 
31.500 ‘(32.000). 


Diversi: Alto Veneto 1719 cs) 
De Ferrari 1295 (—); Cart, Bindi 
42.050 


406 (408); Rinascente priv, 328 (324) 
(3615); piro 


TRIESTE Ì 
Mercato in cedenza per tutte È! 
voci. Fra i più colpiti: Assicuratrioà. 
Viscosa, Anic, Fiat, Pirelli, Beni Sf 
bili, Bastogi e Sme, In denaro 
Finmare, Fermi i locali. Prezzi abb? 
stanza buoni nel reddito fisso. Tito! 
trattati: azioni n. 1900, i 
Finmare 435 (433); 


i Tripcovich 29.00. (—); ol 
Viscosa 4950 (4990); Italsider 19) 
(1215); Cantieri 260 (—); Ampel@? 
7000 (—); Fiat 2891 (2935); Fiat pri 
2190 (2220). 


NEW YORK 

Il mercato azionario ha registro! 
forti perdite, e in chiusura le quot 
zioni erano al livello più basso Ì 
giornata. Hanno perduto molta quo! 
{ titoli rappresentativi dei vari S@f° 
tori. I ferroviari hanno accompagné! 
gli ‘industriali nel movimento ti 
troso, Le perdite più forti sono stel! 
registrate da titoli che avevano (ri 


| 
| 
| 


tiche più colpite le «Boeing». ‘Seconé 
gli esperti, {l fenomeno è dovuto 
uona parte ai realizzi a 1 

‘mine, in concomitanza con "ia. prodi 
cupazione di un futuro rincaro di 
denaro, e alle condizioni teoniche 4 
mercato. L'indice A.P, è sceso & 
cinque punti, a 344,3. Sono EA 
scambiate 9.390.000 azioni. Vene 
furono 9.050.000. Su 1413 titoli tr 
tati, 1013 hanno: perduto e 230 gu 
dagnato, } 


LONDRA : 

La Borsa è stata irregolare e 
chiuso in ribasso. Vi sono 
forti cedenze nel settore dei siderW) 
gici. Deboli anche gli industriali. 
auriferi hanno aperto sostenuti, » 
poi hanno ceduto in chiusura. 


PARIGI 

Mercato poco attivo ed in ripief 
mento. I ribassi sono assai ser 
su numerosi titoli. Resistente il 
cato internazionale. Leggermente & 
pressi gli italiani, Esitanti 4 petrO% 
feri. Stazionari i corsì sul mercati i 
dell’oro. 


REVISIONI DEL TEMPO 


P 


Sulle regioni settentrionali è sUlf 
Toscana cielo poco nuvoloso. suli 
restanti regioni centrali e sulla CA 


saranno possibili brevi piogge isol)| 
e qualche nevicata oltre i 1500 me' 
Nel corso della giornata. tenden28, 
miglioramento. Sulle regioni meridi 
nali e sulla Siellia cielo molto ni. 
loso con piogge prevalentemente 
boli e qualche nevicata oltre i { 
metri. Nella corso della giornata, poi 
sibilità di parziali schiarite, Temp? 
tura: al Nord stazionaria; al Cel 
ed al Sud in leggera diminuzio”) 
Temperature ‘ minime e mass 
di ieri: Bolzano 0, 16; Verona 4, 
Trieste 9, 14; Venezia 5, 15; ci 
4, 16; Torino 1, 15; Genova pd 
Bologna 4, 14; Firenze 7, 15; ni 


Pescara 8, 19; L'Aquila 3, 10; 
6, 17; Roma Mumicino 8, 17; Cemfg 
basso 3, 18; Bari 9, 16; Napoli 9; 
Potenza’ 5, 6; Catanzaro 7, li; 
ghero 7, 16; Cagliari 6, 15. 


L 


uti 


Li 


; 


dalifitiii; 


Savino di moda quest'anno gli ombrelli stile «Op-art». 
Sarà rotonda ma quadrata con 
Stanti con preferenza per il bianco e 


La forma, come si può osservare, non 
disegni composti di linee geometriche, dai colori scuri, contra: 
il nero ma naturalmente anche in altri colori vivaci 


«Mia cara si 


M! RICORDO quando da ra- 
gazzo aspettavo, fremente, 
Che apparisse nelle vetrine dei 

Ibrai il «Forse che sì forse che 
No» di Gabriele d'Annunzio. Fu 

anno in cui la pleurite mi in- 
chiodò nel letto, farneticante di 
@ltissima febbre e con il respi- 
To breve e affannoso. Nei rari 
Momenti del giorno in cui mi 
pareva di riaffiorare in una spe- 
Sie di alba precipitando da un 
abisso di caligine e di fiamme, 

ledevo più con l'occhio stan- 
Co che con il sussurro, se il li- 
To tanto atteso fosse di già ar- 
Tato: ma il babbo e la mam- 
Scuotevano sempre la testa 
Per dirmi di no, esortandomi 
Ri Star calmove a riposare. Co- 
Sicchè io ripiombavo nel mio 
sopore senza sogni nè speran- 
ze tra le rutilanti e infuocate 
girandole di. sonorità enarmo- 
niche della grande febbre. 

Il giorno che mi fu permes- 
so di sedermi sul letto con i 
guanciali dietro la schiena, la 
Mia mano affilata ed esangue 
S'incontrò sulle coperte con il 
libro tanto desiderato: l'edizio- 
Ne dei Treves, con il famoso la- 

itinto riprodotto sulla coperti 
a, stampata sulla morbida car- 
Ta spugnosa che non esiste più, 
®dorosa ancora d'inchiostro ti- 
Pografico. E’ difficile che qual: 
Suno possa oggi intendere la 
felicità che allora m’invase, la 
Ondata di calore che risvegliò 
Îl sangue nelle vene, la certezza 
Che la vita era ancora bella, la 
Volontà di godere la nuova pri- 
TMavera che aveva balbettato ap- 
Pena i suoi timidi colori fron 
dosi è profumati. Su alcuni 
Campi di Marte delle nostre 
Città i primi trabiccoli già chia- 
lati evelivoli», fatti di legno 
tela € fildiferro, starnazzavano 
Siulivi tra l'erba e il polverone 
lentando di alzarsi per qualche 
Metro da terra. «Forse che sì 

Orse che no» era il mito e la 
Soria di quel momento, la feli- 
cità dell’uomo che voleva esse- 
Te Icaro. La vita era bella dav- 
Vero, 

Oggi, a distanza di un mezzo 
Secolo abbondante, sono usciti 

«Taccuini» di D'Annunzio. C'è 
Suello con gli appunti per «Forse 
x € sì forse che no». Pochi dav- 
Sto. Soltanto una minima par- 
dio guardanti il campo d'avia- 
Pani Li ho cercati di propo- 
as Forse credevo (anzi m'i 
Ùi (0) che così fosse). di risen- 
Ra) Un'eco della felicità di un 
Ù ‘Po, Allora ho fatto un lun- 
2 Salto indietro nelle giallicce 

fine dei «Taccuini» per cer- 
ve gli eventuali appunti del- 

Sa 1892. Speravo di poter 
Do ‘acciare qualche notizia at- 
do. ‘© a una lettera scritta dal 

Sta in data «Napoli, 12 otto- 
n 1892», indirizzata a una «Mia 
sn Signora» difficilmente iden- 
ne anche dal testo. Natu- 
ùl ‘ente manca la busta con 

nome e l'indirizzo. 
ha A nei «Taccuini» non c'è nul- 

; 1 nulla, e le poche pagine 

Quel 1892 recano appunti con 
Se i eaeni vari sul monu- 
erigere a Giuseppe Garibaldi da 
Sere a Napoli. La lettera del 
Pazo che ho qui nell'au- 
ita 0, scritta con la sua so- 
fue afia ariosa e chiara è com- 
fo En Sette facciate di quel- 

Une carta da lettere che 
sn @Mpo chiamavano «sestina 
ta». Il formato è 12 per là, 


l'inchiostro nero, il contenuto 
amichevole e anche affettuoso. 
Naturalmente la lettera è inedi- 
ta e vale la pena che i miei so- 
liti «quattro lettori» la conosca- 
no, Eccola qui di seguito: 
«Napoli, 12 ottobre ‘892. Mia 
cara signora, le scrivo dopo una 
lunga e nojosa malattia che mi 
ha impedito qualunque occupa- 
zione e mi ha dato tristezze in- 
tollerabili. Ho sofferto di at.» 
ci nevralgie al capo, e non so- 
no ancora interamente libero. 
Antonietta ha ricevuta la vo- 
stra lettera, a cui risponderà 
subito. Ella è, veramente, im- 
meritevole di rimproveri e del- 
le accuse che le muove il Com- 
mendatore, E provvederà a tut- 
to con la massima sollecitudi- 
ne. Quando ci rivedremo? Io 
credo che lascerò la vostra de- 
liziosa casa in questo mese, for- 
se prima del 15. Ho bisogno di 
respirare aria di campagna e 
di avere molta quiete per lavo- 
rare intorno al mio nuovo ro- 
manzo intitolato ,La nemica”, 
(A proposito, avete veduto nel 
»Temps L'intrus"”, che si pub- 
blica dal 24 settembre scorso?). 
Andrò ad Ottajano, nel castel- 
lo messo a mia disposizione dal- 
la principessa di Ottajano. Mi 
tratterrò due o tre mesi. Poi 
tornerò a Napoli; e poi... chi 
sal Quando avrò presa definiti- 
vamente la mia risoluzione vi 
riscriverò. E fin da ora non ho 
parola per ringraziarvi della vo- 
stra larghissima e squisitissima 
gentilezza. Troverete la vostra 
casa nello stato in cui la lascia- 
ste quasi un. anno fa. E’ già 
quasi passato un anno! Siamo 


prof. Manuelli, 


SNOLd...) 


prossima lettera tutte le cose 
che vi deve dire. Ella vi nomi- 
na molte volte al giorno, con 
immutabile tenerezza, E', vera- 
mente, una donna preziosa. Vi 
bacio le mani. Ave, Gabriel», 

Vi sarà certamente qualcuno 
che potrà identificare questa 
anonima «Mia cara signora». 
Speriamo che sia così perchè 
avrebbe una sua importanza 
particolare nella folta scenogra- 
fia dannunziana che vive anco- 
ra, oggi, con noi. 


Alberto Viviani 


= in 


«I SOLDI DI TUTTI» 
presentato a Roma 


Roma, 7 


«I soldi di tutti», un libro 
scritto dal ragioniere generale 
dello Stato, dott. Carlo Marza- 
no, per i dipendenti dell’Italsi- 
der e pubblicato dall'«Edindu- 
stria», è stato presentato gior- 
ni fa dal rettore dell’Universi- 
tà di Roma, prof, Papi, nella 
sede del club dei boristi IRI 
«L'incontro». Sono intervenuti 
ala manifestazione il presiden- 
te dell’IRI, prof. Petrilli, il di- 
Tettore generale prof. Golzio, 
il presidente della Finsider 
L numerosi alti 
dirigenti delle società finanzia- 
Tie e delle aziende dell’IRI. «I 


soldi di tutti» è un invito a co- 
noscere il bilancio dello Stato 


e illustra con chiarezza il mec- 
canismo regolatore dell’ammi- 


nistrazione pubblica nei suoi 


rapporti con gli organismi che 


formano la struttura di un mo- 
derno Stato democratico, pri- 
mo fra tutti il Parlamento, Nel 


libro si sottolinea l’importanza 
del bilancio statale come ele- 


mento fondamentale di cono- 


scenza delle attività finanziarie 


dello Stato nell’attuale discipli- 
na legislativa. 


IL PICCOLO 


Martedì, 8 marzo 1966 


| VISITA ALLA CASA-MODELLO DI REBIBBIA, LA PIU' MODERNA FRA 


TUTTE LE PRIGIONI ITALIANE 


InunaRoma pasoliniana 


lFilton delle patr 


le galere 


E' forse l'unico stabilimento di pena che nelle strutture risponda ai criteri d'umanità richiesti dalla Costituzione 
per i cittadini detenuti - | risultati raggiunti con i nuovi metodi rieducativi bollano i vecchi 


DAL NOSTRO INVIATO 
Roma, marzo 

Lo chiamano «Hilton delle 
patrie galere», anche se, visto 
di juori, questo massiccio fab- 
bricato che sorge al decimo 
chilometro sulla sinistra della 
Tiburtina, sembra più triste di 
altri nostrani penitenziari. La 
impressione, tuttavia, nasce s0- 
prattutto dall'ambiente ester- 
no: ch'è quello della Roma pa- 
soliniana, con incompiuti grat- 
tacieli dalle occhiaie vuote € 
casette-dado immerse in prati 
verde sporco. Una periferia più 
squallida di quelle delle città 
del Nord, poichè là, almeno, 
c'è la cortina fumogena della 
nebbia; qui, invece, tutto ap- 
pare nitido sotto il sole. 

Ci sono arrivato di mattina 
con un tari. E poichè il com- 
plesso carcerario di Rebibbia 
comprende varie sezioni (fem- 
minile, giudiziaria e casa di 
reclusione per giovani adulti), 
l'autista sbaglia portone e va 
a fermarsi all'ingresso del car- 
cere delle donne. E lì davan- 
ti, impalato, come fosse fatto 
di stoffa, c'è un brutto cane 
nero che fissa la porta. «Che 
aspetti? La padrona tua?», di- 
ce il tarista. La bestia lo guar- 
da smarrita, ma non sì muo- 
ve. La scena trilussiana mi rat- 
trista ancora di più, sicchè mi 
accingo a visitare la più mo- 
derna delle prigioni italiane 
(V’unica, forse, che nelle strut- 
ture risponda ai criteri d'uma- 
nità richiesti dalla Costituzio- 
ne per i cittadini detenuti) con 
disposizione d’animo. tutt'altro 
che favorevole. Ma appena var- 
cata la porta giusta, questo sen- 
so di disagio scompare. Pas- 
so per un luminoso corridoio 
tinteggiato in verde chiaro; il 
sole filtra da ampi lucernari; 
c'è nell'aria un lieve sentore 
di deodorante, non quell’odore 
indefinibile che ormai ho im- 
parato a conoscere: il tanfo 
della prigione. 

Prima di descrivere la casa- 
modello di Rebibbia occorre 
fare una premessa. In tutte le 
case di pena, da qualche an- 
no, i detenuti vivono in un 
clima di maggior umanità: la 
loro esistenza, spesso, è sere- 
na e la reclusione è diventata 
più tollerabile che in passato. 
Ma tutto ciò, spesso, è dovu- 
to esclusivamente  all'iniziati- 
va e allo spirito caritatevole 
d’un direttore che lotta contro 
mille difficoltà: le celle trop- 
po vecchie e talvolta mal ri- 
scaldate; i muri decrepiti di 
antiche: fortezze trasformate 
in carcere, che sì sbriciolano; 
la carenza di locali per esten- 
dere le lavorazioni rieducative 
o per creare biblioteche, sale 
di lettura, di svago, di riposo. 
Rebibbia, invece, sia pure per 
cinquanta detenuti, è una pri- 
gione moderna, concepita con 
criteri che s'intonano ai nostri 
tempi, sì da non contrastare 
alla meravigliosa massima che 
campeggia nella cappella del 
carcere: «Copiosa apud eum 
redemptio» («Presso di lui, sia 
copiosa la redenzione»). 

Il direttore di Rebibbia, il 
dott. Crispino De Luise, è ri- 
tenuto un funzionario «rivolu- 
zionario». E forse lo è davve- 
ro, se parlando d'un problema 
che sta alla base della reden- 
zione di chi ha infranto le leg- 


in autunno. Abbiamo giornate 
pallide e tiepide che favorisco- 
no la ,réverie” malinconica. 
»Hélas! car c'est dejà la saison 
monotone, — L'automne sur les 
fleurs e (sic) dans nos coeurs 
l’automne...”. Voi che fate? E 
dolce almeno per voi la vita? 
E il vostro caro figliuolo? 

«Mi dimenticavo una cosa im: 
portante. Jeri l’Antonietta mi 
disse da parte di M.me Peron 
che voi non avevate ricevuto i 
libri di Maria Melia a me chie 
sti da alcune settimane, Rima- 
si sorpreso, perchè io avevo in- 
caricato. il mio amico Carlo 
Clausetti, della Ditta Ricordi, 
che viene spesso a farmi un } 
di musica. A lui diedi il vestro 
indirizzo perchè vi facesse spe- 
dire direttamente i due meto- 
di, avendo io un conto aperto 
con quella Ditta. Jeri andai su- 
bito al negozio e. infatti, sep- 
pi che la commissione era stata 
trascurata per dimenticanza. Ho 
rimediato subito. E vi chiedo 
mille scuse della involontaria 
scortesia. Perdonatemi, voi che 
siete così indulgente. 

E addio, mia cara amica; an- 
zi a rivederci, Io m'auguro di 
poter venire a prendere il the 
con voi nel piccolo salotto e an- 
che qualche volta il ,pilaf", al 
vostro ritorno. Ad ogni modo, 
serberò sempre una buona me- 


moria di voi e della casa dove] ; 


ho vissuto i mesi più dolorosi 
della mia vita. Ah, la jettatura 
di Pascal Getzell Voi avevate 
Tagione di ammonirmi, parten- 
do. Ma tutto passa, ,,tout pas- 
se”. E dopo le nuvole viene il 
sereno. Addio. Date i miei sa- 
luti cordiali al vostro bel figliuo- 
lo insieme con nuovi augurii. 
Antonietta vi dirà nella sua 


Mimi Aibertini e Valentino Uglietti, facoltoso commerciante 
Scala. La bella signora milanese 


di ?2 anni, a una prima della 


è stata denunciata di aver ridotto sul lastrico l'ormai anziano 
signor Uglietti con le sue stravaganze e le sue spese pazzesche 


gi della società, la «libertà con- 
dizionale», mi dice; «La libe- 
razione condizionale, in questo 
istituto, non è consîderata co- 
me un atto di clemenza nei 
confronti di alcuni detenuti, ma 
una forma di rinuncia dello 
Stato a fare eseguire il resto 
della condanna in favore di co- 
loro che sono ‘idonei a ritor- 
nare nella società...». E' un con- 
cetto che, in realtà, dovrebbe 
essere applicato a tutti î cit- 
tadini che finiscono in galera; 
per ora, però, riguarda solo 
quelli di Rebibbia, i giovani 
adulti, vale a dire quei dete- 
nuti compresi jra i 18 e î 30 
anni che devono scontare lun- 
ghe pene, che dopo un periodo 
d'osservazione variante dai tre 
ai seì mesi, risultano privi di 
tare bio-psichiche e intelligen- 
ti nell’ambito della norma. 


Bilancio di sei anni 


L'istituto di Rebibbia funzio- 
na da sei anni. In questo pe- 
riodo, su 520 soggetti 0sserva- 
ti, 106 sono stati ritenuti ido- 
neì a trascorrere il loro perio- 
do di pena in questa casa. 53 
sono ancora qui; 20 sono stati 
trasferiti in altri istituti per 
motivi vari; 33 sono stati mes- 
sì in libertà, di cui 30 col be- 
neficio della libertà condizio 
nale. Ed è a questo punto che 
la statistica dà ragione ai nuo- 
vi metodi rieducativi e bolla, 
invece, i vecchi sistemi: quel 
li che, prima o poi, riportava 
no în galera uomini moralmen- 
te e fisicamente distrutti, gente 
pronta a ricadere nel crimine 
perchè in prigione avevano so 
lo imparato a odiare. Dei libe- 
rati da Rebibbia, 23 erano con- 
dannati per omicidio, 5 per Ta- 
pina, 4 per furto, uno per rea 
to sessuale. Solo due di essi 
sono ricaduti nella recidiva: 
uno per un piccolo furto, l'al- 
tro — un giovane di Sondrio 
— per contrabbando di tabac- 
co. Gli altri lavorano tutti, chi 
come motorista, chi come mec- 
canico, falegname, sarto e cal- 
zolaio; Sei si sono sposati. Ec- 
co la lettera d'un calabrese 
condannato a 9 anni e 4 mesi 
per omicidio volontario e li- 
berato dopo 7 anti: «Sono tan- 
to contento. Ho trovato un bel 
‘posto în ferrovia come salda- 
tore meccanico. Sono in pro- 
cinto di sposarmi con una bel- 
la ragazza di Milano». Questo 
altro è sardo; ju condannato 
a 10 anni per omicidio prete- 
rintenzionale. Ai suoi compa- 
gni che ancora sono in prigio- 
ne, tempo fa, ha scritto: «Ca- 
ri amici, tutto nella vita pas- 
sa e anche per voi finirà. Ab- 
biate fiducia e siate forti. Il 
migliore augurio è che presto 
possiate raggiungere la gioia 
che io ho raggiunto», Ed ha al- 
legato alla sua lettera la foto- 
ricordo del suo matrimonio: 
sta stretto, Ver omicida, a una 
ragazza piccola e bruna; una 
donna che, în calce alla mis- 
siva del marito, ha aggiunto 
con calligrafia incerta e infan- 
tile queste parole; «Con l’aiu- 
to del Signore ce l'abbiamo 
fatta». 

Scorro alcune di queste let- 
tere. Leggendole non posso ja- 
re a meno di rammentare le 
parole amare sulle labbra de- 
gli uomini che ho visto a Por- 
to Azzurro e în altre carceri: 
le parole di Renato Dosio, per 
esempio: «Non era meglio mo- 
rire che finire la vita qui?». 
Eppure, anche Renato Dosio, 
quando uccise, quando lasciò 
che la belva Prevalesse sull’uo- 
mo, era poco più che un ra- 
gazzo. Un calabrese, arrestato 
a 17 anni d'età, condannato a 
19 anni e 6 mesi per concorso 
in violenza catnale e omicidio 
volontario, scrive; «Non so di- 
re quanta gioia nel cuore € 
quanta confusione sento nel 
cervello, perchè ancora non mi 
rendo conto di essere un libe- 
ro cittadino. Tante volte le dif- 
ficoltà insegnano tante cose. 
Sono come un. bambino che 
muove i primi passi e deve af 
irontare la vita da uomo ma- 
turo». 

Sono queste le lettere che ar- 
rivano a Rebibbia, Ma stiamo 
parlando di 33 persone, su più 
di 30 mila detenuti, Quanti al 
tri avranno scritto parole co- 
me queste? 

A Rebibbia non esistono cel- 
le. Ci sono piccole comode ca- 
mereite în Cui, ogni detenuto, 
può apporre Oggetti, accessori 
e soprammobili scelti da lui 
stesso; consoni, insomma, alla 
sua personalità. Così, nella ca- 
meretta di un omicida sicilia 
no, ecco un caratteristico «car- 
rettino» che gli è arrivato da 
Palermo; un altro tiene una 
vera e propria collezione di fo- 
tografie di cantanti: Mina, Ce- 
lentano, Milva, Gigliola  Cin- 
quetti, Modugno. C'è chi ha co- 
perto la sua brandina con «ere- 
tonne» & fiori; c'è chi, invece, 
ha addirittura tinteggiato le pa- 
reti in blu, di rosso, d'azzur- 
ro, abbellendo poi la sua ca- 
mera con riproduzioni di qua- 
dri o con coloratissime carto- 
line giunte da casa. Il detenu- 
to idoneo a Vivere in questo 
istituto, per 20-25 giorni, rima- 
ne isolato nella sua cella (20 
ore su 24). E' îl periodo dei 
colloqui: più volte al giorno 


Ul «nuovo arrivato» discute col 


sorpassati sistemi 


direttore, con il cappellano, con 
lo psicologo e con l'assistente 
sociale. Deve, in sostanza, ester- 
nare il più possibile la sua per- 
sonalità, affinchè sia possibile 
stabilire quali sono i mezzî più 
idonei per la sua redenzione. 

Attraverso un documentario 
a colori (girato dall’economo 
del carcere con mezzi suoi) ho 
assistito alle varie fasi dell'in- 
serimento del carcerato nella 
vita di Rebibbia. Il giovane che 
ha fatto da «attore cinemato- 
grafico» è un milanese di tren- 
t’anni. Si chiama Fabio Chiri- 
co e deve ancora scontare quat- 
tro anni e qualche mese di pri- 
gione. Nel ’64 chiese la grazia, 
ma gli fu negata. Uscirà a 35 
anni, ma, quando sarà fuori, 
avrà un buon mestiere, poichè 
in carcere è diventato un esper- 
to meccanico. Come molti al- 
tri suoi compagni con i quali 
ho parlato, anche Chirico ri- 
tiene che l'ingresso a Rebib- 
bia non sia stata «una fortu- 
navy solo perchè la vita è pii 
comoda, meno dura, impronta- 
ta da un clima di serena au 
sterità; soprattutto perchè è 
una «prigione che forma», che 
«restituisce alla vita in condi 
zioni da potersi riprendere, 
mentire — quasi sempre — gli 
altri penitenziari creano dei 
semplici manovali che avranno 
di fronte a loro lo spettro del- 
la disoccupazione» (delle ecce- 
zioni, la scuola «Plana» delle 
Nuove o altre istituzioni simi- 
lari, s'è parlato nel corso del- 
l'inchiesta. N.d.r.). 

Attraverso il film ho seguito 
la vita dei «rebibbiani», gli 
ospiti dell'«Hilton delle patrie 
galere». Poi, ovviamente, giran- 
do i reparti, passeggiando per 
il bel giardino în cui campeg- 
gia un'enorme voliera («Qui — 
mi dice scherzando il dott. De 
Luise — non vogliamo creare 
,uomini dell’Alcatraz’») e una 
bella fontana costruita da un 


Una grande prova. Sarebbe 
ingiusto dire che solo a Rebib- 
bia gli er detenuti si salvano. 
Ma è esatto dire che solo în 
un ambiente sano, in un clima 
carcerario umano, agendo su 
uomini che ancora hanno da- 
vanti agli occhi la luce della 
speranza, si può parlare di re- 
denzione e di reinserimento 
nella società di coloro che han- 
no sbagliato. Per oltre un me- 
se ho visitato istituti. peniten- 
ziari d'ogni tipo. Ho incontra 
to uomini che hanno compiu- 
to crimini orribili, assassini il 
cuì nome evoca agghiaccianti 
ricordi in chiunque: Casaroli, 
Dosio, Mazzini, Garollo. Ma ho 
anche incontrato uomini inno- 
centi (il povero Antonino Spa- 
nò, per esempio, la cuì libera- 
zione è ormai vicina) che, in- 
giustamente, sono marciti in 
vecchie galere e che solo ne- 
gli ultimi anni, hanno avuto il 
conforto d'una vita più umana. 

La battaglia che innumerevo- 
li giuristi conducono contro lo 
ergastolo, è noto, suscita rea- 
zioni molto diverse; così co- 


me a taluni appaiono troppo 
blandi, troppo allegri, troppo 
«Hilton» i carceri sul tipo di 
Rebibbia. C'è dunque, chi si 
scaglia contro l'abolizione del- 
la «morte civile» e dice che 
un tale provvedimento altro 
non farebbe che dare impulso 
alla criminalità; c'è chi sostie- 
ne che la vita dura d’un tem- 
po, quando c’era la mezz'ora 
d'aria, il. pancaccio, il vitto a 
pane e acqua, aveva una fun- 
zione ben. più ammonitoria; 
«oggi — scrisse un lettore — 
andare in carcere è una vil- 
leggiatura». 

Non è esatto. Il carcere è 
sempre duro, anche quando è 
umano, Rebibbia non è un Hil- 
ton, ma una scuola di vita, 
una prigione che' affronta la 
rieducazione del detenuto con 
spirito cristiano e con umani- 
tà. Sulla «Grande promessa», 
il giornale di Porto Azzurro, 
c'è una massima di Carnelut- 
ti. E° con essa che concludere- 
mo questa inchiesta fra gli uo- 
mini che hanno violato le leg- 
gi della società: «La pena 0g- 


gi si basa ancora sulla conce- 
zione della vendetta. Quando 
si dice che la funzione retri- 
butiva della pena restaura l’or- 
dine giuridico violato, si dice 
una cosa giusta fino a un cer- 
to punto. La pena deve essere 
un dolore non un male». Per 
questo, uscendo dal carcere ro- 
mano posto al decimo chilo- 
metro a sinistra sulla Tibur- 
tina, pensavo che, pian piano, 
sia pure con tutte le difficoltà 
che una «rivoluzione» del si- 
stema carcerario comporta, le 
Rebibbia devono moltiplicarsi. 
Se così fosse, quelle percen- 
tuali di redenzione che oggi 
giocano su un centinaio di in- 
dividui, forse avrebbero peso 
su migliaia di persone. La cru- 
deltà, la vendetta, la durezza 
con chi ha sbagliato (e tutti, 
in un momento d'ira, di follia, 
di disperazione possono sba- 
gliare) non hanno mai dato ap- 
prezzabili risultati. Seminando 
odio, non si può raccogliere 
che odio. 


Piero Novelli 


————_ => 


E STATO COMPLETATO IL FAMOSO TRITTICO DI MONREALE 


Amoroso sguardo d'insieme 


sul superbo Duomo normanno 


Offerta alla sensibilità dell'uomo in tutta la sua vivezza plastica e cromatica 


un'opera di pietra nata 


in una stagione felice e 


irripetibile per la Sicilia 


Palermo, marzo 
Fu mell’aprile del 1954 che 


‘rigenti. Le punizioni, d’altron- 


mons. Francesco Carpino, allora 
arcivescovo di Monreale, propo- 
se al prof. Kitzinger, in Sicilia 
per motivi di studio, e all’edi- 
tore Flaccovio la preparazione 
di un volume su Monreale. In 
quei primi contatti e nei nume- 
rosi altri che seguirono sì deli- 
neò la possibilità di dare vita 
a un'opera di vasto respiro sul 
duomo monrealese, tale da non 
sfigurare davanti a quella com- 
pilata nel secolo scorso dall’aba- 
te Domenico Benedetto Gravina, 
ma che anzi ne costituisse il na- 
turale superamento. 

Più tardi il Banco di Sicilia 
fece suo l'ambizioso disegno au- 
torizzando nel contempo la Fon- 
dazione Mormino a prendere 
sotto i suoi auspici l’opera che 
si volle, sin dal primo progetto, 
divisa in tre parti e di tale lu- 
stro da rimanere nel tempo te- 
stimonianza valida dell'amore di 
questa generazione per uno dei 
più singolari complessi architet- 
tonici del. Medioevo. 

Sono trascorsi quasi dodici 
anni da quel primo incontro e 
dall'inizio degli studi necessari 
per impostare un lavoro vasto 
e non certamente facile; tanti 
quanti ne sono occorsi a Salva- 
tore Fausto Flaccovio per rea- 
lizzare l'intero «trittico» di Mon- 
reale. Il primo volume, infatti, 
dedicato ai mosaici (autore Er- 
nest Kitzinger) venne pubblica- 
to nel novembre del 1960, il se- 
condo riservato al chiostro (au- 
tore Roberto Salvini) nel dicem- 
bre del 1962, mentre l'ultimo 
sull’architettura del duomo (au- 
tore Wolfgang Kronig) ha visto 
la luce solo all’inizio di questo 


anno. 

Il trattato  sull’architettura 
che chiude il «trittico» era sta: 
to progettato quale primo volu- 
me dell’opera, ma le molte dif- 
ficoltà incontrate suggerirono al- 
l'editore di realizzarlo per ulti- 
mo. Scomparso il prof. Guido 
Di Stefano, compilatore designa- 
to del libro, fu necessario peral- 
tro trovare un degno sostituto 
che fosse all'altezza dei due pri- 
mi volumi. Alla fine, l’incarico 
venne affidato al prof. Wolfgang 
Kronig, docente d'architettura 
presso l'Università di Colonia 
ed esperto di architettura del 
periodo normanno. 

La scelta di questo studioso 
ha conferito oltretutto un cri- 
sma di universalità all'opera te- 
stè completata. I tre autori — 
l'americano Kitzinger docente 
ad Harvard e autorità indiscus: 
sa nel campo dei mosaici me- 
dioevali, l'italiano Salvini esper- 
to notissimo di scultura roma; 
nica e il tedesco Krònig — so- 
no specialisti nei loro rispetti 
vi campi d’indagine e stanno 
peraltro allo stesso livello di 
preparazione scientifica e di pre- 
Stigio in campo internazionale. 

Seguendo un procedimento 
analogo a quello seguito dal 
prof. Salvini, per cui lo studio 
del Chiostro lo portò ad affron- 
tare l’esame della scultura ro- 
manica coeva, il prof. Krònig il. 
lustrando il duomo di Monrea- 
le ha spaziato sull’architettura 
normanna soffermandosi su mol. 
ti monumenti. Il lavoro dell’au- 
tore è stato agevolato da un 
coordinatore particolarmente 
sensibile, il professore dell'Ate- 
neo palermitano Giuseppe Bel- 
lafiore, e da una «équipe» bene 
affiatata che ha provveduto a 
fotografare interni ed esterni, 
ha compiuto rilievi architettoni- 
ci (quelli eseguiti in passato so- 
no risultati errati), ha disegna- 
to numerose piante, La docu- 
mentazione fotografica è stata 
completata da riprese aeree che 
hanno offerto una visione sug- 
gestiva dell'insieme architettoni. 
co monrealese e ne hanno age- 
volato la «lettura». 

Il prof. Kronig ha descritto 
per la prima volta l'antico dor- 
mitorio dei monaci benedettini, 


medico (il dott. Tafuri, oggi 
libero, che fu protagonista di 
un clamoroso caso giudiziario) 
è stato facile rendersi conto 
che, in realtà, il carcere-model- 
lo romano non è un comodo 
albergo, un carcere «allegro». 
E’ solo una casa di pena mo- 
derna, così come dev'essere 
quella d'un Paese civile, pro- 
gredito e avanzato socialmente 
come il nostro. 

Terminato îl periodo dei col- 
loqui, dunque, iîl detenuto di 
Rebibbia regolerà la sua vita 
con il seguente orario (lo cito 
poichè mi pare interessante il 
paragone con i vecchi tempi, 
quando il detenuto si giovava 
come d'una patria concessione 
mezz'ora d'aria): ore 7: sveglia, 
pulizia, colazione; ore 8-11,30: 
lavoro 0 corsi professionali; 
11.30-12.30: pranzo alla mensa 
(a Rebibbia non si fornisce il 
cibo in cella); 12.30-13.30: tem- 
po libero, passeggio; 13.30-16: 
lavoro, corsi professionali, te- 
lescuola; 16-17: passeggio, tem- 
po libero; 17-17.30: cena; 17.30- 
19,30: corsi scolastici vari; 
19.30-20.30: tempo libero; 20.30: 
rientro in cella. Le attività ri- 
creative vanno dalla televisio- 
ne al cinema, dal foot-ball alla 
pallavolo, dal ping-pong alle 
bocce. Dice il dott. De Luise: 
«La disciplina, qui, non ha fun- 
zioni repressive, ma preventi- 
ve. Questo sistema ha dato ot- 
timi risultati. Anche taluni gio- 
vani particolarmente irrequie- 
ti, che in passato avevano avu- 
io un comportamento pessimo, 
sì sono adeguati al nuovo re. 
gime dopo avere avuto collo- 
qui e discussioni con i loro di- 


de, vengono decise dall’équipe 
che guida l'istituto e possono 
riguardare la cella di segrega- 
zione o addirittura il trasferi. 
mento del soggetto în un altro 
istituto». Ma in sei anni, i tra- 
sferimenti per motivi discipli- 
nari sono stati pochi. Cinque 
o sei in tutto. 


Una grande prova 


La casistica accennata prima, 
sì diceva, dimostra che i nuo- 
vi metodi rieducativi sono va- 
lidissimi. Il direttore di Rebib- 
bia, a questo proposito, osser- 
va realisticamente: «Si può ob- 
biettare che. l'esperimento sì 
compie da breve tempo, che i 
soggetti sono in numero ri- 
stretto e che, tutti, sono stati 
scelti dopo una lunga e accu- 
rata osservazione. Ma si può 
rispondere che i recidivi sono 
appena due su 33. Il fatto, poi, 
che in maggioranza quei dete- 
nuti liberati condizionalmente 
erano omicidi, può indicare 
che questi soggetti non sono 
stati contaminati dall’ambien- 
te carcerario. E’ proprio que- 
sto ambiente, il ,,vecchio am- 
biente”, che talvolta guasta, 
peggiora il detenuto... Ed il 
funzionario «rivoluzionario» di 
Rebibbia così ha concluso: «I 
risultati ottenuti offrono alla 
amministrazione penitenziaria 
un’utile e vasta esperienza per 
ulteriori realizzazioni. Chi po- 
teva essere salvato, qui si è 
salvato. E' la prova che è pos- 
sibile fare uscire un uomo dal 
carcere, senza deteriorarlo, sen- 
za coltivare nel suo cuore la 
sfiducia, l'odio e il Giai 


verso la società». un monumento sacro; si tratta 


unica parte profana inserita in! 


di un ambiente rettangolare che 
fiancheggia il chiostro dal lato 
Sud visibile anche dal belvede- 
re e interessante per i delicati 
capitelli romanici con figure di 
uccelli che solo ora sono stati 
posti in evidenza. 

Il terzo volume insomma de- 
gnamente si affianca agli altri 
due già pubblicati formando con 
questi un unico complesso di 
eccezionale valore oltre che 
scientifico e tecnico anche pra- 
tico. Il «trittico» infatti, consen- 
te la riscoperta — e ciò sia nel. 
l'interesse della cultura che del 
turismo — dei mosaici, del chio- 
stro e dello stesso duomo. 

Sfogliando il ponderoso volu- 
me (pesa più di cinque chili!), 
colpiscono le grandi riproduzio- 
ni a colori di dettagli che di 
solito sfuggono anche al più at- 
tento osservatore: il paliotto 
dell’altare, della cappella del 
Crocifisso, la volta affrescata di 
un vano presso la sacrestia, lo 
sposalizio della Vergine di Lui- 
gi Valadier che impreziosisce lo 
altare maggiore. Sono autenti- 
che testimonianze d'arte dispie- 
gate in tutto il loro nitore. 

Queste immagini si aggiungo- 
no a quelle che si trovano nei 
due primi volumi: i volti e gli 
animali scolpiti con mano in- 
genua dagli artisti marmorati 
dell'ultimo scorcio del XII se- 
colo nei capitelli del chiostro 
benedettino e le figure, alcune 
ferme in atteggiamenti ijeratici 
altre di insospettato calore uma- 
no, rappresentate nei mosaici. 

Ora che il «trittico» è comple. 
tato si può veramente gettare 
uno sguardo d’insieme sulla stu- 
perba cattedrale, sì può capire 
davvero che Guglielmo II non 
solo volle costruire il più splen- 
dido monumento della Sicilia 
normanna ma intese anche ga- 
reggiare con le maggiori fonda- 
zioni di monarchi cristiani, 
comprese quelle — come sotto- 
linea l’autore — dell’imperato- 
re Giustiniano e di Carlomagno. 

Per la prima volta insomma 
viene offerta alla sensibilità del- 
l’uomo moderno, in tutta la sua 
vivezza plastica. e cromatica, 
un’opera di pietra nata in una 
stagione che sembra già favolo- 
sa, felice e irripetibile, della Si- 
cilia. î 

Si è detto che il «trittico» è 
un’«opera omnia» su Monreale, 
che tutto quello che c’era da 
scrivere è stato scritto nei tre 
volumi. C'è da aggiungere che 


Da\questa: settimana 
in'edicola 
e‘inibreria 


Un modo 

nuovo 

g'intelli- 

gente 

di offrire 

una biblioteca 
che comprenda 

#i libri essenziali 
per la cultura 
dei giovani 


per la compilazione dell’intera 
opera sono stati eseguiti rilievi 
architettonici che non erano mai 
Stati pensati prima, che è stato 
fatto un inventario completo, ve- 
to e proprio documento sullo 
stato di conservazione del com- 
plesso monrealese. E’ stato an- 
ché compiuto, nel corso della 
realizzazione del secondo volu- 
me, un esame merceologico del 
materiale di cui sono composti 
i capitelli e le colonne del cio- 
stro. E’ stato così accertato, con 
non poca sorpresa, che per la 
loro costruzione non ci si servì 
dì materiale grezzo bensì di ele- 
menti marmorei provenienti dai 
monumenti classici palermitani. 
Sono state infine fatte alcune 
scoperte, rintracciati pavimenti, 
soffitti e arcate di cui non si 
serbava più memoria, ed è sta- 
to individuato un intero locale, 
il già citato dormitorio. 

La creatura di carta, serica al 
tatto e splendida per la veste 
tipografica e il panorama vivo 
di immagini, è ora pronta ad 
andare per il mondo nelle due 
edizioni italiana e inglese, ed è 
naturalmente destinata a susci- 
tare gli stessi corali consensi 
che hanno accompagnato la dif. 
fusione nel mercato internazio. 
nale nei due precedenti volumi. 

Giuseppe Quatriglio 


done sì 


ALBERTO BEVILACQUA 
ha vinto «Il ceppo» 


Alberto BI puoi 
iber evilacqua di Roma 
va vinto l'XI edizione del pre: 
mio letterario «Il ceppo» col 
racconto «Il mito doloroso» 
pubblicato dalla rivista «L’Ope- 
Ta aperta». Al vincitore, oltre 
il milione e mezzo di lire del 
primo premio, è stata assegna- 
ta anche la medaglia del Pre 
sidente della Repubblica. 

Il secondo premio di 150 mi- 
la lire, è andato ad Angelo Nar- 
di che ha partecipato col rac- 
conto «La Modella», publicato 
sulla rivista «Maia» di Siena. 

La premiazione dei vincitori 
è avvenuta: domenica scorsa nel 
salone della Camera di com- 
MRToO di Pistoia, 

ja giuria — composta dagli 
scrittori Mario Tueie Carlo a 
tocchi, Piero Bigongiori, Leone 
Piccioni e Nicola Lisi, presi- 
dente — ha esaminato un cent 
tinaio di racconti. 


i 


CRONACA DELLA CITTA 


COMPIUTO IERI UN SOPRALLUOGO ALL'IMPIANTO DI UDINE Confermate speranze | YOTI DELL'ORDINE DI CATEGORIA IN PREPARAZIONE UNA SINGOLARE MOSTRA NAZIONALE 


per la «nuova Orion» 
Le voci di una imminente so- 


Si coneretizza l'impegno |:5£%' Riforma da meditare | Sagra della fantasia a Muggia 
con l'hobby del collezionismo 
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stituita la tanto attesa società 


per lo smaltimento dei rifiuti È:::-:*=:"* nelsettorefarmaceutico 


è sorta dopo l'andamento dei 
x i si eri DI PESI contatti con i grup- 
= past i pie o n 
L'apposita commissione deciderà nei prossimi giorni hi industriali. Quando sembra: | Pyntyolizzato il problema delle ricette INAM 

i î sistere più speranze per salva- 
sulla scelfa del ferreno fra le fre soluzioni all'esame {is Zabilmento che. opera i 
a nell’ambito del Porto industria-| La situazione locale e nazio-| regolano la prescrizione di de- 
le di Zaule, si assisteva all’ini-| nale del settore farmaceutico è| terminate categorie di medici. 
infermiere, assistenti sociali | ziativa, varata dal direttore ge-| stata illustrata dal presidente|nali che il farmacista fon può! 
visitatrici, vigilatrici di infan- | nerale della Cassa di Risparmio | dell'Ordine dei farmacisti di|«spedire» senza ricetta medica, ( Ù di i - e x 
na ha effettuato ieri il previsto | far aderire al manufatto le fa-|zia e puericultrici», che fre- |di Trieste, dott. Delise, che per-| Trieste. nel corso dell’assem-|che in molti casi va trattenuta lerà la rassegna nazionale to è preannunciata la parteci- | prof. de Henriquez, di cui n: 
sopralluogo all'impianto di smal- | sce di isolazione costituite da|quentano i corsi delle scuole | metteva di superare l'«impas-|blea di categoria. E’ stato fatto | in farmacia, come per le cate- collezionistica che si inaugure- | pazione di collezionisti di varie | nota l'abbondanza e. Hog, 
timento rifiuti solidi di Udine: | materiali fibrosi (feltro e fibra |convitto della Regione Friuli. | se». Veniva, concretata allora | il punto sul problema triestino | gorie dei dimagranti, dei barbi-|rà a Muggia, nella palestra co-| regioni. Tra gli espositori loca-| delle raccolte, offrirà aì vis 7 
come noto, infatti, si intendono | di vetro), Gli impianti del Can-|Venezia Giulia. Le allieve che | una serie di colloqui riservati,| dell’INAM. sottolineando la ne-|turici e altre, munale îl 2 luglio prossimo e| li il prof. Marussi. dell'Univer- tori un' insolita serie di sapo 
‘bruciare i tempi per dotare an- | tiere della «Bredero Price» do-|frequentano le scuole convitt» | con la partecipazione del Sinda-| cessità di addivenire d’urgenza| 11 presidente, dott. Papo, ha|imarrà aperta fino al 17 NE sità di Trieste, il notaio Fro-|un po' la storia del sapone n& 
che Trieste finalmente, di un|vrebbero poter essere in grado|presso gli Ospedali civili di|co, dello stesso Delise, dell’on.|a una soluzione che tenga con-|poi lamentato la situazione ché alio. Nella testata della Mostra| glia, il gen. Oliva, il dott. Co- tempo, nonchè vari oggetti c 
analogo servizio. Hanno parteci- | di predisporre per l'interramen- | Trieste, Gorizia, Udine e Por- | Belci, del presidente della Ca-|to dei diritti della classe far-|sista creando da qualche parte la premessa alla più viva sin-|minotti, il cap. Vascotto, il | uso comune ma riferentesi Me 
pato. alla visita l’ass. De Gioia, | to fino a 250 tubi al giorno; ma |genone nell'anno 1966 sono 438, | Mera di Commercio, Caidassi,| maceutica. e venga incontro ai|e da taluni settori, che prospet- golarità del repertorio in espo-| prof. de Henriquez, l'avv. Irne- la forma e nella COStruzioI 
il direttore del servizio ing. un ritmo del genere non è|rg allieve devono provvedere a | © di vari esponenti di gruppi | bisogni degli affiliati stessi, con| tano una riforma del campo| sizione. Si deve tenere conto|ti, la jamiglia Testi ed altri | alle armi (un esempio tip di 
Vasselli, l’ass. Blasina e l’uffi- | stato ancora raggiunto. proprie spese a due coperte industriali. la liberalizzazione, in speciali farmaceutico, tale da rivoluzio-| del fatto che gli oggetti presen-| ancora. Il prof. Marussi espor- la bottiglia incavalcata su: PA 
î ) * | ‘Il dott, Caidassi aveva così la| modo, delle ricette dei pensio-| nare tutto il sistema, già in cri-! tati, presi singolarmente, non|rà una ricca collezione di bot affusto antico di cannone); 


Verranno presentate intere raccolte degli oggetti più svariati 


e rappresentativi dell’evoluzione della moda e dei costumi! 


i Biotiernr OE ORTA Do n SEME A + «Questi collezionisti» s’intito-, to, carattere nazionale ini quan- \ interesse e pregio estetico; il 


ciale sanitario dott. Fabiani, in e lenzuola, federe, asciugamani, RESO È 5 {lasci 7 7 n A È (II, o si T % rr ue 
n h 7 RUE ui "°.' | possibilità, dopo la svolta posi-| nati e quelle rilasciate dai medi: | si. La riforma presenta — è sta- possiedono grande o particoln-| tiglie antiche, il notaio Fro.| Vv. Irmerì eSporr ina. col 
Gia rat cl Oggi sclopero © [ne gt sita, une dia | pesi, pl ola oi ls ila UG pe La sine PS ig | e flonoeai ce gl pro fallo diano ot 0 Gg ol 
rattere igienico-sanitario. Della Ò * 41 SORLOTORA per le corsie. De. | riprendere in attento esame il| fine di avvicinare — almeno in] popolare prospettiva di molti-| getti, appunto, di normale uti | triestine, il gen. Olivo un'origi- la Logo i numerosi gio: 
satire igiencossnitario. Delli || degli operai edili | |9tl* diusa per e cose. De | si ennio, niente appunto | pasto — a aunzione locale al | pare dl ‘nuiero delle farma | ezine, nel tempo e di co.| noe. collezione. di aston: da | *L0hont der. colezioniemi 
tei consiglieri Della Santa, Pin- uisto dei libri di studio, dei | 4° sootione. DI sE i fonvenzioni vi-| cie e di creare dei nuovi punti| mune conoscenza. Ma raccolît| passeggio di varie epoche, an: ; ia 
cherie, Weiss, Tolloy, Marone one Si ttiaerà, uno sciopero quaderni © dell'altro materiale | Sitcide sempre ie notizia. uff pra a tara iene Mecca gisuma Goal o gen © partenti Nice n gino fmpia. difusione. Colezionisma 
sich, Calle. «i, Busà e Puppi.| razionale di 24 ore dei lavora-|didattico occorrente. Inoltre |ciale — dovrebbero far parte| Ministero della Sanità, preoccu- ni FRA OI di curiosità nel tempo costitui- n I i A cioè a tutti i livelli e a tutte 


cie ospedaliere aperte al pub-|Scomo motivo di estremo in-|riosità. Il dott. Cominotti espor- Car n. 


blico, e prevede ancora la di teresse. tà varie armi antiche da fuoco bali A AE i 
stribuzione dei medicinali in| Basteranno alcuni esempi per |e di taglio, il cap. Vascotto Rene neon si 


+ Naturalmente, si è trattato di ili i i alli a rett i is i i 

n ; A 10 di ltori edili, in segno di protesta | ogni allieva paga un tta il gruppo dell’avv. Ferraro el pato per il persistere di una si- 
una indagine di carattere indi. | ser ;] Mancato "iptord Rel con- | mensile di lire 10.000. Il dise- daliconie Guarnieri, il gruppo Fiazione insostenibile, è servito 
cativo, in quanto la differenza | tratto di lavoro scaduto fin dal|gno di legge in oggetto si pro- | Bruseschi e una società finan-|a liberare il campo da interpre- 


ira Udine e Trieste, in questo i j jari i a A 

d 31 dicembre scorso. Le segre-|pone di assegnare un assegno | ziaria. tazioni superate, che devono re-| “ambulatori del «Servizio sanita-| delineare la novità della ras- | presenterà una collezione. di|z n limite all'originalità. del 
«compost», mentre vi sono an-|tenuto alle ore 10 in piazza Ga. |e puericultrici. oggi ne venga data conferma. ldi ricordate le nuove norme che | tori degli enti mutualistici. 

i ;i fredo Messere segretario nazio- Ù È i j 

‘binare un capace forno d'ince- | ee” della MILOA.CISL. ATTESO A TRIESTE L’INQUISITORE DI FRANCOFORTE UOVO IRTIDooie Ria Near NUOVI CANTIERI DI LAVORO COMUNALI Sulla strada costiera, nei 
al audi SNri dotata] e positivo rinnovo del contrat: n = LI x le che il pubblico ha bisogno ° ini LETO Thostzian o 
i cui sarà dotata la nostra cit: n ifen: Pi È, VOS Universitario ‘go; o Claui 
tà indicano l’incenerimento per IRETEZIONE I Anche Ren Ren Un IU ICe te 0 er di farmacie efficienti e ben for- 4 can 1) La gio€ | Rosolin, di 23 anni, domiciliat0. 
îun terzo dei rifiuti, e per due DI È nite, il presidente ha. afferma- nel capoluogo isontino in via. 


settore è sostanziale. Lo Sta-|terie dei due sindacati provin-|mensile di lire 10,000 alle allie. { . Come accennato, la soluzione | stare al di fuori di una tratta- rio nazionale». Nella fase tran-|segna che si apre, con questo | francobolli, oggetto collezioni eiioite 

che dei materiali che non pos- ribaldi, a nome delle Federazio- Inoltre, verrebbe incoraggiata, = on 

nerimento. E' quanto, appunto, | "Ta manifestazione è stata in- previsti dalla legge. PS e 
ea irasfonmazionetin Icom Son l'immediato utilizzo di tut- to che la moltiplicazione pre- XXIV Maggio 20. 


bilimento. del capoluogo friula- | .;z}i n i i i ti iali | di ibbe i inent. i do da e > 
la (ciali di categoria hanno indetto | ve infermiere, assistenti sociali | dovrebbe essere imminente, e| si sta creando qualche parte n ini i ; ma vi 
Di meno e ,catortione je |ciai di clegoris banno indetto [Va infermiere, assenti solai | COMODE ge ot pi aio fecico. Send. alate qui | SHOTA, { medicali veriebbero| rrofio per la Prima colta in [efco per oniotamitiioire) Come 
Scooterista sulla costiera 
sono venir trasformati: e allo- |; <; i di i GE D È 
ta si rende indispensabile. ab. ni sindacali di categoria, da Al secondo il piano, l'apertura di ribalta e si ferisce 
si intende fare a Trieste, dato i 7 x Si è rovesciato ieri sera, con lì 
‘chu* lei previsioni dell'impianito 1 detta oltre che per un rapido Partendo dalla considerazio- propria motoretta, lo. student? 
s ti i finanziamenti delle opere ista porterebbe il altà } a » 
to. x ci Sa: visi ortere] in re; alal @® ® 
GERA i i aio ne progettate e per la revisione Li Li | 3 Le ia i di un numero impre- Li Str [1 [1 di IUm Bin 
e es | ISI Veio ci ArnSt e (ELA in sella alla sua Lambretta, tal! 
gamento dei punti di distribu- gata Gorizia 19666, stava perco! 


‘uno stabilimento che compren- della? indennita; di \disoccupa: 
zione — si è rilevato — rallen- rendo la strada litoranea, If 


da un forno di rispettabili di- | 1°Ne- 
a tando mediamente il ritmo dei F x di | È . prossimità di Sistiana, forse £ 
i . di FIAT i, i c dal 
Dopo 20 anni sotto accusa l'ex S.S. Allers per far luce sui crimini | mene" perito di giacenza. rattanto è stata ripresa la costruzione |cxisa del'eesessiva séiocità, è 


contare. 
i i A A Ro ra indi di invecchiamento dei Î -S. del io motom è 
commessi nell’unico forno crematorio nazista in territorio italiano |:Pecicnui. E sì “| della «panoramica» Prosecco-S. Stefano |fSiEtto uitoio mentre 


Un primo adempimento, quin- 
di, è stato concretato, in atte- si Ù " 
sa di effettuare un secondo so- medicinali. E' stata posta in Re la n 
dubbio, anche, la presenza ne- scooter D: n iva ancora p@ 
cessaria dei farmacisti per at- È altri otto metri circa prima 
senza occupazione. E’ un po'|arrestarsi contro le rocce, Sol 


pralluogo: quello ai vari terre- 
ni che la commissione ha pre- - 7 iasione t la riform: uanto sil Sono stati aperti ieri matti 
so per esami per l'amm. aa o È 7 tuare riforma, in to sì aperti le; a 
di 60 allievi ufficiali al primo Mentre è in atto il concorso conda guerra mondiale, I nazi-, non è detto che gli ebrei siano | deve assistere alla II di-|na due nuovi cantieri di la- si SEO sa altamente lo-| corso da un automobilista di 
levole, del ruolo che nel setto- 


ph in o per co- 

struirvi anto di > i A j i j { i i 

mento. RR dizie, a anno del 3.0 corso dell’Accade- | Nazionale bandito dal nostro Co-| sti, dopo alcuni lavori di adatta-| stati solo una cinquantina, as- | minuzione numerica dei laurea-| voro, istituiti ai sensi della leg- 

‘noto, sono tre, e precisamente | mia del Corpo delle guardie di | IMune per la sistemazione della | mento, cominciarono a utiliz- sommando a tale numero colo- | tj in farmacia, proprio per man-| ge 29 aprile 1949, n. 264, e che | re del lavoro assistito, svolge 

la zona fra Tebiciano e Padri. | Pubblica sicurezza. Dei predetti Risiera di San Sabba, dichiara zarlo nel giugno del 1944, quale | ro che lasciarono un segno su|canza di prospettive sicure, vengono gestiti dal Comune.| vano la Selad e il CAM, Da | 

‘ciano, un'altra in località Do:|60 posti, 40 sono riservati ai ta Monumento nazionale l’an-|caserma e prigione, centro di| quelle mura). Tali scritte sono Al termine dell'assemblea è| Con l'istituzione di tali can-| aggiungere che i trenta operai s sil 

‘mio, è la terza nelia piana dsl.| cittadini” italiani in possesso no scorso, si apprende che la|smistamento per le deportazio- | costituite principalmente da stato volato uniordie'deligione tieri, nei quali troveranno im-| entrati ieri a far parte dei due | la regione occipitale, alla tel 

le Noghere. Da rilevare, comun-| dei requisiti prescritti e 20 ai Germania si accinge a perse-|ni in Germania. tribunale se-|firme seguite spesso da altri| 5 in cui i farmacisti racco-| Piego complessivamente una|nuovi cantieri sono affiancati | pia destra e al sopracciglio d@ 

‘que, che l’area di Domio si tro- | sottufficiali in servizio nel Cor- guire, a vent'anni di distanza, | greto e infine luogo di tortura, elementi di valore anagrafico, | mindano alle autorità superiori | Wentina di operai, sarà ora da due operai del Comune e | stro, oltre ad ematomi alla gar” 

a nel comune di San Dorligo | Po. l'ex maggiore delle «SS» che di | di esecuzioni, di eliminazione | nonchè osservazioni, diari mu- e ai legislatori la massima pru- possibile continuare i lavori| diretti da un tecnico. ba e al malleolo esterno destr0 

Oria RIA Stat a eonI recente è stato identificato, as- | di prigionieri politici e di per-| rali e anche semplici «conta-|genza e oculatezza nel trattare| Per la costruzione della nuova| Per quanto riguarda infine la ll giovane è stato ricoverat?| 

i î 1 j | nella divisione neurochirurgi0. 
il problema della farmacia, per-| Strada panoramica che colle-| strada messa in opera, essa sì 


‘fesidenziale: A eos Z Ù sieme a una decina di suoi col-|seguitati razziali. Rilevantissi- giorni» (la gente, là, dentro, E ; ; 
tanto osa CARL In difficoltà a Sebenico | laboratori, fra i responsabili dei | mo fu il numero delle persone | andava perdendo la nozione|chè «non si cominci a distrug.| SNerà ta frazione di Prosecco | diparte da due direzioni: dal: | CON 12 prognosi di una ventin 
i ere prima di aver chiaramen.| con il Borgo Santo Stefano; |lo stagno di Prosecco e dal di giorni. 


oltre a prevedere una spesa di ent tragici avvenimenti accaduti al- | rinchiuse nella Risiera e poi uc-| del tempo), Vi erano anche in- ? $ 
Circa 20° milioni di inn il la nave «Olimpia» la Risiera, Da un paio di mesi, | cise o avviate in Germania, pro- | vettive contro i carcerieri, spes- stabilito che cosa si intende| Una strada ritenuta di grandel borgo Santo Stefano; lungo ———*———- 


; x Re difatti, si va 1struendo a Fran-| venienti dall varie province | so ritratti in caricature grotte- ri utilità soprattutto per gli agri i j gli attuali viot- 
solo acquisto del terreno. Co-| Ia nave da carico italiana| coforte il processo a carico del-| della Veneala, Giule Teiume, | sche; ed anche allusioni & tor- ENO Ceo | Conseguenze dolorose 


Concorso per esami 
per allievi ufficiali di P.S. 


Con decreto del Ministro de- 
gli Interni in data 1.0 febbraio 
1966, è stato indetto un concor. 


” 4 coltori della zona, interessata, A ‘chi al massi: 
FRIOLRE o «Olimpia», da 7000 tonnellate, è| l'ex «SS» Sturmabahnfuehrer Al: | Gorizia, Trieste e Zara) e an-|menti e deportazioni, in quanto essa consentirà loro IR, Cra im-!di una caduta accidentalt. 
una grande superficie (oltre 40 stata rimorchiata nel porto dil lers, che comandò la Risiera,|che dalle province di Udine e| Un interessante disegno rac- Scontro all’ incrocio un più agevole accesso ai campi. ili, 1 i 
sala al rivera dettati Si per po oDnlo RASO nonchè a carico degli altri «ca- | gi Venezia. Dalle testimonianze | colto dal prof. de Henriquez \ Quest'opera, è già stata iniziata rada larga Cinque giorni or sono, rielll' 
‘venti. realizzando con gli stes: alle caldaie. L'«Olimpia», chel pi» nazisti che diressero quel|dei pochi superstiti sj havuna [raffigura la stessa Risiera, sor- fra auto e motorett, dai precedenti cantieri di la- i scendere le scale la. signora M8| 
È à trasportava un carico di mine-| luogo di tortura e di esecuzioni | documentazione agghiacciante | montata da un alto comignolo oretta voro che hanno operato »nella | m ria Ravalico in Petronio, di 62 


si rifiuti si i di Cat à À ; 
: un argine frangivento | rali di ferro per una fabbrica capitali; e dalla Germania sono | degli orrori svaventosi e dei cri. | in atto di fumare. L'immagine via. Conti; all'imorocio con zona, ma non è stato possibile anni, abitante in via Mascagni 
In conti, ‘00€: 


lungo ‘300 metri, largo 60 e alto s h to il primo: Nbrat i, 
2%, I s I ; | Jugoslava, ha avuto il primo|già pervenute richieste di tes*i- | mini che vi furono compiuti, E* potrebbe essere considerata al- n i| portarla a conclusione entro ile 'paracarri. La lunghezza to-|12, aveva messo inavvertitamen 
siicarai Voi Sla Ye | guasto mentre entrava nel ©a:|monianza e di documentazioni. | quasi impossibile stabilire finge | SUSA uiioresenza (del forno cre: è {06 Be ana limiti di durata che devono|tale della strada si aggira sui te un piede in fallo ed era ruf 
Con tutta probabilità entro il Talon PEERZAILO: Poi TERE da prossimi giomi. nine mero delle vittime: secondo al- FIOR o Ri n macchina di media cilindrata. e ri previo 600 metri lineari. soa al suolo. Sul momenti 
3 t si Î iudice istruttore i ; abba. Esso è stato ivi li cantieri. ——-*—-—_—_ a sien | 
Tr nno Nitra. Sirene | che la seconda caldaia, Il ca- quale pei a con Va- an Torso 16 rulla Cer Ca iUnoroi guezit alpini (ole.yi î cre ucente dal isralco cli Attualmente il Comune gesti | LA CONTORSIONISTA RUMENA |to peso all'incidente è, ‘appens 
EN al RUGlia "delle. IRE pitano ha dovuto ancorare lal ric associazioni di deportati, di|to è che il forni IO Ti.| erano stati rinchiusi negli ul- | nni SI "Alfieri 4) è rovinato| 5°© pertanto tre cantieri di la- Ha t È ieri, accusando lancinanti dol0'| 
FT anche cella delle dlitie | nave all'entrata del porto, im-| rectuci dall'intemamento e dal-| mase in funzione CSI O Giugno | tim! giorni dell'aprile 1945 poi-| a} Saclà ipoliando. ferite. giu: a trovato la libertà |xî ha chiesto l'intervento dell. 
ti impianti. SÌ punterà su una | Pegendo così il traffico per all la guerra di Liberazione, non-|1944 aila fine di siprie. 1945, | chè si erano rivoltati contro i | dicate QuaTibil dn una  selti-| Parecchi - cei t grazie a un medico |CPseeRgssa per farsi traspof 
terna di i wrese, per approfon- | {à, italiana sono accorsi rimor-| Chè con la deputazione ner la duenico i tedeschi lo fecero sal- Sist IAN boschimento), mentre si preve asntaia il CA 
do, delle truppe germaniche contro | , La collisione è avvenuta poco | de per la prossima settimana le ha riscontrato la sospettà 


rna ( ] È Li 4 no voluto schi: i al fianco 

Semi a calde ques | chistori dll Myrna urta SOL iano, ano la Comuni ci ran ali n quarti Bere | de der pre amato 

i VS RIFS Ole et Dil n «| jugoslava che l’hanno trainata dit IRSA DE: E non è senza significato che | le avanzanti jugoslave. ‘Opole se. n “ | l'inaugi i ARTOLAnO || ; TO gli CI ci 

Da cifra indicativa si aggira su: |nella baia; le operazioni di soc-| israelitica e con il prof. Diego | miîeste sia siata l'unica città [citato disegno 2° editsrmaio da | CO, in selle sila propria Vespa, cantiere, che verra adibito alla W cui ha fatta accogliere mel TE 

p3 milioni. Corso sono state notevolmente|de Henriquez; cou quanti cive, | italiana in cui siano stati 2P:|diversi nomi ed è affiancato | targata TS 24123, stava percor-| costruzione di un campo-gio parto ortopodico, con la pr 

mA ostacolate dalla bora. fra associazioni e Drivati, sono | plicati, salve le dimensioni, i| perfino da caricature di quegli | rendo la ENO O chi in Strada per Fiume, gnosi di tre mesi ‘circa. 

TATA hi aa TOlimpian; iscritta nel com- in grado di produrre documen. metodi feroci e disumani in- | stessi alpini; esso, inoltre, è di- le sh MERE si è To I era 
_ Jorna è partimento marittimo di Na:| tazioni di quel tristissimo perio. | trodotti in altri campi tragica | sposto quale meta terminale di | Ci» 10 ee 1500 (TS 63159) pro: | sare ore colle Paov.denza | 80; 

‘il Consiglio comunale |poli, fa parte della Flotta «Lau-| dc bellico e principalmente sul- | mente famosi come Mauthet |un_ itinerario, tracciato sulla | Cer. AA deste II DIoriSi al fingnziamen 

sà 005 To» ed è appoggiata a Trieste le responsabilità delle atroci vi-| sen, Dachau, Auschwitz, BUu-|parte della cella, da essi per- ita Togidio. to Ln Ca (aio TEA QUILUEr x - marzo 
Il Consiglio comunale torne- | all'agenzia marittima Zangrando.| cende di allora, Ed è appunto|chenwald: questa era la conse” | corso da Fiume fino a Trieste. BEVI Vo) AGI ORTO mento economico dei lavorato- : 

Getsirimii Guesta sera allo nel ricordo di tanti sacrifici dil guenza della costituzione da | Risulta anche con certezza che, EstT tto il Braicr ha HA to 1 Ti impiegati in tali cantieri. In 

18.30. All'ordine del giorno dei ALLIEVE INFERMIERE vite umane, di tante sofferenze | parte dei nazisti dell'Adriati- | mentre in un primo momento i | Sani È ‘caduto sullo | co eiderazione, però, dell'esigui 


È 4 Tn 9 ; ilibrio ed è caduto sullo 

lavori figura la prosecuzione del. È È — i cui responsabili sì vogliono | sches Kistenland, tedeschi avevano l’intenzione di Chit ti tà di tale trattamento, che si 

la discussione sulle mozioni pre- Disegno di legge ora perseguire — che la Risiera| | rra le varie testimonanze, il | decimarli, din SIbion venne- Son RPOLO UNO Fa basa ancora su vecchie norme mese del 
sentate dalla DO e dal PLI, il è stata riconosciuta quale Mo-| giudice federale germanico sen- | ro infine lasciati liberi, alcuni | riate multiple alla fronte e alla di legge, il Comune concede 2 

tese a sollecitare il Governo e| per un assegno mensile |numento nazionale: espressione | tirà nei prossimi giorni anche | giorni dopo l’arrivo alla Risiera | gamba destra. E’ stato ricove- ciascuno dei lavoratori un pre: co rredo 


SAI dea ei SUE: | Ala ITI Commissione, lavoro | DIÙ significativa e più alta nes-| quella del prof. de Henriquer, | (eli eventi infatti precipitavano | rato nella divisione neurochirur- RUE N I 
abbandonati dai profughi istria. | previdenza sociale del Consi: | sumere a Trlfata de dii da Ri î fiorali i S RA ca: lanciò comunale, pari a 10 mi 
ni e dalmati, Una terza mozione | Elo regionale è stato assegnato | siera — rtunamente siste o - la lire mensili per ciascun la- 
sull'argomento, presentate in rì-|il disegno di legge n. 81 di ini-| mata _ nella sua ammonitrice ACER a peplepaio SEE voratore 
tardo dal MSI Verrà discussa in | ziativa dei consislieri Fulvio | Severità, > 3 ora un interesse notevole, in vi: CROCIERA in GRECIA | La particolare funzione di ta- 
un secondo tempo. In preceden-| Bergomas, Antonio Moschioni. i : o sta della prossima venuta 2 (ES ti ieri di. lavoro. consiste 
za, si darà corso all'evasione di | Alvise Coghetto e Arturo Ca-{ La pilatura di riso, chiamata Trieste del giudice istruttore di -26 aprile Dn “cibilità che essi danno 
interrogazioni presentate dai va-|12bria, avente . per oggetto | Der brevità «Risiera», fu uno|te egl Francoforte; forse quegli alpi- PATERNITI VIAGGI|4dg’impiegare maestranze non 
Ti gruppi politici sui problemi «Provvidenze per la formazio. | stabilimento industriale, rima-| to; quelle ni sono reperibili; e sarebbe CORSO CAVOUR 7/1|qualificate e in età avanzata, | Abbiamo dat ti peer 
di civica attualità: e infine si|ne professionale delle allieve] sto inattivo all’inizio della se-bbrei sono una c! interessate conoscere, da Ra che  altnimenti resterebbero |una giovane CORIO o ru- 
rocederà db: ’otdi. = ire que! a s ; È 3 
CRA “a pierino SOG i [sno o pa 


= 
vedimenti tuttora iscritti all’or- ro simboleggiare il forno cre. x o ; 
nti tuttora sso allor NELLE ACQUE DEL CANALE DI OTRANTO [stra sssicne nd va medico so || "e Ssssaronm 


; , 300078 LI 9 1 f matorio, se gli internati fosse- 
chose sono rito Ie braccia dell’altoforno |: 0, quale avra pa || io PASSAPORTI 
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ro cioè consapevoli degli SE ad 
zione è stata rallentata all’am- di che sl stavano consumando nell’autom asi i 

‘pia discussione sul bilancio di in GUELFO TO edificio, CRE lo De gmobila, La Are ona VO Cinese 
previsione, alla quale sono sta. Tano a: l'edi ù In ita: n ata a Si ertuso (> ha dichiarato di non voler più 
te dedicate ben dieci sedute) to che ificio che 1 rospita- vivere oltre cortina e di voler 


per cui è stato deciso che an: - va» era una vecchia fabbrica. «trovare un posto in una trou- 
che questa settimana il Consi. - - e ps f ti T È È pe italiana e lavorare in Italia». 
ei 0 Sl [caLenpariETTo]| con il carico fatto a Trieste 

La piccola unità portava zinco a Crotone |iocai notturni; quindi aveva in 
Teri: temperatura massima 14,5; 


MONTI 


Via S. Nicolò 21 


Date aiuto all'opera civilé 
della LEGA NAZIONALE 


Apprendiamo ancora da Mila- 
nnt 
Oggi: S. Gerardo, - Il sole sorge 
- trapreso una tournée in Jugo- 


no che la giovane donna, ven- 
‘4 tinovenne, è sposata e risiedeva 
Accelerate le forniture alle 6:31 © tramonta alle 18. da I 
. . , luna masce alle ‘19.56 e tramonta Viaggi Cambio VAI 
dei tubi per l’oleodotto ea Se ae Documenti VW 
3 4 ali a Piazza Unità telef. Hr] 
rale di zinco; proveniva da |deciso di rompere i ponti con Staz. Autolinee tel. 2400 


a Sofia, dove si esibiva in vari 
domani. alle 7,32, 
. Con notevole anticipo rispet- 


La piccola nave da carico 


ZA 7 i inima 9,l; umidità 36 per cento; È , î 2408 
to al previsto, risulta ormai - e et 30 Per cento: | «pertusola secondo» di 500|Trieste ed era diretto a Cro.|la sua gente e di fuggire in Oc- Staz. Centrale. tel. 
quasi assicurata la prima co- a Pimperatura del mare 9; vo km. 12|tonn.. è affondata nella notte |tone (Catanzaro). L’affonda. | cidente. Aveva quindi cercato ORARIO AUTOSERVIZI 


spicua fornitura di circa 40 mi-| È 2 da ENE. tra Sabato e domenica, per|mento sarebbe avvenuto a sei | di avvicinarsi sempre di più al 
la tonnellate di tubazioni me- ; Marce — OGGI: alta Alle 10.01,{cause nom ancora accertate, |miglia dalla spiaggia di Tri. | l'Italia ‘ed era così giunta a Ca-|ABBAZIA-FIUME giorn, 8, 1% 
talliche che, prodotte dall’Ital- cem. 45 e alle 22,37, cm. 55 sopra ill nel Canale d'Otranto. Il co-|case, nel tratto di mare tra Ca. | podistria, facendosi assumere | GENOVA via Mantova, Crem® 
sider negli stabilimenti di Ta- . < . 1, m.; bassa alle 16,16, cm. 56 sotto | mandante e gli otto uomini di|po Santa Maria di Leuca e |in mie ht-club. Nel ritrovo] na giornaliera ore 8.15. 
È — . i IE Di o IE bassa alle 4.45. l equipaggio, saliti su una scia-| Capo d'Otranto. La nave ap- Dar oeino] n medico Ros GENOVA via Milano ore 21. 

Farmacie in servizio diurno. inin: luppa di bordo, hanno raggiun. | parteneva alla società per azio-| Sio desi dino ca SPO MILANO giornal. ore 8,15 e 2 
ferrolto (dalle 83) alle 19.90): Bia: ECREta pur e ni sMariitima, LELLORE citta e giorni fe aggiungere | VENEZIA ‘7.15, 8.15 e 17.30. à 
i , via ; Ù alermo Ri # 
dei tubi a Monfalcone, dove è goletto, ria Roma 16, tel. 90218; Ce |no a remi durata complessiva. capitano Ottorino Anastasia, | dello spettacolo, Maria Voinea E en Sino ai) 
‘stato allestito il cantiere per il ; ; , la Madonna del Mare, largo Piave 2, | mente otto ore, di 58 anni, di Porto Santo | 3 ofescioni o SERE zioni e prenotazioni rivolger® 
Tivestimento e l'impermeabiliz- 3 . tel. 24765; Sant'Anna, erta di S. An: Il «Persusola secondo» —|Stefano. Do ana evi suon ai suddetti Uffici CIT. 

zazione, si sarebbero susseguiti na 10, tel. 813268, iscritto al compartimento di| Sulle circostanze del naufra. psi sotto il sedile PO : 


Le ii i ; ; Farmacie in servizio notturno (dal- | Palermo — traspott ti "inchi steriore, riuscendo a passarel —_—___________ 
; . i — tr ava un ca-|gio è stata aperta un'inchiesta ; 

Ieetnrseo per laccetto zio i | |16_1930 alle 8.30); Davanzo, via Ber" |rico di 700 tonnellate di mine. Gioie ‘autorità marittime di | Oltre. Ja Hnea di. danaro: 

To a MITO RAISI, ni . i potro i | via Ginnastica 6, fe 9o180; ALLIya | Brindisi. Il comandante della | n; EA sul da farsi poi, ha dott. U. CIOLI 

È di i via. dell'Orologio 6, via Diaz 2, tel. Capitaneria di porto col. Fien- preso ll treno per Milano, dove, 


Fear specialista 
ga ha inviato a Tricase una|c, de ‘ha chiesto asilo po-|p E É 
commissione — composta, da | tico, e ai RR AMLA” 
418 apelie con la'M/n Rome in Gre: | UN ufficiale e due/sottuiclali — | stranieri l'ha fatta trasferire a TORREB, 
chi e Turchia quote da Lire|Dper interrogare il comandante | Trieste, al campo profughi di Cangolo via G. Carducci) 
e gli uomini del «Pertusola». | Padriciano. TELEFONO 6IW40 


‘manufatti risulta quasi acqui 5 “agli BENAT: 
‘sito e, in aggiunta, la rapida i > CRE via Montorsino 9 
messa in attività degli impian-| È » E n. - 20690. 


ti della «Bredero Price», nel Li- ; - ; .. . 
sert, ha permesso anche già da È Sai ù - È STATO CIVILE 
diversi giorni le prime conse- 

(«Giornalfoto») sbraccio, ruotante su un robusto ; me. La tramoggia scarica il conte- 


57.000. 

8 , Vi ve marittimi, infatti, si tro. 
ne delle tubazioni imper ‘i 27-3 - 17-4 con la M/n «Cabo S. e no ha i tro. 
ilizzate ad con po in. Sono entrati in esercizio, sulla | Portale scorrevole che porta la tra- | nuto su un estrattore meccanico che 6-7 marzo 1966 cente» nel Mediterraneo Orien-|vano ancora nella piccola cit- 


‘stallaz i tale quote da Lire 132.000... ltadina costiera salenti 
‘stallazione dislocati lungo laf muova banchina dello stabilimento moggia per la distribuzione del mi- | convoglia il minerale, con ausilio | MORTI: Maligoi Giulia &. 59; Be-| 24.134 n «Ausonia» in st alentina; le 
tratta italiana fino a Timau. Italsider a Servola, due scarieatori | nerale della capacità a raso di 50 | 4 scivoli, o su vagoni oppure su |edettich ved. Talini Amalia a. 72; Egitto SE Le 156.000. {loro condizioni sono buone; le PO LAROID 


Crociere per Pasqua 


È Il trasporto dei tubi avviene | di minerale — autentiche braccia sul | Ann | nastri trasportatori. DOO, peso a. 65; Ghetz in Do-|. 1.4. 13-4 con la M/n «S. operazioni di salvataggio com- L'APPARECCHIO FOTOGRAFICO CHE DA’ LA 
1 è 1 È ga a. ‘57; Mucha ved. in Grecia e Turchia da Li-|piute con i mezzi di bordo, si 
Pisco Pesio com i mano sno ci Ta it 0; Cota | SOA, pn egg a [000 svol genza diet. * | FOTO PRONTA IN DIECI SECONDI 


———______«|Ù-. 


. qLorenzo a. 68; Di ‘rino a. 50; 
ti ‘anche sé 1 manufatti | dal Reparto ronti e Gru dei can- |San Giuseppe con I'UTAT] mett in una cabina panoramica, e°° | tiukez tn ‘Gergole. elio n. TO 28 MERCOLEDI’ 9 e GIOVEDI 10 
Fonelono  Mumerosi: Quattro | teri Riuniti dell'Adriatico su pro: Hdale con la volata, in modo ai |molo Lionello a. 38; Macovez ‘Gio. Sua piimenia/ della toge/na ne tecnici della « POLAROID» 
‘per autocarro. getto della ditta Figee di Haarlem | a Cortina e alla Kanzel | Fermettere a1 manovratore Vanni ai 0; Fregisgonio ved CRE ri deznepie ecivolara ntipo: saranno a disposizione del pubblico 


tubi ino una lunghezza | col: > "Pirabtast tori ; pia visuale su tutta la zona di la- |tacco Domenica a. 69; Giorgi Fortu- da Li| meriggio la pensionata Ermene- i SEO n 
DR ‘cito 1 ibdici fina dia na, da peso Hi TE Per San Giuseppe gite UTAT| voro oltre che sul carico da mano- | nato &. 68; Velischek Emesto a. 55; re 75/000. glida Tosolini vedova Fermo, di per dimostrazioni gratuite dalle ore 
88 anni, abitante al numero 44 9 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19 presso 


i G È . | Saina. Rodolfo a. 77; Livon Mario 6-11-4 in aereo a Londra Lire 
etro di un metro. Ne vengo-| nellate e di una potenzialità di ca. | CORTINA-POCOL dal 18 al| vrare. La rotazione della parte gi | 2 ni. f a Ù 

fio predisposti a Monfalcone,| 700 tonn/h, che'constano di una |20 MArzo ed a VILLACO - KAN:-| revole avviene su otto rulli montati iasohi cena e mono Bi Sea. de|- 2711104 "ino aereo in. Andalusia 
prima dell'invio ai cantieri d’in-| parte girevole, articolata a quadri. | ZEL dal 19 al 20 marzo. su quattro carrelli a bilanciere, ed |Struppi Milena ‘a, ‘83; Stockel Lu. Lire 90.000. 

stallazione, parecchie decine al ciano a, 45, TRIESTE . Via Imbriani 11 
giorno con macchinari partico NATI: 15, UTAT TRIESTE: Galleria Protti 2 


di strada di Fiume. In seguito 
alla caduta la vecchia signora ha 
riportato la sospetta frattura del 
femore sinistro, 


BUFFA hi PERO TALI Te 


latero per permettere l'orizzontabi- | Prenotazioni presso gli Uffici| azionati da due meccanismi di ro- 
lità del carico durante la manovra | UTAT, tazione diametralmente opposti. 


rr n 


i 


iS 


ESSI 


sessrfente 


he, 


Mea. 


E 


‘ Reuste 


Pag. 5 


IL PICCOLO 


Martedì, 8 marzo 1966 


Crociera del lino 


ni 

Con la turbonave «Cristofo- 
ro Colombo» è partito ieri 
mattina da Trieste l'8.0 Con- 


ì gresso navigante indetto dal- 


la «Commissione tutela lino». 
Vi prendono parte 150 perso- 
ne tra fabbricanti, distributo- 
ri ed invitati, Il tema del Con- 
gresso di quest'anno, che sì 
concluderà con l’arrivo della 
«Colombo» a Napoli il giorno 
11, sarà: «Un diritto del con- 
sumatore: conoscere la com- 
posizione del prodotto», e sarà 
articolato su due relazioni, del 
prof. Arnaldo Mauri dell’Uni- 
versità di Ancona e dell’esper- 
to in «marketing» Giulio Be- 
nelli. La «Commissione tutela 
lino» dopo il successo avuto 
dai «Marchi di qualità» isti- 
tuiti in Italia nel settore, ten- 
de oggia giungere ad una com- 
pleta regolamentazione della 
produzione, attraverso una leg- 
ge nazionale. 

Nel frattempo, sulla «Colom- 
bo» è avvenuto l'avvicendamen- 
to dei comandanti. La nave è 
partita ieri con il cap. Marco 
Fossati in plancia. Nella joto, 
da sinistra: l’er comandante 
Rocco Giorgini, il nuovo co- 
mandante Fossati e il coman- 
dante Pinotti, direttore della 
sede triestina dell’Italia, al 
momento dello scambio delle 
consegne. 

(«Giornalfoto») 


Conferenza per esercenti 
sul gelato artigianale 


L'Associazione esercenti pub. 
blici esercizi (FIPE) comunica 
che domani mercoledì, con ini- 
zio alle ore 10.15 precise, avrà 
luogo nella sala convegni della 
Camera di commercio, al pian. 
terreno del numero 5 di via 
San Nicolò, la preannunciata 
riunione dei consociati titolari 
di esercizi di gelateria. Nel cor- 
so dell'incontro il direttore del. 
la Ripartizione XI - Sanità ed 
igiene - del Comune di Trieste, 
dott. Aldo Fabiani, illustrerà 
le principali norme igieniche 
interessanti la produzione del 
gelato artigianale, in vista di 
l'imminente inizio dell'attività 
stagionale. 

Nella stessa occasione il 
commissario capo all'igiene del. 
la stessa Ripartizione, dott. 
Bruno Riva, illustrerà i detta. 
gli delle norme di legge in vi- 
gore nel settore. Ha assicurato 
la sua presenza alla riunione il 
presidente del comitato resio. 
nale per la difesa del gelato 
artigianale, sig. Antonio Pravi- 
sani. 


Fulminato da infarto 


all'alloggio popolare 


Nell'alloggio popolare di via 
Gozzi 5 è deceduto ieri matti- 
na, colto da un infarto, il brac. 
biante Fortunato Giorgio, di 57 
anni. Verso le sete l’uomo si è 
alzato e si è diretto verso il 
locale delle docce. Appena en- 
trato egli è stato colto dal fa- 
tale malore ed è stramazzato 
al suolo privo di vita. 

‘Un suo compagno di stanza, 
Francesco Vascotto, di 57 an- 
ni, lo ha scorto per primo ed 
ha dato l'allarme. E' accorso 
subito il medico dell'alloggio 
dott. Zucconi, il quale non ha 


‘potuto fare altro se non con. 


statarne il decesso. Del fatto 
sono stati avvertiti gli agenti 
del pronto intervento della 
Squadra mobile, i quali hanno 
svolto gli accertamenti di leg- 
ge ed hanno informato il ma- 
gistrato di turno. Ottenuto il 
nulla osta del sostituto Procu- 
ratore della Repubblica, la sal- 
ma è stata rimossa e deposta 
all’obitorio di via Pietà. 


= 


INIZIA STAMANE IN ASSISE UN TIPICO PROCESSO INDIZIARIO 


AI difficile vaglio della Corte 
l'uccisione dell’arrotino Pietrobon 


Nega disperatamente il fratello dell’assassinato, accusato del crimine 
Gli psichiatri dichiarano l'imputato alcoolizzato e seminfermo di mente 


Alla Corte di Assise inizia 
Questa mattina alle 10 il più 
atteso dei processi che figurano 
Nel ruolo della sezione. Esso 
deriva da un fatto di cronaca 
Nera che oltre due anni fa ave- 

| appassionato l’opinione pub- 

‘ca per il mistero che aveva 
Circoridato la tragedia. Nella 
tarda mattinata del 19 dicembre 
1963 era stato trovato, sulla so- 
glia di una stanza dell’edificio 
di via Molin a Vento 70, il cada- 
vere di Giuseppe Pietrobon, di 
40 anni, arrotino. La morte era 
Stata provocata da una coltel- 
lata al cuore: un solo colpo 
era stato fatale. 

Le indagini degli inquirenti, 
Per scoprire l’autore del delitto, 
Sì erano indirizzate in primo 
luogo verso il fratello della vit- 
tima, Giovanni Pietrobon, che 
Viveva presso di lui. Per l’inte- 

pomeriggio Giovanni era Ti 
TMasto introvabile; era stato 
Tacciato soltanto alle 19, 
entre si accingeva ad entrare 
Alla mensa post-sanatoriale di 
Via Conti. Alle prime contesta 
Zloni il ricercato aveva risposto 
Non ricordare nulla, di non 
Sapere nulla. La sera prima egli 
Sveva abbondantemente bevuto; 
non era in grado di sapere nem- 
È eno cosa aveva fatto. Esclude- 
Ha Comunque di avere ucciso il 
Tatello, ma la sua proclama: 
zione non era stata accolta, e 
in Do fermo veniva tramutato 
n arresto il 27 dicembre. Da 

‘Ora egli è rimasto in attesa 

Îl giudizio; 26 mesi di carcere, 
®nza che a suo carico sia emer- 
a prova certa della colpevo- 
mm ‘za. Alcuni indizi lo accusano, 
S ‘a la Difesa ritiene di poterli 
‘Montare al dibattimento. Giu- 


seppe Pietrobon, la vittima abi- 
tava in una stanza che è divisa 
da quella del fratello dal cor- 
ridoio. Nella stessa stanza dove 
era stato trovato il cadavere era 
stato rinvenuto anche il coltello 
del delitto. ben ripulito. 
Ancora in sede di indagine 
istruttoria era stato precisato 
dal perito legale prof. Nicolini 
che la morte di Giuseppe Pietro- 
bon era avvenuta fra la mezza. 
notte del 18 e le 2 del 19 di. 
cembre 1963. Una seconda peri- 
zia aveva invece concluso che 
l’ora della morte era indetermi- 
nabile, Una perizia psichiatrica 
su Giovanni Pietrobon, esegui- 
ta nel manicomio giudiziario di 
‘Reggio Emilia, dal - direttore 
dott. Benassi, era giunta alle 
seguenti conclusioni: al momen- 
to in cui commise i fatti di cui 
è imputato, si trovava in condi- 
zioni psichiche tali da scemare 
grandemente, ma non del tutto, 
le sue capacità di intendere e 


Giovanni Pietrobon 
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OPPOSIZIO 


NE A DECRETO PENALE 


Insufficienti le prove 
sulle telefonate anonime 


Da un'ammenda subita di 10 mila lire 
“una assoluzione con formula dubbia 


era, belefonate anonime sono 
Sop iori delle lettere anonime, 
po. certi aspetti. Perchè se 
mp Sto che «verba volant», è 
der Vero che sentirsi insultare 
do Scritto può essere sgradi- 
oregdà Sentirsi insultare al- 
lo attraverso il cornetto 
leo, è una cosa 
Scoppiare i nervi. si 
altre telefonate anonime 
ta, a Occupata invece la Pretu- 
De tal 


di Trieste, in relazio 


ne 
Seguipate telefonate che la pei 


dric ne di far sottoporre il pro- 


&Pparecchio a controllo da 
Stata della STP, la Perper era 
dello formata, il 7 maggio; 
Riornj SCOTso anno, che alcuni 
distumpp'ima due telefonate di 
due erano stute effettuate 
l'altro, élefoni, uno normale, 
bagno © Settone, installati al 
Excelge Presso il ristorante 

T di Barcola. 
lizia era andata in cer- 
lare. dell'esercizio, 


‘avano. Chiesta l’autoriz- 


Vera Sacchetti, che però aveva 
negato di essere autrice delle 
telefonate, pur essendo stata 
indicata quale sospetta dalla 
Perper, la quale aveva pure af 
fermato che a indurre la Sac- 
chetti a infastidirla sarebbero 
state certe circostanze persona- 
li collegate ai suoi rapporti con 
il fratello di lei. La faccenda, 
vera o meno; si era conclusa 
cemunque. con decreto penale, 
emesso il 10 dicembre 1965, con 
il quale la Sacchetti era stata 
condannata a 10 mila lire di 
ammenda. 9 

A) decreto la Sacchetti ave è 
fatto opposizione, sostenendo 
che i due telefoni dell’'Exxcel. 
sior, installati al ristorante, a 
gettone, e all’infermeria, erano 
utilizzati da chiunque; oppure 
dai clienti più assidui in caso di 
urgenza, Queste argomentazioni 
sono state portate in Pretura 
dal difensore dell’imputata; al 
dibattimento è stata sentita pu- 
Te una teste che in sostanza ha 
affermato. quanto dichiarato 
dall’imputata, mandata assolta, 
da ultimo per insufficienza di 
‘prove. 


di volere; si tratta di soggetto 
affetto da alcoolismo cronico; 
è persona socialmente pericolo. 
sa, di tipo asociale. 

Accertamenti eseguiti su al 
cune macchie rosse trovate su 
un golf e sui calzoni di Giovan: 
ni Pietrobon avevano stabilito 
che si trattava di sangue uma. 
no, di gruppo non accertato; 
altre macchie erano risultate di 
minio. L’età delle macchie co- 
munque non era accertata. 

La lunghezza della detenzione 
preventiva ci presenterà stama- 
ne un imputato esasperato op- 
pure rassegnato? A sentire il 
suo difensore, avv. Riccardo 
Ghezzi, Giovanni Pietrobon è 
tranquillo, in attesa del giudi- 
zio, poichè sa che solo da esso 
potrà venire la libertà, se sarà 
riconosciuto. innocente, come 
egli si proclama. Egli si è sem- 
pre dichiarato estraneo al delit- 
to e tale atteggiamento lo con- 
serverà davanti alla Corte di 
Assise. L’esistenza squallida 
della vittima, che pure era sti- 
mato e benvoluto da coloro che 
avevano avuto rapporti con luì, 
e il carattere psichico dell’im- 
putato, già affetto da alcooli- 
smo, mettono in una luce par- 
ticolare il processo che inizia 
stamane. Trattandosi di proces- 
so indiziario, il numero dei te- 
sti è molto elevato: ne sono 
stati citati una cinquantina. 

La Difesa ne ha proposti altri 
16, alcuni dei quali per essere 
sentiti su circostanze completa- 
mente nuove, che potrebbero 
costituire una svolta, impreve- 
dibile nell’andamento del pro- 
cesso, 

Secondo l’avv. Ghezzi, Pietro- 
bon,. nonostante la lunghezza 
della detenzione preventiva, af- 
fronterà sereno il processo, so- 
prattutto perchè è cessato in 
lui quello stato di sconvolgi- 
mento dovuto all’aleoolismo che 
lo affliggeva al momento del 
fermo, ribadito dalla perizia 
psichiatrica. La detenzione ha 
contribuito a eliminare tale con- 
dizione psichica, ma è ovvio 
che la lacuna mnemonica, esi- 
stente all’atto del fermo, circa 
la circostanza di cui è stato 
accusato, persiste in lui, per- 
chè conseguenza diretta del ma- 
le che allora lo affliggeva. 

Giovanni Pietrobon, orfano di 
entrambi i genitori (suo padre 
si è suicidato con il gas), assi 
stito  dall’ECA, aveva solo il 
fratello Giuseppe e viveva pres- 
so di lui. Ammalato, con un pie- 
de costretto in una scarpa orto- 
pedica, è afflitto da una forte 
sordità, tanto da costringere 
l'avv. Ghezzi a far installare 
proprio sopra la gabbia dove 
sarà seduto da stamane un al- 
toparlante. La sessione presen: 
te dell’Assise è prevista fino al 
26 marzo. Con le doppie udien- 
ze, al mattino e al pomeriggio, 
generalmente fissate dal Presi- 
dente Rossi, nonostante i 52 te- 
sti citati, è probabile che il di- 
battimento abbia termine en- 
tro quella data. 


Un nuovo fascicolo 


della rivista comunale 


L'ultimo fascicolo della «Ri 
vista della città di Trieste», 
edita dal Comune, che è usci- 
to in questi giorni, sl riferisce 
al giugno 1965. Il numero sì 
apre con un articolo, pubbli. 
cato postumo, dello scomparso 


dott. Aldo Tassini, capo redat- 
tore della rivista, nel' quale è 
tracciata un’esauriente biogra- 
fia di Enea Silvio Piccolomini, 
vescovo di Trieste, successiva- 
mente divenuto Papa col nome 
di Pio II, della cui morte è sta- 
to celebrato lo scorso anno il 
quinto centenario. Fa seguito 
uno scritto del consigliere co. 
munale Carlo Tolloy, membro 
della commissione amministra- 
trice dell'Ente comunale di 
consumo, nel quale l’autore, do. 
po aver esaminato in generale 
gli enti di consumo sotto il 
profilo giuridico e storico, si 
sofferma a descrivere l’attività 
di quello funzionante a Trieste 
dal 1960. L'attività del Museo 
del mare nella nuova sede di 
via San Giorgio è oggetto di un 
resoconto steso dal curatore 
del Museo, Mauro de Pinto. 
Come di consueto, anche que- 
sto fascicolo contiene una poe- 
sia in dialetto triestino: si trat- 
ta del «Castagner bonorivo» di 
Ettore de Plankenstein, 

Alla parte letteraria della ri 
Vista, sono uniti i bollettini 
mensili di statistica per i mesi 
da gennaio a maggio dello scor. 
so anno nei quali i dati relativi 
alla vita demografica, econo- 
mica e sociale del Comune sò. 
Do contenuti in ben 102 tavole, 
Fra i dati più significativi con 
tenuti in dette tavole meritano 
particolare risalto quelli rela. 
tivi allo sviluppo della popola 
zione: dai relativi prospetti, ri- 
sulta, infatti, che il numero 
degli abitanti del Comune è 
passato dalle 272.858 unità del 
gennaio 1962 alle 280.247 del 
maggio 1965, con il notevole au. 
mento di 7391 unità, 


Un paio di guanti neri da donna 
sono stati rinvenuti ieri in piazza 
Sant'Antonio, La signora o signorina 
che li ha smarriti può ritirarli pres- 
so il nostro giornale. 


NEGLI:UFFICI COMUNALI DI LARGO GRANATIERI 


Difettosa I 
éli impiedati svengono 


aerazione 


Misure cautelative suggerite dal sindacato dipendenti 
Proposta la revisione degli impianti del<palazzo di vetro» 


Negli uffici del Comune si 
sviene, Il «palazzo di vetro 
sembra non rispondere alle esi: 
genze per le quali è stato co- 
struito, soltanto qualche anno 
fa; per cui si devono registra- 
te degli episodi che hanno in- 
dotto il Sindacato provinciale 
dipendenti comunali, aderente 
alla CISL, a intervenire. 

In una lettera inviata al Sin- 
daco e agli assessori all'igiene 
e al personale, qualche tempo 
addietro, si rilevava come il 
personale che presta servizio 
nel palazzo di Largo Granatie- 
ri operi, sia d'estate sia d’in- 
verno, in condizioni di partico 
lare disagio, per l'impossibilità 
di ventilare gli ambienti. In 
particolare, il personale che si 
trova nel salone a pianoterra 
dell'anagrafe è costretto a la- 
vorare in condizioni molto dif- 
ficili, per etfetto dell’eccessivo 
calore che emana il pavimento. 
| Recentemente — osserva il 
sindacato — due impiegati sono 
svenuti. E’ accertato, d'altro 
canto, che non si tratta di ele- 
menti’ fisicamente menomati, 
ma di persone che non hanno 
retto all’affollamento del pub- 
blico, al conseguente superla- 
voro e alle negative condizioni 
ambientali. Sul problema era 
intervenuta anche la ripartizio- 
ne sanità e igiene, effettuando 
‘un sopraluogo dal quale sareb- 
be emersa l’impossibilità per 
una persona normale di vivere 
a lungo in quell’ambiente. Gli 
inconvenienti ora lamentati era- 
no stati in passato già segna- 
lati, ma nessum provvedimento 
veniva adottato. 

La situazione si aggravava, 
però, sia perchè il lavoro agli 
sportelli è notevolmente aumen- 
tato con conseguente maggior 
affluenza di pubblico, sia per- 
chè il personale comincia a SU 
bire le dannose conseguenze 
della. prolungata permanenza 
nell'ambiente. Il sindacato, per: 
tanto, sollecitava presso l'Am- 
ministrazione comunale un in- 
tervento tempestivo, con l'in: 
stallazione degli aereatori, © 
provvedendo a una rotazione 
del personale, salva l'esecuzio- 
ne successiva degli opportuni 
lavori atti a eliminare gli in- 
convenienti. i 

Nella giornata di ieri il sin- 
dacato aderente ‘alla CISL è 
nuovamente intervenuto presso 
il Sindaco, gli assessori compe- 
tenti e il segretario generale, 
rilevando che nessun fatto nuo- 
vo è venuto va modificare la 
grave situazione esistente al 
«palazzo di vetro». Se l'esito 
degli accertamenti eseguiti dal- 
la ripartizione sanità e igiene 
— si osserva — erano tali da 
non destare preoccupazioni, sa 
rebbe stata sufficiente ‘una co- 
municazione Ufficiale in tal 
senso, in attesa dell’inizio dei 
lavori, comunque necessari, 

L'assenza di precise assicura 
zioni ha invece accentuato lo 
stato di disagio e le giustifica» 
te preoccupazioni del persona- 
le, al quale «il sindacato non 
può che rimettere ogni deci 
sione a difesa della propria sa- 
lutc». Si sottolinea, ancora, che 
i lavori per isolare il pavimen- 
to dall’eccesso di calore non 
potranno iniziare prima della 
fine della corrente stagione in- 
vernale; di conseguenza, sussi- 
ste la necessità di ventilare gli 
ambienti. Essendo ciò impossi- 
bile in presenza del personale 
— rileva il sindacato — gli in- 
teressati verranno invitati, ove 
lo ritengano Necessario, ad ab- 
bandonare in qualunque mo- 
mento gli ambienti per esegui 
re l’operazione, con l'invito a 
rientrare prima possibile, 

Poichè ciò potrà avvenire già 
in. settimana, l’organizzazione 
sindacale invita a voler dispor- 
re per un servizio di vigilanza. 
E' pertanto evidente che l'usci 
ta del personale avverrà al mo- 


mento della maggior affluenza 
di pubblico, che concorre — na- 
turalmente costretto a fornirsi 
di certi documenti — a provo- 
care gli inconvenienti che si 
devono purtroppo lamentare. 


Mano stritolata 


fra cinghia e puleggia 


Tra la cinghia e la puleggia 
di una macchina laminatrice è 
accidentalmente finito ieri con 
la mano destra l’operaio Adria- 
no Rehar, di 28 anni, abitante 
in via San Francesco 53. Il do- 
loroso infortunio sul lavoro è 
avvenuto ieri mattina in un 
IeDaniO dell’Acciaieria Ferriera 
Adriatica di via Caboto 25. Po- 
chi minuti dopo le 6 il Rehar 
era intento a spostare la cin- 
ghia di trasmissione di una lar 
minatrice quando, accidental 
mente, è finito con la mano 
sulla puleggia della macchina, 
rimanendo imprigionato dalla 
cinghia stessa. Ruotando la 
macchina gli ha prodotto la 
amputazione subtotale della fa- 
lange dell’indice destro e ferite 
da schiacciamento con sospette 
fratture al dito medio e all’anu- 
lare della stessa mano. (COr- 
so da un compagno di lavoro, 
il quale ha provveduto a blocca- 
re la macchina, il Rehar è sta- 
to provvisoriamente medicato 
mentre sul posto accorreva una 
autolettiga della Croce Rossa. 
Trasportato all'Ospedale mag- 
giore, l’infortunato è stato 
colto nella divisione ortopedi- 
ca con la prognosi di un mese, 
salvo complicazioni. 


SEGNALAZIONI 


Vittorio M. ci scrive: «Con molto 
piacere ho constatato che si sta rin. 
forzando il colore sulle strisce pedo- 
nali. Preghiamo Iddio che il colore 
arrivi anche per la via Rossetti, che 
ne ha proprio assai bisogno, Arri- 
verà?a. 


HE 

Tì rag. Ernesto Mea scrive: «Alcu- 
ni.giorni or sono ho letto sulla ru- 
brica «Segnalazioni» che, in risposta 
ad analoga domanda di una lettrice, 
sì indicava che ‘il primo direttore 
dell'Ospedale psichiatrico (allora Fre- 
nocomio civico), inaugurato nell’an- 
no 1908, era il prof. dott. de Pastro- 
vich. Ciò non corrisponde alla verità, 
poichè il primo direttore era stato 
il dott. Luigi Canestrini, in prece- 
denza primario della XIII Divisione 
dell'Ospedale civico. Il dott. de Pa- 
strovich, assieme al dott, Sai, erano, 
allora î due primari del Frenoco- 
mio (rispettivamente sezione uomi. 
ni e donne) e medico secondario era 
il dott, Costantinides, assurto alla 
carica di direttore in un tempo suc- 
cessivo. Il de Pastrovich fu il secon- 
do direttore del nosocomio, dopo Ca- 
nestrini. Confermo un tanto poichè io 
stesso feci parte del corpo ammini- 
strativo del Frenocomio». Aggiunge 
quindi in un PS: «Nel rivangare que- 
sti vecchi, tristi ricordi, mi sov- 
viene un episodio, assolutamente au- 
tentico, verificatosi allora al Freno- 
comio stesso e che vale essere ram- 
mentato. Si era riunita una specie 
di commissione, della quale faceva 
‘parte anche il parroco di S. Giovanni, 
e discuteva sul piazzale antistante la 
chiesetta nell'interno del Frenocomio 
— non ancora consacrata sul no- 
‘me del Santo da proporre all'autorità 
ecclesiastica, al quale la chiesa avreb- 
be dovuto essere dedicata, Un degen- 
te, adibito a lavori di sterro, udendo 
la discussione che si faceva in argo- 
mento, avvicinatosi, disse: ’’Siori, xe 
ciaro el nome de darghe alla ciesa; 
ciesa de San Mattìo, no?!”». 

se 

Scrive il dott. Leonardo Garbin: 
«Con molto piacere ho letto sul nu- 
mero del 28 febbraio la richiesta di 
chiarimenti al Comune sulla geome- 
tria dei posteggi, evidentemente de- 
ve averlo letto anche il vigile signor 
Diego Condotti il quale, prevedendo 
una modifica della segnaletica oriz- 
zontale, alle 15 dello stesso giorno, 
si è precipitato in via Giustiniano 
per sfogarsi a mettere gli ultimi fo- 
glietti di contravvenzione sui para 


brezza delle auto in sosta. Premetto 
di non possedere nè una Cadillac nè 
una Rolls Royce, ma una media ci- 
lindrata di fabbricazione estera lun- 
ga, da paraurti a paraurti m. 4,53; 
poichè il posteggio a pettine sul mar- 
ciapiede in tale zona ha misura utile 
di m. 1,80, potrei sapere da chi di 
competenza se i 2,73 m. di eccedenza 
devo farli sporgere sul marciapiede 
recando intralcio a qualche pedone 
o oltre il ciglio stradale? Un minimo 
di buon senso invita a seguire la 
prima soluzione tenendo conto anche 
che la strada in quel punto è larga 
solamente m. 5,50 e che i 273 cm. 
in parola arrecherebbero notevole 
intralcio alla già difficile circolazione. 
Evidentemente l’art. 115 T. U. ed il 
suddetto vigile non sono di questo 
parere, come si arguisce dalla moti- 
vazione della contravvenzione: «Sosta 
sul marciapiede oltre la linea gialla». 
Poichè mi reco spesso per ragioni 
di lavoro in tale zona e certamente 
‘posteggerò ancora sullo stesso po- 
sto, vorrei sapere se facendo spor- 
gere m., 2,73 di macchina sulla car- 
reggiata sono in regola con la legge 
@ in caso contrario, come devo si- 
stemarmi? Non mi si risponda di 
vendere la macchina e di prendere 
una bicicletta, meno ingombrante e 
più posteggiabile, poichè la cosa po- 
trebbe dispiacere molto a chi ammi. 
nistra i: bene pubblico, almeno fin- 
chè la bicicletta non pagherà lire 
39.805 di tassa di circolazione, non 
consumerà litri 3000 di benzina al- 
l’anno, ecc. Poichè chi ha dato ordi- 
ne ai pittori di sporcare i marcia- 
piedi di bianco e di giallo, deve es- 
sere un esperto in fatto di traffico 
e dì esigenze di circolazione automo- 
bilistica, io invito questo esperto 0 
ad acquistarsi quella quarantamilione- 
sima parte dell’Equatore terrestre 
che si chiama metro, o a far espor- 
re in tale zona il cartello: «Posteg- 
gio consentito a motocicli, biciclette 
e carretti a mano» in quanto solo 
questi veicoli possono essere conte. 
nuti in 180 cm, di spazion. 


e 

Con nove firme ci giunge «una 
sdegnata protesta per l'articolo com- 
parso sul ’Piccolo” in data 24 u.s. 
e riguardante le tristi’ case di 
emergenza di Piani S. Anna, e la 
generalizzazione fatta in merito. al- 
l’inquilinato delle sopraddette case». 
Gli scriventi ritengono opportuno 
far notare quanto segue: «Non tutte 
le famiglie sono soggetti a partico- 


‘CONFERENZA DEL T. COL. CAU SUI MODERNI CONCETTI MILITARI 


Dialogo fra Esercito e Nazion 
sulla via del progresso tecnico 


Valore pratico e simbolico delle Forze Armate in tempo di pace 


Positivo contributo 


L’Esercito di oggi nella vita 
del Paese: questo il tema che 
il ten, col, Lelio Cau, coman- 
dante di un battaglione del 151.0 
reggimento di fanteria «Sassa- 
ri», ha trattato ieri nel corso 
di un’interessante conferenza 
tenuta nell'aula magna del Li- 
ceo Dante Alighieri, ed alla qua- 
le hanno presenziato i rappre- 
sentanti delle autorità civili, re- 
ligiose e militari; il Presidente 
del Consiglio regionale de Rinal- 
dini, mons. Fornasaro in rap: 
presentanza dell'Arcivescovo, il 
comm, Pasino per la Provincia, 
l'assessore Vascotto per il Co- 
mune, il gen, Gigli, ex presiden- 
te della delegazione triestina 
dell’Opera profughi. 

Come ha sottolineato il co- 
mandante del Presidio, gen. Bar. 
beris, nel presentare al qualifi- 
cato uditorio l’oratore, questa 
conversazione assieme alle altre 
che la seguiranno, rientra nel 
quadro delle iniziative predispo- 
Ste dalle autorità militari per 
mantenere informata la nazio- 
ne sulle attività delle Forze ar- 
mate, Dal canto suo, affrontan- 
do subito il tema della confe 
renza, il ten, col. Cau ha affer- 
mato come oggi, contrariamen- 
te al passato, si senta la ne- 
cessità di aprire un dialogo tra 
Esercito e cittadini. Dialogo che 
non potrà che rivelarsi fruttuo- 
so, perchè portando a cono 
scenza dell’opinione pubblica il 
poliedrico impegno delle Forze 
armate in tutti i settori della 
Vita della nazione, si creerà nel 
cittadino un rapporto di stima 
e simpatia verso l'Esercito, di. 
fensore delle libertà e delle isti- 
tuzioni democratiche, 

Passando poi ad esporre la 
muova situazione creatasi in se- 

ito alla scoperta delle armi 
nucleari e alle probabilità di 
‘un loro impiego limitato o mas- 
siccio, l'oratore ha ‘presentato 


——— 


n 


LE ORE DELLA CITTA 


Onorificenza 


La proposta del Provveditore agli 

Studi di onorare il prof. Ettore 
Tonini per le benemerenze da lui 
largamente conquistate nel campo 
della scuola e della cultura durante 
i lunghi anni di servizio ed anche 
dopo (è in quiescenza dal 1957) è 
stata accolta dal Presidente della Re- 
pubblica che ha eletto l'ottimo inse- 
gnante Cavaliere dell’Ordine «al me- 
tito della Repubblica italiana». La 
Unione degli istriani esprime al prof. 
Tonini le più vive felicitazioni. 


Servola: è nato Fulvio 


Servola nuovamente in festa: que- 

sta volta però non si tratta di 
folclore locale ma dell'arrivo di un 
importante personaggio che è venuto 
ad aumentare, con la sua nascita, il 
numero della popolazione servolana 
e quello della famiglia Cei. E’ nato 
Fulvio per la felicità di mamma No- 
vella, di papà Mario e del fratellino 
Bruno. Alla simpatica famiglia Cei 
tutti i migliori auguri, 


Padovan parchetti 


I lavoro più accurato per i vo- 

, Stri pavimenti di parchetti, i mi- 
gliori materiali e un personale alta- 
mente specializzato: telefono 95239, 
via Paduina 5. ; 


Il salone Civita 


si è trasferito in via Ghirlandaio 
22 - II categoria . Avvisa la sua 
spettabile clientela che con il giorno 
9 marzo aprirà con personale specia- 
lizzato e novità nella moda femminile, 


Cucine componibili Armocor 
in varie tinte da Radio # 
Visitate la mostra di via Villano 

11, Vasto assortimento lampadari 

elettrodomestici, radio, televisori, eci 

cetera. Assoluta convenienza. 


Autoscuola Automobile Club 


Corsi teorici e pratici 
x 

5. ai sensi del Codice della Sonda, 
’ersonale altamente. Specializzato. Ate 
Restare moderne; Tariffa 1, 22,500. 
Je iscrizioni sì \acceti N 
Sede dell’Autoscuola, Siro, nesso de 
gli Abruzzi n. 1 - Tel. 28435, 


Lo Studio Automobilistico 


comm. A. Gei si è trasferito nel 

nuovi uffici di via rorrebianca 
25, angolo via Filzi, tel, 37733, con 
piena assistenza in sede, A 


Torneo di bridge 


Al Circolo del bridge questa sera, 

con inizio alle ore 20.45, avrà 
luogo: nelle sale dell’ Albergo Regina 
(via Fabio Filzi 14), un torneo di 
bridge a coppie libere. Sarà molto 
gradita anche la partecipazione dei 
non soci. Per maggiori ragguagli gli 
interessati possono rivolgersi alla se- 
de del Circolo, presso l’Albergo Regi. 
na, dalle ore 17 alle ore 20, 


Giovedì culturali 


Nel terzo giovedì culturale indet- 

to dalla Unione degli Istriani. mi 
il 10 marzo, alle 19 nella sala di via 
Pellico 2, il Signor Giordano Ghezzo 
coglierà l’occasione centenaria della 
nascita del musicista Sibelius, per 
ricordare lo stato culturale dei Paesi 
del Nord, specialmente dal secolo 
scorso in poi. Il conferenziere, par- 
lando del compositore, s’intratterrà 
con i soci, amici e simpatizzanti del. 
LIERIone sulla pela dei temi musi. 
cali cui si 0) ogni com) di 
ne di Sibelius. PORRO 


Primavera sanRemo! 


Un assortimento completo della 

nuova linea sanRemo da «Rigut- 
ti... veste tuttil»: ricordatevi che l’uo- 
mo d'oggi veste con i cinque stili 
sanRemo! Via Mazzini, 43, 


O , 
Orologino d’oro 
E’ stato rinvenuto ieri pomerig- 
gio, in via Pindemonte, un oro- 
logino d’oro da donna con bracciale. 
L'oggetto è a disposizione della smar- 
ritrice, presso i nostri uffici. 


Nuovo corso cine 8 m\m 
Presso la FOTOTECNICA VAR. 
DUCCI in via Carducci 25, con- 

tinuano le iscrizioni al nuovo corso 

di cinematografia a passo ridotto per 

dilettanti. Le lezioni, interamente gra- 

tuite, avranno inizio martedì 15 cor- 

rente, con frequenza bisettimanale e 

saranno tenute da personale tecnico 

specializzato. Per la prima volta in 

Italia sarà adottato un nuovo siste 

ma didattico appositamente realizzato 

dalla nostra organizzazione. 


DIANNIIDNIDLIDIDIIIA 


Borsa di studio del Rotary 


per laureati 


Tl 188.0 Distretto del Rotary 
International bandisce un con- 
corso per l’assegnazione di una 
borsa di studio «prof. Adelchi 
Salotti» di un milione, fra gio. 
vani laureati da non più di sei 
anni presso Facoltà di scienze 

matematiche e naturali 

o di medicina di Università ita- 

liane che si siano distinti nello 

studio della fisica nucleare ap. 

licata alla medicina o alla 

Biologia e che intendano perfe. 
zionarsi all’estero. 

Informazioni presso la segre. 
teria del locale Rotary Club, 
via Beccaria 6, tel. 69-300. 

Il termine della presentazio. 
ne delle domande scade il 
20 maggio 1966. 


in tutti i 


una precisa analisi delle forme 
e della portata che un ipote- 
tico conflitto potrebbe assume- 
re, Posto l’accento sul fatto che 
nella situazione attuale qualsia- 
sì discorso sulla non inelutta- 
‘bilità della guerra condurrebbe 
fatalmente a valicare i limiti 
dell’astratto e dell’utopia, il ten. 
col, Cau ha tratto le seguenti 
conclusioni, sussiste sempre il 
pericolo della guerra, anche se 
la ragione e, prima ancora, lo 
spirito, si rifiutano di ammet- 
terlo; le speranze riposano, per 
‘usare un'espressione moderna, 
nell’equilibrio del terrore; la si- 
curezza del Paese esige, che 
non sia trascurata l'ipotesi di 
dover usare la forza per tute- 
larla contro chicchessia; ed in- 
fine non esistono nella realtà 
attuale validi elementi di giu- 
dizio sui caratteri e le modalità 
di un eventuale conflitto in cui 
il nostro Paese potrebbe tro- 
varsi impegnato. 

Da questa incertezza scaturi- 
sce la necessità di adeguare la 
difesa del Paese a tutte le ipo- 
tesi, segnatamente a quella più 
pericolosa, come quella di una 
improvvisa aggressione ai con- 
fini, sostenuta o meno, fin dal- 
lo inizio dalle armi nucleari. Lo 
Stato Maggiore dell'Esercito ha 
affrontato questo pr.blema con 
decisione e lungimiranza. Si è 
messo in atto un programma 
di profonda trasformazione 
strutturale della unità e di am- 
modernamento dei materiali che 
ha già dato all’Esercito una fi- 
sionomia consona ai ferrei det- 
tami della guerra moderna, Il 
rinnovamento ha interessato 
tutti i settori: quello dottri- 
nale, quello ordinativo ed ope- 
rativo, quello addestrativo, del 
materiale, degli armamenti, del- 
le infrastrutture e del persona- 
le, Ed a questo riguardo anche 
i più distratti, visitando le ca- 
serme, lo scorso 4 novembre, 
hanno potuto notare ì segni di 
questo informarsi alle nuove 
tecniche. 

Ma se la funzione preminente 
dell'Esercito di oggi nella vita 
dello Stato è quello di garanti 
re la sicurezza esterna ed inter- 
na, altre funzioni di diversa 
natura meritano di essere men- 
zionate: la funzione di amal- 
gama nel contesto nazionale; il 
concorso all'educazione civica e 
spirituale dei cittadini; il con- 
corso alla vita economica del 


pubbliche. 


Particolare importanza assu-|Pe 


me la funzione che l'Esercito 
assolve oggi nel campo della 
educazione civica, fiancheggian- 
do l’opera attiva della famiglia 
e della scuola. Nel campo del. 
l’istruzione scolastica, notevoli 
sono i risultati ottenuti con la 
creazione presso tutti i reparti 
di vere e proprie classi elemen- 
tari affidate ad insegnanti civi- 
li sotto la giurisdizione dei 
Provveditorati agli studi, Le ca- 
serme sono diventate, così, im- 
portanti centri educativi dove 
i giovani apprendono i valori 
della tradizione della Patria, ri 
cevono una visione plastica del. 
l'autorità dello Stato e vengono 
preparati nello spirito ad ogni 
cimento, 

11 contributo dell’Esercito nel 
settore della vita economica 
della nazione si esplica in varie 
forme: nella preparazione di 
Specializzati; nell’attribuzione 
all'industria nazionale di innu- 
merevoli commesse, in modo 
che la maggior parte delle di. 
Sponibilità dei bilanci militari 
sia impiegata in Ttalia, Inoltre 
nella collaborazione tra tecnici 
civili e militari nel campo della 


settori e sicurezza del Paese 


ricerca scientifica. Sarebbe trop. 
po lungo elencare tutte le con- 
quiste ottenute dagli organi 
tecnico-scientifici dell'Esercito: 
esse abbracciano tutti i settori 
scientifici, dalle apparecchiatu- 
te per il controllo della conta- 
minazione microbica. dell'aria, 
agli esperimenti sull'impiego de. 
gli isotopi radioattivi per la te- 
Tapia dei tumori mediante nuo- 
ve tecniche chirurgiche, 

Un accenno merita anche la 
azione dell'Esercito nel campo 
della solidarietà con le popo- 
lazioni, manifestatasi in forme 
imponenti in occasione di cala- 
mità abbattutesi sul nostro Pae- 
se, e specialmente nella terribi- 
le catastrofe del Vaiont. 

L’'oratore ha concluso la sua. 
esposizione sottolineando anco- 
ra una volta come l’Esercito 
italiano, pronto a difendere i 
confini, sia anzitutto un pode- 
roso strumento di dissuasione 
ad attentati all’integrità dello 
Stato e alle libertà del popolo 
italiano, Infine ha espresso la 
grande soddisfazione di poter 
parlare dell'Esercito nella no- 
stra città, che vanta una lunga 
tradizione di sincero attacca- 
mento alla Patria e di affettuo- 
sa ospitalità verso i militari. 


Aboliti i visti 
per la Jugoslavia 


UNA NOTA DEL P.SD.I 


Dalla mezzanotte sono aboliti 
i visti sui passaporti tra Italia 
e Jugoslavia. Per recarsi in Ju- 
goslavia, per un soggiorno di 90 
giorni, è sufficiente il passapor- 
to, senza bisogno di ottenere il 
visto da parte delle autorità 
consolari jugoslave, 

La Federazione triestina del 
PSDI, nel giorno in cui entra 
in vigore l’accordo italo-jugosla- 
vo per l'abolizione dei visti sui 
passaporti, ha espresso la più 
viva soddisfazione per questo 
atto di ulteriore liberalizzazio- 
ne nei transiti tra i due Paesi 
Il PSDI mette in risalto i po: 
tivi risultati che, anche nel Friu- 
li-Venezia Giulia, ha dato la po- 
litica perseguita in questi an- 
ni, mediante l'accordo di Udine 
sul piccolo traffico di frontiera 
e le intese nel campo degli 
scambi. Il PSDI auspica che le 


lari attenzioni da parte della P.S., 
al contrario, vi sono molti operai 
che lavorano onestamente, e che 
educano i propri figli nel miglior 
le; di questo può dar 
tente sociale della zona. 
Moltissimi inquilini sono stati presi 
in giro dall'IACP perchè hanno ac- 
cettato tale sistemazione in via prov- 
visoria dopo molti anni e molte do- 
mande di un alloggio popolare de- 
coroso. Le condizioni pietose delle 
dette case sono dovute all’incuria 
dell’IACP, che per quanto riguarda 
la manutenzione esterna si disinte- 
ressa completamente, come pure per 
la cura dei giardinetti prospicenti. 
Per la squallida veduta d'assieme 
che la fotografia del ’’Piccolo” met- 
te in evidenza, un biasimo al Co- 
mune di Trieste che per quanto ri- 
guarda la nettezza urbana ‘ci con- 
sidera alla stregua degli indiani dei 
sobborghi di Bombay, nonostante che 
noi, come tutti gli altri cittadini, 
‘paghiamo regolarmente le tasse». 
Nessuno ha mai inteso jar ricadere 
sugli inquilini delle case di Piani 
Sant'Anna la responsabilità delle tri- 
sti condizioni in cui esse si trovano. 
La mostra nota di cronaca, basata 
sulle dichiarazioni del vicepresidente 
dell’IACP, voleva essere un contri. 
buto alla definizione di una situazio- 
ne da troppo tempo «provvisoria» 
e che gli stessi firmatari della lettera 
di protesta trovano insostenibile. Che 
poi quelle case non siano un ambien- 
te ideale per i giovani e î giovanis- 
simi è risaputo: tanto più meritevoli 
i genitori che riescono ugualmente a 
farvi crescere bene i propri figli, ma 
tanto più urgente un’opera di radica- 
le risanamento del rione. 


«Le Di giornali in me- 
rito al taglio o meno degli alberi 
che fiancheggiano le strade mi ha 
sempre lasciato indifferente, però, 
dopo la paurosa avventura occorsa- 
mi mercoledì u.s., ritengo che que- 
sto argomento debba essere discus- 
so e risolto con la massima urgen- 
za, Non mi dilungherò nel descrive 
re il come ed il perchè io e la mia 
famiglia siamo riusciti a. beffare la 
Morte senza subire il più piccolo 
danno, ma un sincero ringraziamen- 
to voglio ‘inviarlo alla persona che 
sentenziò l'abbattimento degli alberi 
vicino alla casa numero 135 di Fla- 
via - Stramare, E’ vero che dopo-il 
trambusto ci siamo trovati con la 
macchina nel vicino fossato, ma il 
nostro viaggetto non l'abbiamo in- 
terrotto per niente e per dimostrare 
che nemmeno la mia 600” aveva 
bisogno di cure, dirò che nel ri- 
torno ho fatto il pieno di benzina. 
RZ. 


IE 

«Caro *’Piccolo”’, a suo tempo pre- 
sentavo domanda all’INPS per otte- 
nere le quote supplementari di pen- 
sione per la moglie e due figli stu- 
denti universitari (uno di 19 e l’al- 
tra di 20 anni), Dopo aver atteso 
circa sette mesi, ricevevo l’invito di 
presentarmi ad un ufficio postale 
per riscuotere gli arretrati (dal lo 
gennaio 1965 al 28 febbraio 1965). 
Recatomi all'ufficio di cui sopra e 
rimanendo spiacevolmente sorpreso 
nel constatare che la somma incas- 
sata rifletteva unicamente la quota 
supplementare per una persona so- 
la (presumo mia moglie), mi rivol- 
gevo alla sede locale dell'INPS per 
chiarimenti. Mi fu detto che i con. 
teggi erano stati curati dal Mini. 
stero a Roma e che non si conosce 
perchè non sì sia provveduto, in 
un’unica soluzione, anche al paga- 
mento delle quote per i figli studenti 
di età inferiore ai 26 anni. Sicco. 
me sono convinto che siamo in pa- 
recchi a soffrire di questa inadem- 
pienza, un’autorevole assicurazione 
in merito sarà oltremodo gradita dai 
pensionati triestini con figli studen- 
ti a carico, L.Z». 


Un cittadino n «Caro "’Pic- 
colo”, ti prego di segnalare quanto 
segue. Domenica scorsa verso le 14.30 
mi trovavo sul piazzale antistante il 
cimitero, per andare dai miei cari. 
Con mia meraviglia ho visto le ban- 
carelle delle fioraie deserte. A parte 
il dispiacere di dover andare al ci- 
mitero senza un fiore, ho visto una 
coppia di coniugi che si aggirava 
per il piazzale domandando dove 
potevano trovare dei fiori. A vederli 
sembravano gente di campagna, fo- 
restieri venuti probabilmente da lon- 
tano. Ora, se a molti signori fiorai 
fa comodo abbassare le saracinesche 
alle domeniche, mi sembra giusto 
che le fioraie del cimitero abbiano 
il dovere di continuare la vendita, 
sia pure facoltativa, anche la domeni- 
ca pomeriggio. To credo che ciò fac- 
cia parte della carità cristiana». 


ll signor E, P. ci informa di'aver 
fatto le sue ‘rimostranze giorni (fa 
ad una signora il cui cane stava 
lordando il marciapiedi, La. signora 
gli ha risposto: «Io pago le tasse; 
pulisca chi di dovere», Il nostro let.‘ 
tore desidera attirare’ l’attenzione 
dei vigili urbani su questi episodi 
di scarso civismo e auspica che in- 
tervengano con severità 


INNNNNININDANDININDIDINDINSD 
Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Doma- 
ni, 9 marzo, saranno proiettati in 


Îmente ai soci dello Sci CAI seziona- 
le, La proiezione delle ore 21 è ri- 
servata esclusivamente ai soci della | 
Sezione. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Domeni- 
ca 13 c.m., gite sciatorie a Sappada 
@ Tarvisio. Partenza da piazza Ober- 
dan alle ore 6. Per qualsiasi altra 
informazione rivolgersi in sede socia- 
le, via S. Pellico 1, telef. 68-795. Con- 
tinuano le iscrizioni per i soggiorni 
sciatori a S. Cassiano +. Brunico - 
Plan de Corones. 

SCI CAI XXX OTTOBRE Gita 


OSE | s. Giuseppe al Monte Bondone con 


r recarsi în Italia. Inoltre il 
PSDI si augura che, dopo la 
abolizione dei visti si possa 
giungere entro un breve lasso 
di tempo tra Italia e Jugoslavia 
ad un accordo per il transito 
della frontiera con la semplice 
carta d'identità. 

Il PSDI infine ritiene che, 
anche in relazione, al nuovo 
accordo in vigore da oggi, sia- 
no da escludere inasprimenti 
dei. controlli doganali o l’aboli- 
zione di misure restrittive, in 
contrasto con l'accordo di Udi. 
ne e con le leggi vigenti, 


‘partenza venerdì 18 c.m. alle ore 15 
@ ritorno domenica 20 marzo, Iscri. 
zioni e informazioni in sede ‘sociale, 
via S. Pellico 1, telef. 683-795, dr 

SCI CAI TRIESTE - SOC. ALPINA 


c. m., alle ore 6,15, dalla stazione 
centrale delle FF.SS., escursione al ri- 
fugio «Fratelli Nordio - Deffar» (m. 
Hu Programme: dettagliato e iscri- 
ioni presso la sede sociali azz 

DU Hi tel. 35240, dna 

‘AI TRIESTE - SOC. ALPINA 
DELLE GIULIE. Per î giorni 19 e 20 
marzo viene organizzata una gita a 
Brunico-Plan de Corones con parten- 
za sabato 19 maîzo alle ore 5.30 da 
piazza S. Antonio Nuovo. Per infor- 
mazioni e iscrizioni rivolgersi in se- 
de sociale di piazza Unità 3, 2 


FOTOTECNICA CARDUCCI 


TURI QUATTROCCHI 3 
TRIESTE — Via Carducci 25 — Telefono 61101 | 
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SI RIUNISCE STAMANE IL CONSIGLIO REGIONALE 


Raffica di argomenti 
all'ordine del giorno 


Oltre alla leggo sulla tatela delle minoranze sono in agenda 
una trentina fra interrogazioni, interpellanze e mozioni 


Torna a riunirsi questa mat- 
tina alle 9.30 il Consiglio regio- 
nale. All’ordine del giorno una 
nutrita serie di interrogazioni, 
ben sedici, otto interpellanze e 
cinque mozioni, L'Assemblea 
deve inoltre proseguire nella di- 
scussione sulla proposta di leg- 
ge nazionale «Disposizioni pe- 
mali a tutela delle minoranze 
nazionali e linguistiche» di cui 
sono già stati relatori, per la 
maggioranza il consigliere della 
DIC. avv. Ginaldi e per la mi 
norariza il consigliere del MSI 
avv. Gefter-Wondrich. Ancora 
per la minoranza una relazio- 
ne sarà svolta oggi dal consi- 
gliere del PLI avv. Morpurgo. 
L'ordine del giorno della 1524 
seduta del Consiglio contempla 
ancora la discussione su un’al. 
tra proposta di legge, quella 
Telativa ai «provvedimenti a 
favore della bachicoltura regio- 
nale» di cui è relatore il consi. 
gliere Del Gobbo (D.C.). 

Fra le interrogazioni presen: 
tate, alcune meritano particolare 
attenzione anche per i proble- 
mi locali che in essi si riflet- 
tono, Torna così in discussione 
la questione dell’importazione 
di carburante. L'interrogazione 
viene presentata dal consigliere 
Coloni (D, C.) che intende co- 
noscere se la Giunta regionale 
sia stata consultata dal Gover- 
no, in armonia con lo spirito 
dell’art. 47, secondo comma, 
dello Statuto, in. merito alle 
recenti modificazioni applicati 
ve, dell’Accordo di Udine per 
il traffico di frontiera, In parti 
colare l'interrogazione si riferi. 
sce alla ventilata proposta del. 
l’Amministrazione delle Doga- 
ne di richiedere una modifica 
dell’Accordo stesso per. intro- 
durvi restrizioni sull'importa- 
zione di carburante. Il consi- 
gliere Coloni sottolinea, a tale 
riguardo, che la soluzione non 
deve essere ricercata. svuotan- 
do lo spirito e la lettera degli 
accordi, ma concedendo un con. 
tingente di carburante a prezzo 
ridotto come auspicato dal Con- 
siglio regionale il 13 ottobre 
ISCOTSO, 

Un altro dibattuto problema 
che ha avuto vivace rilievo nel- 
la nostra città è quello relati. 
vo alla Facoltà di Magistero 
dell'Università. Se ne rende 
interprete il consigliere Morel- 
li (MSI) che rivolge un’interro- 
gazione all'assessore regionale 
alla pubblica istruzione richia- 
mando dallo stesso una smen- 
tita alle notizie sempre più in- 
sistenti, emerse in questi ulti- 
mi tempi, in merito ad asseri- 
te manovre intese a. trasferire 
& Udine la Facoltà stessa, 

Anche la questione dei con- 
tributi in maggiorazione dati 
dal Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo agli Enti pro- 
vinciali del Turismo trova ri- 
ilevo in un’interrogazione & 
firma del consigliere Trauner 
(PLI) ed in un'interpellanza del 
consigliere Devetag (PSDI), In 
ambedue i documenti si ribadi- 
sce che gli Enti provinciali del 
Turismo di Trieste e di Gori. 
zia non hanno raggiunto l'in- 
‘ceremento minimo del 5 per cen- 
to come disposto dal Ministero 
stesso che prevedeva anche un 
incremento massimo fino al 7 
per cento. In particolare degli 
‘undici milioni concessi in mag- 
giorazione dal dicastero, la Re- 
gione avrebbe distribuito il 3 
per cento a Trieste, il 2,8 a Go- 
rizia e il 13 per cento a Udine. 

L'Ente di quest'ultima città 
avrebbe quindi raggiunto il 
doppio dell’incremento massi- 
mo, mentre Gorizia, unico En- 
te. del. genere in, Italia, non 
avrebbe raggiunto neppure il 
minimo di 40 milioni, 

Fra le interrogazioni di inte- 
resse generale, quella presen- 
tata dal consigliere Morelli. sul- 


lla visita compiuta alcuni mesi 


or sono dal Vicepresidente del- 
la Repubblica di Slovenia nel 
Friuli; Morelli vuole conosce- 
re se la visita abbia avuto ca- 
rattere protocollare e in base 
a duale articolo dello Statuto 
regionale la Giunta può solle 
citare, svolgere o intrattenere 
tapporti con Stati stranieri, Se, 
al contrario ,la, visita non aveva 
avuto carattere di ufficialità for. 
male, l'interrogante intende co- 
noscere l’ammontare comples- 
sivo della spesa, il dettaglio 
della stessa e su quale capitolo 
abbia trovato copertura. 

Sempre fra i temi di rilievo 
generale, un’altra interrogazio- 
ne del consigliere Trauner in 
merito all'applicazione pronta 
e rapida della sentenza costi- 
tuzionale in base alla quale si 
sancisce che i proprietari dei 
fondi soggetti a servitù mili- 
tare devono essere sempre e 
comunque. indennizzati anche 
quando il gravame comporta, 
come unica conseguenza, la li- 
mitazione del diritto di dispor- 
re liberamente della proprietà 
privata. Nell’interrogazione si 
intende conoscere î passi com- 
piuti e che si è deciso ‘ com- 
piere da parte della Giunta per 
una | nell’'applicar 
mione della sentenza, 

Il consigliere Bacicchi (PCI), 
assieme ad altri ha presentato 
un’interpellanza sull’occupazio. 
ne dei posti d: lavoro nel Friu 
li-Venezia Giulia alla luce dei 
dati statistici resi moti dallo 
ISTAT. In base a questi dati i 
posti di lavoro nel biennio lu- 
glio 1963-luglio 1965 sono pas: 


sati da 518 mila a 483 mila, con 
‘una diminuzione cioè di 35 
mila unità, Questi dati — rile 
va l’interpellanza comunista — 
danno un quadro radicalmente 
diverso da quello fornito dal- 
la Giunta al Consiglio in oc- 
casione della discussione - dei 
bilanci preventivi per il 1965 e 
il 1966. Da parte del consiglie- 
te Bacicchi e degli altri firma. 
tari si interpellano il Presiden- 
te e gli assessori competenti 
per conoscere l'opinione della 
Giunta in merito ai dati for- 
niti dall'ISTAT; di quali stru- 


menti la Giunta si avvalga per 
la conoscenza della situazione 
economica nella Regione; se la 
Giunta ritenga ancora valido 
l’obiettivo di 35 mila nuovi po- 
sti di lavoro da realizzare nel 
quinquennio 1965-69 nel quadro 
della programmazione naziona- 
le, ed infine a quanti ammon: 
tino oggi i posti di lavoro da 
realizzare per il raggiungimen- 
to dell'obiettivo prestabilito, 

Quasi sicuramente nella sedu- 
ta odierna sarà infine votata la 
proposta di legge nazionale sul. 
a tutela delle minoranze. 


\L'ESERCIZIO FINANZIARIO DELLA REGIONE PER IL 1966 


Quasi sei miliardi e mezzo 
a sostegno dell'agricoltura 


Tale cifra rappresenta circa un quarto del bilancio complessivo 
Un settore di considerevole rilievo nell'economia dell'Udinese 


Dall'esame del bilancio di 
previsione della Regione Friuli- 
Venezia Giulia per l'esercizio fi- 
nanziario 1966 emerge chiara- 
mente che l'impegno maggiore 
sinora sostenuto dall'Ente re- 
gionale riguarda il settore della 
agricoltura, Fra le «spese cor- 
renti», infatti, ben l’80 per cen: 
to della spesa prevista per 
azione ed interventi nel campo 
economico» è assorbito dall’As- 
sessorato. dell'agricoltura, delle 
foreste e dell'economia monta- 
na: 2 miliardi e 693 milioni di 
lire, su un totale di 3 miliardi 
e 343 milioni, 


‘Nelle «spese in conto capita- 
le», poi, all'agricoltura è riser- 
vato il 47 per cento della spesa 
per interventi in campo econo- 
mico, vale a dire 3 miliardi e 
100 milioni di lire, Complessiva- 
mente, quindi, nel bilancio del 
la Regione per il 1966 il settore 
agricolo impegna 6 miliardi e 
393 milioni di lire, pari al 57 
per cento dell’intera spesa ri. 
servata all’«azione ed interventi 
nel campo economico», ed al 22 
per cento del bilancio regionale 
‘complessivo, 

ln merito allo sviluppo della 
attività agricola nella nostra re- 
gione, ricorderemo come — se- 
condo i più recenti dati pub- 
blicati dall'Unione Italiana del 
le Camere di Commercio — nel 
1964 il valore della produzione 
vendibile agricola, zootecnica e 
forestale del Friuli-Venezia Giu- 
lia abbia raggiunto gli 85 mi 
liardi e 761 milioni di lire; dei 
quali 77 miliardi e 40 milioni 
— vale a dire circa il 90 per 
cento del totale — forniti dalla 
provincia di Udine; 7 miliardi 
e 10 milioni (pari all’8 per cen- 
to), da quella di Gorizia; ed 1 
miliardo e 711 milioni (2 per 
cento) dalla provincia di Trie- 
ste. 


Da queste cifre appare évi- 
dente l’importanza che l’agri- 
coltura assume nell’ambito del- 
la provincia friulana e, conse- 
guentemente, l'interesse che i 
‘provvedimenti a favore del set- 
tore agricolo rivestono princi- 
palmente per l'economia di ta- 
le provincia. In effetti, nella 
provincia di Udine l’agricoltura 
continua a svolgere un ruolo di 
considerevole rilievo, costituen- 
do la fonte del 17 per cento del 
reddito ivi prodotto. Nella pro- 
vincia di Gorizia il contributo 


del settore agricolo alla forma- 
zione del reddito locale rappre- 
senta appena il 7 per cento del 
prodotto netto complessivo; ed 
in quella di Trieste non rag- 
giunge neppure l'uno per cento. 

‘Per quanto attiene alle possi- 

bilità di intervento degli organi 
regionali a favore del settore 
agricolo, sarà sufficiente ricor- 
dare come la potestà legislati- 
va della Regione abbracci un 
ampio arco di attività e di set- 
tori, che direttamente o indi 
rettamente interessano il setto- 
Te agricolo. 
. Tale potestà è sancita in di- 
versi paragrafi tanto dell'art, 4 
quanto l'art. 5 dello Statuto 
speciale: dal para 2 («agricol- 
tura e foreste, bonifiche, ordina» 
mento delle minime unità cul. 
turali e ricomposizione fondia- 
tia, irrigazione, opere di miglio- 
ramento agrario e fondiario, 
zootecnia, economia montana, 
corpo forestale»), al para 4 
(«usi civici») e para 5 («impian- 
to e tenuta dei libri fondiari») 
dell'art. 4; del para 8 («ordina- 
mento delle Casse di risparmio, 
delle Casse rurali; degli Enti 
aventi carattere locale 0 regio- 
nale per i funzionamenti delle 
attività economiche nella Regio- 
ne»), al para 18 («polizia locale, 
urbana e rurale»), ai para 14 
(«utilizzazione delle opere pub- 
bliche»), 15 («istruzione profes- 
sionale») e 17 («cooperazione») 
dell’art, 5. 

Vaste e multiformi sono per- 
tanto le possibilità di interven- 
to della Regione, con provvedi- 
‘menti: incentivi — che affian- 
cando ed integrando quelli pre- 
visti dalla legislazione naziona- 
ile vigente («Piano verde», Fon- 
do di Rotazione, agevolazioni 
fiscali sul consumo di carbu- 
ranti, ecc.) agevolino l’opera di 
riconversione e di ammoderna- 
mento dell'agricoltura regionale, 

Si tratta, fra l’altro, di 'favo- 
rire l'espansione di determinate 
produzioni agricole ed artigiane 
nonchè l’equilibrato sviluppo 
di particolari industrie — anche 
a carattere stagionale — in mo- 
do da consentire l'interscam- 
bio della manodopera ed assi 
‘curare la permanenza «in loco» 
(con un più elevato reddito e 
tenore di vita) delle forze di 
lavoro, non più costrette ad 
emigrare o ad affluire in città; 
di sviluppare l’organizzazione 


nen] 


ONORATA LA MEMORIA DI GIORGIO PESSI-PARVIS 


Un nome 


triestino 


a una strada di Brindisi 


Il Comune di Brindisi ha vo-|ti della prima guerra mondia- 


luto ‘onorare la memoria del 
comandante d’aviazione, Gior- 
gio Pessi-Parvis, triestino, inti- 
tolando al suo nome una im- 
portante via della città, 

Il comandante Giorgio Pessi. 
Parvis, quando scoppiò la guer- 
ra nel 1915 si arruolò volonta» 
rio nell’Esercito italiano e fece 
parte come aviatore della fa- 
mosa squadriglia di Francesco 
Baracca, diventando uno dei 
più famosi Assi (7 apparecchi 
abbattuti, 3 medaglie d’argento 
al V.M.). Finita la guerra 1915- 
1918, si dedicò all'aviazione ci. 
vile, allora ai suoi primi passi, 
ed in particolare, con ricono- 
sciuta competenza e spirito in- 
novatore, organizzò una delle 
prime linee aeree civili e cioè 
la Brindisi-Atene-Rodi-Costanti. 
nopoli. In uno dei voli su det- 
ta linea che personalmente per- 
correva con qualsiasi tempo, il 
18. luglio 1933 scomparve in 
mare lasciando un imperituro 
esempio di amor patrio, di ar- 
dimento, di fattiva ‘e. volitiva 
intraprendenza. 

Appunto per questo suo pas- 
sato, la città di Brindisi — ca- 
polinea della linea suddetta — 
memore delle gesta, del corag- 
gio, dello ‘spirito di sacrificio 
di Giorgio Pessi-Parvis, ha vo- 
luto onorarne la memoria inti- 
tolando al nome del valoroso 
pioniere dell'aviazione civile, 
Una strada nella zona dell’ae- 
roporto cittadino. 

La notizia non può che fare 
piacere a Trieste, in quanto si 
tratta di un suo valoroso fi- 
glio, che appartenne alla glorio- 


sa schiera di volontari irredem-]I 


le. ‘La sorella del comandante 
Pessi-Parvis è consorte del ge- 
nerale di Corpo d’Armata Ales 
sandro Santi, che risiede nella 
nostra città, 

Pit ranieri crei 


AUSPICE L’U.P. 
Domani sera al «Dante» 
incontro con poeti istriani 


Nel quadro delle iniziative 
promesse dall'Università Popo- 
lare di Trieste per rinsaldare 
concretamente i legami cultu- 
rali con le comunita italiane 
residenti in Istria ed a Fiume, 
domani, mercoledì, alle ore 19, 
nell'aula magna del Liceo «Dan- 
te Alighieri» (via Giustiniano 
5), avrà luogo un’interessante 
serata artistica, a cura del Cir- 
colo italiano dei poeti, dei let- 
terati e degli artisti di Rovigno 
d'Istria. Verranno presentate il. 
cune liriche dei più giovani poe- 
ti, che hanno maturato la loro 
vena artistica in seno all’Unio- 
ne degli Italiani dell’Istria e di 
Fiume. Rappresenteranno tutti 
gli autori del grupro la poetes- 
sa Anita Forlani e gli scrittori 
Lucifero Martini e Giordano 
Paliaga, 

Dopo una breve prolusio..e 
del presidente del Circolo, prof. 
Antonio Pellizzer, le diverse 
opere saranno presentate va 
Dario Desimone e saranno let- 
te dai dicitori Lucia e Dario 
Scher. L'ingresso alla sala sarà 
libero, 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


per la difesa economica dei pro- 
dotti — vuoi con una maggiore 
concentrazione delle attività, 
vuoi attraverso il sorgere di ini- 
ziative cooperativistiche — nei 
vari settori (vinicolo, ortofrutti- 
colo, zootecnico, lattiero-casea- 
rio, ecc.) per la lavorazione e 
la vendita dei prodotti, me- 
diante la costruzione. e la ge- 
stione di caseifici, cantine, im- 
‘pianti per la macellazione, essi- 
catoi per cereali, impianti per 
la raccolta e conservazione del. 
la frutta, e così via. 

L'esperienza già acquisita in 
altri Paesi e taluni felici esperi- 
menti realizzati in questi ultimi 
anni anche in Italia hanno con- 
fermato la validità e l’importan- 
za delle iniziative in questo 
campo: Al riguardo, ricordere- 
mo — tanto per fare qualche 
‘esempio — il forte sviluppo del. 
la cooperazione in Danimarca 
(nel settore del mercato delle 
carni, per esempio, essa con- 
sente agli allevatori di affidare 
alle loro organizzazioni coopera» 
tive il bestiame destinato sia al 
macello sia all’ rtazione; in 
tal modo, con l'eliminazione de- 
gli intermediari, l'allevatore rea- 
lizza per il suo prodotto il prez- 
zo corrispondente al valore rea- 
le ottenuto sul mercato dalla 
cooperativa, che gli invia diret- 
tamente la somma incassata); 
l'interessante e positiva inizia. 
tiva attuata da un gruppo di 
agricoltori del Comune di Cor- 
reggio Emilia, con la costitu- 
zione di una Stalla Cooperativa 
— costruita con criteri moder- 
nissimi — nella quale sono sta- 
te trasferite tutte le mucche 
dei soci; l'esperimento agricolo 
iniziato nel 1954 — e tuttora in 
atto — a Borgo a Mozzano, in 
Toscana; nonchè i vari Centri 
di assistenza tecnica agricola 
realizzati dalla «Shell Italiana»; 
e così via. n 

Questa parziale e disordinata 
elencazione di alcuni dei molte 
ci aspetti del complesso pro- 

llema agricolo è sufficiente a 
fornire una sia pur pallida idea 
delle svariate forme e mezzi in 
cui può — e deve — concretar- 
si l'intervento incentivatore del- 
la Regione, al fine di trasfor- 
mare l’agricoltura locale in un 
volano dell'economia regionale 
e particolarmente di talune suo 
zone, 

E’ tuttavia indispensabile che 
tale intervento venga attuato, 
non attraverso Tanorione di 
provvedimenti frammentari | e 
Scoordinati, tendenti sovente 2 
fron! Tre temporaneamente 
situazioni contingenti, ma me- 
diante la realizzazione di un 
piano organico e razionale, che 
— in una visione unitaria dello 
intero settore, attraverso un 
complesso di provvedimenti at- 
tuati in ordine di priorità e con 
gradualità — consenta alla no- 
Stra agricoltura di risolvere i 
numerosi problemi che oggi la 
travagliano, e ne promuova lo 
armonico sviluppo. 


Giovanni Palladini 


pareti 


Convegno a Venezia 


sulla navigazione interna 


Sabato scorso si è svolto a 
Venezia un convegno, organiz. 
zato dall'Unione di navigazione 
interna dell’Alta Italia, sui pro- 
blemi della navigazione interna 
nelle diverse economie regio- 
nali, direttamente interessate 
alla programmazione delle vie 
navigabili. Sono stati esamina 
ti in particolare i problemi re- 
lativi alla navigazione nelle ac- 
ge interne BS Peso 0, 

i convegno, al quale par- 
tecipato l'assessore regionale 
‘alla programmazione, Giust, 
hanno presenziato il presidente 
dell’Unione nazionale navigazio- 
ne interna Alta Italia, avv. To- 
gnazzi, ed i presidenti dei Co- 
mitati regionali di programma. 
zione economica. 

TI dott. Bassetti, in qualità di 
presidente dell'Ente per il ca- 
nale Milano -Cremona-Po, ha 
svolto la relazione ponendo in 
evidenza la grande importanza 
che stanno assumendo, nell’eco- 
nomia moderna, i trasporti del. 
le merci in acque interne. 

Nel suo intervento, l’assesso- 
te Giust — dopo aver portato 
l'adesione al convegno della Re- 
gione autonoma Friuli - Venezia 
Giulia — ha auspicato che l’im- 
portante problema dei traspor- 
ti in acque interne possa essere 
risolto in un breve lasso di 
tempo. L'assessore Giust ha 
altresì sottolineato la grande 
importanza economica di un 
sistema idroviario rivolto ver- 
so l’Adriatico, che rappresente- 
rebbe uno degli «stimoli» più 
rilevanti per lo sviluppo indu 
striale dell’estrema zona orien- 
tale padana. 


{«Giornalfoto») 

Nel quadro: della «Giornata 
europea della scuola», mani. 
festazione che ha luogo ogni 
anno al fine di attirare l’at- 
tenzione dei giovani: sui pro- 
blemi e-sul significato dell’eu- 
ropeismo, gli studenti triesti. 
ni della terza media e dell’ul- 
timo anno delle medie supe: 
riori sono stati ieri chiamati 
a svolgere due temi collegati 
a un concorso nazionale, con 
premi. 

Alle scuole medie inferiori 
è stato assegnato il tema «Co- 
me speri di trovare l'Europa 
quando avrai vent'anni? Pensi 
di poter fare fin d’ora qual. 
cosa per questa Europa che 
tu desideri?». Tema per le 
Medie superiori è stato inve- 
ce il seguente: «Uno scritto» 
Te europeo ha affermato che 
i giovani si augurano un’Eu- 
ropa unita negli studi, nel 
lavoro, nella politica comune 
e con passaporto di cittadino 
europeo. Sei di questa opi- 
nione? E in tal caso come 
pensi si possa armonizzare 
questo interesse della gioven- 
tù per l’unificazione europea 
con il legittimo attaccamento 
al Paese natale?» 

Agli scolari dell’ultimo an- 
no delle elementari, anzichè 
un tema è stato assegnato il 
compito di disegnare. una co- 
pertina per un diario scola. 
stico che «possa servire agli 
alunni di tutte le scuole ele- 
mentari d'Europa». Ecco al. 
l'opera, nella fotografia, ma; 
tite e pastelli alla mano, le 
ragazzine della quinta classe 
di via Giotto. 


LL 


Conferenza teorico-pratica 


del gruppo radioamatori 


Questa «sera alle ore 20 pre- 
cise presso la sede sociale di 
via Gatteri 10, avrà luogo la 
riunione mensile dei soci della 
Sezione di Trieste dell’Associa» 
zione Radiotecnica Italiana, Nel 
corso della stessa, dopo una 
breve discussione. dell'ordine 
del giorno, un socio della Se- 
zione terrà una conferenza dal 
titolo. «Trattazione teorico-pra- 
tica della trasmissione in SSB». 

L'argomento, di piena attua- 
lità e di interesse generale, sa. 
rà presentato in forma piana ed 
accessibile' anche ai meno esper» 
ti; verrà ampiamente illustrato 
con schemi e circuiti di prin. 
cipio e realizzativi, con dati sui 
tipi e reperibilità dei materia- 
li e delle pubblicazioni italiane 
ed estere specializzate in que- 
sto campo, ronchè con la pre- 
sentazione di un trasmettitore 


‘per SSB, in esecuzione speri. 
mentale, 


CE ona 

Al VAL. Oggi al VAL è in pro- 
gramma un incontro con la poetessa 
Lina Galli. Leggerà le poesie di 
Simonetta Lapenna, Ì 


MIETE IN ITALIA CENTINAIA DI VITTIME ALL’ANNO 


Possiamo prevenire il tetano 
sottoponendoci alla vaccinazione 


Il germe non si trova soltanto nel ferro arrugginito! 
esso può penetrare in noî attraverso qualunque feriti 


(R. G.) Si è parlato anche al 
nostro Consiglio comunale del- 
la vaccinazione contro il tetano, 
divenuta obbligatoria per alcu. 
ne categorie di cittadini in base 
al decreto del Presidente della 
Repubblica del 7 settembre 
1965. E’ un provvedimento che 
va adottato al più presto pos- 
sibile perchè il bacillo del teta. 
no è diffusissimo nei terreni, 
sulle strade, quasi ovunque. 
Non bisogna credere che. il 
germe sia in agguato solamen- 
te sui ferri arruginiti, come vuo- 
le l'opinione più diffusa: esso 
può entrare nel nostro organi- 
smo attraverso qualsiasi ferita, 


anche la più insignificante, e 
dare inizio all’infezione. 
L'Italia purtroppo occupa uno 
dei primi posti nella graduato. 
ria delle nazioni per il numero 
dei morti provocati dalle infe 
zioni tetaniche. Le ultime stati- 
stiche ufficiali e complete si ri- 
feriscono al 1961 e ’62, e parla. 
no rispettivamente di 715 e 706 
casì letali; cifre impressionanti 
se paragonate a quelle di altre 
nazioni europee, nelle quali le 
morti provocate dal tetano so- 
no appena qualche decina. Sono 
state queste cifre a convincere 
il senatore Alberti a presentare 
recentemente al Parlamento una 


= 


ORGANIZZATA A PALAZZO COSTANZI DA UNA RIVISTA CULTURALE 


MOSTRA DEDICATA AL PIONIERE 
DELL'ARCHITETTURA MODERNA 


Già ospitata in numerose capitali europee, giunge nella nostra città 
la rassegna delle opere dell'architetto Loos direttamente da Vienna 


Nella seconda decade di mar- 
zo verrà inaugurata a Palazzo 
Costanzi la rassegna delle ope- 
re dell’architetto Adolf Loos. 
La mostra è promossa dal Mu. 
seo del XX Secolo, di Vienna, 
e viene poriata a Trieste sotto 
gli auspici della rivista cultu- 
rale «L’Asterisco». 


La figura di Loos, associata 
a quella di Wright, Perret e 
Behrens, testimonia uno dei 
più ‘importanti tentativi di de- 
finire nel nostro secolo una li 
nea architettonica, che nasces- 
se libera dai vizi e dalle scorie 
del decoratissimo convenziona- 
le, ereditato non come idea cul- 
turale, ma come artifizio sce- 
nografico dalla «Secessiony e 
dal «Liberty». 


Dopo essere stata ‘ospitata in 
numerose capitali europee, tra 
cui Roma, dove venne allesti- 
ta sotto il patronato della Fa. 
coltà di architettura, la rasse- 
gna giungerà a Trieste diretta. 
mente da Vienna, giovandosi 
dell'intervento del direttore stes- 
so del Museo del XX Secolo, il 
quale, ‘il giorno dell’inaugura- 
zione, terrà una conferenza in 
lingua italiana sull'opera del. 
l'architetto di Brno. 

All'iniziativa dell’«Asterisco», 
collaborano gli. architetti Car- 
lo e Luciano Celli e Dario To- 
gnon, ai quali il sodalizio cul- 
turale triestino ha affidato la 
sistemazione spaziale dell’inter- 
no del Palazzo Costanzi. 

L’avvenimento ha una ecce- 
zionale portata culturale, quan- 
do sì consideri Loos come uno 
dei maestri. dell’architettura 
moderna, citato ad esempio da 
Wright e da Le Corbusier 
(quest’ultimo descrisse l’opera 
di Loos come «di una pulizia 
omerica, esatta, sia filosofica 
che lirica»). 

La stessa mostra è stata 
espressamente voluta dall’ente 
viennese per celebrare, nell’ar- 
chitetto, il simbolo di un’espres- 
sione artistica, che superava 
una stagione confusa e perples- 
sa del movimento costruttivisti- 


co all’inizio del secolo, indice 
di una serie di valori che an- 
dava a preludere al manifesto 
della Bauhaus ed alla conse- 
guente critica contraria al co- 
stume di paludare di falso mo- 
dernismo pratiche ormai con- 
sunte e superate. 

La rassegna triestina porta 
a conoscenza quindi tutto il 
complesso iter creativo dell’ar- 
chitetto dì Brno dalla sistema: 
zione del negozio Goldmann di 
Vienna, datato 1898, alle case 
per operai, costruite a Babi 
presso Nachod, nel ’32. 

‘A coronamento della manije- 
stazione, l’«Asterisco» ha invi- 
tato l'architetto Aldo Rossi, di 
Milano, e l'architetto Luciano 
Semerani, di Trieste, a tenere 
due conferenze durante il s0g- 
giorno triestino della mostra. 


es DICICIIOTS 
Disciplinato l’impiego 
è e georo 
di materie fissili 

La Prefettura, tramite V'Uffi- 
cio Stampa del Commissaria- 
to del Governo, porta a cono» 
scenza degli operatori economi. 
ci interessati che chiunque de- 
tiene materie fissili speciali e 
materie prime fonti, in qualsia 
si quantità e sotto qualsiasi 
forma (di metallo, di compo- 
sto chimico, di lega, di concen- 
trati, ecc.), anche se incorpo- 
Tate in strumenti o sorgenti, 
deve far denunzia entro cinque 
giorni dalla data di entrata del- 
la materia nello stabilimento. 
al Ministero dell'Industria e del 
Commercio — Direzione Gene 
rale delle Fonti di Energia € 
delle Industrie di Base ai sensi 
della legge 31 dicembre 1962, 
n. 18606 del D.P.R. 13 febbraio 
1964, n. 185, Si fa inoltre pre- 
sente che le citate disposizioni 
impongono altri oneri per quan- 
to concerne l'aggiornamento del. 
le denunzie di detenzione e la 
contabilità; inoltre  disposizio- 
ni particolari vigono per i reat- 
tori, per gli impianti di prepa- 
tazione e fabbricazione di ma. 
terie fissili speciali o di mate. 
le grezze. 
Moe ogni chiarimento gli in. 
teressati potranno rivolgersi al. 


la Prefettura o all'Ufficio In- 
dustria e Commercio (U.P.I.C. 
— Piazza della Borza n. 2). 


Caratteristiche ambientali 
degli. S. U. e del Canada 


Domani alle ore 19.30, al Cen- 
tro culturale di via Galatti 1, 
avrà luogo una conferenza sul 
tema «Ambiente e natura negli 
Stati Uniti e Canadà», Parlerà 
il prof. Larico Tortonese, di 
Tettore del Civico Museo di sto- 
tia naturale di Genova e libe- 
ro docente di zoologia all’Uni- 
versità di Genova. Il prof. Tor- 
tonese si è recato varie volte 
negli Stati Uniti per partecipa- 
Te a congressi internazionali e 
compiere ricerche scientifiche 
ed osservazioni naturalistiche. 
Ne! 1963, invitato al Congresso 
della Società Americana degli 
ittiologi ed erpetologi a Van 
vouver in Canadà, visitò parte 
della Columbia Britannica £ 
percorse, con un gruppo di col. 
leghi americani, tutta la costa 
del Pacifico per effettuarzi de- 
gli studi. Nello stesso anno par- 
tecipò al Congresso di Zoolo- 

it ington. 
ai che sarà illu- 
strata da diapositive a colori, 
è organizzata dalle Pro Natura 
Carsica di ‘Trieste, con la colla; 
borazione dell’Associazione Ita- 
lo Americana. 

_—___*—_ 


A scuola di sci 
sulla pista di plastica 


; O cesso hanno ottenu- 
0 1 tre corsi di sci organizzati 
dall’U. S. ACLI sulla pista di 
plastica di via dell'Istria 57, 
al punto di far decidere l’orga- 
nizzazione di un quarto corso, 
sollecitato da diversi giovani e 
Appassionati, che intendono pre- 
pararsi in città per sciare in 
montagna. L'inizio è stato fis- 
sato per il 28 marzo, con un 
corso riservato a principianti 
e adulti (di perfezionamento), 
naturalmente con orari diversi. 
Istruttori saranno maestri di 
sci di Sappada; lezioni bisetti- 
manali, per sette settimane. Le 
iscrizioni vanno fatte presso la 
sede dellACLI, in via Batti. 


LA VITA NEL PO 


sti.22. 


Movimenfo infenso nei servizi lioydianî - E' atteso dai Sud America 
il Vesuvio» - Inizia la sfagione delle cipolle - Tabacco per Budapest 


Nel Lloyd Triestino 


La mn. «Africa», in servizio sul. 
la linea. espresso Trieste... Cape 
Town, salperà dal nostro porto 
oggi, 8 marzo, secondo il consueto 
itinerario. L'unità loydiana lasce. 
rà l'Adriatico al completo di pas: 
seggeri e di merci. 


La mn. «Vivaldi», in linea com. 
merciale Sud Africa, procede allo 
imbarco di merci varie tra cui 
carta in balle ed in rotoli, mac- 
chinari ecc, Ripartirà verso ‘il 10 
marzo, sulla stessa linea, 

La mn. «Esquilino», impiegata 
sulla. linea commerciale Estremo 
Oriente, ripartirà dal nostro por- 
to ogg! 8 marzo, con un carico 
di macchinari ed un forte quanti: 
tativo di prodotti siderurgici de- 
stinati agli scali dello stesso set- 
tore operativo, 

La mn. «Collina», qui giunta dai 
porti dell'Oceano Indiano, proce. 
de all'imbarco di macchinari, car- 
ta e di un notevole quantitativo 
di carico generale, Ripartirà, verso 


Îl 10 marzo, Venezia donde 
punterà successivamente su Port 
Said, Suez, Bombay, Cochin, 


Colombo, Djakarta, Belawan, Ma- 
dras, Calcutta, chittagong, Chalna. 

La mn. «Aquileia», che serve la 
linea commerciale Africa Occiden- 
tale - Congo . Angola, è attesa, 
@ Trieste, verso il 18 marzo. Pro- 
cederà, allo sbarco di caffè, sega- 
ti e carico di trasbordo. Salperà 
verso il 21 marzo, con un carico 
di carta, cemento, oli minerali, 
ferramenta, ece., destinato agli 
scali dello stesso settore opera- 
tivo, 

Da oggi al 18 pv. cinque uni 
tà Iloydiane, dunque, operano 0 
opereranno, nel porto commercia: 
le. E’ in partenza il liner «Africa» 
Den, del Capo cor il consue- 
0 full di pa: 1 e merci, im- 
barcati a Trieste, a Venezia ed a 
Brindisi, Per J'Africa meridionale 


parte dopodomani la. «Vivaldi» 
con il tradizionale carico di pro. 
dotti manufatti. 


Nell'Italia 

Linea Nord America, Al coman- 
do del cap. sup. Narciso Fossati, 
în perfetto orario è salpata ieri 

« la tn. «Cristoforo Colombo» con 
& bordo passeggeri, sia transocea- 
nici che interport. Come già an- 
nunciato, nel tratto Trieste-Napoli 
si svolgerà l'annuale «Congresso 
del Lino», che comprende anche 
alcune sfilate di modelli. La nave 
approderà successivamente a Ve. 
nezia, Pireo, Messina, Palermo, 
Napoli, Malaga, Lisbona e Hali. 
fax. L'arrivo nel porto capolinea 
statunitense è previsto per il 21.3, 

Linea Centro America . Nord Pa. 
cifico. La mn. «A. Pacinotti», pro- 
veniente dal Nord Pacifico, è atte- 
sa a Trieste verso il 16 corr. Tra- 
sporta, per i porti adriatici, buo- 
ni quantitativi di merci, in preva- 
lenza cotone, cellulosa, terra infu- 
soria, legname, piombo e merci 
varie. La partenza per il successi- 
vo viaggio, sempre sulla stessa Hr 
nea è prevista per il 22-3. 

Verso il 13 corr, è attesa nel 
nostro porto la. mn. giapponese 
noleggiata «Koten Maru», 
proveniente dal Nord Pacifico, con 
notevoli quantitativi di carico per 
i porti adriatici, in prevalenza: 
cellulosa, cotone e rame. Ultimato 
lo sbarco delle merci destinate al 
nostro porto, la nave verrà ricon. 
segnata al suoi armatori, 


Movimento nel porto 
Dall'inizio del mese alle ore 8 
di ieri mattina sono giunte nel 
commerciale 41 navi con un 
movimento di manipolazione fra 
sbarchi ed imbarchi di circa 63 
mila tonnellate. La composizione 
qualitativa dei traffici vede come 
di consueto al primo posto le mer. 
ci varie, con più di 29,500 ton- 
nellate, di cui ben 20.600 all’im- 


barco, Seguono i minerali, con cir- 
ca 15.250 tonn., i cereali con altre 
15.000 tonn., ed i legnami con 
3800. 

Nel primo bimestre dell'anno il 
traffico realizzato dai MM.GG. è 
stato di circa 340,000 tonn. fra 
imbarchi e sbarchi, Le merci va- 
rle hanno totalizzato più della 
metà del volume manipolato: cir- 
ca 188 mila tonnellate. 


Tabacco per Budapest 

La mn. «Srkane), di bandiera 
jugoslava, appoggiata alla  Borto- 
luzzi, sbarca 350 tonn, di tabacco 
turco per conto della Masped di 
Budapest. Imbarea per Îl Levante 
250 tonn. di varie. 


servizi ARAB-Navi 

le tonnellate di cotone egi. 
a per lo Hinterland Tana 
vengono sbarcate dal cargo «Mese. 
na», appartenente alla ARAB-Navi 
di Alessandria, appoggiata alla 
agenzia AMAT. L'unità prende a 
bordo per l'Egitto 1000 tonnellate 
di carta, di cui circa 400 di pro- 
duzione nazionale. Durante il me- 
se corrente, la società egiziana ef- 
fettuerà ancora due servizi di li- 
nea sul nostro porto: il 17-18 con 
l’arrivo della «Elgiza» ed il 22 con 
quello del «Canal-el-Suez». La rot- 
ta Alessandria-Trieste conta ormai 
da molti mesi su un movimento 
DES di due ‘o tre navi da ca- 

ico. 


Colofonia cinese 


E° atteso dalla AMAT il cargo 
britannico rArdrossmore», che do- 
rebbe sbarcare 1530. tonn. di co- 
lofonia, proveniente da un porto 
della Cina comunista. 


Primi carichi di cipolle 

Il traffico marittimo delle cipol- 
le. oscilla annualmente dalle 17 
alle 20.000 tonnellate. La parte di 
gran lunga preponderante provie- 
ne tradizionalmente dall'Egitto ed 


i carichi sono indirizzati verso il 
tetroterra estero, Verso la metà 
di questo mese avrà inizio la cam. 
pagna d'imbarco delle cipolle egi- 
ziane, e la Navigazione E. Sper- 
co, che è tradizionalmente impe- 
gnata in questo traffico, è in gra» 
do di anticipare l'arrivo dei primi 
carichi, che avverranno con. le 
motonavi della Società '«Borea» 
(attesa il 28 del mese) ed «Enri» 
(primo aprile). Successivamente 
continuerà. il servizio settimanale 
diretto tra Alessandria e Trieste. 
Con altro tonnellaggio la Naviga: 
zione Sperco mantiene contatti de 
cadali con il Pireo, Famagosta e 
Mersina. Come agenzia, la E. Sper- 
co avrà ancora due servizi. per 
Pireo, Salonicco, Izmir, con le 
unità della società «Mesco» (il 
«Krios» partirà il 20 e il «Leony 
il 28). 


Caffè dal Nord Europa 

L'agenzia Sperco, che rappre 
senta la linea regolare Nord Eu- 
ropa - Trieste dalla Reale Società 
Olandese, attende oggi la mn. «Ar: 
gos», con a bordo 6670 sacchi di 
caffè, da 60 kg. ciascuno. La nave 
imbarcherà carico vario per 250 
tonn. I prossimi arrivi da questa 
linea avranno luogo con il «Pal- 
las» (20 marzo) e con il «Libertas» 
(7 aprile). 


Petrolio e derivati 

‘agenzia F.M. Martinoli comu- 
BE che ieri l’altro è attraccata 
al pontile della TOTAL la cisterna 
liberiana «Marietta», avente a bor- 
do 32.00 tonn. di petrolio grezzo 
imbarcato in uno scalo petrolifero 
del Libano. Domani giungerà al. 
l'Aquila la cisterna francese «Fina 
‘Angleterre», per caricare 13,500 
tonn. di prodotti finiti per Bougiz. 
E° attesa successivamente dal Gol- 
fo Persico con 32.000 tonn. di grez- 
zo, sempre per conto della Raffi. 
neria di Aquilinia, 
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‘proposta di legge per la vacci 
nazione obbligatoria, che 19, 
dopo vari emendamenti, è opt; 
rante. 

Nella nostra città le morti pel 
tetano non sono molte, ma al 
che queste possono essere evi 
tate con una adeguata vaccin® 
zione preventiva e una cosciel: 
za profilattica. Il tetano infall! 
ha cessato di essere un incubl' 
un morbo incurabile verso È 
fine dello scorso secolo, quand® 
il bacillo fu individuato da NÉ 
colaier nel 1885, ed isolato, if 
cultura pura quattro anni dop0; 
contemporaneamente da Tizz® 


ni e Cattani. Solo nel 1923 però 
fu individuata l’anatossina 


opera di Ramon e Descomb) 
la quale sta alla base del vat 
cino oggi usato per prevenil! 
l’infezione. 

La nostra Regione, assieme 8 
Veneto, Piemonte e alla Camp? 
nia, è quella ove il bacillo 
tetano è maggiormente diffus0; 
da notare che esso è assente, ! 
quasi, oltre i mille metri di alti 
tudine. Il germe comunque pi 
‘penetrare in qualunque ferità 
come abbiamo detto, e dare c0 
sì inizio alla malattia. Clinic& 
mente il bacillo non si diffond' 
nell'organismo, ma dalla sW! 
sede invia nell’organismo colpì 
to le tossine, le quali intaccan? 
particolari segmenti del sist@ 
ma nervoso. Per questo nei n0 
stri ospedali si pratica l’antit@ 
tanica ad ogni ricoverato chì 
presenti una qualche ferita 0 
lesione grave. 

Il germe infatti può esser? 
portato nel tessuto da ogni col 
po estraneo che viene ritenull' 
nelle carni. Basta un po’ di tel 
riccio, di sabbia; un pezzetti? 
di panno o.stoffa, un framme? 
to. di legno per far entra! 
nell'organismo l'infezione, PIù 
pericolose sono le ferite pen? 
tranti, perchè in dueste il gef 
me viene portato in profondi 
tà e si trova nelle condizi 
ideali per il suo sviluppo, fuol 
dell’aria. 


Il periodo dell’incubazionè È 


Tisce a quello delle prime m# 
nifestazioni morbose. Esistof 
comunque dei casi in cui l’inel 
bazione dura appena 24 ore, 
di solito î casi sono tanto PI 
gravi quanto più breve è il 
riedo dell’incubazione. 

Il tetano è un'infezione grà. 
Vissima, subdola e ad altiss' 
ma mortalità. A-malattia cost) 
tuita, anche le cure modern 
non hanno potuto far scendelf 
il Quoziente della mortalità 
di sotto del 35 per cento, p# 
cui la lotta migliore è Ja vace' 
nazione preventiva. La si 
nistrazione del siero in gene!? 
non comporta rischi, salvo quali 
che reazione cutanea verso 
10.0-12.0 giorno; una certa pil! 
denza bisogna avere con i s0£' 
gettì allergici, e si può allo! 
ricorrere a siero proveniente da 
diverso animale. 


Qualsiasi ferita  comunqu@i 
prima di essere aggredita co 
antisettici, va lavata, specie si 
è lacera, in modo da asportaf?| 
i corpi estranei, poi disinfett® 
ta, e se il soggetto sarà stall 
vaccinato, potrà fare una ini 
zione di richiamo. Se la nuoW! 
legge prevede la vaccinazioni 
per le categorie di lavorat 
più esposte alla. possibilità 
infezioni, sembrano dimentic@ 
te delle altre, come i falegn®' 
mi, i metallurgici, nonchè Ù 
bambini, i quali hanno forse Î 
Più larghe possibilità di ferir! 
ed infettarsi con la terra 
parchi, la sabbia, la polvere del 
le strade. E' stato presental0 
così all’on. Antonino Spine! 
un disegno di legge che dispo” 
Tà l'obbligo della vaccinazioni 
per tutte le categorie di pers! 
ne, con la spesa a carico dii 
vari enti mutualistici, 


Solo così si potrà elimina! 
una terribile malattia, che n0 
nostante sia priva di contagi 
provoca annualmente centinal? 
di lutti. E l'utilità della vacd 
nazione è dimostrata dal fatt! 
che, nel corso dell'ultima gue 
ra, solo diecì furono i casi t1î 
i soldati statunitensi e sei tif 
quelli inglesi, proprio perch’ 
tutti erano stati sottoposti 
vaccinazione .profilattica. 


Lutto dei vertenegliesi 


Un grave lutto ha colpito 17°. 
cora la comunità di Verten? 
glio, Il 3 marzo è deceduto * 
Milano, all’età di 34 anni, il p?° 
rito industriale Domenico Sciof 
tino, giovane d'animo generdill 
ed apprezzato tecnico *pres® 
‘un'importante industria lomba 
da. Lascia in profondo dolo 
la moglie Edvige e i figli LI 
e Giuliano in ancor tenera et 
Proveniva da una famiglia 
sane tradizioni e di squisiti 
timenti patrii, Al padre cav. 
cola Sciortino, già ottimo in: 
gnante a Verteneglio ed ora Sf 
gretario della direzione dida! 
tica di S. Sabb1 a Trieste, Lo 
familiari e congiunti, i dirige 
ti e i soci della Famiglia gi 
Verteneglio porgono le esp: 
Sioni delle più sentite cond0 
glianze, 


L'Università degli studi di Triesf 
bandisce il concorso ad una borsa 
Studio di lire 200 mila, per l' 
accademico 1965-66, ad uno 
dente meritevole e di disagiate A 
dizioni economiche. Possono coi 
rere gli studenti italiani di età 90 
superiore ai 26 anni, iscritti o 
intendano iscriversi ad un corso 4 
laurea della Facoltà di scienze sé 
l'Università di Trieste, La d n 


diretta al Rettore, dovrà 
entro le ore 11 del 31 marzo 194 
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La mafiain Sicilia 

alla vigilia dell'unità 


LI regista Tolusso ha presentato «I mafiusi della Vicaria» 
di Rizzotto, nel libero adattamento di Leonardo Sciascia 


Concerto all’ Istituto 


germanico di cultura 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21, all'Istituto germanico di 
cultura, avrà luogo l’annuncia- GRATTACIELO 
to concerto del complesso «Col 
loquium Musicale». I compo-|| « BOEING . BOEING » 
nenti il complesso sono il mez: n 
cen i ee Menins, che dn.|| TONY Curtis - Jerry, Lewis fl ce sddio», o cinemascope, lectio 
segna canto al Conservatorio di TECHNICOLOR Prosperi sulla sconvolgente e dram- 
Hannover ed ha partecipato ai matica evoluzione del continente ne- 
ORIRIRR IERI europei; ha ro, Vietato ai minori di 14 anni. 
clavicembalista Mariolina FENICE. 16: «Judith» in cinemasco- 
Robertis fiorentina di nascita, IOLInO mirto Stagione lirica. | ne technicolor con Sophia Loren, se- 
; abato alle ore 20.30 prima TapPIe | qucente e drammatica in un film 
che ha al suo attivo frequenti] sentazione nella versione originale | vincente e scottante con Peter Finch, 
apparizioni alla Televisione e|tedesca di «Arabella» di Richard | Jack Hawkins È 
concerti Radiofonici. Il violini-| Strauss. Direttore Meinhard von Zal- | € n ATTACIELO. 16: «Boeing - Boeini 
sta Saschko Gawriloff già primo pi art Hi o ape VR TON CUIARTA. O pina de RE DE 
uomo nelle siurnonice i DORIA a la prima volta insieme alle prese con 
resda, Jerlino ora si È un gruppo ellissime ragazze in 
dio Amburgo, e ha vinto, quale AUDITORIUM, Teatro Stabile di Pro- | un technicolor Paramount diverten- 
il 1a da + { tissimo. 
primo violino tedesco, a Genova | 38: Gltelio». di Willam Shokeepen:| Lai 
l'ambito premio Paganini, Il cla-|re, ‘Traduzione di Salvatore Quasi. DARIO: Elo SI BIHORI 
tinettista Fans Deinzer che fa|modo. Prenotazione e vendita bigliet- | Mary Poppins), tn technicolor, tia 
parte dell'orchestra di Radio|ti alla Biglietteria Centrale di Galle. papale a nn A Cs ana) 
Germania Nord e ha partecipato | ria Protti, telef. 36372, Dick Van Dyke 
ai concerti della Biennale di Ve- GERIRO IISDERNO, sir VERI i A 
nezia e ai «Berliner Festwochen» | è, lune aprile «Grandi Spettacoli | ALABARDA, 16: «Madamigella di 
e Werner Heider compositore, Macario» presenta Gloria Paul nella Maupin», Colorscope. di M, Bologni- 


i pal rivista «Le sei mogli di Erminio|n; A i 
direttore d’orchestr: ‘anista 4 ni. Situazioni piccanti ed esuberanti 
estra e pianista | VIII». Sono aperte Je prenotazioni | 4;' vivacità femminile con la sedu- 


che ha ottenuto diversi premi] per la prima. si i 

nazionali, TUNA PARK. A Montebello tutti 1|CNte Catherine Spaak e Robert Hos 
Il complesso eseguirà musiche | giorni, feriali dalle 14 alle 24, festivi fi i 

dei compositori italiani contem-|98lle 10 alle 24. Moderne attrazioni | AURORA. 16,30: Giuliano Gemma nel- 

poranei Boris Porena, Camillo per grandi e piccoli. Autobus 18. CES na «Adios Grin. 

3; SARRI go», con F. Jewart. 

‘Togni, Giacomo. Manzoni, dello É CA 16: «L' i 

Sotendolo Christobal Maltfiar e| ARCORALENO. 36 {Denue». | cm| CLERO te re i 

del tedesco Werner Heider. Su| lie Christie. Un film sorprendente, nuo- | Claudia Cardinale e Rock Hudson, 

invito del Goethe Institut essì|vo, spregiudicato, candidato al pre-|Ultimo giorno. 

hanno musicato versi e prose di | mio Oscar. Vietato ai minori. Ulti-| CRISTALLO. 15.30: «Signore e si- 

Brecht, Nelly. Sachs, Georg|me repliche, mori», l'eccezionale e atteso film di 

Trakl, Kurt Schwitters e Pablo letro Germi, con Virna Lisi, Ga- 


va n y su stone Moschin, Olga Ville, Beba Lon. 
Picasso, Il programma viene in. car, Franco Fabrizi. Vietato ai mino- 


tegrato con i «Tre pezzi per cla- U i ri di 18 i id 

sio son ci ig Giteina | Lrottavo Festival |Sito i pr 
e con «Contrastes» per violino, biti amori di Tokio» in S i 
clarinetto e pianoforte di Bèla di Mar del Plata Un film Eroi e itio esione 
Bartok. SUCCESSO DI SIMPATIA PER |sensazionale con Yusuke Watanabe e 


GAIA GERMANI E VALERIA |Mayumi Ogawa. Rigorosamente vie- 
CIANGOTTINI tato ai minori di 18 anni. 


alcuni dischi il «Denny Seyton Groupy GARIBALDI. 16.30: Nella esplosiva 
un complesso musicale composto da pe de DIE: T MIRA A ao EER 
ì i i cinque giovani inglesi, tutti di Liver- Un lutto funestato la se- » Oliver Hardy in «Atollo K». 
È Sa Dee et 4: n pool, la città che ha visto il sorge-| conda giornata del Festival ci- | IMPERO. 16,30, 18.15, 20,10, 22: Non 
ceva Flaubert, non *| Ultimate a Napoli le riprese del film che segna il suo esordio nel cinema, la giovane cantante |te e l’affermarsi dei Boatles, e del | nematografico di Mar del Plata: a te SA ar i 
Giorgio Polacco Gigliola Cinquetti, libera da impegni canori, è giunta al Sestriere per un breve periodo di vacanza | Rolling Stones, due giornalisti argentini dello | {rieressante technicolor Rank con fie 
Ufficio stampa della manifesta-|nale a sorpresa, Si consiglia di ve 

=== = zione Ho Sia investiti da ie Do ù gum dall’inizio. Ultimo giorno. 
pi automobile che percorreva IRNO. 14,30: Unica programma: 

N KILL SUO SECONDO CI cLo lunsomare ad alta velocità e|zione: la G.v.S. germanica presen. 


sono morti istantaneamente, I ta un documentario a colori gratui- 


TEATRI E CINEMA 


EDEN (già Supercinema). 16: «Dieci 
piccoli indiani». Dal capolavoro di 
Se DPATIENO: Vietato ai minori di 

anni, 


EXCELSIOR, 16: II settimana «Afri- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 7 
a che il drammaturgo pa- 
; ire Giuseppe Rizzotto, 
Ri di una fortunata trilogia 
EE col nome de «I mafiosi», 
di ni dell'andata in sce. 
è ella prima, parte, intitolata 
» Mafiusi della Vicaria», sì fos- 
SAR «consigliare» dalle auto- 
locali l'aggiunta di un pro: 
de e di un epilogo, al fine 
modificare il senso del suo 
Voro, imputato di guardare 
con eccessiva benevolenza alla | cora a salutare. 
‘onorata società» palermitana e| Sin qui il Rizzotto. Ma Scia- 
& Suoì componenti. Obbediente |scia ha completamente inventa 
riot auioso agli ordini supe-|to la seconda parte dello spet 
gue il Rizzotto compose quan:  tacolo, ambientata ai giorni del- 
Bli si chiedeva, ma non si|le elezioni per il primo Parla. 
pr per vinto, e si recò a in-|mento italiano, e tendente a 
fe Odare nientemeno che sua |esemplificare, sulla base di 
cellenza il marchese di Rudi- | approfonditi esami storici, la 
nel piso di Palermo (s'era |trasformazione da «camorra» 2 
and 3); col solo risultato di|xmafia» scientificamente orga 
= sì rispondere che lui, il|nizzata, l’inizio della conniven- 
È SO avrebbe dovuto dimo-|za fra il politico e il mafioso, 
a la sua riconoscenza alle | l'inserimento della «società» in 
a che con l'aggiunta di|maniera parassitaria «fra la pro. 
sibile due parti rendevano pos: | prietà e il lavoro, tra la produ- 
uo e la rappresentazione di|zione e il consumo, tra il cit 
è commedia, altrimenti «as-|tadino e lo Stato». A tale scopo, 
Penn prende qui corpo quella singo- 
lare figura, dell’«incognito» che 


ire fgua ell'uncogito; | ‘roce AUTOREVOLE AL TRIBUNALE DI MARLBOROVOH 


=== Laurence Olivier difende 
la English Stage Company 


inseriva nella vita normale; ora 

il personaggio è divenuto un 
Acuta disamina delle benemerenze del sodalizio che costituisce 
un grande capitolo della storia teatrale inglese del dopoguerra 


un semplice avvertimenti 
traditori, le spie, i nemic! 
passeggiata sui torrioni, dove 
chi ha il capogiro può assai fa- 
cilmente precipitare. E all’arri- 
vo delle guardie, tutto si risol- 
verà in una tarantella, come ci 
si trovasse in una piazzetta del 
porto, fra le reti dei marinai e 
le botti delle osterie, e non rin- 
chiusi fra quattro mura, con le 
feritoie al posto delle finestre; 
da dove urlare un saluto ai po- 
chi parenti che ti vengono an- 


i lazzo dell’«incognito»: riferimen- 
è |to questo, anche «visivamente». 
azzeccato. Nonostante talune 
indulgenze farsesche, Tolusso 
ha mirato a un lavoro di chiara 
evidenza, dove i fatti narrati 
non si arrestassero un secolo 
fa: e il risultato raggiunto te. 
stimonia della consapevole ma- 
turità stoilistica del giovane re- 
gista triestino. 

‘A buon livello, in generale, la 
recitazione: da Franco, Grazio» 
si, che conferisce a Gioachino 
la necessaria spavalderia, a Car- 
lo Cataneo che veste i difficili 
panni dell’«incognito», da Fran- 
co Mezzera che disegna molto 
bene la figura di una spia, a 
Glauco Onorato e Gigi Pistilli, 
a Enrica Corti, A se, applaudito 
anche a scena aperta, Franco 
Sportelli nel ruolo (anche que- 
sto «inventato» da Sciascia) di 
un intellettuale che ha venduto 
il cervello ai mafiosi, la figura 
più bieca e spregevole dello 
spettacolo: non sono cultura e 
intelligenza a fargli difetto, ben: 


NEL O 
E’ arrivato in Italia per incidere 


acarrierista» politico, fortemen- 
te imparentato con la mafia; in 
carcere viene trattato con tutto 
il rispetto e la devozione dei 
malviventi, e appena liberato, 
in un mutato clima, si servirà 
di loro per «agevolare» la pro- 
pria elezione al Parlamento. 

«Cos'è mafia? Eleganza — lo 
dice nel comizio elettorale — 
fierezza, superiorità. Senso del- 
l'onore. E se mafia è questo, 
e non società per delinquere 
come la intendono i nostri av- 
versari, se mafia è questo, io vi 
dico che sono mafioso, e sarò 
fiero di poter portare nel Parla. 
mento il soffio vivificante della 
mafia di questa nostra isola glo- 
tiosa». Poco importa se dietro 
a queste dichiarazioni di lealtà 
scorre, non visto, il sangue ver- 
sato dai coltelli comandati da 
Don Gioachino. 


Roma, 7 


î to. Vedreti s 

dirigenti del Festival sospende» | amine è sali natureli Sei ir Inv 

oslavia) di Su-|cio Ingrassia e Franco Franchi, Li. 

® 4 OA LEO e ingono ot- O ERGE Vianello, Gino 

b lt tenuto il favore della critica nè | scope TA InnISRIA geni 

cam tera vo (0) quello del pubblico. Si tratta|viaLe. 16: «I magnifici tre», con 
5 suscitato dalle attrici italiane {stern comico. 

Hi cast e il meccanismo del quiz |Gaia Germani e Valeria_Cian-|VITTORIO VENETO. 16: Cinemasco: 

| dificati gottini, presentate alla Televi- PR Gus pene: Dai ci 

j Vi n a Lisi, 

verranno notevolmente mo ea sione argentina nel corso di ùn|Bbilinne Le Roy, V. Caprioli, A, M° 

Nino Manfredi per «Questa vol-| nia Sandrelli, protagonista del EN 

n (o i i : -| film ufficiale italiano «Io la co- n «La doppia vita di 

Con l'inizio del suo secondo |ta parliamo di uomini»; Marcel Tardi O LOniO Pie. | Sylvia West». Un film pa avidi 

$ it vin| lo Mastroianni per «La decima di D 4 Vincente con Carroll Bak 

ciclo, quello che prende il via| 0" trangeli, in programma per il 2 Ker e George 

sabato 19 marzo, «Studio Uno» vittima»; non assegnato, Ù Maharis. Vietato aî minori di 18 

cambierà volto: non soltanto| Migliore attrice non protago- a» di 

invitato dalla direzione del Fe-|e il corpo», con Daliah Lavi e Chri- 

risulterà ulteriormente sempli-| «Giulietta degli spiriti»; non as-| Fit in castigliano. ALDEBARAN. 16: «I gialli di Edgar 

Dl anaei Sea schedi O Migliore attore non protago-| stival partecipano ventun. film | convenienza» e «L'uomo che non era 


() ranno in segno di lutto la ma-|tiamo le gentili signore e signori. 
nifestazione per alcune ore. Solo oggi. 
(( ISÀ to unto» T film «Gunilla» (Svezia) di | MODERNO, 16.30: «I due pretorianì». 
‘Lare Gorling e «L'uomo non è |In Folle Epoca con gli Invincibili Cic- 
di due lavori modesti, Notevole | Ugo Tognazzi, Walter Chiari e Rai- 
invece il successo di simpatia |mondo Vianello. Un grandioso we- 
programma. dedicato al Festi-|Guarnieri e 8 Ii, 
val. Viva è l'attesa per Stefa-|18 anni, e a 
marzo. L'altro film italiano, | anni. 
I «La mandragola» di Lattuada, | ALGIONE (San Vito). 16: «La frusta 
nel suo cast, ma ancre nel mec-| nista: Anna Magnani per «Ma- iuiale, Galla i orenoic (die BI EE Gn Dalle 
è i i : a Milo per| stva stai er Lee, icolor, Vietato ai 
canismo del quiz, Il concorso|de in Italy»; Sandr: pe SOIche Ca Copia eta priva di di- [minori di enni 14. 
ficato: si tratterà infatti di in-| segnato. i Wallace n. 3. Due film sensazionali 
dividuare e indicare negli A All’ottava edizione del e: |del mago del giallo: «Matrimonio di 
nista: Ugo Tognazzi per «Io la| di quindici Paesi, La delega. |nessuno». 
continuerà ad essere pubblicata | conoscevo bene»; Totò per «La| zione italiana è composta da | ARISTON. Riposo. 


Londra, 7 

La voce autorevole di Lau- 
rence Olivier si è levata oggi 
nel Tribunale di Marlborough 
Street in difesa della English 
Stage Company, uno dei più 
benemeriti complessi teatrali 
inglesi, che ha portato alla ri- 
balta nuovi autori, nuovi attori 
e produttori, opere di avan- 


la più interessante per l’emi- 
nente personalità dell'attore 
che è anche direttore del Tea- 
tro nazionale, 

Olivier ha confermato la qua- 
lità di Club. del Royal Court, 
sottolineando che le regole so- 
no state sempre rigidamente 
osservate fin dalle origini, ma 
la sua allocuzione sì è natural 


l'attrice Enrica Corti 


& 
f2l disdicevole fonte di corru- 
One morale». 
In realtà, il Rizzotto non ave- 
fatto altro se non adattare 
Un testo che il maestro elemen- 
lare Gaspare Mosca aveva com- 


Posto basandosi sul racconto le prese con. l'argomento | guardia che non avrebbe . mente allargata a un i i i osarii igo, del Ministero | ASTORIA. 16.30: «La, notte del delit- 
ERRE che è un po’ il «Ieit-motiv» di Lon Do, te allarga: a rassegna | su tutti i giornali quotidiani, le| mandragola»; Romolo Valli per| Rosario, Errigo, de to». Un giallo ad alta terisione co 
Iattogli a viva voce da un cele: | tutta la sua produzione (e che tuto essere rappresentate în al- \ | delle benemerenze del sodali-| gue parole esatte del testo let-| La a Mraguibi Per] Gel Turismo e dello Spettaco- [10 nine “| i n 


lo, Leonardo Fioravanti, diret- | ASTRA. 15,30, 18.15, 21.30: «Il gran: 

Migliore musica; ‘Benedetto | tore del OSO TReGiOTO da ce) Epoca È PSE sia 
Ghiglia per «La bugiarda»; Nino | giuria del Festival, dal regista " ston, Technicolor. ani 
Rota 0 (Giulietia degli Spi-| Antonio Pietrangeli e dalle at-|pranchi e Ingrassia in «I marziani 
riti»: Armando Trovaioli per|trici Gala Germani e Valeria | prati È 


D IE. 16: «La valle dell'eco to. 
«Sette uomini d'oro», Ciangottini. nante». Cinemascope. technicolor cor 
, e ne] 
Migliore fotografia in bianco 


SHE OA SERIO Chanel, A. Far- 
’, La i. Capolavoro! 

e nero: Tonino Delli Colli per «L'ultima carta» LUMIERE. Chiuso. Sabato: 

«La mandragola»; Armando 


Nannunzzi per «Io la conosce. al Circolo Cantieri 


vo bene»; Armando Nannuzzi 
per «Vaghe stelle dell’orsa», 
Migliore fotografia a colori: 
Gianni Di Venanzo per «La de- 
cima vittima»; Gianni Di Ve- 
nanzo per «Giulietta degli spi- 
ritiv; Di Venanzo, De Santis, 
Parolin per «Il momento della 


‘e mafioso, verso il quale ‘lo Pes tri teairi, basti ricordare il zio, e costituisce un capitolo 
&utore non nascondeva affatto SE TERE pito «Look Backin Anger» di Osbor- della storia teatrale ge do 
dirigente simpatia. Comunque | ta) jl romanziere siciliano ha | {C che è stata probabilmen- dopoguerra. 
giiano le cose, è certo che una | svolto un lavoro onesto e civil a AO ‘protagonista del. «Ho fatto parte della English 
Ccusa del genere non PUÒ Ve | mente assai apprezzabile, anche | 775 aio drammatica in- Stage Company» dal suo inizio 

rivolta al romanziere Leo: |se appare evidente la frattura giese di questi anti. nel 1956 — ha ricordato Oli: 
tdo Sciascia (l’autore de «Il |tra ja prima e la seconda parte, La compagnia è accusata di vier, — Questa compagnia e la 
Remo della, civetta» e. de «Il quando al bozzetto naturalistico avere rappresentato nel Royal società che la sostiene sono sta- 
to d'Egitto»), il quale ha | ci sostituisce il tentativo di in- Court Theatre, il suo teatro, un te senza dubbio della più vitale 
sttato l’incarico affidatogli |terpretazione storica, spesso ri- dramma di Edward Bond, «Sa- importanza negli ultimi dieci 
«Piccolo Teatro» di Milano | goito a un didascalismo troppo ved», dove si assiste fra l’altro anni, Il suo scopo principale è 
consistente nell’adattare «I|sffrettato e approssimativo. Lo | Sîla lapidazione di un bambi: stato di scoprire nuovi dram- 

I alla luce delle moder- | spettacolo, diretto con acume e no SOIT CACAO SERI, de maturghi». 

Sigenze; vuoi teatrali, vuoi scioltezza da Fulvio Tolusso e |? og: ivier ha fatto wu 
è i, Slc ti 0 | pntggato ga commenti | Lr prevendia dei copioni tc: va troie. che 
dI le] racino, $ xd 3, S 

9 ottocentesco mediante qual- RE a di Ezio trali. La compagnia si difende pe an CREO 

€ breve aggiunta: egli ha — Frigeria, dal biancore accecante | dicendo che il Royal Theatre stenuti, o hanno avuto loro la- 


terario di una nota canzone ese- 
guita nel corso della trasmis- 
sione. Due delle parole della 
canzone saranno modificate ed 
il quiz consisterà nello scopri. 
re quelle originali. 

TI concorrenti che individue- 
ranno entrambe le parole esat- 
te saranno ammessi alla con- 
sueta estrazione settimanale a 
sorte di un’automobile (Giulia 
TI, oppure Fiat 1500, oppure 
Fulvia 20) e di 10 premi con- 
sistenti ciascuno in un buono 
del valore di lire 150 mila per 
l'acquisto di libri, e in un mo- 
torscooter (Lambretta 50, oppu- 
re Vespa 50). Tra coloro i quali 


i: 


Oltre la compagnia come ta- 
le, sono accusati individual 
mente l’impresario del Teatro, 
Alfred Elsdaile, e il suo diret- 
tore artistico William Gaskill. 


Può dire — ariscritto» la com- io sul|è un club, non soggetto ai det-| Altri testì a difesa sono i 5 tà: 
Tedia del Riz e sinistro, con un ballatoio È » 10 il Con-| vori rappresentati dalla compa- indovinato soltanto| Verità». 
izotto, ricavandone ano în tami del Lord Ciambellano, e|te di Harewood, ; avranno 
Addirittura un’opera autonoma, quale passano in continuazione , Cugino della| gnia per la prima volta, fra cui| una delle due parole verrà| Le schede per il secondo re-|P. Toffoletto, R. Carlini, e G. 


come tale ha agito in buona fe- 
de. L'accusa ribatte che il ti- 
tolo di Club è solo una scusa 
per colorire di legalità le tra- 
sgressioni. 


Regina, un'autorità nel campo 
teatrale, e il vicepresidente del- 
la. Televisione commerciale, 
Norman Collins. La deposizio- 
ne di Laurence Olivier è stata, 


i gendarmi, presenza ossessiva 
di una legge impotente. Al se- 
condo atto, poche bandiere e 
timo stemma, e la prigione si 
trasforma nella facciata del pa- 


Trivi. : Arcobaleno, Ex: 
ferendum sui base due terne |‘ iglietti si possono acquista. |Gelsior, Fenice, Nazionale, — lab 
saranno spedite ui soci în que-|rs alla cassa del Teatro di via |fodrammatizo ol Cristallo, Fi 
sti giorni e dovranno na Francesco domani dalle Ore | Viale, Vittorio Veneti E ‘Ride: 
re entro il prossimo 15 marzo.|18,30 in poi, baran, Astra, Marconi, Novo" Cine, 


Samuel Becket, Jonesco, John 
Osborne, Arnold Wesker. Fra i 
registi che hanno un debito di 
riconoscenza Verso. la English 
Stage Company sono Lindsey 


estratta a sorte una scorta di 
prodotti alimentari (polli), car. 
‘ne di maiale magro, uova, olio 
d'oliva, ecc, di produzione na- 
zionale) tale da rifornire, la 


pi neno a volervi considerare 
Pr ompleto ribaltamento delle 
Ospettive e dei significati mo- 
® storici che contraddistin- 
‘ono il suo lavoro, 


; Anderson, Tony Richardson e lel vincitore per un E 

ca «I mafiusi della Vicaria» uno degli attuali imputati, Ga- fe n VERDI. 17: MUGGIA. i crtinida 

Timaste quasi tutte le sce- skill. Fra gli attori: Alan Ba: i i ti 
= quadretti assai vividi — tes, Albert Finney, Peter O'Too-|_1® schedine, che dovranno UDINE 


&mbienfate in prigione, dove 


S | Jprogrammi RAI-TV 
Più scono colpevoli dei reati 


diversi e provenienti da tut- 
La classi sociali: contadini, PROGRAMMA NAZIONALE 
ani, briganti di professio- 8: Giornale; 8.30: Il nostro TV 
È qualche intellettuale, quat-|| buongiorno; 8.45: Interradio; NAZIONALE 
è pregiudicato politico, Ma|f 9.10: Fogli d'album; 940: La 8.30: Telescuola; i 
tutta, indistintamente, debbono |f donna nel mondo: l’indonesiana; 17.30: La TV dei ragazzi: Chissà chi lo sa? 
Sottostare 81 regolamento inter. |f 9.46: Canzoni; 10:  Giornal 18.30: Non è mai troppo tardi; 
O del a RITI 10.05: Antologia EEE RS ip ARE NIIOata 
, le scuole; * Cro- DI i ds 
dini di Don Gioachino Fun:|f LS rado Pei 


ASTRA. 15: ki 
ASIA «Upperseven, l’uomo da 
CENTRALE. 15: «Signore e signo! 
ERA a 
Gregon: i «Sette pistole per 1 

n Br li 
Ila «La carovana dell'al- 

LO, 15: «Adua di 
gne», vietato ai minori Cesi 
DIANA. 18: «Notti nude», vietato ai 


«La foresta pietrificata» 


Una serata abbastanza varia, | roosveltiano propenso agli esami FRIULI. 18 
quella di ieri, Il primo canaìe |di coscienza e alle inquietudini | I 'NIEVO. 20: ot Ni OTO 


towri, | pervenire entro e non oltre le 
e MUORE ore 18 del giovedì successivo 
«La compagnia del Royal alla trasmissione alla quale si 
val | riferiscono, dovranno essere in- 
Con A dea Olivier, è | viate, come di consueto, a «Stu- 
stata in ens ieuo- » 
la di teatro, € anch, È foina dio Uno» casella postale 400, To- 
so più didascalico, avendo svol-| °° 
to corsi di @Pprofondimento 
dell’arte teatrale anche per at- 
tori già affermati, fra cuì la 


+0 n—r. 
I «NASTRI D’ARGENTO» 1966 


Spoglio delle schede 


minima; 11.15: Grandi pia- 19.85; La posta di padre Mariano; signora Peggi A. ato corso alla consueta ras-' morali, forse re; ROMA (Gi 1 2 

l'on, A, rispettare la «legge del- dt "Viadimnir Horowitz; 12; 19.555 prelennpi : Cronache italiane - La giornata par Guinness, FE SICIRRATeO del primo referendum Fota li del pala "Tn | prova del pr cla ALE fermo EA A tt 
LA e ì NRE mon pe Da is) A i 20,30: Telegiornale; stesso Olivier. La English Sta- va 7 [mettendo in opera alcuni buoni | essa resuscita le antiche emo. |" GORIZIA 

ri i giornata», altr: Son: coriandoli: 18.55: Giorno e1—: I grandi interpreti. del cinema: Cary Grant, a ge Company — ha concluso oma, 7 |servizi come a esempio quello {zioni se non altro per la pre 


META ; 15.15: cura dì Tino Ranieri: «Arsenico e vecchi mer. 
per So aa letti», film - Regia di Frank Capra - Produzio: 
TRE ROGER ne: Warner Bros - Int.: Cary Grant, Priscilla 


drante economico; Program- 
‘a ‘arson, Raymond Massey, Peter 
ma per i ragazzi; 16,30: Conver- Ton ck CI a Y Y, 


sazione per la Quaresima; 16.45: A 
Musica da camera; 17: Giornale; 23—-: Telegiornale. 


17.25: Concerto sinfonico diretto 3 
da ‘W. Boettcher; 18.50: Scienza TV SECONDO 
a tecnica; 19.10: La voce dei lar » relegiornale; 

» Intermezzo; 


voratori; 19.30: Motivi in giostra; 
20: Giornale; 20.25: «state», He Sprint. Settimanale sportivo; 
Andiamo piano. Presenta Enrico Simonetti con 


i Ampada, di notte, può spe Olivier — ha modificato il co-| E' stato effettuato lo spoglio|che prendendo lo spinto dal|senza dei tre interpreti felice 


lore e il tono della mia carrie-| delle schedine del primo refe-|1ancio della. sonda sovietica su |mente riuniti in sodalizio: Bette 
ra nel momento in cui stava|rendum per l'assegnazione deil venere, affidava ad alcuni esper: | Davis, Leslie Howard — una 
diventando troppo fissa e pre-|«nastri d'argento 1966» del Sin-|ti italiani il compito di formu- |specie di nobile istituzione del oa Ai i eat 
vedibile. Le Sarò sempre grato | dacato nazionale giornalisti ci-|lare ipotesi scientifiche circa ie | cinema e del teatro di quellal| e P. Leroy. Bianco e nero 
per questi ed altri benefici». nematografici italiani, I risulta-| eventuali possibilità di vita su |epoca — e Humphrey Bogart, il Vietato ai minori di ‘18 anni. 
eg e A ti, in ordine alfabetico, sono i|quel pianeta; oppure il servizio | quale rivelò proprio in questo Commedia. 

LA STAGIONE LIR) seguenti: dedicato alla Guinea e al suo |film e per la prima volta le sue n n 

IRA GESTO) Regista del migliore film: |capo Sekou Touré, che proprio | eccezionali doti drammatiche, | CORSO. 15. «Se non resi più 

Sabato prima Marco Bellocchio per «I pugni la settimana scorsa ha ceduto | Una retrospettiva, dunque, utile | N. Tarant È. 22, 
TRIO o ie: He di « Arabell in tasca: Federico Fellini per|le sue prerogative al presidente |e probabilmente gradita a chi|VERDI. Ils: «Il magnifico avven 
ca leggera dalla Grecia: 22.15: * Fsabella Biagini. Testi di Leo Chiosso. a) «Giulietta degli spiriti»; Anto- i È 
Musica da ballo; 23: Giornale. Continua alla Biglietteria dell nio Pietrangeli per «Io la cono- 
Teatro la vendita dei biglietti 


deposto del Ghana. Argomen4i|usa sfogliare con amore le pa-|Halsey e F. Fabian. A colori. Ult. 22 
di viva attualità che avranno |gine più limpide della storia del | CENTRALE. 17.15: «I pilastri del cie: 
i 1r_____———————+—t___———_——1 —— —. .—.—-.11!tzv-.-r scevo bene» tenuto desto l'interesse del pub- | cinema. lo», con J. Chandler e D, Malone. 
SI / È \er la prima rappres i È 
SECONDO PROGRAMMA gna settimanale della musica leg- siche di B. Bart6k; 21.40: In- ki «Arabella» di Te Migliore produttore: Enzo Do. 
1.80: Musiche del mattino; | cera americana; 21,30: Giornale; | chiesta sull’editoria italiana, a cu. Î|che avrà luogo sabato prossimo | ria per «I pugni in tasca»; Mar- 


ELLI a EIA 
PRIME VISIONI 
MODERNISSIMO (telet. 87319) 


Cinemascope a colori. Ult. 21.30. 
blico. Ber. | SITTOMIAL 18.160 cose rosso per 
Doveva poi seguire il primo RARE Per 
8.30: Giornale; 8.40: Concertino; | 21.40; Musica nella sera; 22.15: | Ta di G. B. Vicari; 22.20: Musi- J|alle 20.30 in turno di ri r «Sette uomini numero del nuovo ciclo di «Tri. . Ult. 21.30. 
930: Notizie: 9.85: Romanzi in | rvangolo del jazz; 22.30: Notizie. | che di G. Petrassi e I. Strawin- {|mento A per la platea DOO ROLLE SOA buna politica» ma la rubrica è La TV francese ta GRADISCA 
tre canzoni; 10,30: Notizie; 10.35: sky; 22.45: Orsa minore, e C per le gallerie e loggione. x .|stata rinviata, non si è capito d . di fil COMUNALE, «003. contro _Intelligen- 
Le nuove canzoni italiane; 11.05: | RETE TRE | llT'opera, che costituisce quasi] MigHore soggetto originale: | pene perchè: forse per dare po- produttrice di film |cc Sertice», con Bernard Lee e Mar- 
‘Buonumore in musica; 11.35: Il LOC ALI T . una novità per la nostra città, Marco Bellocchio per «I pugni|sto alla telecronaca dell’incon- 3 
moscone: 11.40: Per sola orche- | 10: Musiche per chitarra è Fe (Trieste) essendo stata allestita una sola|in tasca»; Maccari, Scola, Pie-|tro pugilistico Silanos-Winstone, ; Peli ROMANS 
atra; 12: Ogei in musica; 12.15: |erpe; 10/8; 2 Sidesco; 13% |\ 7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira volta nel 1937; sarà interpretata | trangeli per «Io la conoscevo| valevole per il campionato euro- | ,, I più grande produttore di IMPERO. «Rififi». 
Notizie; 13: L'appuntamento del- | le Sette-Ottocento i disco: 12:25: Terza pagina: 12.401 nella versione Originale tedesca. | pene»; Marco Vicario per «Set- dei pesi medi, che era pre film francese è divenuta la te- MONFALCONE 
Note 19,801 Giornale; 14: | Un'ora con O, Respighi; 14: Re | Mises: e is: Come nn || L'Orchestra del Teatro Verdi E dioroi peo dei pesi medi, che era PIE | Jevisione. Questa infatti ha pro- | RIN i 
À Voci ella sibalta; 14.90: Giornale: | cital del violinisti Cesare e Aldo | 11 bor: 1945: ell Come un Îlsarà diretta dal maestro Mein:|t® 10 È visto invece sull'altro program» | dotto, nel 1965, 42 spettacoli ci.|enaiTE. 17,30: «Il mistero. della 
Franco Gi 1445: Cocktail musicale; 15.15: | Ferraresi; 15.25: Musica a pro AA ISOI è fra di f[nard von Zallinger. La compa-| Migliore sceneggiatura: Mar-|ma al termine del film. Saranno | nematografici per proprio conto tr ai sco) Mor Ro 
°0 Graziosi (a destra) Girandola di canzoni; so (eos Do CR: ir aa Ran Ret ee SaS di (uni i RUE intera-| co Bellocchio per «I ia rimasti comunque SOUS i|e a uso esclusivo dei suoi spet. | Scope. Ultima 22. color, 
tizie; 15.95: certo in ia» { cali} : Ly) “ {|mente da TManici è co- . D'Amico, Medio-| numer tifosi oble art. KRa nd AZZURRO, 1%,30: 
Hzie; 15:96 Concerto in munie: (calli UT: picooni; 1710: Must | zi - Compagnia di prosa di Tute |lstituite "da Melitta ci è co tasca»; Cecchi , numerosi tifosi della ni tatori. E” da notare che nello î.30:' Burt Lancaster nel 


Buocerigre 3 e al buio, si sa, possono 
cose spiacevoli... 


d " O | film «I 10 della legione». Technicolor. 
RUNE te della RAI.TV (1a puntata); ti. Visconti per «Vaghe stelle| 1 secondo canale ha inaugu |Stesso anno i film di produzio- | Ultima 
si Ventario delle curiosità; (16.55: | che di H. Searle; 17.40: La nuo. | #2 c° ; {| Raymond Wolansky, Hanna Lud: ; Scola, Pie. ne esclusivamente franci Si 
sto bolo e incarnazione di que- |{ Programma per 1 ragazzi: 17.25. | va scuola media. 1425: Dai festivals. di Prada ||wig, Georg Schnapka, Friederi. | Cell'orsa»; Maccari » Ple-| rato ieri una nuova rassegna | To stati 46, na TO CELSIoE, Mai ine ln 


i To la conoscevo ica 
Buon viaggio; 17.30: Notizie; mano e Marano Lagunare 1965 - |lxesailer, Willy” Brockmeier,|trangeli per « cinematografica, in omaggio al- | bese di: H 
Tt48: naditsgiono: ie.0: cioe | TERZO PROGR AMMA Orchestra diretta da Franco Rue ||Georg Peskuda, Alexander Mal: {benen, la grande attrice Bette Davis. Ul | per le rea Prc pon: "STARANZANO 
nale; 18.35: Giornale; 18.50: I vo- TETI I I eni lignea e ilta, Erwin Abel e Charlotte Hoff-| Migliore attrice protagonista: | film d'apertura era «La foresta | gistrazione di spettacoli, ve e 
giri preferiti: 19,0; Radiosera: || 1849: Musile did 1605. Ps | irsmistone): «Nel Pordenonese DATA EN Masina per eglutietta [cigtrificata» direfto nel "95 dal #0. prende n atfitto Medi saloni 
L50: 1201 1 3 19.15: o mi i i I900) ; pi 
Punto è virgola; 20: Mike | 18.55: Novi lonese La regia è Curata da Heinz |4egli spiritin; Giovanna Ralli|regista Archie Mayo e tratto dal- | degli studi cinematografici più 


‘Bongiorno presenta: Attenti al | norama delle idee; 19.30: Con: | dal confine col Veneto al Taglia- estro del jor- fi 

ritmo; 21: Ia RAI Corporation | certo; 20,40: Musiche di Ch. L. | mento»; 19.30: Oggi alla Regione; Amo nei Le GR per «La fuga»; Rosanna Schiaf-|l'’omonima commedia di Robert SLI di Boulogne-| pro, 18.30: «Il giuramento di: Zor- 

presenta: New York ‘66. Rasse- | Dieter; 21: Giornale; 21:20: Mu- | 19-45: Il Gazzettino, EStti di Monika von Thurn, sono | fino per «La mandragola», Sherwood, L'opera realizzata!] stumi gella telcrre zio di CO |noa con Fella, Sancho: Scopask (92° 
Migliore attore protagonista: |giusto trent'anni fa nel clima i}'eguale in e alone non ha 100; MELA hi: 


agli potere è Gioachino, gamico 
Meritano i e devoto a quelli che 

On vuoi © Se c'è qualcuno che 
Gioamool stare in pace, Don 
Dronto n°, Funciazza è sempre 
NO Presto Virli». I coltelli fan 
Carcere 0 2 balenare, anche in 
‘8 uno sfregio non è che 


[Ere I IN siate :eosimile ASM sormani 


Martedì, 8 marzo 1966 


IL PICCOLO 


KWAME NKRUMAH HA PERDUTO CLAMOROSAMENTE UNA SCOMMESSA CON SENGHOR E BOIGNY 


Maschera la megalomania dei capi 
il <socialismo» nel Continente nero 


Tale formula politica si è venuta a dimostrare impossibile con l'adattamento a tirannie personali 
La caduta del dittatore del Ghana, l’«eterno», avrà la stessa ripercussione di quella di Stalin 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
4 Il Caro 7 

Per i «socialisti» africani la 
caduta del «redentore» del Gha- 
na, Nkrumah, equivale a quello 
che fu la caduta di Stalin per 
i comunisti di tutto il mondo. 
Nessuno commenta; nessuno sa 
che cosa deve dire e come deve 
comportarsi. L'«eterno» è cadu- 
to dal piedestallo: il suo partito 
della Convenzione, il «suo» Par- 
lamento sprovvisto di opposi- 
zione (tutta in galera o truci- 
data), i suoî ministri, i suoi po- 
liziotti segreti e in uniforme, le 
sue statue e il suo nome sulle 
targhe delle strade sono stati 
cancellati nel giro di poche 
ore dalle baionette agli ordini 


d’un colonnello. Sua moglie Fa-|- 


thia, egiziana, è stata autoriz- 
zata a ritornare al Cairo, dove 
anche il «redentore» deposto 
cercherà asilo. 

Tutto è finito male anche nel 
Ghana. L’Africa non riesce a 
governarsi. E' un fatto, salvo 
alcune eccezioni. Nasser ha per- 
duto un compagno di strada 
sulla via del «socialismo africa- 
no». Mosca e Pechino hanno 
perduto un amico; Londra .un 
ex-allievo e i missionari ameri. 
cani un «devoto» alunno, L’Afri- 
ca ha perduto .l’«uomo guida» 
del socialismo; il sarto di Pechi- 
no ha perduto il suo secondo 
cliente negro, perchè Nkrumah 
da qualche settimana aveva 
adottato la stessa giubba alla 
cinese che non portò fortuna 
a Ben Bella. 

L'ultima volta che lo vidi fu 
tre giorni prima del colpo di 
Stato. Era giunto al Cairo, e 
l’immagine che noi corrispon- 
denti esteri ricordiamo e ricor- 
deremo di lui è quella dell’ab- 
braccio dato a Nasser all’aero- 
porto. Pareva sicuro di sè. Nul. 
Ja lo preoccupava, ad eccezione 
— come ci disse — della crisi 
del Vietnam. Lui e Nasser so- 
no amici da molti anni. Di lui 
la stampa egiziana parlava sem- 
pre in termini enfatici. Egli era 
la guida dell’Africa nera sulla 
via africana del socialismo. Era 
l’anti-neocolonialista, l’anticapi- 
talista, l’uomo che sarebbe riu- 
scito a industrializzare il Gha- 
na con centrali elettriche e fab- 
briche, trasformando il Paese 
tribale in nazione moderna e 


«progressista. Aveva fatto una 


scommessa con quei capì come 
Houphouet-Boigny, della Costa 
d’Avorio, e Léopold Senghor del 
Senegal, che avevano preferito 
scegliere per i loro rispettivi 
Paesi la via liberale di un so- 
cialismo democratico ed uma- 
nista. Gli avevano un giorno 
detto ad Addis Abeba: «Diamo- 
ci cinque anni di tempo, e ve- 
dremo i risultati raggiunti col 
vostro sistema e ‘col nostro». 
Cinque anni dopo, cioè due an- 
ni or sono, Senegal e Costa 
d’Avorio erano già considerate 
le nazioni più stabili e progre- 
dite della Costa africana atlan- 
tica. Nkrumah, col Paese all’or- 
lo del fallimento economico, le 
prigioni piene di sindacalisti e 
di uomini politici, aveva perdu- 
to la scommessa. Ora ha perso 
tutto. 

Se la Nigeria ha dimostrato di 
essere un colosso di argilla, il 
Ghana ha rivelato che nem. 
meno un Paese africano può 
reggersi soltanto sul mito d'un 
uomo. Gli studenti universitari 
di Achimota, che parevano i 
più accaniti seguaci di Nkru- 
mah, poche ore dopo il colpo di 
Stato si sono mostrati tutti 
imbevuti di liberalismo. Erano 
gli stessi giovani sui quali il dit-| 
tatore puntava per creare la 
classe dirigente di domani, sen- 
za pensare però che non li 
educava. affatto: per esempio, 
nei libri di testo di economia 
politica, dopo Stuart Mill, Ada- 
mo Smith, Beveridge, Roepcks, 
Galbraith per i liberali e dopo 
Marx, Lenin, Stalin, Mao per 
i comunisti, aveva fatto inseri- 
re il nome di lui quale fonda. 
tore di una nuova scuola di 
economisti politici.  Attingendo 
un po’ a un testo e un po’ a 
un altro Nkrumah aveva crea- 
to il «nkrumismo», che voleva 
essere una specie di nasserismo 
del continente nero. | 

Si professava «non marxista, 
bensì socialista ’’nkrumista’’, 
avente come vangelo e guida 
le antiche tradizioni comunita- 
rie bantù, fondate sul collettivi. 
smo tribale invece che sui «kol 
koz». L'«Osayefo» (cioè il «Re- 
dentore») non intendeva lascia- 
re intatta la struttura tribale 
del Ghana;. voleva invece com- 
battere i capi delle grandi tri- 
bù per formare una sola nazio- 
ne, pur mantenendo nel con- 
tempo i principi collettivistici 
del villaggio africano che è il 
vero nucleo della società agri- 
cola bantù. In questo però è 
fallito il suo socialismo. Nkru- 
mah non ha capito che là dove 
egli stesso voleva istituire una 
autonomia di villaggio e di 
tribù, doveva riuscire odioso il 
centralismo del Governo nelle 
mani d'un solo uomo. 

Esiste una verità in Africa, 
dalla: quale non bisogna disco- 
starsi se si vuole capire la real- 
tà attuale. Non c'è capo di un 
Paese africano che non si defi- 
nisca socialista. Pochi sono 
quelli che apertamente hanno il 
coraggio — e le possibilità eco- 
mnomiche e sociali — di definirsi 
liberali. Fra questi possiamo 
contare Houphouet-Boigny della 
Costa d'Avorio, Tubman della 
Liberia ed altri minori. Ma gran 
parte di questi nuovi personag- 
gi dell’Africa indipendente ama 
definirsi socialista. Si definisce 
socialista anche Léopold Sen- 
ghor, il Presidente poeta, che 
assomiglia più a un De Gaulle 
che An Tito per il suo uma- 
nesim per ì suoi principil 
che si ricollegano alla E ociaide: 
mocrazia francese. Si definisce 
socialista e marxista  Sekou 
Touré della Guinea, che aper. 
tamente oscilla fra Moscave Pe. 
chino. Gli fa eco Modibo Keita, 
anch'egli marxista, Presidente 
del Mali. Ma tutti aggiungono 
sempre alla parola socialista 
l'aggettivo «africano». 

Non sono rare le critiche dei 
maestri del socialismo ortodos- 
so sovietico a socialisti come 
Touré e Modibo Keita. Ora, a 
parte le diverse applicazioni di 
questo «socialismo africano» 


— * samente: 


che spesso, come lo ha rivelato 
il colpo di Stato del Ghana, 
maschera una dittatura corrot- 
ta, folli personalismi di auto- 
crati e megalomanie pazzesche 
— si deve dire — che esso cer- 
ca di differenziarsi da quello 
«scientifico» sovietico o cinese 
perchè rifiuta l’ateismo e ia 
lotta di classe. L'africano non 
può essere «areligioso» e la per- 
sonalità africana è troppo im- 
pregnata di misticismo per re- 
spingere il soprannaturale. Inol- 
tre la società africana non asso- 
miglia a quella capitalista-indu- 
striale in cui il marxismo è na- 
to, Fallito nel mondo occiden- 
tale, dove avrebbe una probabi- 


lità di ‘successo, il marxismo, 
non può assolutamente radicar- 
sì in Africa. Per cui ciascuno 
sceglie la propria personale «via 
del socialismo». 

Gli studenti universitari gha- 
neensi davano un esempio cla- 
moroso di questo socialismo: 
volevano la nazionalizzazione di 
tutta la produzione e del com- 
mercio, ma poichè apparteneva- 
no alla «élite» di Governo — 
c'erano fra essi Ministri man- 
dati a scuola da Nkrumah per 
studiare il socialismo — non 
intendevano esser privati dei 
loro mezzi di fortuna. Non era 
facile far ingoiare alle tribù 
questo socialismo in nome del 


RISPETTO ALL'INDICE 


GENERALE DEL 1964 


Aumentati del 4,6 p.c. 


i prezzi al consumo nel 1965 


Circa lo sfesso incremento è 


nel costo medio della 


x 


stato registrato 
vita di un nucleo-tipo 


Roma, 7 

L'indice generale dei prezzi 
all'ingrosso (base 1953 = 100) è 
risultato nel gennaio scorso pa- 
ri a 114,6 con un aumento dello 
0,3 per cento rispetto al mese 
precedente e un aumento del 
2,3 per cento nei confronti del 
corrispondente mese del 1965. 
L'indice generale medio dell’an- 
no 1965, pari a 112,7, presenta, 
rispetto a quello del 1964, un 
aumento dell’1,6 per cento. L’in- 
dice dei «prodotti agricoli» in 
gennaio è risultato 1296 con 
una diminuzione dello 0,1 per 
cento rispetto al mese prece» 
dente e quello dei «prodotti 
non agricoli» 110,6 con un au- 
mento dello 0,4 per cento. Ri- 
spetto al mese di gennaio 1965 
tali indici segnano, rispettiva- 
mente, un aumento del 6,0 per 
cento e dell’1,2 per cento. 

Gli indici secondo la destina 
zione economica dei prodotti, 
nel gennaio 1966, sono risulta- 
ti: 116,6 per i «beni di consu- 
moy con un aumento rispetto 
al mese di gennaio 1965 del 3,2 
per cento, 111,7 per i «beni di 
investimento» (pari al gennaio 
1965) e 107,0 per le «materie 
ausiliarie» (aumento 0,9 per 
cento). 

L'indice generale dei prezzi al 
consumo (base 1953 = 100), è 
risultato nel mese di gennaio 
1966, pari a 149,3, con un au- 
mento dello 0,3 per cento ri- 
spetto al mese precedente e 
del 3,1 per cento rispetto al 
corrispondente mese del 1965. 
L'indice dei prezzi dei «prodot- 
ti alimentari» ha registrato un 
aumento dello 0,3 per cento 
rispetto al precedente mese di 
dicembre e del 3,8 per cento 
rispetto al gennaio 1965; quello 
dei. «prodotti non alimentari» 
un aumento rispettivamente 
dello 0,1 per cento e dell’1,1 
per cento; quello dei «servizi» 
un aumento dello 0,5 per cento 
e del 3,6 per cento. Nell’anno 
1965 l'indice medio generale è 
risultato pari a 146,7 segnando 
un aumento del 4,6 per. cento 
rispetto all'anno 1964. 

L'indice nazionale del costo 
della vita (base 1961 = 100) re- 
lativo non ai consumi della to- 
talità della popolazione, ma a 
quelli particolari di una fami. 
glia tipo di operai e impiega- 
ti, è risultato nel mese di gen- 
tiaio 1966, pari a 126,7 con un 
aumento dello 0,3 per cento ri- 
spetto al mese ‘precedente e 
del 2,7 per cento rispetto al 
corrispondente mese del 1965. 
Nel mese di gennaio 1966 l'in. 
dice del capitolo alimentazione 
è risultato pari a 127,0 con un 
aumento dello 0,3 per cento ri. 
spetto al precedente mese di 
dicembre e del 3,0 per cento 
rispetto al corrispondente mese 
dell’anno 1965. Nell'anno 1965 
l'indice medio generale è ri. 
sultato pari a 124,9 segnando 
un aumento del 4,3 per cento 
rispetto all'anno 1964. 

Gli indici generali dei prezzi 
all'ingrosso e al consumo di 
alcuni Paesi, per i quali risul- 
tano pervenuti i dati, segnano 
in genere nel mese di dicem- 
bre 1965 lievi differenze rispet- 
to al mese precedente; rispetto 
al corrispondente mese del 1964 
si riscontrano variazioni più ac- 
centuate. In particolare, nel set- 
tore dei prezzi all'ingrosso si 
registrano, rispetto al mese 
‘precedente, aumenti dell’1,1 per 
cento per la Svezia e dello 0,7 
per cento il Canadà; rispetto 
al mese di dicembre 1964 i 
maggiori aumenti sì registrano: 
22,6 per cento per la Jugosla- 
via, 4,2 per cento per l’Austria, 
3,9 per cento per il Canadà e 
3,4 per cento per gli Stati Uni- 
ti. Per i prezzi al consumo, 
sempre rispetto al mese prece- 
dente, si notano aumenti: ‘0,8 
per cento per la Repubblica fe- 
derale tedesca, 0,7 per cento 
per i Paesi Bassi e per l’Au- 
stria e 0,6 per cento per il 
Belgio. Rispetto al corrispon- 
dente mese del 1964 si riscon- 
trano valori superiori e preci. 
46,2 per cento. per 


la Jugoslavia, 6,0 per cento per 


l’Austria e la Svezia, 5,7 per 


cento per i Paesi Bassi. 
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NUOVA «TRANSIBERIANA» 


in costruzione nell' URSS 


Mosca, 7 

La «Tass» annuncia che la 
Unione Sovietica ha iniziato la 
costruzione di una nuova fer- 
rovia transiberiana su una di 
stanza di 7000 chilometri dalla 
Russia europea alla costa del 
Pacifico. Per portare a termine 
l’opera occorreranno dai 15 ai 
20 anni. I costruttori, afferma 
l’agenzia, dovranno far passare 
i binari attraverso la Taiga (fo- 
resta siberiana) su zone pa- 
ludose transitabili solo in inver. 
no quando il gelo indurisce il 
suolo, e varcare alcuni dei più 
ampi fiumi dell'Asia; il maggio- 
re dei ‘ponti che dovranno es- 
sere costruiti, attraverso il fiu- 
me Obe e i suoi tributari, sarà 
lungo oltre 3 chilometri e mez: 
zo. 


- | venti per comunicare con Nuo- 


quale i signoretti del Governo 
avevano ville costosissime, aerei 
personali, mobili comprati a 
Londra e Parigi, automobili 
americane fuori serie, cospicui 
conti in banca. 

Lo stesso Nkrumah aveva sta- 
bilito la sua dimora nella for- 
tezza di Christiansborg a Cape 
Coast, uno dei palazzi più belli 
del mondo. Egli sognava di ri. 
pristinare l'Impero della Costa 
d’Oro che nel 1076 cadde sotto 
il dominio degli Almoravidi, do- 
po più di cinque secoli di 
splendore. Il ghaneense di oggi 
conosce l’aereo a reazione, ma 
suo padre non conobbe nem- 
meno il cavallo. Ha le telescri- 


va York, ma sa appena leggere 
e scrivere; parla di nazione, ma 
dà la preferenza in un posto 
di Governo a uno della sua 
tribù. Una cosa hanno in co- 
mune tutti i ghaneensi: una an- 
tica storia di schiavitù e di de- 
portazioni in massa. Nkrumah 
ne fece un argomento passiona- 
le, che lo aiutò a rendersi po- 
polare come Lumumba. Non vo- 
leva però riconoscere che sen- 
za il cosiddetto neocolonialismo, 
cioè senza l’aiuto degli ex-colo- 
ni, l’Africa muore perchè dal. 
l'Oriente possono venire libri di 
testo, fucili, non lavoro nè pa- 
ne, Il neocolonialismo era e ri- 
mane un passaggio obbligato 
per l’Africa: a poco a poco lo 
capivano tutti i Paesi africani 
francofoni e non pochi anglo- 
foni, 

Gli inglesi erano stati liberali 
nel Ghana. Nkrumah deve tutto 
a loro. Il potere lo ubriacò: fi. 
nì col farsi chiamare o lasciare 
the i giornali lo nominassero 
xKatamanko» (l’infallibile), «Ka- 
sapieko (il fedele), «Oyeadieke» 
Xil dinamico), «Nugerio» (l’in- 
vincibile), «Osagyefo» (il reden- 
tore). Il culto della personalità 
‘era giunto allo Zenith, Le donne 
estivano camicette il cui tessu- 
to recava stampata l’effige del 
«santo». Doveva soltanto lottare 
‘contro la popolarità del vecchio 
capo della grande tribù Ashan- 
ti, che minacciava la secessio- 
me. Il regime diventava sempre 
‘più dispotico. Tutti gli opposi- 
‘tori, fra i quali numerosi pro- 
fessori, erano spariti dalla cir- 
colazione. Il capo della polizia 
segreta, un certo Hassan, di 
origine non africana, non è 
‘sfuggito alla cattura dopo il 
colpo di Stato. Cinque attentati 
lo avevano mancato per un pe- 
lo in tre anni. Un poliziotto 0 
un Ministro cadeva ucciso ac- 
‘canto a lui; e Nkrumah abbel- 
Îliva la sua. leggenda. 


che sarebbe potuto fiorire an- 
che da solo, sia pure con l’aiu- 
to dell'Occidente. L’«invulnera- 
bile», il «redentore» aveva finito 
per far credere alle leggende 
da lui stesso distribuite ai gior- 
nali, ai «profeti», agli scrittori 
di testi scolastici. Ora egli è 
accusato di a«buso di potere», 
di «crimini politici», di «falli 
mento politico», di «aver con- 
dotto il Paese sul lastrico», di 
«culto della personalità», 
«furto di pubblico danaro», di 
«corruzione», in poche parole 
di «tradimento». 


Il Ghana è uno dei Paesi 


di 


Aldo De Quarto 


New York — Questo disegno 


raffigura in volo il gigantesco cargo militare della Lockheed 


TRA QUALCHE ANNO 


IN 


SERVIZIO IL COLOSSALE CARGO VOLANTE LOCKHEED «C-5A» 


BRILLANTE AVVENIRE CIVILE 
I UN GIGANTE BELLICO DELL'ARIA 


Concepito per le nuove necessità militari americane potrà trasportare armi e carichi 
di qualsiasi peso e dimensione - Nuove soluzioni tecniche lo renderanno economico 


Raramente un aeroplano è 
stato accompagnato, fin dal con- 
cepimento del suo progetto, da 
tante discussioni e predizio- 
ni quanto il gigantesco aereo 
americano «C-5 A», che sarà 
prossimamente prodotto dalla 
Lockheed Georgia Comp. E ra- 
tamente il progetto dì un nuo- 
vo apparecchio ha fatto intrav- 
vedere possibilità di utilizzazio- 
ne e di proliferazione altrettan- 
to grandiose. La ragione sta nel- 
l'interesse suscitato dal nuovo 
velivolo nel campo dei traspor- 
ti aerei militari e commerciali. 

L'idea di creare un aereo da 
carico molto più grosso di quel. 
li în uso, nacque per ragioni mi- 
litari: per la necessità, frequen- 
te in questo dopoguerra, di por- 
tare rapidamente forze e mezei 
da un punto all'altro del globo 
per fronteggiare situazioni di 
‘pericolo per la pace o per la 
Sicurezza. Ultimo esempio, la 
guerra nel Vietnam, che obbli- 
ga gli Stati Uniti ad assicurare 
un, flusso continuo dì uomini, 
armi e materiali dalla Madre- 


patria al Sud Est asiatico, su 
un percorso di 14.000 chilometri. 
Gli aerei esistenti consentono il 
carico dei soldati e del loro e- 
quipaggiamento leggero, ma ora 
sì vogliono trasportare per via 
aerea anche armi e mezzi di 
qualunque peso e dimensione, 
compresi i carri armati da 50 
tonnellate e le artiglierie di 
maggior calibro. E soltanto 0g- 
gi, grazie ai progressi tecnici 
delle costruzioni aeronautiche, 
Vattuazione di quell’idea è dive- 
nuta possibile. Sviluppando il 
progetto del «C-5 A» si è poi 
pensato che, oltre ai compiti 
inizialmente previsti, quell’aero- 
plano potrà svolgerne vantag- 
giosamente altri, fra cuì il tra- 
sporto commerciale di passeg- 
geri e dì merci. 

All'annuncio del progetto ciò 
che ha maggiormente impres- 
sionato il pubblico sono state 
le dimensioni e le capacità di 
carico del nuovo aereo. E lun- 
go 78 metri, ha una apertura 
alare di 74 metri, un'altezza 
massima (impennaggio vertica- 


CONTINUA LA RELICE ESPANSIONE PRODUTTIVA E COMMERCIALE. DELLA CASA. MILAN 


ANTEPRIME MONDIALI DELL'ALFA: 
NUOVO SPIDER 1600 E GT VELOCE 


Sensibili migliorie nell’abitacolo e negli strumenti della Giulia 1600 TI 
Esclusa la presentazione di ulteriori modelli nel corso del corrente anno 


Il cruscotto di nuova concezione 


Milano, 7 

Confortata dai successi otte- 
nuti nel corso del 1965, durante 
il quale le vendite delle sue vet- 
ture sono aumentate rispetto al 
1964, del 12,2% in tutta Italia 
e del 15% all’estero (del 18% in 
Svizzera), l’Alfa Romeo conti: 
Nua nella sua azione di espan- 
sione produttiva e commerciale, 
presentando alla importante ras- 
segna ginevrina alcune novità 
assolute. In anteprima mondia- 
le viene esposto il nuovo spider 
1600 Alfa Romeo la cui presen: 
tazione ufficiale con prove ri- 
servate alla stampa specializza» 
ta, avrà luogo in un secondo 
tempo in Italia. E’ lasciata al 
pubblico la scelta del nome di 
questo nuovo modello, attraver- 
so il Concorso a carattere in- 
ternazionale «Ecco il nuovo spi- 
der Alfa Romeo. Dategli il no- 
me. Diventerà famoso». Premio 
per il vincitore: lo stesso spider. 
I termini per la partecipazione 
al Concorso, aperto a tutti, van- 
no dal 10 marzo al 10 maggio 
1966; le schede potranno essere 
ritirate presso lo stand al Salo- 
ne e presso l’intera organizza. 
zione di vendita Alfa Romeo in 
Italia e all’estero. 


La carrozzeria della vettura, 
di linea assolutamente nuova, è 
stata disegnata da Pininfarina 
in collaborazione con il reparto 
Stile dell'Alfa Romeo; il motore 
è di 1570 cme. ed eroga 125 CV 
SAE consentendo una velocità 
massima di oltre 185 km/h con 
una superlativa tenuta di strada 
e prestazioni del tutto eccezio- 
nali grazie anche al cambio a 
5 marce, Particolarmente curato 


installato sulla «Giulia 1600 TI» 
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il comfort di questo nuovo mo- 
dello che dispone di due comodi 
posti e di molto spazio per i 
bagagli. E' prevista, con supple- 
mento, la fornitura di una cu- 
poletta rigida (hard top) che 
trasforma questo spider in un 
coupé di linea elegante a pia- 
cevola, 

Nella gamma delle vetture 4 
porte, nella quale si è recente- 
mente inserita con grande suc- 
cesso la «Giulia 1300 TI» a 5 
marce, che in questa occasione 
viene esposta per la prima vol. 
ta a un Salone internazionale, 
l'Alfa Romeo presenta, a prezzo 
immutato, la «Giulia 1600 TI» 
con sensibili migliorie di fini 
zioni specie nell’abitacolo e nel 
eruscotto, di nuovo disegno. 
Contemporaneamente la «Giulia 
Super», che tanti lusinghieri 
consensi ha riscosso e continua. 
a riscuotere su tutti i mercati 
per la superiorità delle sue ca- 
ratteristiche e prestazioni, viene 
ora offerta anche al pubblico 
italiano nella versione con inter- 
no in similpelle elastica. Sono 
inoltre esposti sullo stand Alfa 
Romeo tutti i più significativi 
modelli della sua produzione. 
Di particolare interesse per il 
pubblico ginevrino quelli che 
appaiono per la prima volta 
alla importante rassegna elveti- 
ca; la «2600 SZ», la nuova edi- 
zione 1966 della «2600 Sprint», la 
«Giulia Sprint GTA» che conti- 
nua a cogliere nuove significati. 
ve vittorie e che si è aggiunta 
alla «Giulia Sprint GT», ‘ormai 
nota e apprezzata dai più esi. 
genti automobilisti del mondo. 

Infine l'annuncio in antepri- 


ma: sta per uscire il nuovo mo- 
dello «GT veloce» (125 cavalli a 
6000 giri) capace di oltre 185 chi- 
lometri l’ora; sarà contraddi. 
stinto dal quadrifoglio, da una 
leggera modifica alla calandra 
e al volante, I sedili integrali 
saranno fortemente avvolgenti. 
La Casa non effettuerà presen- 
tazioni di altri modelli per tut- 
to il 1966, 


SCIAGURA IN SUD AFRICA 
Morti 23 su un camion 


Calvinia, 7 

Ventitre africani sono morti 
in una sciagura stradale avve- 
nuta nelle vicinanze di Calvinia, 
una cittadina della provincia 
del Capo, Le vittime si trova- 
vano a bordo di un autocarro 
che, in segulto ad una paurosa 
sbandata, è uscito di strada pre- 
cipitando lungo una ripida scar. 
pata. Gli unici due Superstiti, 
un ragazzo di 15 anni e una 
bambina di 5, sono stati ricove- 
rati in ospedale in gravi con- 


dizioni. 
ali ITA 


NAVE ITALIANA BLOCCA 


il canale»dî Sebenico 


È Sebenico, 7 
La nave italiana «Olimpia» di 
7,200 tonnellate ha bloccato og- 
gli lo stretto di Sebenico per il 
cattivo funzionamento di una 
caldaia. Quando si è guastata 
anche una seconda caldaia, la 
nave, per evitare di finire in 
secco, 
mezzo al canale. 
CSS RIA MARE oo 


Uno sciopero fa chiudere 
cinque giornali a Boston 


Boston, 7 
Per uno sciope; 


e degli spedizionieri, per il rin 


novo del contratto salariale, 
cinque giornali di Boston han- 
no dovuto oggi chiudere i bat- 
tenti. Si tratta del AMoTmiNE: 
«Morning Herald», dell’«Evening 
Traveler» e del «Record Ameri- 
del matti. 
no e della sera, Non è stato col- 
pito dalla agitazione il pomerl- 
diano «Christian Scienze Moni- 
tor», che non ha contratto con 
il Sindacato nazionale dei tipo- 


e dell'«Evening Globe), 


can»: che ha edizioni 


grafi. 


MISTERIOSO FERIMENTO 


di un italiano a Liegi 
Liegi, 7 


Renato Cichelli, di 29 anni da 
San Vito Romano è stato rag 
giunto da quattro proiettili spa- 
ratigli oggi davanti al suo ga- 


‘ha dovuto ancorarsi in 


ro dei tipografi 


Tage da una macchina, La poli 
zia belga ha detto che le con- 
dizioni del ferito non sono pre- 
‘occupanti benchè sia stato col- 
Pito alla testa, al petto e ad 
un braccio. 

Il ferito ha dato alla polizia 
questo. resoconto  dell’attenta- 
to: «Ieri sera aveva cenato fuo- 
ri casa con la fidanzata dopo 
aver finito il lavoro, E’ \came- 
riere in un bar. Uscendo dal ri- 
storante aveva riscontrato che 
uno dei pneumatici della sua 
auto era sgonfio, Sostituita la 
ruota, si era diretto a casa se- 
guito dalla fidanzata su un’al. 
tra macchina per una parte del 
percorso, Dopo che la signorina 
si era allontanata per rientrare 
a casa, Cichelli aveva notato di 
essere stato seguito da una 
Porsche a fari spenti, Sotto ca- 
sa aveva notato un secchio pro- 
prio davanti al garage. Uscito 
dalla macchina per rimuovere 
l'ostacolo è stato fatto segno 
a colpi d’arma da fuoco, La 
‘Porsche è poi sparita», 


tale; oggi, ì progressi. conse- 
guiti nella costruzione dei mo- 
tori a getto, grazie soprattutto 
all’uso di nuovi disegni, nuovi 
materiali leggerì e nuovi tipi 
di palette da turbina, permet- 
tono d’ottenere motori che fun- 
zionano a temperature più ele- 
vate e che, quindi, risultano più 
leggeri, erogano potenze mag- 
giori e consumano meno car- 
burante dei turboreattori. di 
qualche anno fa. I turbogetti del 
«C-5 A», î «GE 1-6», da 18.000 
kg. di spinta ciascuno, costrui- 
ti espressamente per questo ve- 
livolo dalla General Electric 
Corp., hanno un rapporto spin- 
ta-peso sensibilmente maggiore 
d'ogni altro motore moderno, 
possono funzionare per 5.000 
ore senza bisogno di'revisione 
ed hanno un tasso di consumo 
modesto. Ne consegue che îl co- 
sto di esercizio del «C-5 Av sa 
rà molto basso; secondo le pre- 
visioni sarà appena il doppio 
di quello di un «C-141 Starlif- 


ter». s $ 
Francesco Pierotti 


le) di 21 metri. Pesa a vuoto 
160 tonnellate e circa il doppio 
a pieno carico; il vano per i 
passeggeri o le merci ha una 
superficie di 260 metri quadrati 
ed un'altezza di quattro metri. 


I programmi prevedono che 
il primo prototipo si alzi în vo- 
lo al principio del 1968, che 
completi î voli di prova e la 
messa a punto deî vari impian- 
ti al principio del 1969 e che, 
da tale epoca, venga dato corso 
alla produzione in serie, al rit- 
mo îniziale di 12 esemplari al- 
l’anno. La prima ordinazione, 
di 58 esemplari costerà com- 
plessivamente 1200 miliardi di 
lire, più di 20 miliardi per ve- 
livolo; ma nella cifra sono com- 
prese le spese dì progetto, di 
messa a punto del prototipo, di 
collaudo tecnico - operativo e di 
attrezzatura industriale per la 
produzione di serie: gli esem- 
plari successivi costeranno sen- 
sibilmente di meno. 

La costruzione di un aereo 
di questa grandezza con presta- 
zioni così brillanti non presen- 
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ALPINI IN NORVEGIA 


per una manovra NATO 


Bardufoss, 7 
Un gigantesco ponte aereo è 


stato completato oggi per tra: 
sportare una intera forza m0' 
bile della NATO in questa r& 
gione artica per una serie di 
manovre invernali. Si tratta di 


3.318 uomini, 450 veicoli e qua 


si 2.000 tonnellate di materiali 
vari, I giganteschi aerei da trà 
sporto hanno effettuato 177 vor 
li. Nella stessa zona 25 anni f& 
norvegesi, 
francesi combatterono la batt: 


inglesi, polacchi € 


glia di Narwik contro gli inva 


sori tedeschi, Allora, Bardufoss 


era la base degli squadroni da 
caccia inglesi. 

Le manovre, denominate 
«Esercise Winter Express», 50 


no iniziate immediatamente colì 


una marcia attraverso la neve: 
Re Olav di Norvegia visiterà 
il campo di manovra dal 12 al 
UT al 17 marzo prossimi. Alle 
manovre prendono parte gli 850 
uomini del battaglione «Susa 


BAGNO «DIMOSTRATIVO» 
di americani a Palomares 


Palomares, 7. 

Uno stuolo di alti funzionali. 
americani e spagnoli con mogli 
e bambini sì apprestano a prel: 
dere un bagno nelle acque 
Palomares di fronte alle tele 
camere e a un nugolo di gioî* 
nalisti per dimostrare che lè. 
acque della zona non sono af 
fatto radiattive, Domani l’Amba: 
sciatore americano Angier Bid 
dle Duke, la moglie e i due fi: 
gli saranno seguite in acqua di 
Ministro delle Informazioni £ 
del Turismo Manuel Fraga Irk 
barne e da uno dei figli anch’es' 
si ansiosi di dimostrare che 18. 
bomba nucleare che si è pers? 
in mare dopo l'incidente del il. 
gennaio, non ha inquinato l@ 
acque, La dimostrazione è di 
retta soprattutto ai potenziali 
turisti stranieri, 

—_____- 


ISOLATO IL VIRUS 
dell'encefalite «West Nile» 


Parigi, 7 

Il virus dell’encefalite «West. 
Nile» è stato isolato su dei c& 
valli selvaggi della Camargue: .0 
ha annunciato oggi il direttore 
del settore del virus dell’Istitu 
to Pasteur. «Il virus West Nî 
le” — ha detto il prof. Lepine - 
è conosciuto per gli stati fel 
brili che provoca nelle zon? 
africane e nel Medio oriente. 
suo ruolo patogeno per il caval 
lo era stato osservato in Egit 
to». Il virus è stato isolato 
termine di indagini iniziate ne 
1963. Esso è trasmesso da un? 
zanzara sia sull'uomo che al cè 
vallo». 


SETTE PERSONE FALCIATE 


da un bolide în corsa 


San Salvador, 7 

Sette persone hanno trovatî 

la morte nel circuito della corsì 

automobilistica di Tecla, qual 

do una auto è uscita di pist4 

falciando la folla, I feriti grali 
sono sedici, 

I 


IN_UN 


ta oggi incertezze o difficoltà 
tecniche: nella struttura, nella 
aerodinamica, nella propulsio- 


ne, negli impianti di bordo del 


ZONA RESIDENZIALE DI SAN FRANCISOÌ, 


«C-5 A» non v'è niente che già 
non sia stato fatto e favorevol- 
mente collaudato su altri aero- 
plani. Non vi sono novità tec- 
niche sensazionali come negli 
annunciati aerei di linea super- 
sonici «Concord» e «SST», ri 
spettivamente da 22 e da 3 
Mach (2,2 0 3 volte la velocità 
del suono) î cui progetti pro- 
grediscono con lentezza perchè 
Su queste macchine, destinate 
ad operare alle velocità super- 
soniche, insorgono problemi ae. 
rodinamici e di resistenza dei 
materiali sui quali le esperien- 
ze sono limitate. I progettisti 
e costruttori del «C-5 A» lavo- 


Salta in aria negli S.U; 


Ai membri il Governo aveva da poco tempo intimaf0 
di registrarsi come agenti di una potenza stranief? 


rano con tecniche, procedure e 
materiali ben noti, senza peri. 
coli. di sorprese spiacevoli, nei 
limiti di cognizioni ormai per- 
fettamente acquisite. Nella co- 
struzione ‘ saranno usati nuovi 
sistemi razionali per l’organiz- 
zazione del lavoro, per il con- 
trollo dei costi e per iîl calcolo 
preventivo. delle caratteristiche 
e delle prestazioni, îl che farà 
ribassare ì costi di produzione, 
ma, sostanzialmente, le attrez- 
rature industriali per la jabbri- 
cazione del «C-5 A» saranno si- 
mili a quelle usate per il «C-141 
Starlifter», il «Boeing 707» e il 
bombardiere «B-52». Il rivesti- 
mento sarà in pannelli di lega 
leggera di un metro per 15-18 
metri, come per gli altri gros- 
st aeroplani, 

_Una delle ragioni per le qua- 
li appena cinque o sei anni fa 
la realizzazione di un aereo del 
genere non sarebbe stata posst 
bile è che i propulsori di una 
macchina così grande e pesam- 
te avrebbero assorbito percen 
tuali inaccettabili del peso t0- 


San Francisco, 7 


La sede nazionale del «Du 
Bois Club» è stata distrutta 
da una potente esplosione che 
ha danneggiato anche delle abi- 
tazioni e dei negozi vicini. L’edi- 
ficio sorgeva in una delle zone 
residenziali di San Francisco. 
Il «Du Bois Club», uno dei mo- 
vimenti della cosiddetta «nuova 
sinistra» conta circa 3.000 ade- 
renti, per la maggior parte stu- 
denti. Creato nel 1964, è attivo 
nel campo dei diritti civili e 
del movimento pacifista. Tre 
giorni fa il Dipartimento della 
Giustizia aveva intimato ai suoi 
membri di registrarsi come 
«agenti di una potenza stranie- 
ra», giudicando che l’organizza- 
zione. sia una emanazione del 
partito comunista, 


Im una riunione pubblica te- 


muta in un albergo della città, 
i dirigenti newyorkesi del Club 


hanno negato di essere legali 
al partito comunista e han 
accusato il Dipartimento dellî’ 
Giustizia di aver dato il vi 
con la sua decisione, a un'oN 
data di violenze. Sabato ser& 
a New York, in un quartier? 
negro di Brooklyn, un gru) 
di studenti aderenti al mo! 
mento era stato aggredito di 
una piccola folla di bianch! 
Alla riunione ha partecipa! 
oggi anche il prof. Stautgho! 
Lynd, dell’Università di valli 
noto esponente del movimen!? 
pacifista. Egli ha annunciato di 
essersi iscritto al «Du BO 
Club» e ha esortato i pacifi 
di tutte le tendenze a «segui 
il suo esempio», iscrivendosi È 
le organizzazioni «attaccate dd 
Dipartimento della Giustizia” 
La sede nazionale del « 
Bois Club» sarà trasferita 1 
qualche settimana da San Fra! 
cisco a Chicago, 
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TRE ORE DI ARRINGA DELLA P.G. AL PROCESSO PER I FATTI DELL'ALTO ADIGE | AMSTERDAM SI PREPARA AL REGALE MATRIMONIO CHE VERRA’ CELEBRATO GIOVEDI PROSSIMO 


«L’ITALIA MAI PROMISE CONCESSIONI; Una prova generale 
OLTRE ALL'AUTONOMIA AMMINISTRATIVA» | delle nozze di Beatrice 


Rifiutano di essere difesi i latitanti Peter Kienesberger e Norbert Burger | Jeri all'alba una schiera di comparse 
Andergassen nega le dichiarazioni sulle presunte responsabilità dell'on. Dietl 


ha mimato l’intera cerimonia e il corteo 


lano, 7. | non avevo la capacità di volere, | n0 al B.A.S. Chi ne era a capo? | platz afferma nel suo testamen- 

Il processo per MIO n Ero fuori dal So Pratica: | ANDERGASSEN: Secondo |to che, durante le insurrezioni | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

terroristici in vato ala inizia. | mente posso affermare che ri-| quanto ho. potuto apprendere, | politiche cominciate nel 1956 e Amsterdam, 7 
12 gennaio scorso davanti cordo benissimo quanto avveni-| era capeggiata da Klotz, negli anni successivi, ebbe col-| 7 funzionari reali incaricati 
Alla SEO O dr Assise di| Ya all'inizio di ogni interroga-| A questo punto il Presidente get con «importanti persona | st curare T izzazione del 

Milano PA eduta i ott, torio. Quando invece uscivo|Lantieri ha osservato; «Non si |lità politiche» in Austria, Affer- la ‘organizzazi 

teri si Pelli Sena 6 | dall'interrogatorio era in stato |riesce a capire se questo Klotz| ma inoltre che vennero predi-| matrimonio tra la Principessa 
eci CIG: eso ONE. Soata | di assoluta nebulosità, fosse un moderatore o un isti- | sposti i piani organizzativi con| Beatrice e l’ex diplomatico te- 
era stata desist in vista della |, PRESIDENTE: Lei ammette | gatore», Il Presidente ha fatto suddivisione dei compiti per co-| desco Klaus von Amsberg, che 
conclusione. dell'istruttoria ‘di | che il B.A.S, svolgesse una pre-|quindi alzare, uno alla volta, i| loro che dovevano provvedere | sarà, come si sa, celebrato gio- 
battimentale ver comsontire agli | CiSB azione e ben determinata | ire imputati Fischer, Ladurner alla SER, al PSperji vedì prossimo ad Amsterdam, 
pe! attività? e Kofler, i quali hanno confer-| mento e distribuzione di fondi panno fatto svolgere. stamane 


ÈWvocati della Difesa e della ARS DIC finanzi i i 
È ite al- iari e di armi, Accenna TO o 
Parte civile la preparazione de-|  Andergassen h Pia, vo TRE Oni attribuite al: | (oitre ad un appuntamento fis-| all'alba per le vie deserte della 


li interventi i e ad altri dal Mini-|città, una le della 
La 5 nizzativa del B.A.S e circa la| E’ stata quindi data lettura|sato a lui e ad altri dal o Prova. generale de 
e Na esistenza. di una ben definita|del testamento lasciato da Am- stro degli Esteri austriaco Krei-| manifestazione, I funzionari rea- 


À ki. A Vienna, seppero che. iljli hanno fatto compiere da com- 
Bnata n gerarchia che si estrinsecava|platz. Come è noto, Amplatz SKI i compie a 
Istratio cile ultime battute della | Son la distribuzione di gradi. |fu ucciso nel settembre 1964| Ministro aveva alire occupazio: | parse, tutti i movimenti che, 
State lette due lettere degli im-|, GIUDICE A LATMRE: Lei|mentre si trovava nel suo rifu- ni e vennero. GAL dal| presumibilmente, saranno com: 
Putati latitanti Peter Kiene-| ha accennato alla esistenza dilgio, in una capanna di Stie- Sottosegretario Gschintzer, con! piuti il giorno del matrimonio. 


Ù iri. “Am-|il quale ebbero un colloquio di 
Di to, E Norberto Burger, Il una minoranza estremista in se-tralm, in, Val Passiria, L'Am 5a TO Art oo affer-| Si è fatta perfino sfilare per 
s leva di non aver mai ri- 


= ma, inoltre, che Gschintzer eb- Amsterdam la famosa carrozza 
be colloqui con gli «schiitzen»| d'oro sulla quale Beatrice e 
i gopla in tedesco del capo ® ° ai quali disse, tra l’altro: «Per-| Klaus sfileranno, ci si augura, 
aver i Putazione e informa di severare, in gamba e non mol-|tra le manifestazioni di simpa» 
di T incaricato il proprio legale « » lare». Amplatz afferma ancora|tia, per 1» vie della città dopo 
italocedere contro lo Stato di avere incontrato un funzio-| essere stati sposati DI 
averlo. Il secondo afferma di nario della polizia austriaco dall ‘Una parti ‘posati, 
dal Si et combattuto per il diritto quale ottenne l'assicurazione di pari ticolare cura è stata 
LA E altoatesini all'autodecisio- appoggi a favore dei sud-tirole-| POSta tra l’altro nella definizio- 
Ir so'èlerma che l'attuale proces- si ‘che chiedevano asilo in Au-| ne dello schieramento del ser- 
'e8 Agi Antigiuridico e che in Alto stria. Questo testamento di Am-| vizio d'ordine che sarà effettua. 
i nno in corso un autentico platz porta la data: Vienna 14|to da quasi ventimila uomini. 
TSì essogtio. Entrambi rifiutano di agosto 1964. Un mese dopo lo|Le autorità olandesi vogliono 
I ti li te i si Amplatz venne ucciso. a tutti i costi evitare dimostra- 
del dott, Lentieri ha n Alla ripresa pomeridiana, il|zioni di sapore anti-germanico, 
de primo avvocato di Parte civile, | Sul percorso del corteo nuzia- 


ll'utti VV. cominciato la 
ali timo memoriale preparato i inci 
pito monile D parato avv. Mitolo, ha c ciato al le la folla sarà obbligata a sta- 


re comunque tesa» La maggio- 
ranza degli olandesi non riesce 
a digerire un ex soldato della 
‘Wehrmacht come consorte della 
Principessa ereditaria, e lo di- 
mostra, Numerose vetture tar- 
gate Germania, parcheggiate 
nelle vie di Amsterdam, sono 
state ad esempio ritrovate dai 
loro proprietari con manifesti 
ni piantati sul parabrezza sui 
quali è scritto: «La vostra pre- 
senza qui, durante le feste per 
matrimonio di Beatrice, ci ri. 
corda il sacrificio di 100.000 cit- 
tadini di Amsterdam assassina- 
ti dalla Germania». 
U. P.I 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Amsterdam — Prova generale della cerimonia e del corteo per le nozze della Principessa 
Beatrice con Claus von Amsberg. Per le vie è sfilata anche la «carrozza d’oro», però coperta 


CREATO DAGLI AMERICANI IN GEORGIA UN CAMPO DI CONCENTRAMENTO SIMULATO 


Si addestrano gli allievi ufficiali 
aresistere alle torture dei nemici 


Vuto, come aveva richiesto, 


er i arringa con una premessa sto- : gi 
due ERESIA SARONIO sei $ _i|ricopolitica, accennando alla ARR 3 x i E PE Con 
temp Pamoriale l'imputato con: . cn x’ || ice risorsimentlo età | e ca ant cai'asen| Il fine è quello di evitare a coloro che cadessero prigionieri dei Vietcong 
Se ny cutte le dichiarazioni re- ntin doi i il| ti o di soldati, I tetti degli edi-| »1.4: ° È 3 ì ss : 
[ep 3913 preccienza, fuorché quel | e tario ce Ir oa iO e etti e au| il timor panico di chi va incontro all’ignoto e al «lavaggio del cervello» 
a bilità e ISU IRR i ù dando poi gli eventi che segui-{ rante il matrimonio sarà proi- 
i tesino RENE SE aa . —.- _i|rono, egli si è intrattenuto sul-| bito a qualsiasi aereo di sorvo- i È i a a 
fes* Congo Jg ii e AUG o, Se, . < | la prima guerra mondiale e sul-| lare la città NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE  nieri, le autorità americane sì | mentre vi sono «internati», è |ne facciano un’idea». Natura! 
A Istigatore dei O È CS ci è - - - la conferenza di Versailles, inf La Regina Giuliana ed imem- Columbus, 7 |sono convinte che i loro uomi. | destinato a rimanere ben pian-|mente all'insegnamento pratico 
Ge O che s FIRE i Me- i i seno alla quale l’Italia ottenne| pri della F. ILE le hanno «Camp happiness», che tra-|ni avevano avuto un addestra- tato nella loro memoria. viene aggiunto l'insegnamento 
CAmionetta. di Il: TOOL tata il riconoscimento dei suoi di-| ctapilit ‘Aamiglia Deria dotto letteralmente significa | mento mediocre o insufficiente | Ecco un esempio di addestra. sulla teoria del «lavaggio del 
CTER È j _—d sa || ritti sulle terre occupate in base| StAbilito oggi il loro «quartier | Campo felicità», non è un po: | per quanto riguarda il compor.| mento a cui abbiamo assistito | cervello» e gli scopi che i co. 
Stato chi reve sospensione, - > - al trattato di Londra con il qua-| generale» al «Palazzo della Di-|sto dove felici campeggiatori sì |tamento da tenere nel caso di | durante la, nostra visita. Un |munisti si ripromettono da 
P ler; IO sul. pretorio È le veniva stabilito: «Nel tratta-| 88, nel cuore di Amsterdam. | godono le vacanze, ma un finto |una eventuale prigionia. Il drappello di allievi, appena ar- |questa tecnica. 
d a quale, riferen- ; i - to di pace, l’Italia dovrà otte-| Da tale palazzo muoverà la spo- |campo di concentramento dove | «Brainwashing», o lavaggio del | rivati al campo, è schierato da- A. P. 
Memori; Rot 0‘ contentito) nel ) o | nere il Trentino, il Tirolo cisal-| sa per recarsi alla chiesa nella |gli allievi ufficiali. americani | cervello, consiste nella tecnica | vanti al «compagno comandan: MNSEERANS 
co ale etto, Do6o'orina, BE i i -i| pino, Trieste, Gorizia e l’Istria».| quale verrà celebrato il matri- | Vengono preparati in questi|di fiaccare la volontà e sconvol. | te», che rivolge loro il previsto 


giorni fisicamente e psicologi. | gere un sistema di convinzion discorso di propaganda. Attor. 
a camente, a quello che potrebbe | attraverso prove fisiche e psi-| no ci sono le guardie del cam» SANDRI MILO 
nerale» del matrimonio è stato | succedere loro se cadessero in|chiche, ed ha tanto maggiore | po. Il «compagno comandante» lascia la clinica 
stabilito al Grand Hotel di Am-| mano ai comunisti nella guer-|successo, quanto più imprepa-|alterna minacce a promesse di - 
sterdam: oggi vi sono arrivati | ra del Vietnam. rato è chi lo subisce. buon trattamento, se i nuovi Roma, 7 i 
Juan Carlos di Borbone e la| £’ una preparazione breve, | Il tenente colonnello Fred giunti riusciranno presto @ di-| Lvattrice cinematografica San- 
sua sposa, Principessa Sofia, e | ma durissima, e comprende per- | Cleary, comandante di «Camp menticare la «sporca causa ca-| gra Milo ha lasciato ieri sera 
nelle prossime ore vi è previ: sino la capacità di affrontare | happiness», è un veterano del- | pitalista» per la quale hanno|)n clinica dove era stata rico- 
Stodans A tantino di |/0 tortura. Gli. allievi ufficiali | la guerra del Vietnam. Al|finora combattuto, e sapranno | verata venerdì scorso per im- 
‘Arrivo di Re Costan americani arrivano a «Camp |corrispondente dell'«Associated {riconoscere la «verità». La fin- | nrovviso malore. Sandra Milo 
Grecia e della Regina Anna Ma- | happiness» costruito nei pressi| Press» in visita al campo, ha|zione è perfetta, ma uno degli| trascorrerà nella sua: abitazi 
ria, oltre che della Principessa; gi Fort Benning, nella Geor-|detto: «Tutti questi ragazzi |allievi non sta al gioco, e parla | ye un breve periodo di riposo 
Irene di Grecia, gia, al termine di 23 settimane | stanno imparando. In seguito, | quando dovrebbe starsene zitto. | è ancora incerta la sua parte: 
Nonost te gli sforzi delle au- | dì corso, prima della promozio: | se dovessero essere catturati. | «Non vogliamo vedere la tua cipazione alla trasmissione tele- 
torità ed il tentativo dei porta. | ne a sottotenente. Il campo è saprebbero come resistere al|vrutta faccia» dice, forse im.| visiva «Studio Uno» di sabato 
stato creato in seguito alle|tentativo di lavar loro il cer-|maginandosi di avere davanti prossimo: bisognerà attendere 


esperienze dei prigionieri ame. | vello». un volto di capo Vietcong. IL D6) 
A ; Gli allievi ufficiali imparano o, mercoledì per sapere se Sandra 


fermato le deposizioni fatte 
Azio depasizlonizia . ; . L'avv. Mitolo ha quindi rileva- i È 
gui tinieri e al magistrato : ) _ to che, dopo il trattato di pace monio. Il secondo «quartier ge 
Don ponte. Egli ha ribadito di _ - firmato il 10 settembre 1919, 
atti AR mai istigato alcuno ad l'Italia si era dichiarata favo- 
Mifffe goolena contro persone, revole alle autonomie locali. 
Ponevo Azioni alle quali si op- Non aveva però mai promesso 
o preso in considerazione con- 


eva. Il Presidente e il Giu. 

dice residente e i. 

i i È 

Quingi latere gli hanno rivolto cessioni che andassero oltre la 
autonomia amministrativa. 


TÉ SL domande, mai 
E) Di 
inter SR a Facendo poi un raffronto tra 
la situazione del primo dopo- 


com satori, lei indicò come 
a Teo l'on, Diet], Lo conferma? 

guerra. e quella attuale, l’orato. 
Te ha rilevato che allora non 


7. x NDERGASSEN: No. Non 
avvenne alcuna ribellione e al- 


Perche to detto Cussta sose, e 

le ho dette, Ci sono in- 

rs? dub) | cun atto terroristico, mentre LL È 

fell _({o1,eSempio, io avrei incontra: (Telefoto AP al «Piccolo») ‘|nella situazione riguardante i| VOC® ufficiali di portare l'atten- 


nat Perbiamente delle inesattezze. 


PI ’on. Dietl all'Hotel Krone dif Tokio — Un costruttore di trattori ha pensato di far propa- |fatti di cui al processo, le rea- zione della popolazione sul la-| SPP, UN Corone ; BERO e L se 

ù Rosbruck ed io non so neppu-| ganda alla sua ditta ponendo un enorme «bulldozer» în cima | zioni e le sobiliazioni sono giun-| to coreografico e romantico del fia omaha ‘faccenda del cla-|prestissimo che «Camp happi. soma violi ; xCompogno vi Se =. ROTA, 
b macore sia questo albergo.| alla sua fabbrica di nove piani. Il trattore, dipinto color oro, |te fino agli attentati dinamitar-| matrimonio, l'atmosfera della| saggio del cervello»: studiando |mess» non è uno scherzo, e|dante» — non sta allo scherzo. |} © PIOVO. 

dI do ho firmato i verbalil è illuminato da potenti riflettori. Sullo sfondo il Parlamento |di e contro le Forze Armate, che | capitale dei Paesi Bassi appa-\le esperienze di quei prigio- quello che vedono 0 subiscono| «Mettete quell'uomo al palo», 


&<î hanno subito perdite. dice alle 
i = PIA: dite 23 quardie. Tre o quattro 
sel DIS Sempre in materia di politica == FARNE uri guardie sì lanciano sul mal 


TRA CORLEONE E PALERMO UN CASO DAL SAPORE DI ROMANZO |M oe |- UN INTERESSANTE DIBATTITO ALLA TELEVISIONE NEL «CONVEGNO DEI CINQUE» |cobizco 10 trascinano bruta: 


5 suscitato forti illusioni nei na- piantato a pochi metri. Gli le. 
zisti altoatesini, secondo i quali gano le gambe attorno al palo, 


} PER L’ANAGRAFE UNA VEDOVA |> il limite di età 
Ce o nl cre, Li assare I imite I età corpo e poi prendono a spin: 


prio alla vigilia dell’occupazio- gli un atroce dolore alla gamba. 


ne dell'Austria e della annessio- 
1 Mentre il disgraziato ‘ca 
HA IL MARITO MORTO MA CELIBE [isf Eiseriti Ile elementari? | = 

i; A i no in faccia: 

“ Pe Pesio eeralo Arensi per ISCrizione a i e e e Li Sn ioni ‘Gli altri 
L di impiesato: dello ‘stato. civil per maturare, jo ho tracciato : allievi schierati FLariona Sr 
errore di un impiegato dello stato civile non permette alla donna tina frontiera definitiva tra Ita: d ; fi go Il tales SERRA, CAIRO, A EOIO O 
A s) ESSE 3 ia e noi: essa è il B i è à e "STES 
di riscuotere la pensione dell'INPS - Dopo tre anni si ricorre al Tribunale |Questa decisione non ea None egitto cche Lele enagÎo cl Oo Ta learn a rit 


discussa o mutata», V. s Il ” di la matern I ti Ill rimaria hè all 
, ; 7 entilata a soluzione i una scuola materna tegata alla prima mo. accelerato, perci li allie- 
L’avv. Mitolo ha poi sottoli vi restano Gietro il Sienihalo 


5 neato che i i È 

era nato nel 1891 perchè tutti i DEIaRI) di 19 SULL, che stava | flitto INI LA nni di SORTA RARDIesEe Fon Da 

documenti continuarono a per- dosì per ottenere il bre-|sa alcuna azione davanti ad or- antenere il limite che , ressa — sarebbe non tanto quel. | Ventiquattro ore. autorità 

vi petuare l'antico errore. bia di puloiaa «. | ganismi internazionali da parte DN to sosii SE est anni? Oppure si|la dell’uditore che, e da un militari’ non si propongono in- 

dere, si è sposato, ha avuto| Il 13 marzo 1963 Giovanni Li me Ogni sabato pomeriggio | della Germania o dell'Austria. |, «L'ordinamento scolastico sta-| ft uit l'utilità di abbassarlo| punto di vista giuridicoammi-|fatti di infliggere agli allievi 3 marzo 
ì figli, ma poi si è accorto| Castri lasciò la dimora terrena | Patrick. che aveva ereditato dal | La «Società delle Nazioni» fu|Dilisce che per RES iscritti per tutti? Ma io sono convinto | nistrativo e da un punto di vi. sofferenze vere, che ne possano 

(Re era veramente morto! Non|© la vedova pensò di chiedere | padre, uno del migliori piloti | investita soltanto di ricorsi su| ella prima classe elementare i| PEC nè nell'uno o nell'altro sen- | sta strutturale della scuola, fi- {minare il fisico 0 il morale, ma | II 5g c° 
l'allucizonte trama Gi Un vec: |la pensione di riversibilità. An-|della regione, la passione per| problemi minoritari. Anche la bambini GUI avere com-| sc per quello che riguarda la, nisce per essere qualcosa di vogliono solo che gli uomini il n dei 

Chio romanzo: si tratta, più|dò al municipio e qui le cose] l'aviazione, si è recato sul cam.| polemica tra Stresemann e Mus- | Diuto i sei anni di età. Da uni bsicologia; sia utile essere orien-| ibrido (per le responsabilità superino il timor panico che 

Semplicemente: di un errore |incominciarono a complicarsi | po per effettuare insieme al suo Solini, nel 1926, durò il punto di vista  medic Ossia, indubbiamente, un| che l'insegnante ha a suo ri potrebbe prenderli al momento 

{emmesso ‘da un impiegato del. | perchè l'impiegato — che non| istruttore qualche volo. Joelle 


pi 
1 lago- 0 
più quello di prima — sildi 16 anni e Didier di 11, ave RIS Tavosa E a si ci deve essere, perciò | guardo e così via); ma piutto-|di affrontare l'esperienza pau- 
civile di Marineo, un| era nn 1 fi NUOV 


i i re questo limite? «l sto la soluzione della scuola|rosa della tortura fisica o men. 
Paese di iuasi ottomila abitan. | accorse per caso che di Giovan: | vano voluto accompagnare il OI SEAT Age Questo il quesito posto alla| Sito ae A legata alla scuola ele-|tale in un ambiente ostile. Vo- 
Ma me duasi ottomila abitan: | STI Castri ce ne erano due: | fratello per assistere da terral tore ha sottolineato che ie in:| P195ssa Maria Qorda Costa, all 5} ‘sei anni per tutti, piuttosto | mentare in ogni edificio scola. |gliono anche attenuare mella 
x Palermo PROSA uno nato il 1889 con moglie e | alle sue evoluzioni. dustrie impiantatevi «non han. | PI Gesualdo Nosengo, al n abbassarlo, per tutti, a cin-| stico, Non dovrebbe essere così | Mente dei giovani il timore di 
Vittima della singolare vicen. | figli e l’altro venuto al mondo| A bordo dell'aereo da turi. | no sottratto nulla alle popolazio. | BIOS Adriano Ossicini, al. prof) Ge snn, 0: ; difficile, per lo Stato, creare|cadere prigioniero dei «Viet». 
Dale la Vola del Sefurto | il 1.0 maggio 1891, scapolo. |smo, un quattro posti, avevano | ni locali, alle quali hanno anzi| aeneo Tadini per la rubrica| 9", mi pare che il problema] scuole materne ovunque vi sia|Contano che i giovani ufficiali, 
Oto oa cen || Sì può immaginare quale fu | preso posto il pilota, Patrick e | anportato occupazione e benes.| £Ogmegno del Cnauen, che è| el limite vada visto un po' più | una scuola elementare. E slo AO i leaeiscano Doni a 
le, Muscarella, abitante a Pe-|:l colloquio tra la signora Mu-|una bimba di tre anni figlia del | sere economico». Egli ha quindi GELO E Reie dele Bar al-| futtilmente in rapporto, perlo- | ra, per esempio, quello che è|del genere, reagiscano così: in: 


RESO È i ’impiegato. tut È 
fe anni, VERE SR oiea fo. sai va peo Sibari aa Apo ns na pipra: Per il prof. Nosengo il pro icologia. alle moderne —| veramente è in condizioni a cin-|«Camp happiness», magari un 
tene pri cerca invano di riscuo. | STO i Giovanni Lî Castri non | {è ha occupato con entusiasmo, | tuali imputati. ha fat egli at | blema va posto in rapporto al-| 1a Palenogte: to moderne e or-| que anni di apprendere a leg-|po" peggio, e il timor panico È 
delle pensione di riversibilità | Go di eee iuila, disse alla | © AI momento del decollo pero; | rare sentimenti di atto mmatu-| le capacità mentali © alle ri-|f PON Patti accettate — con-|gere e scrivere, è infinitamen-|dell'ignoto è scongiurato. SH cavali 
îe PS che di fronte al dif-| Cera Se sio marito risul | 1, bimba ha noe SO pro tana enne SOLO n de | chieste che vengono fatte ad| mai da Win i psicologia del fe più facile. A quell'età non| IL colonnello Olearly ci ha € 
Sai ARI POS oa Aero ta ancora scapolo». «Come — Ero DA Slan Pra te sven ARI TOR or ona una certa ‘età, cioè agli impe ta SR Ossia noi dobbiamo |credo che sia molto facile sa-|detto: «Naturalmente % nemi ° : 
| Senza mel Ce Ha | ribattè la signora — meglio di | Gere lasciando “iuinali disponi e da bisata ari gni scolestioi ne REI 6 ricordare] sempre che l'età cro- | perlo attraverso reattivi o altre | co li tratterebbe molto peggio, | I hà È della 
4 me vuole saperlo! che mio mai (b/g i)\quarto posto sl terzo tre.|' xccol cosa' ci ‘ha dato Inne: chia EA AGito? RI nologica, ossia l'età anagrafica, | prove di tipo psicotecnico. E'|ma quello che conta è che sé 


DIL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 7 
morto, ma continuava. a 


® 


soluto io preferirei rimanere 


meno per quello che riguarda | il reperimento del ragazzo, che fondo deve essere come a 


2 i dei : 
co ra 1 sposato con me?». Il i ? Ù ha, non corrispon: | più facile saperlo attraverso 
ia ADONE Coe N Tiioddio andò avanti con que RIE tao DITA DE re n Laico IOEStVO Cresta posto n ETA O: in dota accurata Fees fatta prater ia a 
Gu ascita di un maschietto a|ste battute per Da Lasi prese sorvolava la casa abitata Goohnitegrie sini SR Lo zioni! tadicalt: SILURI modo sistematico», — . | da una persona competente. La L S i 

Vangtti imposto il nome di Gio-| po poi ERE Po ero | dalla famiglia, Poi improvvisa-| Dopo circa tre ore di arringa, | se possibile abbassare il limite| Prof. Tadini: «E* indubbio REEDora Ni BOZURIA MEI a consegna alla Star di Z ; 
. Sei ‘mesi ‘dopo, però, il| sfogliando 7 ita per deci. | Mente il dramma di cui non so. | l'avv. Mitolo ha chiesto e otte-{in senso generale, oppure non|che molte famiglie si recano de SI DUO SE si Gi attività n; 1 ane 
Vengosto 1889, il piccolo Gio-| scite trovò sa) no state accertate ancora esat-| nuto di poter continuare doma-| abbassarlo affatto; ‘ossia una|alla scuola materna quando i|dove cl ot ricchezza n della Palma d'Oro 
| deo OPO una breve malattia frare il mistero. registri dello | tamente le cause, ni mattina, prima risposta Potrebbe essere! | I0r0 figlioli hanno cinque anni|e dove ci sia una persona che 
il'}°dette, Due anni più tardi,| Purtroppo nei Goa 1 i con la precisa intenzione che| rappresenta il centro di socia | della pubblicità 1965 TEeY 
Seem 160 i dea Li MES Iinioino rigore me | lt n ct, pe | Mine gra ce pri | - dla 
Ù tro Sn ENI - h terna anticipino l’apprendimen- | esis ) 
TASOhistto, 11 tieto. evento ‘nonf 72 anni. — E LIE Sor DOPO AVER ATTESO. PER QUASI DUE ANNI LA RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI to TIRA del once evidentemente». Milano, 7 a 350 lire 
DN Simenticare ‘completamen- I pon, intende. DIGA rai - lo scrivere e, del far di conto RR Di * 
brutto ricordo di due an: [usca: ; lei loro bambini. Bisognerebbe [ i ME: Ù e e 
È rima To Tico grani deci- | INPS è vedova di Ciovannti Li (9) e esaminare quanto ci sia di v. IL P ROCESSO ALL ON. DIETL Oro della Pubblicità, Gn) in libreria 
Senza. pensarci tanto dif Castri classe 1891, ciò che, stan- (0) essore PI mm Ss nità nei genitori a questo ri- nel prossimo maggio 1965, assegnata dalla Giuria, co- 
Te» il nuovo arrivato;| do ai documenti, spetta alla... ca guardo e se le educatrici, che ei pro. gi stituita da noti esperti pubbit-| {PRA in 
devanni, come il primogenito | vedova di Giovanni Li Castri È rispondano affermativamente, '. Milano, 7 |citari designati dalla Federazio- 
punto, ” ‘| nato nel 1889. 5 e e © ° osservino o meno un'autentica | 71 processo all'on. Hans Dietl, Hai oa NEON e d i 1 n 
Mojg TO Li Castri andò al mu:| La signore Muscarello | hal e Tribunal @ al M ist pedagogia del bambino, unu | della «Sudtiroler Volkspartei», |{ © presieduta da Gian Luigi e cola. 
Qlarazio, SE n) Br o Re o ci €A im am ero gi PECE PISRRICNT ORA n a do Botter, verrà solennemente con- 
legato dei. PO EO Pero: val atti notori allo scopo di rego: a problema, per me, va guar E e, segnata il 10 marzo, alle ore 18, 
iti i in larizzare la sua posizione, ma * ; e «1: | dato anche sotto un altr Ù tazioni letta seguito vad È 
Rotte da Genoa DINES è seremovible. E {Or Al Dicastero della Pubblica Istruzione sono spariti io, ed è questo, Sì chiede, st mlfazione penale ta seguito ad (della. Stampa, di Milano, alla Gi si 
- {stando alle leggi vigenti, n . sui s * 1 P 3 ndergassen, attual- v 
Mo e ves i tota ce |ramione ‘Occone una, smienza| tutti gli spartiti che erano stati presentati per un concorso. | certa stà per esere isrlto s GEE ie paesani di ar. | Alimentare, di Agrate Prianze iovedi 
ibunale per met tto |, a È tare, i } 
i lo (Gi ‘a sei SA RO Ten figolera pratica si dobbiamo chiederci quali siano Teo Tei roossto ran «StarAgricoltura, che ha dio 17 marzo 
Setojy COcisero di ‘mandarlo va | trascina da tre anni » CI il Ministe; le richieste che la scuola ele-| 0 che l'on, Diet aveva detto pipi iui SM ole 
‘alpi signor Li Castri an: - Franco Desio fessore di magite Giu nullo il O mme Catia no FAI Rimente Tnentaro fa ad un Late che, se non fosse stata conces- Thlcste a Sao FRITTI e 3; 
allen 'essore , Giu il coi e li a andar ", ton o 
municipio a chiedere ill. ———+——— IRE che partecipò | partecipanti a ritirare î docu-|1 documenti infatti sono per la AO Arre ne] sa l'autonomia alla provincia di |'A° signor Augusto Maestri, di. il n d e i 


Cato di nascita del figlio, Noi prossi di Parigi È i i Bolzano, avrebbe insistito per- i 
Sor ressi. di Fari corso per l’assegnazio-| menti precedentemente .invia-| maggior parte insostituibili per. ba essere diventato i to per-|rettore pubblicità della «Star», 
si RI TR AGICO o SIA #0 UA nei Conser-|ti. Il prof. Prencipe si recò|chè Cmiuiti dai programmi di Dio o SA di andare alla| chè venisse promossa un'azione | verrà conferito il distintivo di 


i i Ll’autodecisione. i 
i di musica dello Stato e|personalmente al Ministero, mal concerti da me dati. Il fatto lementare. E, nel caso, | Per giungere. ai € onore della Palma. I NI] 
li LT, ad ottenere la resti-| non riuscì a rientrare in pos-| che non posso rientrare in pos: SRO iù ‘dire essere bam: | L'on. Dietl, respingendo tali ac-| "Due medaglie d’oro, m si | VI 1 KO 
— di tre fratel tuzione degli spartiti e dei do- 
} Parigi, 7 | cumenti presentati quali titoli, 


sesso dei suoi preziosi fogli .di| sesso di tall titoli — ha aggiun.|bino e che cosa voglia dire es-| CUse, chiese di essere sollevato |palio dalla te UP.A., per 
Ja i pi musica. SARA professore, | to il prof. EEODe — mì Rn paro fanciuti, anche senza fis Sali imme nita per amala, 59: o de mem or o, dei. o ui 66 9 ; 
Tragica sciagura aerea saba-|si è rivolto al Tribunale civile |.siamo spiacenti, ma non riu-|un grave da perchè non|sarci sui te modo TEO orlo di n suoi consiglie! tt. Ric. i | ; AVv A 
o : È in giudizio|sciamo a trov: | posso documentare la mia at- alla stessa Co: ‘Assise che | cardo Musatti e dott. Gin ren 
to pomeriggio su di un terreno | di Roma citando i gii ‘are questi docu: SSO mia at; TEA Corda-Costa, in-|sta ora processando gli altoate- |stelli, verranno co 35) > 


fMorto vivo) continuò al tato al suolo causando la mortef Il 1.0 luglio del 1964 il “| documenti «saltassero: fuori», 
3 a " ; a **ndi n e d ini * diverse per D 
» SÌ sposò nel ‘1912 conf dei quattro occupanti, il pilota| stero indisse di (en Visti vani tutti i tentativi di SSN MRO ON Nun ARS Hiro AR N rESOhodhi MI vil la! maglieria | RESA PPi vt i 
Muscarelia e: dalla. unio-| e tre passeggeri, tre, fratelli fi-|quale prese parte dl PESS: rioni] rientrare in possesso dei suoi! bilire se la responsabilità del:l e quindi evidentemente c'è ap. ab ij [mano Formosa, FIRE 
iero cinque figli. due[.gli del medico del posto. E'|cipe, inviando per tecrnenti,| titoli, ha citato in giudizio ill accaduto deve ricadere sulla| punto questa duttilità che ri. @aby — per neonati [RR IO London 
Ca TEEeb tese rai asd 
Ù Po 9 ci ; ; stols artecipazione del lubbio che nistero è re-| ve dare una valutazione con-| ambientali. D pianificazione della ca: 
famiglia lavorava | bordo si trovassero i tre fratel-|stravano la p: concerti.| sponsabile dello smarrimento |orsta al danno che il professo-| «Mi pare che 1a soluzione mi- Via ponchielli Ea ginnastica 3 ll Borotalco, ritenuta Meglio strati 


a ri i mentre i numerosi e: 1 
O n a fa FL Dea SIE Pi E na dello stesso! dei documenti, il cui costo valre Prencipe «avrebbe subìto. gliore — ha detto la professo- | turata nei veicoli utilizzati. 


ì dl |{l Ministero della Pubblica Istru-| menti; provi a. ripassare fra| tività e partecipare anche a fu. i È ; 
ti po defunto: Da] feazione nelle rietnoria di ale VE Ae na nto fine, ESPORSI) cho «L'TAtant Dare” Sono. pih. perterali pi | eater tento Gruppo coppi tura” di 
(E «morì» mentre rinac-| smo, dopo aver urtato una li-|responsabilità dello sma È IL musicista; ha: atteso ben] Assistito Car avvocato Ca:|di vista ha de i. In| atti giudiziari. lano, redattore dei testi. disk 
“n Stovanni di i ; L azione «carte». millo Orlando, il professore dil School» è a cinquesei anni. In Li 1 BEnO) tore del testi deli ; 
Il | nea ‘d'alta tensione, si è schian-|to, delle prezi due anni nella speranza che i) musica he quindi ‘chiesto Î st] sicuni. Paesi. esistono tuttavia rana Jack 
nuti meritevoli di. particolare 
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[GRONAGHIE SPORIPIVA 


IL GALLESE WINSTONE CONSERVA IL TITOLO EUROPEO DEI PIUMA 


— SILANOS BATTUTO PER K.0. TECNICO 
A POCHI SECONDI DALLA FINE DEL MATCH 


Fin dalle prime riprese è apparsa schiacciante la superiorità pugilistica 
del campione - L’impari combattimento sul ring del Teatro Verdi di Sassari 


bye al 17°25”. Nel secondo tem- 
po Agazzi al 21°15” e 3611” e 
Darin al 3911”. Nel terzo tempo 


respinto anche l’assalto dell’'ta- 
liano Andrea Silanos ed è ri- 
masto campione europeo dei 
pesi piuma, un titolo che de-|Darin al 48°. Arbitri: Dusanovic 


Sassari, 7. jlo centra di rimessa con un anche se i pugili sembrano un 
Il Teatro Verdi di Sassari è | efficace uno-due al viso. Qual- | poco affaticati dal continuo 
esaurito in tutti i settori que-|che scarica dell'italiano non dà | «forcing». E’ sempre comunque 
sta sera in occasione della riu-|risultati mentre Winstone con-|l’inglese, con la sua maggiore 4 
nione di pugilato imperniata|tinua a prevalere. esperienza ed abilità, a mette-|tiene dal luglio 1963, da quando | e Knezevie, Jugoslavia. 
sul campionato d'Europa dei Continua la prevalenza dello|re a segno i colpi migliori. cioè lo  strappò all'italiano) nel quadro del gruppo «B», 
pesi piuma tra il campione in-|inglese nel quarto tempo. La | L'inglese è ferito leggermente |Serti. Il coraggio, la generosità | Ja Norvegia ha battuto oggi per 
glese Howard Winstone e lo precisione, l'efficacia e la velo-|al sopracciglio sinistro. Ottava | del pugile sardo non sono ba-| 4.3 l’Austria (0-2, 0-1, 4-0); la 
£fidante italiano Andrea Sila-|cità di Winstone tengono co-|ripresa: Silanos generosamente stati questa sera a sovvertire | Romania ha battuto l'Ungheria 
nos. Dopo i consueti prelimina- | stantemente sulla difensiva lo|cerca di attaccare ma è quasi|il pronostico che dava Winstone | 4-2 (2-1, 2-0, 0-1); la Germania 
ri l'incontro si inizia alle 22,25; | italiano il quale solo raramen-!sempre anticipato dai precisi | netto favorito. Troppa era la dif- | occidentale ha battuto la Gran- 
arbitro e giudice unico Geor-|te riesce a replicare con delle | sinistri di rimessa dell’avversa- | ferenza di classe, di velocità, di| bretagna per 10-4 (1.0, 6-2, 3-2),; 
ges Gondre. serie scomposte. Nel quinto |rio. Nell’assalto successivo Win-|precisione tra i due avversari. | la Jugoslavia ha battuto la Sviz- 
Nella prima ripresa il cam-|round l'italiano toglie la distan- | stone continua a controllare con] Inferiore nell’allungo, il sardo | zera per 3-2 (0-2, 2-0, 1.0). 
pione prende subito l’iniziativa |za preferita all'inglese e con abilità i rari colpi dell'italiano |è stato costantemente centrato| rrattanto la federazione in- 
ed incalza l'italiano colpendo a | improvvisi scatti mette a segno l dimostrando anche maggiore | dal filtrante diretto sinistro del-|ternazionale di hockey ha pre- 
li ripetizione con il diretto sini-|un paio di colpi rifugiandosi | freschezza fisica, l'avversario e quando, per met-|<o atto oggi della GO 
i stro. Silanos, dalla guardia piut-|subito dopo nel corpo a corpo.{ L'incontro è avvincente an- tersi fuori misura, scattava al-| Gella candidatura di Sapporo 
tosto scoperta, cerca di supe-|L'incontro è molto violento e|che se i corpo a corpo hanno l'attacco, veniva ancora centrato | in Giappone, per i giochi olim. 
rare alla meglio le sfuriate del-| quasi mai i due pugili si con-{la prevalenza nelle azioni li- da veloci ed'efficaci colpi d'in:| rici invernali del 1972. Un certo 
l'avversario replicando con al-|cedono tregua. I corpo a corpo {neari. Nella decima ripresa Si- contro. Rare sono state le fasi| mimero di delegati hanno e- 
cuni efficaci destri. Nel secon-|si susseguono nella sesta ripre-|Jlanos ha maggiore fortuna nei favorevoli a Silanos ma anche spresso dubbi sulla accettabili: 
do ‘assalto Winstone continua |sa ma ora Winstone appare più |suoi colpi improvvisi ma man- in queste condizioni sfavorevoli tà da parte della federazione 
la sua azione di disturbo avan-|pronto a centrare d’incontro lo | ca di efficacia e d'altra parte l'italiano non ha mai desistito | ge programma di Sapporo di 
zando e colpendo con il diret- | italiano. Un destro d'incontro |Winstone è sempre pronto a dalla lotta dimostrando buon] organizzare i giochi in otto 
to sinistro mentre  Silanos,|fa perdere l’equilibro a Silanos {replicare grazie alla sua mag. temperamento ed una prepa- giornate. 
quando è a media distanza, re-|ma il sardo si rialza pronta-|giore velocità. Nell’undicesimo {Fazione eccezionale che avreb-|” 7,0 stesso presidente della fe- 


plica con delle serie, confuse, |mente. Sul finale della ripresa |round ad un assalto dell'italia bero meritato migliore fortuna: | gerazione, l'inglese Ahearne, è 
ma indubbiamente efficaci. Nel|Winstone mette a segno tre|no winstone scivola al tappeto, ancora pochi secondi è la scon: | stato fra i critici di Sapporo di- - _ i — i Ludo i: 
terzo assalto Silanos tenta dilsecchi ganci sinistri. poi nelle successive fasi il cam- fitta sarebbe stata soltanto ai! chiarando che a suo avviso è es d 3 

‘elefoto Ansa al «Piccolo») 


i 
3 


strappare l'iniziativa all’inglese| Nel settimo tempo la fisiono- | pione si fa ammirare per la | punti e non per K.ot. impossibile completare il pro- 
ma avanza scoperto e Winstone mia dell'incontro non cambia |abilità con cui colpisce arre- NSIT, SR n gramma degli incontri Con questa spaccata, il centravanti dell'Atalanta Hitchens, sorprende la difesa del Napoli e segna il gol per i neroazzurrÌ 
trando. Nel finale della ripresa | U® S à ‘A RR e, 


i Winstone aumenta il suo van: |s<in dalle prime riprese in ma- o: ri È 
LE OLIMPIADI A CITTA" DEL MESSICO |!%85,.copendo, a ripetizione [fiera piutiosto chiara. cinge| DOPO LE INOPINATE CADUTE DEL MILAN E DEL NAPOL 

il sardo. Anche Silanos è fe- sempre, con schivate sposta 

ticato e nella dodicesima ri- L'inglese ha dimostrato di es- 

ghi vanno quasi sempre a vuo- fatti, pur essendo il campione, 

Azioni confuse al corpo dello | rendo attaccare piuttosto che 

nea anche se, talvolta, qualche | prova coraggiosa di Silanos il 
Quattro raccomandazioni dei medici - Felice È 

duro scampio al centro del qua-|stato battuto da un pugile di 

tro volte superando chiaramen-|onore al titolo europeo che riu 

sibile, un terzino che promette | lungo periodo dalla guida della | Cera squalificato, il Cagliari può | nulla ha potuto fare contro v 
Albuquerque (Nuovo Messico) 7 i 1 
no bastare. dell'italiano reca evidenti i se- Cillo delle squadre impegnate 1 I 
U. P. L hi campionati mondiali FIORENTINA, La vittoria sui | espulso ieri a pochi minuti dal-|dra così largamente rimaneggia- | chiati hanno giocato senza 
sium. internazionale sulle «per- dal tentare di impegnare il ? ; 
Roma ha compiuto ieri un’altra battuta ieri con molta decisione | temere il peggio, Perani, ma alla fine i dif! 
congresso scientifico si è svol- vince in Argentina L'ultimo minuto della ripresa è| La nazionale italiana di ho-|PS o ino Gna JGIen{us 
i SAI FEDa lan, è rimasto sorpreso al pun-|stretto alla terza sconfitta del 
i s -| La selezione di calcio sovieti- i i 
pae Ta; organizzato ‘dalla AAU (fe Winstone. incontro. valido per il. girone ; s SL si 
fratazio, VO: e i Ro er zare attacchi in grado di met | elobiettivo degli azzurri parte-| MeSSO di appaiarsi al Nai 
] È "i frei vi a cen o qupl, 

so del quale sono stati battuti {sera l’undici dell’Indipendiente a ripetizione dell'inglese e cer-|3-1, 3-0, 10. Dopo la partita parendo dalla scena, C'è voluto zio del campionato, è probabile | masto inforturato in modo non |re al pareggio, è sfumato al 20” 


con destri e sinistri al viso|se non è stato mai messo in 
il | n0 Se | tima rito leggermente al sopracciglio | menti, i colpi larghi,-e per lo ® © to 
6 Se né presa mentre i suoi colpi lar- sete anche un bilon tattico, In: 
to, Winstone piazza al viso ef- i mai egli ha lasciato la 5 
italiano nel tredicesimo assalto. [ essere attaccato. In conclusione 
N s H tar Ul . ° . CO CI i 
h largo gancio dell'italiano rie-|quale può trovare consolazione| @ degli arbitri su diversi risultati della giornata - Pochi e leggeri gli infortuni 
esperimento del «meeting» di Albuquerque 
drato l'inglese colpisce per quat-|vera classe, un pugile che fa 
sti non riteneva che sei setti-|te in velocità l'avversario. Nel | detiene. lle sedi della Seri (EAT 
Dalle le A si ri molto proprio perchè ha soltan.|squadra), si dovrà aggiungere | ritenersi soddisfatto del pareg-! Bologna rilanciato verso la € 
y "CAIO to i 
Si è concluso ieri, dopo tre gni della dura lotta ma con geo 
AI È ; 
nelle partite di campionato, la fine della partita, ta da rappresentare una inco-|gezione e sono anche riusciti 4 
formances) dell'organismo uma-| [ag Nazionale sovietica |campione il quale, peraltro, ha Italia - Danimarca 11 CO 
impresa di 0, riuscendo a e il Napoli, che pure era redu- NAPOLI, Un Napoli, rinun- della classe hanno prevalso. 
to in concomitanza con il gran- tutto un susseguirsi di forti e | clk ha bat | 
Mend ) ckey su ghiaccio ha battuto og: ì . : 
lendoza (Arg.), vantaggio e Sembrava fosse in campionato da parte di una vo- 
derazione statunitense di atle-|ca impegnata in una «tournée» |“ tritimo round: Silanos è an-l «C» dei campi 
5 Ri impionati del mondo, > i i Co- 
tere in pericolo la rete di Co nopei, che era quello di punta-| Rella seconda posizione del 
ben sei primati mondiali «In-!Rivadavia della provincia di |, gi superare i momenti diffi-| odierna la classifica del giro- 


un successo che si è profilato 
mettendo in evidente difficoltà | gifficoità ed ha parato quasi 
sinistro. Silanos è molto affa- più imprecisi, del sardo. 
LÌ CU) 
per n) aC( Imatazione fcaci sinistri © ganci destri. | iizitiva all'evversario, "prete 
$ A 4, 4 pari . 
Winstone è però sempre in li:|si è assistito questa sera ad un] Da tenere d’occhio la regolarità di marcia del Bologna - Peso della fortuné 
sce ad andare a segno. In un|alla delusione nel fatto di essere 
R i Ù n LoL lm sarà assen Cappellaro infortunati, | il Brescia) ma nonostani Lo) 
corna oma, 7 {tima prova dell'esordiente Sen-, Liedho! te per unjLongo e Cappe ite 
mane di acclimatazione possa | quattordicesimo tempo il volto seguenti si 
HOCKEY GHIACCIO cargno leer ola 19 anni, la certa squalifica di Amarildo, |gio di Brescia: con una squa-|quista dello scudetto. I bluce! 
giorni di discussioni, il simpo- generosità Silanos non desiste Pu È ì 
ROMA. Pur senza vincere, la ATALANTA, La squadra si è gnita, Silvestri aveva ragione di|pareggiare la rete iniziale | 
‘no in relazione all’altitudine. Il costantemente il predominio. Jesenice, 7 
È i conti È a 
Pareggiare: conico Une Jiyone Se dalla bella vittoria sul Mi.|ciatario all'attacco, è stato co- Baitendo 
de «meeting» di atletica legge precisi destri e sinistri di 
gi la Danimarca per 7-1 in un n n È 5 
grado almeno di conservare il to da non riuscire ad organiz | feriterosa Atalanta, Il principa. | Utile consecutivo che gli na 9 
tica leggera dilettanti), nel cor: Sicamericana sha: SConHiWoNicni cora centrato dai veloci colpi | Il tacco andava sempre più scom.|: 
punteggio parziale è stato di N Pi E ll 
| metti, Soltanto Gardoni è ti classifica, subito dietro la call 
door» nonostante che Albuquer-| Mendoza per 51 (primo tempo | c;jj allacciandosi al campione. |ne è la seguente: Italia punti6, 
i 
i 


un mediano, Benaglia, per pa-|che rientri in Argenti 

n (en ‘gentina alla fi- ioli dal termine della gara, e vano 
reggiare le sorti, ma è stato un grave ad una caviglia. soprat. | è risultato il «forcing» finale per 
gol, quello giallorosso, si LAZIO, Si recrimina seri g|tentare di riequilibrare il ri. 


ne del prossimo mese di aprile 


que, come Città del Messico, |2-0). I gol sovietici sono stati Poi um serie di sinistri e de "i d ossi 
IRE ia pes i 7 - | Danimarca 2, sudafrica 0. o ai primi di maggio, 
RE livel [opera di Diba CT. die) se. | stri di Winstone mette Silanos|\ La squadra itallana si è alli | FFeForinciata Sao CATANIA, Il pareggio inter. | ftto sul modo con. il quale 5 | sultato, 
3 havi li condo tempo) e Huseinov (a 8’ |al tappeto. Dopo gli otto se-|nenta nella seguente formazio- dl «forcingy Fisolalo soi ona no ottenuto contro il Foggia ha | Stata sconfitta la Lazio 8. SAMPDORIA. Ancora 
E PORUDIO vista delle Olim-| 4.1 termine). condi del «knock:-down» Winsto-| ne: Gamper, G. Darin, Verocai, | n0 conducendo i rom Mil appesantito la situazione in a ta polemica, | scontitta della Sampdoria ter POSSI di Foggia, IERI 
*| giorni di inza dalla gi 


i i È Baste- i 
È ne riprende a colpire mentre| Bacher, Brugnoli, Agazzi, Crot- zio del secondo tempo. classifica del Catania, Nella par- POOL 
TROIE Città del sO chel rormata: Kavazaschvili, Gotma- | l'italiano è ormai senza dife-|ti, Mastel, Paracchini, Raban- Pali ricordare le TOI tifa di ieri non si sono verifi: |Na condannato oe POIROT la vittoria del-| sconfitta di San Siro con 
Li mieresso anche per ie (pole: | nov, Ustorre, Danilor, Varonin, [sa e. l'arbitro dette, incontro. nor, PICOlOAS: elia Panno se Der Togliere il pereggio dtie.| O InIortza, ma probabile: ridotta in dieniio del legamen-|giormente la fue posizione dì | imian ele riabilitato n 
f " lAfonin, Metrevoli, Sabo, Beni-| mente di sospendere ‘incontro. | e Alverà. Per l’Italia È ; per il prossimo turno esterno a ba de- i j partita il cui risultato — 
Hol SEE, AO ROERO schvaci, Diba, Epsov. Rimpiaz Dopo quelli di O'Brien, Cal-|gnato nel primo, tempo rota Duto” grazie a UnA on a Bologna ci saranno novità|to_ triangolare della gamba de e er ped, la squadra | Sendo le due squadre 1mi 
| cesoTo dernazionale accettò la | Meschkhi, Ponomariev, Husei- | vert, Mastellaro e Desmarets,|\al 4115” e al 452”, Rabanser ali fara cestuniare sotto molti Du: | nella formazione per dare mag: SIT). TARI, Assenti Mattrel, lo (cor a, GORE ma: | te per non retrocedere — Vi 
DOCU, Prost, della capitale mes-|NOv © Malofiev. l'inglese Howard Winstone hal16'41”. Per la Danimarca BOO i di vista, a cominciare ot- | giore incisività all'attacco, CAGI . » me sette giorni fa con va doppio, A Catania si è 
=== |_L. VICENZA, La partita del pletamente riabilitato il 
te Moschioni, sul quale gra! 


sicana quale organizzatrice dei E cotta Ha ni i 7 
poi nociva qu ‘| CESTOSE SUL PAREGGIO FRA LA TRIESTINA E IL RAPALLO |sliant pe rile no se] PER LE GARE CON LUSSEMBURGO E FRANCIA [pix & sini te 


Tokio. 
Nel corso delle tre giornate { 
punti particolarmente preziosi TE ao Da a 


di lavori molte e spesso accese artico. 
sono state le FE soprat: pa pa (I per porsi al riparo da ogni peri E p Riti buon fooipall ù 
tutto per quel che riguarda la colo, Per molti versi, invece, il irama e e convocazioni MERESROI ) 
po di (ar SR IalaDbardali anno I posta can Ieeo e Rata: 
p Eero a ivo dal al . i) 
Città del Messico la più clas TORINO, Contro l'Inter, il la gara sostenuta contro il Il) jr 
Tino, in cui aveva ottenuto 


| sica ma anche la più massa so » par 1 C È 0 C) n 
crante delle gare del program- h & Ss @ Ss f e s s Torino non è riuscito a confer « >» (Ea Oui L 

mare la propria fama di imbat- prima vittoria del campion® 

o o) I U gi I a VVer. sar I c LI tibilità ti i granata per I Naturalmente, ormai condan! 

Ì Y —— _—P—— r———rroroooem To 

i 

| 

i 

Ì 


pisdi del 1968, che sl. svolze: La Selezione sovietica era così 


na, Sull'argomento si sono in- to I 
‘enta- altro, disputando una delle loro come è alla retrocession?, 
trattenuti quasi tutti i tr migliori partite del campionai Varese non pensa ai punti £ 


sette relatori ufficiali ed alla Ù; t Ù . A . 1 
Sfccessiva. discussione “hanno| Mal colmate dai giovani le assenze di Dalio e Sadar - L'allenatore Arcari [sono andati assai vieni allo| Tre prescelti del Torino, altrettanti del Bologna Rea 


È È i il decisi- n 
partecipato quasi tutti i cento- > ; e Obiettivo, subendo il gol dels. PES i à De Pa rio pubbli i i gioca 
ventisei. fisiologi convenuti | confida nella possibilità di migliorare - Del «rigore» negato e del risultato |vo a soli 4 dalla fine © perde due del Napoli - Il centravanti sar oli [prio Guibblco, Teri 1 gioca 
Alla fine, tenuto conto del- Coe Ca a Ar E inno neon: 

. 3 n H o Tese — proprio nel i oma, î © h 
ISTE di Co del Ma Non c'era bisogno della con-|re la vittoria, che avrebbe potu-| partite di campionato.: IL oa] dl sue incontrata Bora IO A essun giocatore L'ufficio stami Re n Giulio e Mian do mostrato poca coesione f 
co e del notevole sforzo Ceti | troprova, domenica scorsa, per|to ottenere, con una maggiore | era per forza un rientro da ‘andata... «Già, ma € l'iorinese! è ramastolinfortunato liicouticio siampa dalla (Emo dilettanti bili reparti e soprattutto una g; 
GLI ina n sE atleti | stabilire l'utilità della presenza| decisione det suoi uomini di| cile, ma il suo dovere lo Di nel corso dell'incontro, che sì è | jin Dica: gara Belgio «B»-Ita- e azzurrabili frattura a centrocampo. U 
CoA oi cano, ipo on | i squadra di un elemento d’or-| punta, nelle occasioni migliori | fatto. Da lui credo però di Do: Svolto su binari di correttezza | {agg È Charlerof 11 10 marzo Roma, 7 | eta Rositiva è comunque ves, 
LE sh O inigini ione Con | dine, esperto e generoso come| costruite, Ed è merito della sua ter ottenere (i ra o CDI quasi esemplare. Il solo Bur-|,B, a RAI Ti RA 71 si IST buona prova del É) ; 
| Dalio. La sua assenza è stata| difesa se non si è fatta battere; | gli manca a gnich non è piaciuto per j con- tharzo 1966. Ty vista dei pros'| ne della squadra na: tar Ni ion a pr 
i 


olimpico statunitense di far s 1 A pi tita difficile, per A ; 
sentita, è stato già rilevato, ed| di Colovatti in particolare che sta era una partti 7, tinui falli cui ha dovuto fare A i È n 5 È a 
È i , il terreno duro, la for- i ° | simi impegni internazionali con | niores di cal vieta Te 
il vento, il ricorso per tenere a freno Me-|tro } Sadr nazionale «B? | p; n GORI ti di Tiago nè Ferrario 


proprie le preoccupazioni degli | e,g facile prevederlo. Ma se ciò | all'inizio di ciascuna ripresa, 


specialisti e proporre al Comi-|> mwenuto, non si è verificato | con brillanti parate, ha scongiu- | za dell'avversario...». ; di 
tato Olimpico Internazionale | ianto per la differenza i rato il Resia MI po-| E torniamo a parlare del «ri- / IOUVENTUS. La Juventus è|belga a Charleroi e 1a AES sono stati convocati a disposi-| BRESCIA. Le prove ca 
che chieda al Messico di SPO-|jtà e rendimento di coloro che| tuto risultare determinante. gore» reclamato dagli alabarda- ra gioc. riînirata în treno da Roma; ite 1ussemburghese a Esch- zione del commissario tecnico | ghe del Brescia sono un 
stare la maratona dalla capi-|70 hanno sostituito (si parla all sentiamo da Arcari qualche|ti. «Per me c'era, e netto — i ; Tientrata in Tono detti soltan. | Alzette sono stati convocati Der | sig. Giuseppe Galluzzi, î seguen- | gui 
| fa sol gut S| Pci Pc e OT | gui puo par e, 0 BI | oro epoliio ito de | pf) E 0 prilmento, soddstli del LOPPrtune Beer commis: | Co); Da Ania elio 
’ ruolo verificatesi hanno chiama: | };colare sul comportamento dei| avere elfettuato il tiro, era d areggio, ed hanno non Îs) Fab: io); De Amicis (Avellino); 
Acapulco dove si svolgeranno iocati Ime-| suoi gi i Ri iù arrabbiato — infatti, il ter- A pareggio, on poco]; Edmondo Santini '(Civitanovese); Cicchi 
Iofgare)veliche, £ tolgono per ‘e loro corale | Sold deo di oclonenii effet | rino si è spostato ‘ateraimente Tia aio Sl A atori € tec: | (Del Duca); Conte e Mosca 
Più in generale e con riguar: | teristiche. iuati fra Scala e Canzian, lal-| per fermare il pallone © lo ha annullata prop! DI ai n da ù icelli | (Giulianova); Massa, Romano 
do Sile varie discipline sportk-|. 105 è fufile cercare una spie-|lenctore ha detto: «Conzien è| toccato con il braccio, 4 Pia ue del tempo, rete che qualcuno, e Volk (Internapoli); Di Som-| gliari, un diretto conconrent? 
ve, il simposium ha compilato | gazione del mancato successo| stato spostato perchè non anda-| cenza siamo stati puniti per DEL: definito del tutto regolare. a ? ma (Stabia); Andreassi (L'Aqui. | classifica, Ed il punto perdi 
una lista di sei suggerimenti| Dieno della Triestina o tentare|va a centro campo; ma eviden-| molto meno». Cattonar ha ricor-| $ Non saprà giocari ticolarmente festeggiato Bercel- ; {8.3} | la); Giammei (Lazio); Michele | ieri in casa To 
Che, tramite il Comitato Olim-|% tmitare L'effetto di questa|temente non era im buona gior-| dato pure lui l'episodio di Pia-| MA Segna: e cosa si può chie-|1ino II, che anche ieri ha segna: | Rizzo Francesco RI eee cele | Uni: oa aonare tanto) 
ico degli Stati Uniti saranno| di Leo fe non sarebbe certa-| ata. L'assenza di Dalio si è|cenza, riferendo inoltre la ti ere di più ad un attaccante?».|to — per 1a quarta volta conse. | pe Sisti Gianca E Ra] i LA rt 
tasmessi ai Comitati olimpici | 00301 edito): la squadra ala-| sentiti ma mi interessava vede-| sposta data dall'arbitro ad uma Il discorso qui si allargava| Cutiva — poro o im quattro AC); Favalli Erminio (FOBEIA | se): Croce e Fagà (Palmese); | contro ta Sa 
dei vari Paesi e, per quel chel pgrgata ha gli elementi che ha:|re un po' anche gli altri, Ave-|sua precisa domanda («Perchè ToDpO ed è tardi. Arrivederci| Co; sO 3 3 (o, Lin oiperi Sandro (L. Vi-| Cenci e Compagno (Roma); ibili 
non ha concesso il rigore?») e| alora, “signori del Rapallo, e INTER. Il gol realizzato da ‘°0.); Juliano Antonio, Piunti (Sangiorgese); Ferrari 


ofooneemie RSI. vo impostato una squadra com 
tre punte, cioè con Scala dest- 
gnaio a fare l'ala effettiva, as- 
sieme a Gentili e Ciroi punte 
vere. Mi sono reso conto che 


lo scorso anno aveva un centro- 
campista che girava bene, ed è 
stato ceduto perchè Montanari 
lo voleva con sè, ottenendo in 
cambio un certo importo di de- 
naro e due giocatori che la|era venuto a mancare il terzo 
Triestina ha dimostrato di non| elemento di sfondamento. Ma è 
considerare. Zerlin è tornato a|da notare che egli è venuto a 
Padova, Mariani ha jatto solo|giocare quale ala proprio quan- 


di cui abbiamo già riferito in buon Viaggio, anche în campio- Cc: llini, sostituto di Mazzo- a Napolis.S.); Ar-|® Pezzini (Tevere Roma); Bei 
sede di cronaca. «Non potevo | mato. «Abbiamo Josciafo i dina (PT: dgila fine, ha messo le OTO Role 95: Me. | ed Eusebi (Vis Sauro). 
darlo» ha risposto il signor Bos: | AR Solo RTESione ni ‘7 l ali all'Inter che a dieci giornate | ronj Luigi, Poletti Fabrizio, Vie-| I giocatori convocati dovran- ; 
so, e basta. po do Questo ci im SI dalla fine del campionato si tro- ri Lido (Torino AC) Sono con. | no presentarsi a Roma Soddisfazione 

«Una bella squadra il Rapal-| 7, dn LUO n di|va ora al comando A: So, vocati pure l’allenatore federa-|il complesso sportivo C.0.N.I,. | Completa alla Spal per il 
ea ao In dista chi era| Satire sul poTiente risposta | sica, 003, uSitra. Dini re ‘one [16 signor Ferruocio Valcereggl, | ll Acquarelnaa Cria del Campi gio ottenuto sul terrena del ji Ul | 
È s i ; "ha cotta da; strino. ti sz, i medico dott. Pino Fini; prepa- rtivi n entro le ore f 

impo; forse dal di fuori la l 1 fine: l'Inter giocherà le prossime r T I 

rare che un atleta possa «com-| squadra. Si vuol dire insomma| era portato dall'azione a mano-| diversa. Come sono andato” po: con Brescia, Cagliari, Ulisse Bortolotti Bologna F.C.|tà della squadra nazionale di-| ma 1 timore di perdere 


pletare la propria condizione | che la squadra cammina con) vrare lungo la linea laterale. In| pare di non essere venuto me- ine e SPAL DR Sa I convocati dovranno trova rsì | lettanti per un allenamento so- Dan 
‘potes. in. | presso il Centro tecnico federa- | no stati convocati i seguenti gioco istoni A OE 


è da SI il materiale disponibile e si sa| quella posizione si è trovato |no all'allesa, a è difficile gnu ibbia cominciato la rin. $ 

I le | pene quali siano i limiti dell bene ed ha reso, tanto è vero icare se stessi...) azzurra al È LI i n Da no vee: e 

in località situate sopra i mil complesso, seppure ooa che ha creato almeno un paio corsa verso lo scudetto: inoltre, ta Cres sO di RIA SI na dla Si me : a più prudente del necessari 
lo e più metri sul livello del| mente suscettibili di migliora-| di situazioni che andavano delle squadre che immediata» |{e5) 8 marzo. Tosh Soli Sri): Luo | munque, il fatto di avere 

mare; 3) siano senz'altro orga-| menti, dato che ormai la for-| sfruttate a rete». mente da rseguono Ùi Ti ; Roi Hanoi MED, to rimontare la rete che 294 

SONO ERO fio Milano); Rinaldi (A, S.| Dortato in vantaggio il Ver 


nizzati in località a tali quote| mazione è stata notevolmente La squadra — ha proseguito I 
i raduni preolimpici; 4) si ab-| ringiovanita. Anzi, proprio do- 4 o a, Ata reagi- to di essere in buona forma, Il La sta a dimostrare che 
s O-|- j corsa tris a Roma Caorle); Gorla (F.B.C, Dertho- ì d 3 À 
% hi ancora il morale abbastan?4. 


dra biancazzurra avrebbe d0! 
to puntare sul punteggio 


— 


—_— + 


La Pericoli piegata 


da una tennista russa 
Il Cairo, 7 


La sovietica Backsheeva Gala 
ha battuto FA per 119, 
l'italiana Lea Pericoli qualifican- |successo sul Torino ha confer- 


‘bia la massima cura, sia prima| merica scorsa, escludendo Da- } fi (i 
delle olimpiadi sia durante ill lio e Sadar, la Triestina si è ii e SONO dosi per la finale del singolare | mato il gran senso pratico del- Roma, 7 |na di Tortona); Puletti (A. S| tido nonostante le recenti 
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p È prima linea in particolare, Mol-| potuto scappar fuori il gol for- ennis. ratti il gioco, in fase offensiva, | ne] io Quadrifoglio», in RATE E DAS: 2) A 
la altitudine di Città del Mes-|ta freschezza dunque, ma non) Di t FASI I bbIA REAMAri call'asssnna dl ETEUO glio», stro); Pulvirenti (S, C, Nissa); sÎ 
sico e le particolari condizioni | aitrettanta praticità. CAR IR M iti . dl programma venerdì prossimo 11 | f;ljano (U, S. Paganese); Biagr|_ Calcio terza categoria. Avrà 
" ipallo non è squadra 7 azzola, Positivo è stato {l rien- all’ippodromo delle Ca- 2) ‘ | questa sera a Trieste, presso 18 
GIRETO per ORETa Dione Le occasioni da rete sono ve-| da buttarsi via. Secondo i miei Gimondi a Roma tro in squadra di Picchi, vanage IDRO Prescelto co- | CO, 2° CERO Turci | je1 comitato regionale della ‘ 
li «= |nute ugualmente, specie nella| preventivi, noi ci troviamo con Roma, 7 MILAN. Sconfitto a Napoli ed | me corsa «tris» della settimana. | 3/3. Biagio); Gort fescon. (C.| calcio di via Fabio Fili n. iu 
Inoltre gli specialisti concor-| ripresa, dopo un primo tempo|un punto in meno, in questo| spedito alto © o n ice Gimondi, | eliminato dalla Coppa Città del- ‘ampo: «Premio Quadri: | 3:35 tRE i Gortan (A. C.|riunione di tutte le società diléti và 
di hanno proposto che il perio-| piuttosto confuso. Ma quando| periodo del torneo: avremmo) testa male azzeccati corridore Felice n era MIL irporso cOn Mbeifoni. Randicap a | Sandanie lese); Giulio e Mian]|tjstiche di terza categoria delle i 
do di acclimatazione, fissato | si è trattato di sfruttare la si-| dovuto prendere un punto alma occasione offerta al Trie-| accompagnato dal COMpeEnOiE Mg norton ni annali "1600, pista grande: | (S:S. Sangiorgina). o D 
{N tre seltimane, sia portato ad| tuazione favorevole, il discorso| Piacenza oppure vincere con il| stina per cogliere la vittoria. squadra Fantinato, è arrrurto | tuta d'arresto consecutiva in ot-| Lussignano 57!/4, Rocco Da Or- I giocatori sopraindicati do-|!a trattazione dei seguenti Si 
almeno un mese è Tnezzo, av-| jra gli attaccanti si è fatto ba-| Rapallo, Se prendiamo un pun| Spogliatoio del Rapallo. E ri gio all'aeroporto (tuta Care erdendo l'imbattivi. | tona 5511, Ciastidio 54, Savarin | vranno trovarsi mercoledì 9|ti: andamento. del. campione. car 
vertendo che un periodo 'infe-| belico. In definitiva, pur con i|to a Treviso il conto torna. Poi] masto solo Occhetta, a chiac-|di Fi b “| lità casalinga e comprometten-l53 Dolico 52!4, Tahde 50, Kro-|marzo entro le ore 18, a Firen- | tuazione campi sportivi; attivit Pa 
s ze presso il Centro tecnico fede- | campionato; Coppa Friuli - Ve Li 


riore non servirebbe allo sco-| difetti riscontrati il gio-| verrà il Savona, e non dobbia-| chierare con un dirigente. Par- . ON possibilità di Ù 
25 SO nni oa puntatore, privo di tina Tina perde do Piro Sora Dati sa sor: i i nel de RR Qua STO A 126 A nio eci sr Dio 4 io i taniena Gorcini 47, rael di Coverciano, via Gabrie-|Giulia e le varie. L'inizio del a. 
SCUSS: sono sta! È 20! propulsione ‘ensiva, | giudico la prova di Ispiro? Era| Triestina e ms T - | in programma ù) sj Ù a i », i fissato 9 
chè buona parte dei congressi.‘ la Triestina td, Lena sfiora» % prima nona che lo vedevo in scorso: «Irriconoscibile rispetto‘ 13 marzo p; savventure (anche l'allenatore | Aster Princes 45/3, Gargano 44. le d'Annunzio 138, i Mione 
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IL PICCOLO 


rat ariete salici 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL’ESTE 


LA PIU' BRILLANTE VITTORIA ALLEATA DELL'INTERO CONFLITTO ASIATICO 


Travolti duemila nordvietnamiti 
nella battaglia di Chau Ngai 


Oltre cinquecento comunisti trovati sul terreno - Prima condanna a morte 
Per crimini economici a Saigon: si tratta di un commerciante di razza cinese 


Saigon, 7 
La battaglia di Chau Ngai è 
pirinata. La seconda divisin- 
® sudvietnamita e sei batta: 
Per un complesso di 6000 uomi: 
Rei hanno ottenuto la più bril- 
GaÒ Vittoria della guerra viet- 
amita. Un intero reggimento 
Sui vietnamita — il 210 — è 
ato annientato: duemila uo- 
Tini travolti dalla potenza di 
Uoco che gli alleati sono riu: 
Sciti a mettere in campo. Sul 
Treno, al termine di una vio- 
©ntissima e sanguinosa batta. 
glia Pprotrattasi per tre giorni, 
Sono stati contati 533 comuni- 
alt morti e si presume che 
a Tettanti — caduti e feriti — 
Ea stati portati via dai loro 
so pagni în fuga. Il comando 
*ggimentale è stato conquista 
È Gai marines americani e nel 
Onflitto che ne è seguito l’aiu- 
(Ri te del reggimento è rimasto 
ciso. Tutti i documenti e lo 
chivio dell'unità nordvietna- 
sono caduti nelle mani 
®gli americani. 
DS tratta di una completa di- 
Rao per il Vietcong in que- 
‘0 settore — quello di Quang 
ad uno dei più delicati del- 
tero scacchiere bellico — da- 
che i comandi comunisti con- 
a) proprio nell'impiego del 
tieimento nordvietnamita per 
Uscire ad interrompere la stra- 
è nazionale numero uno che 
tTe parallela alla costa ed 
oe le grandi basi strategi- 
Na, americane di Ciu Lai e Da 
Ng al sud. 
(o teatro della battaglia si 
de 540 chilometri a Nord 
di Saigon, attorno al villaggio 
tie nau Ngai. Gli ufficiali ame- 
To che vi hanno preso par- 
tr qualità di consiglieri di 
tony e reparti sudvietnamiti, 
0 stati concordi nel ricono- 
dono che i soldati di Saigon si 
telo battuti da leoni. Il colon- 
de Bruce Jones, consigliere 
°Sso il comando della secon- 
divisione, ha spiegato ai 
îmalisti in che modo le trup- 
1a lui affidate hanno colto 
to Sorpresa il 21.0 reggimen- 
a di fanteria nordvietnamita, 
" \’©stato su posizione fortifica- 
Pi attorno a Chau Ngai. Oltre 
la seconda divisione paraca- 
itisti ed ai reparti di mari 
les americani, alla battaglia ha 
Teso parte anche il 37.0 reg- 
imento «rangers» del Vietnam 
I Sud, Buona parte dei meri- 
F ìn questa vittoria va anche 
È Servizi di informazione di 
ellgon che erano riusciti con 
“Sattezza a localizzare la posi- 
& del reggimento nordviet- 
Tattita, 


Con una condanna a morte 

i dm celebrato intanto il primo 
) | cesso di un nuovo tribuna- 
Speciale istituito a Saigon: 

S Tibunale per i crimini eco- 
. RU istituito dopo che il 
in lo Ministro Nguyen Cao Ky, 
4 he N pubblico discorso, aveva 
ai esso «guerra e condanne» 

j dpltonttatori considerati prin- 
Pi no ali responsabili dei guai eco- 
) figici del Paese, primo fra 
cr i guai l'inflazione sempre 
; in cente. Il tribunale è stato 
; dont urato stamani in grande 


d tnpo oe! con militari in alta 
fr0) tigy me (i giudici sono mili- 
107) Pre e Musiche marziali, alla 


VI appenza dello stesso Ky e di 


‘prezzi, incetta illegale di mer- 
canzia e corruzione. 

Ta Vinh era il direttore del- 
la compagnia commerciale di 
export-import. Sui Hing. I suoi 
beni sono stati confiscati e gli 
sono state date 24 ore di tem- 
po per chiedere la grazia al 
Capo dello Stato, Nguyen Van 
Thieu. I particolari dell'accusa 
parlano di tentata‘ corruzione 
verso un sergente del servizio 
di sicurezza nazionale, nel ten- 
tativo di far bloccare o comun- 
que sviare le indagini sui suoi 
commerci. Ta Vinh era accusa. 
to anche di aver artatamente 
alzato i prezzi di vestiti, ac- 
ciaio, scatolame e beni di con- 
sumo vario e di aver illegal 
mente ammassato altri beni col 
proposito di farne aumentare 
il prezzo e rivenderli al mo- 
mento più favorevole. L’impu- 
tato è stato assolto da una 
accusa di aver illegalmente tra. 
sferito valuta all’estero. Assol- 
to è stato pure un impiegato 
della Sui Hing, certo Vuong 
Gia Ky, imputato di complici 
tà nella corruzione e nel tra 
sferimento di valuta. 

Ta Vinh si è dichiarato inno- 
cente di ogni accusa. I tre 
giudici sono rimasti un'ora in 
camera. di consiglio, e poi il 
Presidente della Corte, il co- 
lonnello Luong But Thung, ha 
letto la sentenza: confisca dei 
beni e condanna a morte. Ta 
Vinh non ha avuto altra rea- 
zione, alla lettura della sen- 
tenza, che una mano nervosa- 
mente passata sulla fronte. Ma 
al giudizio era presente anche 
la moglie 3lenne e tutti gli 
otto figli (in età da 1 a 14 
anni) del Ta Vinh, e sono ac- 
cadute scene strazianti di di- 
sperazione quando il Presiden- 
te della Corte ha letto il du. 
rissimo verdetto e quando Ta 
Vinh è stato portato fuori dal. 
l'aula circondato da soldati con 
la baionetta inastata. 


Prima che iniziasse il proce- 
dimento contro Tavinh, e cioè 
durante la. cerimonia inaugu- 
rale della nuova Corte, il Pre- 
sidente colonnello Luong But 
Thung: aveva detto che. era ne- 


cessaria la «mano pesante» con- 
tro i crimini economici. Nel 
corso del dibattito, il pubblico 
accusatore: aveva esortato ad 
un «verdetto severo», soprattut- 
to per servire da ammonimen- 
to «a coloro che pensassero di 
costruirsi illegalmente una, for- 
tuna». Dopo queste premesse 
— e dopo che lo stesso Premier 
Cao Ky aveva «solennemente 
promesso» al Presidente John- 
son di combattere con ogni 
mezzo la corruzione nel Sud 
Vietnam come premessa per la 
«ricostruzione» economica e mo- 
tale del Paese — non c'erano 
molte perplessità sulla senten- 


za: se il primo processo do- 
veva servire da «ammonimen- 
to», la condanna a morte sem- 
brava l’'ammonimento più ef- 
ficace. Il che in effetti è stato. 
Se ora il Capo dello Stato re- 
spingerà, come si presume, la 
richiesta di grazia, Ta Vinh 
sarà fucilato in pubblico. 
Terminato il processo a Ta 
Vinh, un altro mercante, cine- 
se anch'egli, è sotto le forche 
caudine della nuova Corte. Si 
tratta del ricco Nguy Khin, 
commerciante in metalli, accu- 
sato di speculazione in beni di 
consumo e di violazione alle 
norme sul controllo dei . ‘ezzi. 


ELETTO CON 73 VOTI FAVOREVOLI SU 119 PRESENTI 


Un dc francese a capo 
del Parlamento europeo 


Succede al belga Leemans dello stesso partito - Rinviata 
la verifica di poteri chiesta per la delegazione italiana 


Strasburgo, 7 

Il senatore francese Alain Po- 
her (D.C.) è stato eletto oggi 
Presidente del Parlamento eu- 
ropeo con 73 voti favorevoli su 
119 votanti. Al suo competitore 
il socialista francese Francis 
Vals, l'Assemblea ha accordato 
41 suffragi. Vi sono state cin- 
que astensioni. Tl senatore Pòo- 
her è il sesto Presidente del- 
l'Assemblea dei «Sei». I suoi 
predecessori, dal 1958 a oggi so- 
ho stati in ordine di data il 
francese Robert Schuman (D. 
C.), il tedesco Hans Furler (D, 
C.), l'italiano Gaetano Martino 
(liberale), il belga Duvieusart 
(D.C.) e per ultimo un altro 
belga il sen, Leemans (D.C.) 


che ha compiuto ed esaurito il 
mandato del suo immediato pre- 
decessore dimessosi per aver ri- 
nunciato alla carica politica. 

Il sen. Poher che è stato capo 
di Gabinetto di Schuman nel ’46 
e Sottosegretario alle finanze 
nel Governo francese presiedu- 
to dallo ‘stesso Schuman nel ’48 
è stato anche membro dell’As- 
sembiea comune della CECA 
dal ’52 al ’58 e fa parte del Par- 
lamento europeo dal ’58 ad oggi. 
Negli anni dal ’54 al ’59 egli ha 
presieduto il gruppo parlamen- 
tare del Senato francese, 

L’odierna seduta che ha aper- 
to la sessione parlamentare dei 
*66 è stata preceduta da lun: 
ghe deliberazioni dei diversi 


—_ 


DE GAULLE STRINGE I TEMPI DEL SUO «DIVORZIO» DALLA N.A.T.0. 


USA i 


n Francia? 


alle truppe Vai In TUnNcia! 


L'alternativa è fra il ritiro e il passaggio sotto il comando di: Parigi 
Tra breve sottratte al controllo dell'Alleanza le forze francesi in Germania 


Parigi, 7 

Irrigidimento a Parigi sulla 
questione della NATO: De Gaul. 
le — secondo fonti diplomati 
che — ha comunicato in via 
n. ufficiale aî suoi alleati che 
intende sottrarre le Forze ar- 
mate francesi di stanza in Ger- 
mania al controllo dell’Allean- 
za atlantica; la Francia dovreb- 
be sollevare fra breve la que- 
stione in forma ufficiale, in 
mc'o da svttrarre tali forze 
(circa 70 mila uomini) al con- 
trollo della NATO, senza però 
ritirarle dalla Germania. De 
Gaulle, inoltre secondo il setti- 
manale americano «News Week» 
ha deciso di chiedere nel giro 
di un mese, che tutte le forze 
americane di stanza în Fran: 
cia passino ai suoi ordini o 
siano ritirate. 


NELLE REGIONI ORIENTALI E NORDORIENTALI 


Quindici persone uccise 
da un terremoto in Turchia 


L'epicentro è stato localizzato nei pressi di Erzurum 
Danni materiali sono stati registrati in molti villaggi 


laggi il terremoto ha causato 
danni materiali. Le autorità 
hanno annunciato al tempo 
stesso che si sono registrati 
dieci morti nella zona di Erzu- 
rum e cinque nei villaggi di 
Muus. 


Ankara, 7 
Quindici persone sono rima- 
ste uccise da un terremoto che 
ha colpito vaste regioni della 
Turchia orientale e Nord orien- 
tale, Secondo la stazione me- 
teorologica centrale l’epicentro 
del terremoto è stato localizza- 
to nella provincia di Erzu- 
rum, circa 250 chilometri Sud- 

Ovest del confine sovietico. 
Le scosse definite «da lievi a 


SCAMBIO DI SPIE 
tra Bonn e Praga? 


9 Vetn membri del Governo sud- 

15 ay lamita. In serata si è già 

330 i la prima sentenza: con- 
f opa a morte del mercante 
muso 


relativamente forti» sono state 
sentite anche nelle province di 
Siirt e Muus e in due province 
sul Mar Nero. I governatori 
provinciali di Erzurum e Muus 
hanno riferito che in alcuni vil. 


di Saigon Ta Vinh, 
de, accusato e riconosciuto 
Pevole di speculazione sui 


‘0 spoglio DELLE VOTAZIONI PRESIDENZIALI 


GUATEMALA: IN VANTAGGIO 
IL CANDIDATO DELLE SINISTRE 


Sono în lizza contro di lui due esponenti militari 


T Città del Guatemala, 7 |pendente, è stato eletto Sindaco 
att lan delle sinistre, | di Città del Guatemala. 
der. tangg olio Caesar Mendez Mon- | endez Montenegro è un av- 
ta eg Na conquistato sinora |vocato con idee completamente 


rinnovatrici il quale durante la 
sua campagna elettorale aveva 
promesso grandi riforme sociali 
ed economiche per il Guatemala. 
I risultati sono incoraggianti 
— ha detto Montenegro — ma 
dobbiamo attendere di conosce- 
re i risultati completi. Tuttavia 
sembra che il candidato delle 


ita, Sugli altri due candidati 
i Mati Ti nelle elezioni presiden- 

Sui Voltesi ieri nel Guatemala. 
lita, PaSe dei risultati ufficiali 
eng Sorutinati nella capitale 
© de 2 Montenegro, candidato 
i Ott Partito rivoluzionario ha 
Tullo 57.635 voti. 


pie Tango oreto margine di maggio- 


col Mi : 

di didaro "del. movimento sinistre sia in testa anche in 
— di dira berazione nazionale di de. | diversi collegi elettorali della 
> A Men} DA ottenito 22,378 voti, | ‘Ampagna. 
se demo il candidato del partito] Una eccezionale affluenza al- 
8, É to geTatico nazionale sostenu- {le urne ha costretto ieri sera 
gilet Al Governo, Juan de Dios |l presidenti di seggio a tenere 
lie MM e* ha ottenuto 17.742 voti. |le urne aperte per diverse ore 
DIES îte patito rivoluzionario inol- [dopo l'ora prevista per la chiu- 
de la Capi ssicurato dai voti del: |sura il che ha provocato un 
0) in Pari le cinque dei sei seggi ritardo nell'inizio dei conteggi. 
vesti Stato Mento, L'altro seggio è Gli elettori sono stati chiamati 
ci I Vi ibep tenuto, dal movimento |ad eleggere anche 55 membri 
CE Uniche alone nazionale, Ramiro | del Parlamento, 324 sindaci e 


‘0y, candidato indi. | numerosi consiglieri municipali, 


Karlsruhe, 7 

Due cittadini tedesco-occiden- 
tali, condannati a lunghe pene 
detentive per avere svolto atti- 
vità spionistiche a favore di 
Paesi di oltrecortina, sarebbero 
stati «scambiati» con agenti te- 
deschi detenuti in Cecoslovac- 
chia. Si tratta — secondo alcuni 
giornali — di Alfred Frenzel, 
ex-deputato socialdemocratico e 
componente della commissione 
di difesa del Bundestag, con- 
dannato nell'aprile del 1961 a 
15 anni di carcere per tradimen- 
to a favore della Cecoslovac- 
chia, e di Heinz Felfe, ex alto 
funzionario dei servizi di infor- 
mazione del generale Gsalen, 
condannato a 14 anni per aver 
consegnato ai servizi segreti so. 
vietici la lista con ì nomi di 
oltre 95 agenti segreti della Ger- 
mania occidentale. 

La identità degli agenti occi- 
dentali detenuti in Cecoslovac- 
chia che sarebbero stati «scam 
biati» contro Frenzel e Felfe, 
non è stata rivelata. 

a 


aNon gradito» in Norvefia 


IN QUARANTENA BOBO 


N ‘ 
«mascotte» degli alpini 
Bardufoss, 7 
Bobo, veterano del battaglio. 
ne «Susa», è stato dichiarato 
«persona non grata» dalle auto. 
rità norvegesi, proprio mentre 
gli alpini dell'unità italiana sono 
impegnati nelle manovre inver- 
nali artiche in Norvegia, 
Bobo è un cane ed è la ma- 
scotte dei battaglione. Prima 
della partenza, gli alpini lo ave- 
vano lasciato a casa, ma non 
si sa bene come, l’animale ap- 
parve in mezzo ai suoi «commi. 
litoni» all’aeroporto di Cameri, 
dove l’unità, si era imbarcata. 
‘Al suo arrivo, però, i norvege- 
si sono stati drastici, A_causa 
delle leggi sull’immigrazione 
animale, Bobo dovrà rimanere 
in quarantena all'aeroporto di 
‘Bardufoss. SIA 


Come è noto, il generale ave- 
va fatto capire che tutte le for- 
ze militari e le installazioni 
straniere in territorio francese 
sarebbero state poste sotto co- 
mando francese prima del 1969, 
e che il Quartier generale della 
NATO sarebbe stato spostato in 
un altro Paese. I funzionari 
americani hanno, tuttavia, fat- 
to rilevare che le forze ameri- 
cane non potrebbero mai esse- 
re poste sotto il comando dl 
un altro Paese; gli Stati Uniti 
potrebbero, comunque, essere 
disposti a negoziare il trasferi 
mento di basi o installazioni 
sotto comando amministrativo 
di un altro Paese, Alcuni degli 
accordi: franco-americani con- 
cernenti basi militari sono stati 
conclusi per un periodo inde- 
terminato e ad essi può essere 
posta fine solo con il consenso 
delle due parti; î francesi af- 
fermano, però, che questi ac- 
cordi sono collegati indiretta 
mente alla NATO e che essì di- 
verrebbero non più validi qua- 
lo-a la Francia lasciasse l’orga- 
nizzazione, 

Quanto alle: forze nella Ger- 
mania Ovest, si tratta di trup- 
pe che originariamente faceva- 
no r ‘te delle forze di occupa 
zione alleate e che attualmen- 
te si trovano in Germania în 
qualità di truppe della NATO. 
Fonti informate di Bonn han- 
no rilevato oggi che il Gover- 
no federale tedesco non potrà 
tollerare un ritorno allo statu- 
to di occupazione; se la Fran- 
cia sottrarrà le sue forze al 


controllo della NATO, Francia 


e Germania Ovest dovranno 
cercare di raggiungere una qual 
che forma di soluzione bilate- 
rale. 

Il Ministro degli Esteri fran- 
cese, Couve de Murville, ha ri- 
cevuto a colloquio l’Ambascia- 
tore degli Stati Uniti, Charles 
Bohlen. Secondo quanto si ap- 
prende da fonte autorizzata, il 
colloquio ha avuto per oggetto 
ì problemi della NATO ed il 
Ministro francese ha consegna- 
to al diplomatico un messag- 
gio del gener .le De Gaulle per 
il Presidente Johnson. Negli 
ambienti diplomatici di Parigi 
si crede di sapere che la lette- 


ra conterrebbe appunto una 
specie di ultimatum per le ba- 
si americane în Francia. 

Gli Stati Uniti hanno in Fran- 
cia un certo numero di basi 
militari ed aeree e circa 26 mila 
uomini, conformemenie ad al- 
cuni accordi (il cui testo non è 
maî stato reso noto) conclusi 
mel 1954. Anche il Canadà ha 
«una base aerea in Francia, pres- 
so Metz, ma non risulta che, 
finora, Parigi abbia compiuto 
qualche passo a Ottawa. 

Gli osservatori nella capitale 
francese ritengono lecito pen 
sare che il colloquio odierno 
ira Couve de Murville e lAm- 
basciatore. americano costitui. 
sca «la-jase-dì avvion-dei ne- 
goziati franco-americani relati 
vi al «disimpegno» jrancese dal 
sistema integrato della NATO. 


To notizio di aNewsweekp 


UN VIAGGIO DEL PAPA 


intorno al mondo? 
New York, 7 

Secondo il settimanale ameri- 
cano «Newsweek», Papa Paolo 
VI avrebbe intenzione di com- 
piere un viaggio intorno al 
mondo, Il settimanale attribui- 
sce la notizia a prelati vicini 
al Pontefice. 

Il viaggio, che comprende- 
rebbe decine di tappe di una 
certa importanza, durerebbe 
due o tre mesi, Avrebbe scopi 
evangelici e sarebbe in nome 
della ‘pace, Esso eviterebbe i 
malumori che sorgono quando il 
Papa decide di recarsi «in un 
Paese piuttosto che in un al 
tro», dice il periodico, 


gruppi parlamentari, Al grup- 
po socialista era stato attribuito 
nei giorni scorsi il proposito di 
presentare oggi in sede di esa- 
me della verifica dei poteri la 
questione della composizione 
della delegazione italiana. 

La signora Strobel, presiden- 
te del gruppo socialista, ha in- 
fatti chiesto l'applicazione delle 
norme sulla verifica dei poteri 
e in relazione a ciò la nomina 
di una commissione per l’esa- 
me della questione sollevata dal 
gruppo socialista circa la vali. 
dità del mandato delle singole 
delegazioni. L’accoglimento di 
tale richiesta da parte dell’uffi- 
cio di presidenza dell’Assem- 
blea e la nomina della commis- 
sione hanno fatto sì che l'esame 
del problema venga rimandato 
alla prossima tornata di mag- 
gio della presente sessione. 

Prima del voto, il sen. Gran: 
zotto Basso, decano dell’Assem- 
blea che presiedeva la riunione, 
ha posto in rilievo in un suo 
discorso gli obiettivi che il Par- 
lamento europeo deve tener pre- 
sente nel corso della sua attivi 
tà: vi è fra questi l’integrazio- 
ne dell'Europa che va conside- 
rata, egli ha detto, come una 
risposta all'esigenza di una so- 
cietà più giusta e più democra- 
tica che realizzi le più ampie 
autonomie e al tempo stesso 
centralizzi le grandi decisioni a 
livello continentale, 

‘Proseguendo nel suo discor- 
so, il sen, Granzotto Basso ha 
auspicato la realizzazione di 
una collaborazione stretta e at- 
tiva con tutte quelle forze fe. 
deraliste ed europeistiche che 
sì propongono di raggiungere la 
unificazione del continente 


Attentato nelle Filippine 


. 
Uccisi tre funzionari 
Manila, 7 

La polizia di Manila ha an- 
nunciato che il Vicegovernatore 
della provincia di Abra, nellé 
Filippine settentrionali, è stato 
ucciso insieme con due suoi 
assistenti da alcuni sconosciuti 
armati. Il Vicegovernatore, Con- 
tado Verona, si trovava a bor- 
do di una automobile insieme 
ad altre sette persone quando 
è stato fatto segno a numerosi 
colpi d'arma da fuoco. 


= = 


= 


Vienna — Sostenitori della Volkspartei esultano nelle strade 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


per la vittoria del loro partito 


>, 
DICHIARAZIONI DI UN MINISTRO INGLESE SUL DISASTRO DI TOKIO 


Il <Boecing 707» precipitato 
per «deficienze strutturali» 


Questi sarebbero 


Londra, 7 

Il Ministro  dell’Aviazione 
Mulley, ha affermato oggi ai 
Comuni a proposito del disa- 
stro aereo in cui è rimasto 
coinvolto, nel cielo di Tokio 
il «Boeing 707» della BOAC in 
volo da Londra a Hongkong che 
l'incidente è dovuto a quanto ri- 
sulta dall’inchiesta preliminare, 
da deficienze strutturali. Una in- 
chiesta verrà condotta prossima- 
mente dalle autorità giappone- 
sì con la partecipazione di un 
rappresentante della compagnia 
aereo britannica. Il Ministro 
dell’Aviazione ha inoltre sotto- 
lineato la sperimentata abilità 
dei piloti e del personale della 
compagnia britannica e l’assen- 
za di elementi cne possono ac- 
comunare l’attuale disastro ad 
altri avvenuti nello stesso Giap- 
pone in epoca recente. 

Un parlamentare conservato- 


almeno i risultati 


accertati con l'inchiesta preliminare 


chiesta venga apPurata la possi- 
bilità o meno che gli aerei jet 
di grandi dimensioni siano af- 
fetti dal fenomeno «dell’avvita- 
mento», fattore Che riduce la 
velocità, dell'apparecchio al di- 
sotto del limite di controllo. Ri- 
ferendosi quindi alla deviazione 
dalla rotta originale che sareb- 
be stata effettuata dal pilota 
del «Boeing 707» il Ministro 
Mulley, ha fatto presente che 
cambiamenti del genere vengo- 
no effettuati dal pilota con il 
benestare del centro di con- 
trollo del traffico aereo, a be. 
neficio dei passeggeri, ma solo 
in condizioni atmosferiche par- 
ticolarmente favorevoli. 

Nuovi particolari si sono ap- 
presi intanto sulla tragedia del 
«Boeing», Gran parte delle vit- 
time ‘avevano le cinture di si. 
curezza ancora allacciate quan- 
do sono state trovate dai soc- 


re, Carr, ha quindi chiesto al|corritori. La sezione di coda 
Ministro che nel corso dell’in-lera andata a finire a più di 


tre chilometri dal troncone 
principale della fusoliera, indi- 
cando che il grande quadriget- 
to si era spezzato in due men- 
tre picchiava verso terra. La 
parte frontale della fusoliera, 
compresa la cabina dei piloti, si 
era schiantata a 90 metri di 
distanza dal troncone centrale. 
Nell’ammasso dei rottami e de- 
gli effetti personali sparpagliati 
intorno al relitto, sono state 
trovate due pistole di piccolo 
calibro, La polizia esclude che 
le armi abbiano un qualche 
rapporto con il disastro, ma 
sta indagando per accertare se 
eranno state dichiarate alla do- 
‘ana giapponese. 
È La Fopolazione di Tokio è let- 
teralmente invasa dalla psicosi 
del disastro aereo e il Mi 
nistro dei Trasporti Torata Na- 
kamura ha annunciato di aver 
avuto istruzioni dal Primo Mi- 
nistro Eisaku Sato di accelera. 
re i piani per un nuovo aero- 


porto situato in posizione più 
favorevole dell’attale agli at. 
terraggi strumentali, L'incidente 
del quadrigetto canadese è stato 
attribuito in parte alla fitta neb. 
bia che gravava sulla pista al 
momento dell'incidente. Nell'at- 
terrare, il «DC 8» urtò contro 
una fila di luci di segnalazione 
andando poi a schiantarsi con- 
tro un recinto di protezione, 

I passeggeri dei voli interna- 
zionali giunti a Tokio ieri e sta- 
mane hanno visto coi propri oc- 
chi i segni della viva impres- 
sione che pervade la popolazio- 
ne della capitale nipponica, 
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CIRILINTEZZZ ZI ISZI 
Ieri, assistito dai conforti 


ii della Fede, dopo lungo sof- 
frire, ha chiuso la Sua.vita ter- 
rena'tutta dedita al lavoro e 
alla famiglia 


Volveno Comar 


Lo piangono nel loro immen- 
so dolore la moglie GIORGIA 
FABRIS, le figlie ORNELLA, 
DANIELA, VIVIANA con il 
marito AGOSTINO ALIPRAN- 
DI e j nipotini ANTONELLA e 
CARLO, i fratelli MARIO, OT- 
TONE e GINO, la sorella MAR- 
CELLINA, il cognato LUCIA- 
NO. i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 8 alle ore 15.30 partendo 
dall’abitazione dell’Estinto, in 
Fiumicello, 

Si ringraziano sentitamente il 
chiar, Primario prof. Mauro 
Ventura, gli aiuti e gli assisten- 
ti del Rep. I Chirurgia unita- 
mente al Personale dell'Ospeda- 
le Civile di Udine. 

Un grazie particolare ai dot- 
tori Mario Casasola e Faustino 
Sione, 

Fiumicello (Udine), 3.3.1966 


(Preschern, tel. 9155) 


Si associa al lutto la famiglia 
DOMENICO ALIPRANDI di 
Oderzo, 


Gli Impiegati e le Maestranze 
delle Distillerie COMAR S.p.A., 
di Gerizia e Fiumicello prendo- 
Da parte al lutto dei propri tito- 
ari, 


Fartecipano al lutto le fa- 
miglie: 
—- dott. ARTURO PIOVESANA 
—- prof. MARIO OBOKER 
—- dott. GIOVANNI DIGNALI 


o re serre 
Il giorno 7 marzo si è spento 


7 improvvisamente ad Auri- 
sina 


Nicolò Caenazzo (Eto) 


Lo piangono la moglie MA- 
RIA, i figli ANGELO e ALBER- 
TO, le nuore, le sorelle MARIA 
e DOMENICA (assente), i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Le esequie si svolgeranno 
oggi alle ore 15.30 dal piazzale 
del Cimitero di S. Anna, 


VENETO CINE REINER SIATE RITI 
î E' mancato al nostro af- 
fetto 


Mario Livon 


‘Desolatissimi ne danno il tri- 
ste annuncio i figli, la sorella, 
il fratello, le nuore, i. nipoti, 
l’affezionata amica ANNA e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 15.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VOTATI NETTE 


NORA GIUGIA e FULVIA 
COSTANTINIDES unita 
mente ai familiari ringrazia. 
no con animo commosso 
Autorità, Enti, amici e co- 
noscenti e in particolare la 
Presidenza, la Direzione e il 
Personale tutto delle Socie- 
tà Adriatica di Navigazione 
e Lloyd Triestino per le at- 
testazioni di stima e di affet- 
to e per le onoranze tribu- 
tate al loro caro 


Matteo Giugia 


Una S. Messa verrà cele- 
brata domani mercoledì 9 
marzo alle ore 10 nella Chie- 
sa di Santa Maria Mag- 
giore. 


Commosso per le molteplici 
attestazioni. di affetto tributate 
alla mia cara sorella 


Elisabetta Zuberti 
ved. Corsi 


non potendo farlo singolarmen- 
te ringrazio tutti coloro che in 
vario modo presero parte al mio 
dolore, 

Il fratello MARIANO 
ESITO TETTI 


Le sorelle, i fratelli e ì parenti 
tutti di 


Nina Taucer v. Sovrano 


commossi ringraziano per le attesta. 
zioni di affetto tributate alla loro 
cara scomparsa. 


Nel primo anniversario 
della scomparsa di 


Davide Pescatori 


immaturamente perito sul 
lavoro tragicamente in ter- 
ra di Sardegna, lo ricordano 
con immutato affetto la mo- 
glie MARIZA, il figlio RO- 
BERTO, il padre, la sorella, 
i parenti e tutti coloro che 
lo conobbero e gli vollero 
bene. 


Ricorre domani il III anniversari 
della morte del ci 


Raffaele Furino 


TT. Colonnello Medico 


La moglie, la figlia, i parenti 
e i dipendenti Lo ricordino SE 
mutato affetto e infinito rimpianto, 
a Si A ee celebrata do- 
Te 
DI nella Chiesa di 


lasciando nel più profondo do- 
VIA con il marito ANDREA, i 
nipoti BIANCA e RUGGERO, 


il cognato EMILIO e la fedele 
ANTONIA, 


e al personale tutto del Repar- 
to Osservazione di 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VOI ELI: DOTT I LITTA 


sonale delle scuole elementari 
S. SABBA partecipano con profondo 
cordoglio al dolore del loro Segre 


la famiglia per l'immatura scomparsa 
del caro. figlio. 


miglia Sciortino, ANGELO BIASINI, 
ALDO LOMBARDI, LUIGI MAURO, 


'DANO SATTLER, 


il Il 5 marzo si è spento 


bero e amarono, 


A breve distanza dalla scom- 
parsa del suo adorato PEPI, 
serenamente spirò 


Amalia Benedetti 
ved. lahni 


lore le figlie CLAUDIA e FUL= 


Un grazie di cuore ai medici 


S. Giovanni, 


A tumulazione avvenuta 


Il Direttore, gli Insegnanti e il Per- 
di 


tario sig. Nicolò Sciortino e di tutta, 


Domenico Sciortino 


Si associano al lutto della cara fa- 


LUCIANO MILOSSI, DIALMA PA- 
SQUALINI, LUIGI PENNINO, EZIO. 


PRELLI, GIOVANNI SAMBO e GIOR- 


Umberto Bozzato 


‘Addolorati ne danno il triste an- 
nuncio la moglie OFELIA, il figlio 
GIORGIO con la moglie LUCI uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 8 
marzo alle ore 14.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


‘Partecipa al dolore 
PELLIZER. 


Il 6 marzo è mancato al 
nostro affetto 


Francesco Mervi 


lasciando nel dolore la moglie, 
i figli, le nuore, i generi e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 8 marzo alle ore 16 par- 
tendo dall'abitazione di Villag. 
gio del Pescatore, 

Famiglia MERVI 


VOIR I 
TÈ E' mancato al nostro afietto 


la famiglia 


Giuseppe Federico 


Desolatissimi la moglie GIACOMI- 
NA, i figli NEVIO, ANGELO e CLAU- 
DIO e i parenti tutti ne danno la 
dolorosa notizia a quanti lo conob- 


I funerali seguiranno oggi 8 marzo 
allo fore 14 dalla Cappella di via della 
età. 


Il 3 marzo ci ha lasciato per sempre 
il nostro amato 


Giacomo Ancona 


__ A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio i parenti tutti a. 
quanti lo conobbero e amarono. 
Famiglie > 
ANCONA - VITTORI - GESESS 
[_ccrucrsrecmsi 


RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tributa- 
te al nostro caro 


Pasquale 


ringraziamo sentitamente Auto- 
rità civili e militari, Associazio: 
ni ed Enti, il collega ed amigo 
dott. A. Bassi e tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro do- 
lore, 

Famiglia SANTISI 


(Trasporti fun. com. di Monfalcone) 
CCENT SITI 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto e le 
cnoranze tributate alla lora 
cara 


Anna Chermaz 


il marito GIOVANNI, i figli 
BRANCO e BRUNO unitamen- 
te agli altri congiunti ringrazia. 
No sentitamente quanti presero 
parte al loro grande dolore. 


Nel primo triste. anniversario del. 
la scomparsa di 


Maria Rossignoli 
ved. Polacco 


la figlia, assieme al marito, ai figli 
e ai familiari tuiti La ricordano con 
immenso dolore e rimpianto. 

Una S. Messa verrà celebrata do- 
mani mercoledì alle ore 8 nella Chie- 
sa di S. Teresa di via Manzoni, 


F. Meade - Trieste, 8 marzo 1966 
(ii eine] 


‘Ricorre oggi il primo anniversario 
della scomparsa della cara moglie e 
mamma 


Fiorina Fioretto 
in Massa 


Il marito, i figli, le nuore, il g& 
nero e i nipoti la ricordano con im- 
mutato dolore. 4 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


foto 
FOTO foto 


foto t 
Foro ( >) {») FOTO 


Fotografia industriale @ Foto: 
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ESIGETE IL CYNAR NEL BICCHIERE CYNAR A TRE 


INTERAPPIA 121 


AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione de) 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.L Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati 8 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del. costo: dell'inserzione e 
il recapito delle offerte del: 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso , pagamento, della 
di lire ‘50 per. cinque giorni 

La ; pupbiicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
81 riserva: insindacabile di: 
ritto di veto 

Errori di, stampa cne non 
pregiudicano l’effetto dell’av. 
viso non danno diritto a ri: 
petizioni. gratuite. così pure 
errori ‘dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle, 13 e dalle 
14.30 alle 18.30 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva’ del: 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta. Generale sull’En- 
trata del 4 per cento. 


A Domande di lavoro 

personale di serv. L. 20 
GUOCA attiva offresi subito, 
escluso privato. Rivolgersi via 
Cappello 21, Pianoterra. 22313 A 
PRESTASERVIZI brava offresi 
dalle 8-13. Offerte cassetta 44096 
A SPI, 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 40 


PRESTASERVIZI. svelta, picco- 

la famiglia cerca ore -8,30-12, 

1000 mattino. Tel. 761126, 
22309 


er —" 
C Richieste d’impiego L. 20 


CASSIERA o impiegata, offresi 
subito. Tel. 815642. 42721 C 
FATTORINO offresi con o sen- 
za motofurgoncino, qualsiasi la- 
‘voro anche mezza giornata, mi- 
ti pretese. Tel. 723368. 44090 C 
GIOVANE autista. patente B, 
passaporto, offresi, Tel. 78668. 
43924 GC 
GIOVANE lavorante pasticcere 
volonteroso offresi. Tel. 78668. 
43924 C 
LAVORANTE barbiere, giova 
ne capace offresi a posto sta- 
bile, Cassetta 44144 C SPI. 
PENSIONATA esperta dinamica 
impiegata offresi mattina lavori 
vari ufficio, compilazione libri 
buste paghe, contributi assicu- 
razioni varie. Cassetta n, 22153 


C SPI. 

TUTTOFARE autista abile ma. 
mutenzioni assistenza, giardi. 
maggio, offresi a ente 0 casa si. 
gnorile, Telefonare 95288, orario 
negozio, 44124 C 
22.ENNE militesente, licenza 
media, patente, esaminerebbe 
qualsiasi lavoro, città, provin. 
cia, estero, Cassetta 44154 C SPI, 


= SERE SISI 5A pece ge greco agree e pa e Se year Sp PO Og e 


seltz 
long drink 


DIGESTIVO 
40 grammi di 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L, 40 


A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura prezzi concorrenza 
impresa geometra Moioli. Tele- 
fonare 65860. 22079 CC 
A. PARCHETTISTI riparazioni 
raschiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
spari. Tel. 90497. 43858 CC 


A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro, offresi. Via Crispi 11 
portineria. 22307 CC 
A, PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente, Tel. 43296. 

42731 CC 
A, PITTORE decoratore esegue 
camere gesso 9.000, tapmezzata 
20.000, Telefonare 59080, 

42713 CC 
A. RIPARAZIONI, televisori -ra- 
dio transistor fonovaligie anten- 
ne. Udine 19, telefono 68431, 
44088 CC 
CALLISTA diplomato riceve 
Mazzini 53, angolo piazza Gol- 
doni, Telef. 77705. 22347 GG 
FORMICA eseguiamo mobili, 
portelli acquai, copricontatori, 
ripostigli, ripiani tavolo, creden- 
ze. Telefono 44778, Tesa 50. 
22323 CC 
GIOVANE 24enne con propria 
Ape offresi per qualsiasi lavoro. 
Tel. 96014, 22646 


IDRAULICO riparazioni acqua, 


gas, bagni completi. Tel, 34167. 
42557 CC 
IMPIANTI acqua, gas, bagni, 


scaldabagni, rubinetterie. Ripa- 
razioni garantite. Tel. 723739. 
22331, CC 
INSTALLATORE impianti ba- 
gni e riscaldamento riparazioni 
accurate, Tel, 59910, 42671 CC 
LABORATORIO specializzato ri- 
parazioni TV, impianti antenne, 
interventi immediati, Telefona. 
Te 725233. 22860 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito, Ambrosio, Madon- 
nina 28. Tel. 94616. 44092 CC 
SGOMBERO . soffitte,. cantine, 
abitazioni, asporto materiali 
inutilizzabili, Tel, 37646, ore 13- 
gni i 22317 CC 
D Offerte d'impiego L. 40 
A.A.A.A. SOCIETA’ per azioni 
italo-svizzera assume propagan- 
diste bella presenza, facile pa- 
rola, per lavoro continuativo 
intervista ‘clientela. ' Contratto 
sindacale. Presentarsi Albergo 
«Al Carso» di Fogliano. Chiede- 
re Ispettore Della Vecchia. 

468 D 


B|AMBOSESSI disposti occupare 


ore; libere cerca organizzazione 
per lavoro ricalco.. Scrivere: 
Stilnovo. Casella Postale 9. San 
Maurizio Lambro (Milano). 
5425 D 
APPRENDISTA sarta per con- 
fezioni in serie, lavoro conti. 
nuato, cercasi. Presentarsi via 
Crispi 2, presso Camiceria Sche- 
i 22327 D 
APPRENDISTA volonterosa 15- 
17 anni, referenze, cerca negozio 
pelletterie via Ghega 19. 22277 D 
APPRENDISTA commessa, 
16.enne, bella presenza, cercasi. 
Dei Rossi Calzature, Piazza 
Giovanni, 44136 D 
APPRENDISTA pratica mariiu- 
re, mezzalavorante cercansi, 
Crispi 23. 44104 D 
APPRENDISTA per pulisecco 
cercasi, Via Ponziana 7. 

22690 D 
APPRENDISTA ‘parrucchiera 
cerca Salone Gianna, via Giu- 
liani 29, tel. 44923. 44024 D 


ASPIRANTI giornalisti \duldia-|bil 


mo incarichi retribuiti. Editri. 
cè Passinetti, Vodics 9, Oggi 


39 D 

APPRENDISTA 
cercasi, Viale ‘sfizio Dito 
22690 D 


CC | stagneto, Tel. 61872. 
RAGAZZA:0 per negozio frut- | 


CYNAR puro 


BALKANTEX, cercansi ragazze 
conoscenza sloveno. Tel, 31749. 
22281 D 
CERCANSI apprendista e aiuto 
banconiera per Bar-Buffe, Vol. 
tolina. Viale XX Settembre. 
d 22259 D 
CERCASI aiuto banconiera, Bar 
Moncenisio, Carducci 27, pome- 
riggio. 8317 D 
CERCASI giovane munito pa- 
tente guida D-E e licenza © 10- 
la media inferiore, Presentarsi 
piazza Dalmazia 2, dalle ore 11 
alle 12. 22233 D 
CERCASI commessa per nego- 
zio di tintoria. Offerte mano- 
scritte specificando età e posti 
occupati, Cassetta 1035 D SPI, 
CERCASI ragazza aiuto com- 
messa per stabilimento, cercasi 
stiratrice a mano e macchina 
per vestiti. Rivolgersi Tintoria 
Ziberna, via Monte ESnEiO tt 
; 004 


GRANDE albergo icerca cuoco- 
pasticciere capo partita, Scri- 
vere indicando posti occupati a 
cassetta 44100 D SPI, 

LAVORANTE cercasi. Salone 
Elcy, Roiano. Tel. 29864, 44146 D 
ORGANIZZAZIONE  elettrodo- 
mestici cerca abili venditori e 
F.F.C.G. presentarsi Di Bella, 
via Trento 13. 22337 D 
PARRUCCHIERA lavorante ca- 
pace manicure cerca Salone Ma. 
riuccia, F, Severo 62, angolo Ca- 
022778 D 


ta cercasi, Presentarsi lunedì 
mattinata, via Gratteri 42, 
42723 D 


F Off. cam. è pens. L. 40 


A. CENTRALISSIMA cameret- 
ta termosifone, bagno, affittasi. 
Telefonare 38369. 22321 F 
MOBILIATA, soleggiata, bagno, 
telefono, primo piano, cerca per 
aprile pensionato stabile, pres- 
SI TIRO sola. Cassetta 44114 


G Istruzione L. 40 


AA. ISTITUTO Enenkel, via 
Battisti 22, tel. 38800. Ripetizio- 
nì qualsiasi materia. Medie in- 
feriori e superiori, Corsi acce- 
lerati dattilografia  stenografia 
lingue. A Monfalcone, via Boi- 
to 10, tel. 73055. 22155 G 
ABILISSIME tagliatrici model- 
liste-sarte diplomate, con otti- 
mi rendimenti, diverrete facil- 
mente frequentando la Scuola 
di taglio e cucito Ieralla, via 
Carducci 10, 44122 G 
BERLITZ SCHOOL accetta 
‘iscrizioni per nuovi corsi di in- 
‘glese, francese, tedesco, ecc., 
piazza Ponterosso 2, tel. 23121. 
72.G 
INSEGNANTE esperta dà lezio- 
ni medie inferiori, tutte mate- 
rie anche domicilio, Tel. 36795. 
22275 G 
LICENZA scuola media, prepa- 
razione 3000 mensili, insegnan- 
te competente. Giulia 26. 
44132 G 


1 Off. appart. e bott. L. 40 


A.B. AFFITTANSI ultimi soleg- 
giatissimi, attigui Stadio, stan- 
za, soggiorno, 29.000; stanza, cu- 
cina, 28.000; 2 stanze soggiorno, 
35.000; Navali, 2 stanze, soggior- 


S.| no, 37.000; Matteotti, 2 stanze, 


cucina, 39.000; Udine, 3 stanze, 
cucina, 39.000; Fiera, 2 stanze, 
salone, 50.000. AGEP, Crispi 14. 
22301 I 
AFFITTASI appartamento cen- 
tralissimo di stanze, salone, 
terrazza, doppi servizi, riscalda. 
mento autonomo, due ingressi. 
Informazioni via Machiavelli 5, 
II piano, Amministrazione sta. 
i, 22263 I 
APPARTAMENTO paraggi Via. 
le, 3 stanze, cucina, bagno, WC 
separato, poggiolo, prontamen- 
te affittasi con spese, Agenzia 
Licciardello, San faro 5, 
hi 


APPARTAMENTINO S. Luigi, 
stanza, cucina, WC, 12.000; stan. 
za con focolaio, 6.000 affittansi. 
La Commerciale, Torrebianca 
2A. 22343 I 
APPARTAMENTO paraggi MAZ- 
ZINI, 3 stanze, cucina, gabinet- 
to, affitta, 25.000 Immobiliare CI- 
VICA, Piazza S. Giovanni 4. Te- 
lefono 61712. 22349 I 
APPARTAMENTO vuoto, bellis- 
simo, zona Scorcola, Romagna, 
salone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, grandioso poggiolo, ga- 
rage, giardino, centralnafta, vi- 
sta libera mare, prontamente 
affittasi, Agenzia Licciardello, S. 
Lazzaro 5. 22339 I 
APPARTAMENTO paraggi FLA- 
VIA, stanza, stanzetta, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, affitta prontamente 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4. Tel, 61712. 22349 I 
APPARTAMENTO paraggi via 


p|le MIRAMARE, salone, 2 stan- 


ze, stanzino, cucina, bagno, af- 
fitta prontamente Immobiliare 
CIVICA, Piazza S. Giovanni 4 
Tel. 61712. 22349 I 
APPARTAMENTO MONTEBEL- 
LO, 3 stanze, soggiorno, cuci: 
netta, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
affitta IMMOBILIARE VESTA, 
via Gallina 4, 730344, 22345 I 
APPARTAMENTO BARRIERA, 
5 stanze, 2 cucine, stanzino, ga- 
binetto, soleggiatissimo, affitta 
prontamente Immobiliare CI 
VICA, Piazza S. Giovanni 4, Te- 
lefono 61712. 22349 I 
APPARTAMENTO camera, ca- 
meretta, cucina, bagno, orticel- 
lo, 22.000 compensando spese, af- 
fittasi. Amministrazione, Cri- 
spi 9, 22333 I 
COMBINAZIONE affittasi parte 
ufficio, 2 stanze, zona Battisti 
Carducci, piano I. Tel. 61655. 
4I 


DUE locali d'affari nuovi, via 
Giulia, affittansi. Agenzia Buz- 
zi, tel. 31981. 44120 
MONFALCONE, affittasi locale 
qualsiasi uso, eventuale licenza 
bar, trattoria, possibilità appar. 
tamento. Telefonare 74831, 

652 I 
NEGOZIO adatto qualsiasi uso, 
affittasi prontamente, senza spe: 
se. Telef. 1723739. 22331, È 


L_Rich. appart bott. L. 40 


AICA. Cerco: appartamento va. 
rie zone, grandezze, massimo 
39.000, Telefonare 37703. 44150-L 
APPARTAMENTI vuoti, piccoli, 
grandi, ville, casette cerchia- 
mo urgentemente, affittanza. Te- 
lefonare 61309, ore ufficio, 
22339 L 
APPARTAMENTO signorile, cen. 
trale, 4 \stanze,' centralnafta, 
ascensore, referenziatissimi cer- 
cano affittanza, Tel, 96466. 
22303 L 
APPARTAMENTO 1-2 camere ac- 
cessori moderni cerca distinta; 
affittanza Revoltella, Foraggi, 
Rossetti, 30-35.000; telef. 23143. 
44148 L 
CERCO appartamento 2 came- 
re, soggiorno, cucina , bagno, 
possibilmente con telefono, an- 
che in periferia, escluso agen- 
zie. Tel, 730929; ore 18 in poi. 
22249 L 
FAMIGLIA referenziata :3 perso- 
ne cerca affitto alloggio 2-3 ca- 
mere, salone, buona ‘esposizio- 
ne, comfort. Inintermediari, tel. 
ore _ufficin 98438. 44184 _L 


AIM seri] 
M Vendite d'occasione L. 50 


GRAMMOFONO mobiletto splen- 
dido; altro valigetta, vendonsi: 
irrisorio. Palma, telef. 94756. 
0425 M 
LAMPADA quarzo Hanau, bilan- 
cia decimale, vendonsi occasio- 
ne; telef. 23182. 22289 M 


MACCHINE cucire Necchi. 


Chiedete dimostrazioni gratuite. 
Altre Necchi, Singer, occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste, Mon- 


falcone, corso del Popolo 25. 
É P 59311 M 


IL PICCOLO 


APERITIVO 

40 grammi di 
CYNAR+ 

40 grammi di 
seltz 


PELLICCE supereleganti bellis- 
sime prezzi realizzo fine' stagio- 
ne. Guarnizioni primaverili oc- 
casionissima. Pellicceria Cervo, 
XX Settembre 16. 22370 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, casa specializzata nel 
la lavorazione del. persianer; 
inoltre leopardi, pantere, gia- 
guari, ocelot messicani, peludas, 
baby; grande assortimento vi- 
soni, castori, castorini, lontre, 
breitschwanz, foche, ratmusqué, 
Prezzi incredibili. 22319 M 
TORREFATTRICE Victoria 20 
kg. seminuova, vendesi. Telef. 
4IMIL. 44112 M 


n 
N Acquisti d’ovcasione L. 50 


AAA. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, stanze letto, sa- 
lotti per campagna. Tel. 23485. 

22325 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO cineserie, 


quadri, bronzi, salotti, giacenze 
ereditarie, camere letto, mobili 
singoli. Telefonare tutti giorni 
28551. 42781 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri, so- 
prammobili, orologi, stanze, cu- 
cine, giacenze ereditarie per 
Friuli, Telefonare 30358. 43976 N 
A. ACQUISTIAMO  cineserie, 
quadri, bronzi, salotti antichi, 
stanze, cucine, Tel. 38196. 
44126 N 
NEI PECCI e erre peer RIO 
NN Mobili è pianoforti L. 50 
ABBISOGNANDOVI attaccapan- 
ni, cucine, camerette, matrimo- 
niali,, soggiorni, salotti compo: 
nibili mobili singoli: Polli, D'An- 
nunzio 26, Petronio 32. 91 NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazioni Mobilificio Bruno, via 
Fonderia. 3, vicino ospedale. 
22043 NN 
MATRIMONIALI, soggiorni, cu- 
cine; prezzi bassissimi. Visita- 
teci, risparmierete. Crasso, via 
Giuliani 40, 22291 NN 
MOBILI ufficio con eventuale 
affittanza, posizione centrale, ce- 


T| desi occasione. Telef. 28326 10.19, 


2235 NN 
(0) Commerciali L. 50 
A. MATERASSO a molle Mor- 
feux 21.500, ratealmente 1500 
mensili senza spese, per contan- 
ti omaggio cuscino molleggiato. 
In vendita materassi molleggia- 
ti 15.000 compreso trasporto. Vi- 
sitatecì, posteggio facile. Stegù 
Piccardi 10, 22273 O 
CALVI usate prodotto Thefranz 
brevettato. Consultate speciali. 
Sta Francesco Restuccia, via 
Centonze, portone 211, Messina. 

9395 O 


Ss ere e e 
P__Rappr. piazzisti L. 50 


ABBISOGNANCI rappresentan- 
ti vendita borse, cassette pron- 
to soccorso obbligatorie azien- 
de varie. Alta provvigione. Scri- 
vere Casella 97 B SPI, Milano, 
5444 P 
CERCA rappresentante maglie- 
ria intima ben introdotto gros: 
sisti Trieste 6 Veneto. Luigi 
‘Tronconi, maglificio, Battisti 4, 
Gallarate, 1005 P 
CERCASI introdotto rappresen 
tante o collaboratore per pro- 
paganda testi elementari, pro- 
vincie Trieste e Gorizi  Casset- 
ta 44098 P, SPI, 
EDITORIALE assume collabo- 
ratori ambosessi cultura m° ‘ia 
per vendita opere di larga di 
vulgazione; guadagno immedia- 
to. Presentarsi ore 18 a Trieste 
via Trento 15. 44094 _P 


Ao 
Q Auto, moto, cicl. L. 60 


IE AMARO: I I 

A.A. OCCASIONISSIMA Fiat 

500, 55-56, tel, 37646 dii ia: 
223. 


A.A. RATE 500 '59, 600 ’56, belle. 
Distributore benzina Fina, 
Severo, 22267 Q 
A rate 600 D ‘62; 600 ‘60; 500 D 
763; 1100 ’59; 500 C; Valle 6. 
ALFA Romeo Savra, Ghega 6; 
fa Ho 762; BEEIRITRAI Giu- 
letta ‘61, ‘62; Fiat 600; ho 
2; Fia IT8 @ 


‘aperitivo. 
seltz: 


ALFA Romeo Giulia sprint ‘63; 
Fiat 1500 coupé; permute, ratea- 
zioni. Galilei 20. 549 Q 
FIAT 1300 ‘62; Fiat 1100 ‘58; 
Fiat 500 D ‘61; Fiat 600 58, ‘56; 
permute, rateazioni. Galileo 20. 
549 Q 
FIAT 500 nuova, giardiniera, ot- 
tima, unico proprietario, vendo. 
Telefonare 78982. 44106 Q 
RENAULT R8 ’63; R4 lusso ‘63; 
A.R. Dauphine ‘62, ’61, ’60; tutte 
in ottime condizioni; permute, 
rateazioni, Galilei 20. 549 Q 
ROTTAMI auto, moto, compero. 
Telefonare 37646 ore 13-15. 
22317 Q 


R Cap. soc. cess, az. L. 70 


A.A, PRESTITI restituibili in 
6, 10, 36, 60, 120 mensilità. Via 
Genova 3: 21923 R 
A. PRESTITI immediati ad IM- 
PIEGATI. Assoluta riservatez- 
za. Immobilfina 24566, Mazzini 
19. ORARIO 16-19, sabato 9.30- 
12.30. 44130 R 
ALIMENTARI vasta licenza rio- 
ne popolare cedesi in affitto a 
pratico mestiere. Cassetta 1000 
R_SPI, 

ANTICIPI immediati cessione 
quinto stipendio triennali quin- 
quennali, decennali,. statali, pa- 
rastatali, aziendali, tasso 5,50%, 
41515, Crispi 8. 44102 R 
FINANZIAMENTI in genere, as- 
Soluta rapidità, discrezione, affi: 
damenti ‘immobiliari. «Julia», 
Piazza Tommaseo 2. 42659 R 
PICCOLA industria artigiana 
Treviso, confezionamento giae- 
che. camerieri, vestaglie donna, 
ecc., piena efficienza, moderna: 
mente attrezzata, vendesi con 0 
senza merci. Facilitazioni paga- 
mento se debite garanzie. Seri. 
vere cassetta 42519 R SPI. 
SALONE centro cedo per ra- 
gioni salute, vera occasione. 
Cassetta 42803 R SPI. 


S Case, ville. terreni L. 70 


AAA. APPARTAMENTI di lus- 
so in palazzine con parco e 
vista panoramica zona passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi 
e condizioni di pagamento fa- 
vorevoli. Informazioni: ‘Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, te- 
lefoni 30088, 35107.‘ 35 S 
A.A.A. APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio Vergerio, prossimo 
ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser- 
vizi, finiture accura comforts 
moderni, acqua calda centraliz. 
zata. Prezzi convenienti, ecce. 
zionali condizioni di pagamen- 
to. Informazioni: Cividin & Ro- 
senwasser, via Diaz 7, telefoni 
30088, 35107. 35 S 
A.B. ALDISIANO cede apparta- 
mento casa ll anni, 3 stanze, 
cucina, bagno, terrazza, central 
nafta, ascensore, zona Fiera, 
AGEP, Crispi 14. 22293 S 
A.B. CENTRALE 3 stanze, cuci: 
na, doppi servizi, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore vendesi fa- 
cilitazioni; mutuo, accettansi al- 
disiani. AGEP Crispi 14. 22297 S 
A.B. ZONA-VERONESE inizia 
ta costruzione, vendonsi appal- 
tamenti soleggiati, panoramici, 
1.6 stanze, ogni comfort; facili- 
tazioni, mutui, accettansi aldi. 
siani. AGEP, Crispi 14. 22299 Ss 
A. ABITAZIONI in palazzina si 
gnorile, 1-2 stanze, saloncino, cu- 
cina, ampie terrazze, box auto, 
ripostiglio, centralnafta, ascenso- 
re, soleggiati, vista panoramica 
zona verde, via Commerciale, 
‘Panorama, prenota Impresa ing. 
Cumin, salita Promontorio a 
telef. 35186, 38501. 44140 S 


Q|A. CONVENIENTI avanzata co- 


struzione, 1-2 stanze, soggiorno, 


F.|ampio cucinino, zona Commer- 


ciale, Sara Davis, poggioli, ripo- 
stiglio, ascensore, centralnafta, 
garage a richiesta, ottimo inve- 
stimento capitale, dilazioni fino 
60%. Impresa ing. Cumin, sa 
lita. Promontorio 17, tel. 35186, 
38501. 44142 S 


DISSETANTE 


40 grammi di 

CYNAR+ 

‘140 grammi di 
seltz 


BASTANO 


40 


GRAMMI 


Anche Cynar puro 

si beve nel 
BICCHIERE CYNAR, 
ampio, elegante, sicuro, 
appositamente studiato 
e realizzato per le 
esigenze pratiche della 
vita moderna. 

Per bere bene, 

per offrire come si 
deve, servite Cynar nel 
BICCHIERE CYNAR, 

a tre livelli. 


A.B. APPARTAMENTO adatto 
investimento, 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, centralnafta, ascensore 
‘4.800.000, affittabile 35.000. AGEP 
Crispi 14. 22295 S 
A. IN palazzina signorile, nuo- 
va, via Porta, vendonsi diretta- 
mente pronto ingresso 2 stanze, 
cucina, 2 poggioli e 3 stanze, ti- 
nello con cucinino 3 poggioli, 
‘ascensore, centralnafta, garage, 
cantina, vista panoramica, 40% 
contanti, 60% mutuo. Impresa 
ing. Cumin, salita Promontorio 
IT, telef. 38501, 35186. 44142 S 
A. LOCALE d’affari nuovo, 450 
mq. adatto negozio o deposito 
zona via Udine, vendesi diretta 
mente lire 75.000 al mq. dila- 
zionando fino a 60%. Impresa 
ing. Cumin, salita Promontorio 
17, tel. 35186, 38501. 44140 

A. PARAGGI piazza Malta PRI 
dido, nuovo, 3 stanze; altro i 
stanze, doppi servizi, poggioli, 
panoramico, centralnafta, ascen- 
sore, isolazioni acustiche ven- 
donsi facilitazioni pagamento. 
Visitare ore 11-13, 15-17, via Ar- 
tisti angolo Donota;_ rivolgersi 
cantiere I D. 22289 S 
Ai SIGNORILI 2-5 stanze piaz- 
za Sansovino, iniziata costru- 
zione, prezzi e dilazioni paga- 
mento favorevoli. Impresa. ing. 
Cumin, salita Promontorio 17, 
telef. 38501, 35186. 44140 S 
AFFARONE appartamenti 1, 2 
camere, bagno, pitturati, ven. 
donsi prezzi d'occasione, massi- 
me facilitazioni pagamento; vi- 
sitare ore 11-17 androna Cam- 
po Marzio 7. 22289 S 
AFFARONE, soleggiatissimi ca- 
mera, cucina, bagno, giardinet- 


to 10 mq., libero, 1.780.000; altro gr 


2 camere, bagno, giardinetto, 
2.780.000;  vendonsi pagamento 
900.000 acconto, saldo ratealmen- 
te. Visitare ore 11-17, vicolo Ca- 
stagneto 67, rivolgersi in cortile. 
22289 S 
APPARTAMENTI signorili, dop- 
pi, servizi, cantina, garage, fini- 
ture. accuratissime, pronto in- 
gresso, vendonsi. Visitare via 
Romagna 9, dalle 8 alle 12; tel. 
61732. 22335 S 
APPARTAMENTI costruzione S- 
LUIGI 1-23 stanze, soggiorno, 
cucinino o cucina, bagno, ripo- 
stiglio, terrazza, centralnafta, 
ascensore, garage, VENDONSI: 
IMMOBILIARE VESTA via - 
v 22345 S 
lina 4, 730344. Set 
APPARTAMENTI zone: XX Se 
tembre, F. Severo, Sonnino, 
Ghirlandaio, S. Giacomo, Giu- 
n i ‘Besenghi, 2-3-4 stan- 
lia, Roiano, 
ze, poggioli, centralnafta, ascen- 
sore, vendonsi facilitazioni. Im. 
mobiliare via Imbriani 4, telef. 
31335. a 3 
APPARTAMENTI primingresso 
paraggi ROTONDA, 2-3 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
ripostiglio, vendonsi FACILITA. 
ZIONI, Immobiliare CIVICA, 
‘piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
22349 S 
APPARTAMENTI  soleggiatissi- 
mi 2-3-4 stanze, ampie terrazze, 
finiture scelte box in costruzio- 
ne, vende Impresa ing. Battara, 
S. Nicolò 33 (orario 17-20), 
4256) 
APPARTAMENTI via Veltro; 
1-23 stanze, soggiorno, cucini- 
no, servizi. centralnafta, ascen- 
sore, vendonsi. Informazioni 
Marangon, via Toro 4. Telefo- 
no 55300, 22600/2 S 
APPARTAMENTI in vendita in 
zona Tigor-Ciamician, vista ma- 
Te, Varie grandezze, massime fa- 
cilitazioni pagamento, Rivolger- 
Sì Amministrazione stabili via 
Machiavelli 5, II piano, 22263 S 
APPARTAMENTO 4 stanze stan- 
Zetta, cucina, bagno, wc, cen- 
tralnafta, II piano, vendesi vera 
occasione; visite sul posto dalle 
ll‘alle 12, via F. Testi n. 3. 
Tele. 61853. 44152 5 


APPARTAMENTO zona piazza 
Perugino, 1 stanza, salone, ca- 
meretta, cucina, iaia 
‘a, centralnafta, a5C , ti 
cEoi Tnintermediari; tel. 7126921 
ore 13-15. 44108 S 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina, modesto vendesi occasio- 


Pag. 


LIVELLI 


nissima; visita sul posto dalle State 
ia Stuparich 14, tel. i 
14 glie 16, via Spezie pt. <5 STAZIONE CENTRAD fi 
e, 3; ì la 
APPARTAMENTO via Tesa, 3 | ha 
e vizi so pla; VENEZIA - MILANO! | pod 
tro ti a, 9,0 
i centralnafta, ascensore, PARIGI - ROMA - BAR fond 
vendonsi, Tel. 55300, Marangon. | D 
22600 Me 
APPARTAMENTO. occasione na Trai di u 
bero; altro occupato, vendonsi. SSIS SONTORIZAIO Solta 
Tel. 37568 ore 11-13, 15-17, —|G.10R Venezia. Bolog8. zioy 
42881 S Milano (1) Geno? Biun 
APPARTAMENTO via Rossini] 6.40 D Venezia Milano Un v 
DI RETE di salone, tre rino Roma Sim 
ù anze! ipli 1-4: il 
zi, acqua calda contralizata| 65° E Veriezia | Roma (i Zion 
vendesi. prossima consegna; al-| > ma prenot, obblig.) vr 
tro adiacente di tre stanze ed| 9.32 DD Venezia . Milano . Co 
ao Cn 
one stabili, . via._Ma- Î 
chiavelli 5, Il pieno” 220263 S|\o.al Portogruaro | sn 
TERRENO adatto. costruzione |13.00 R, | Venezia Ussu 
iene case alte, villette, ven- |13.30 A Portogruaro No 3 
DREI Informazioni tel. SER 103 1445 D' Venezia 1 di 
VILLA grande centrale, comfort | 16.50 A. Montalcone. . PO! s) 
Paloma, giardino arr a gruaro dx 
‘ada costruzione palazzine, 
vendesi. Informazioni. tel. 35503. |17-8 DD Venema . Bari Sion 
22305 S no L. Parigi Bic 
Z. SUPERCOMPLESSO SERATE 17.57 A Portogruaro Dai 
ra III lotto, ‘64 appartami su 
no 3 stanze, SRD bagno, ri- sol A Portogruaro i, 
postiglio, cantina, poggioli, cen- | 20.30 D venezia Roma ll! 
tralnafta, pavimenti TOVETOOTE Mestre) © con 
iciati i conve) 
Diciati ooo. Facilitazioni e mu-|22:25 DD Venezia Milano - Si Stima 
tui bancari, De Amicis prontin- rino Genova Vel) tene 
‘esso lussuosi 3 stanze biservi. miglia Marsiglia (È) Cent 
zi poggioli da 9.000.000. Villa to e cuccette Trie tac 
con 2 appartamenti nuova 24 e Genova) Mest, tag 
milioni. Vendonsi Imma, San Bologna Roma (È libri 
Maurizio 4. 22287 S to e cuccette Triest!i del 
T Villeggiature L. 70 Roma) Se; 
VILLA Val Badia paradi; Stu 
Eelistico Hotel Astoria, iene: su NO e e RI Teb] 
vole posizione, eccellente cuci. | °’Piigatorta. Rià 
na, pensione completa 2400/2700. Stra 
Telef. 85048 La Villa. 5493.T UDINE - VIENNA pu 
T— Miversi ——L_100| SALISBURGO - MONAOO) Ga 
30ENNE 1100 D offresi per viag: PARTFNZE dei 
i con passaporto i È n 
Se. Cassetta 22648 7 epourazio:| 8.40 A, Udine Tarvisio | dal 
litigi di I iSM:A:, Udine DE 
CONDIZIONI GENERAL: | 918 P_ Udine + Torvisio SAM 
PER LE INSERZIONI | 2,8. Done I 
7.16 D. Udine . Tarvisio | "i 
Gli avvisi economici ven- Vienna Monaco LS 
Bono pubblicati nella rubrica | 9.45 A Udine . Tarvisio Stre 
Diù corrispondente all'ogget |12.20 D. Udine T 
to delle inserzioni mimmo |12.30 A Udine den 
10 parole la disposizione av: |13.25 DD Calalzo (solo {l sa gior 
viene per ordine alfabetico; e fino al 19 febb: Op 
per facilitare le ricerche vie |1430.A_ Udine i Dist 
ne modificato eventualmente |16.35 A ° Udine . Tarvisio Blio 
Il testo im modo da renderne |17.48 A Udine del 
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